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A costo di essere monotono, o di sembrare 
inopportuno, affido a questo messaggio 

per il Natale di Gesù Cristo di questo anno 
2021 – rivolgendomi ai fedeli della diocesi 
di Crema, e a tutte le donne e gli uomini di 
buona volontà che vivono nel suo territorio 
– il compito di augurare la gioia.

A costo, dicevo, di essere monotono: ho 
già scritto della gioia nella recente lettera 
Siate sempre lieti: il Signore è vicino! A costo 
di sembrare inopportuno: perché è risaputo 
che non si può “prescrivere” la gioia; e per-
ché, si direbbe, non abbiamo molte ragioni 
per gioire, dopo quasi due anni di problemi 
derivanti da una pandemia che non dà segno 
di voler scomparire; e quando da ogni par-
te del mondo arrivano notizie di problemi 
preoccupanti; mentre nel nostro Paese – per 
stare solo ad alcune vicende recenti – non 
riusciamo a controllare le morti sul lavoro, e 
due bambini piccoli muoiono nel rogo della 
loro baracca, e non rallenta la violenza sulle 
donne…

No, non si può prescrivere la gioia, nel 
senso che non la si può comandare. Ma for-
se la possiamo “prescrivere” un po’ come 
il medico ci prescrive una medicina, una 
cura indispensabile. E se provassimo, cioè, 
a vedere la gioia non come qualcosa che sta 
alla fine, quando le cose saranno finalmente 

cambiate, ma come uno strumento per inco-
minciare a cambiare le cose?

Il Natale di Gesù è un inizio, anzi l’inizio 
di un mondo nuovo. E se la gioia del Nata-
le – la gioia di sapere che Dio non si stanca 
dell’uomo; la gioia di sentirsi amati e cercati 
da Dio, che non ha avuto timore di “mette-
re su casa” nella nostra umanità; la gioia di 
scoprire in Dio proprio il “prossimo” di cui 
abbiamo bisogno per rialzarci… – se questa 
gioia incominciasse a farci cadere di dosso 
la stanchezza? A farci riscoprire, valorizza-
re, curare e far crescere questa nostra fragile 
umanità? A “diventare prossimo” dell’altro, 
a partire da chi è meno amato, meno accom-
pagnato, meno tutelato?

Senza dimenticare i nostri tanti problemi 
– anzi, proprio per non dimenticarli – tro-
vo molte ragioni di gioia nella fede che mi 
fa guardare a Gesù, il Figlio di Dio depo-
sto nel presepe tra l’asino e il bue, vegliato 
da Maria e Giuseppe. Insieme, trovo tante 
ragioni di gioia nelle molte risorse che so es-
sere presenti nelle nostre comunità cristiane 
e nel nostro territorio. Sono risorse di fede, 
speranza e amore; risorse di collaborazione 
al bene di tutti e di senso di responsabilità; 
risorse di volontariato e di servizio; risorse 
educative e di solidarietà…

Invito me e voi a riconoscerle e a gioirne, 
con riconoscenza per tutte le donne e uomi-
ni, le comunità e le istituzioni che le incarna-
no, nella Chiesa e nella società cremasche. 
Sì, rallegriamoci in questo Natale: la gioia 
può essere il nostro nuovo inizio, a patto di 
andare al di là di allegrie superficiali e pas-
seggere, per cercare le sorgenti di una gioia 
vera e contagiosa. Abbeverandoci ad essa, 
saremo incoraggiati a fare del nostro meglio, 
con l’aiuto di Dio, per far fronte a ciò che 
non va, e a operare insieme per un mondo 
più giusto, più fraterno, più pacifico, più 
conforme al sogno di Dio per noi.

Buon Natale!
 

Vi auguro la gioia
Il messaggio di Natale del vescovo Daniele a tutti i cremaschi 
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Presepe realizzato dal sig. Giulio Moroni
di Vaiano Cremasco
Nello Zoom i presepi in famiglia

A tut t i  i  nos t r i  l e t to r i 
un  augur io  d i  Buon Nata l eun augur io  d i  Buon Nata l eun augur io  d i  Buon Nata l e

Celebrazioni
       in Cattedrale

• Audio:  FM 87.800
• Video:  www.radioantenna5.it
• YouTube: Il Nuovo Torrazzo
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SABATO 25 DICEMBRE

ore 23.30 il Vescovo presiede la Veglia
e la S. Messa di Natale

ore 11 il Vescovo presiede la
Solennità del Natale del Signore (in diretta)

S. Messe: ore 8 - 9 - 10 - 17 - 18.30

YouTube
Il Nuovo Torrazzo

Elevazione spirituale in musica per il Santo Natale

Transeamus
usque

Bethlehem

CORO PREGARCANTANDO

MARTEDÌ 28 DICEMBRE ORE 21

Chiesa parrocchiale di San Carlo

Direttore don Giacomo Carniti

UNITÀ PASTORALE SAN CARLO - SACRO CUORE - S. MARIA DEI MOSI
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Natività (affresco) - Santuario di Santa Maria del Fonte - Caravaggio
Giulio Cesare Procaccini (Bologna 1574 - Milano 1625)

Vivissimi e cordiali auguri perché il santo Natale
porti a tutti la gioia di accogliere il bambino Gesù nel proprio cuore.

Buon Natale e
Felice Anno Nuovo

G R U P P O  B A N C A R I O  C O O P E R A T I V O  I C C R E A

il Direttore Generale 
Luigi Fusari

il Presidente 
Giorgio Merigo
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Fuoco, speranza e servizio: sono 
le tre parole che per papa Fran-

cesco possono rappresentare la 
mistica dell’Università Cattolica 
del Sacro Cuore, che domenica 
ha inaugurato l’anno accademico 
2021/22, celebrando nel contem-
po i 100 anni dalla sua fondazione. 

Alla cerimonia erano predenti 
il rettore Franco Anelli, l’arcive-
scovo mons. Mario Delpini, l’as-
sistente mons. Claudio Giuliodori, 
docenti, studenti e maestranze. 
Invitata anche la presidente della 
Commissione Europea, Ursula 
von der Leyen. Papa Francesco, 
da parte sua, ha inviato un video 
messaggio.

La giornata milanese per l’inau-
gurazione dell’anno accademico e 
i cento anni dell’Università Catto-
lica del Sacro Cuore è iniziata in 
mattinata con una Messa presie-
duta dall’arcivescovo di Milano, 
mons. Mario Delpini, e concele-
brata da mons. Claudio Giuliodo-
ri, assistente ecclesiastico generale. 
È seguita la celebrazione ufficiale 
nell’Aula Magna dell’Università. 

LA STORIA
La storia dell’Università Cat-

tolica inizia nel 1921, fondata da 
padre Agostino Gemelli insieme 
a un gruppo di intellettuali catto-
lici: Ludovico Necchi, Francesco 
Olgiati, Armida Barelli ed Ernesto 
Lombardo.

L’anno precedente era stato 
creato l’Istituto Giuseppe Toniolo 
di Studi Superiori, ente fondatore 
dell’Ateneo. Il 7 dicembre 1921 
l’Università Cattolica del Sacro 
Cuore viene così inaugurata uffi-
cialmente a Milano (in via sant’A-
gnese), alla presenza dell’arci-
vescovo della città, cardinale 
Achille Ratti, futuro Papa Pio XI. 
Nel 1924 arriva il riconoscimento 
statale come università libera.

Nel 1927 l’Ateneo acquisisce 
l’antico monastero di Sant’Am-
brogio, progettato dal Bramante. 
Dal 30 ottobre 1932 l’edificio 
diviene la Sede centrale dell’Uni-
versità. 

Nel dopoguerra viene edificato 
il campus di Piacenza, attivo a par-
tire dall’anno accademico 1952-
53. Nel 1961 inizia le sue attività 
a Roma la facoltà di Medicina e 
Chirurgia. Nel 1964 viene inau-
gurato il Policlinico Universitario 
“Agostino Gemelli”. Nel 1965 si 
inaugura il campus di Brescia e nel 
1984 iniziano le prime lezioni nel 
campus di Cremona. 

La Cattolica oggi è il più gran-
de Ateneo cattolico d’Europa e 
l’unica Università italiana che può 
vantare una dimensione nazionale 
con i suoi cinque campus.

LA PRESIDENTE UE
La prolusione per l’apertu-

ra del nuovo anno accademico 
e le celebrazioni del centenario 
dell’Università Cattolica di Mila-
no è stata affidata alla presidente 
della Commissione europea, Ur-
sula von der Leyen. 

Nel suo intervento si è rivolta ai 
giovani studenti dell’ateneo ricor-
dando che la proclamazione del 
2022 Anno Europeo dei Giovani 
è mirata a realizzare un’Europa al 
servizio e in dialogo con la pros-
sima generazione di leader. “La 
vostra – ha detto agli studenti – 
è  la generazione che darà forma 
all’Italia del dopo-pandemia. Il 
futuro dell’Europa è nelle vostre 
mani ed è in buone mani”. Tre le 
sfide indicate da von der Leyen: 
pianeta, innovazione e democra-
zia che, ha precisato, in un’era di-
gitale e globalizzata va “amplia-
ta”: “L’Europa deve proteggere le 
persone dai contenuti illeciti onli-
ne e dalla disinformazione, ren-
dendo le piattaforme dei social 
media più responsabili. L’Europa 
deve proteggere dall’incitamento 
all’odio e dai reati generati dall’o-
dio, integrando l’elenco dei reati 
nei nostri trattati”.

Un riferimento poi all’Italia: 
“Grazie alla solidarietà europea 
e alla capacità dell’Italia di ge-
stire efficacemente la pandemia, 
l’economia italiana sta crescendo 
più in fretta che in qualunque 
altro momento dall’inizio di que-
sto secolo”. Il Pil italiano, ha fra 
l’altro affermato la presidente 
della Commissione, “ritornerà ai 

livelli pre-crisi già entro la metà 
del prossimo anno – in tempo per 
le lauree dei più grandi tra di voi. 
Gli ordinativi sono in crescita e 
le imprese sono alla ricerca di 
personale. Negli ultimi anni non 
ci sono mai state così tante offerte 
di lavoro. E tuttavia troppi giovani 
rimangono ancora disoccupati. 
In questi mesi di ripresa econo-
mica, l’occupazione giovanile sta 
crescendo più lentamente rispet-
to quella delle altre fasce d’età. È 
quindi ora di cambiare le cose. Vo-
glio un’economia che funzioni per 
i giovani come voi. Un’economia 
che corrisponda alle vostre attese. 
Un’economia europea per la pros-
sima generazione”.

Da parte sua l’arcivescovo di  
Milano e presidente dell’Istituto 
Toniolo di Studi Superiori, monsi-
gnor Mario Delpini ha ricordato la 
missione dell’Università Cattolica: 
“Testimoniare e configurare un 
umanesimo della speranza”. 

Parole a cui hanno fatto eco 
quelle del rettore Franco Anel-
li, secondo il quale l’Università 
Cattolica deve proporsi di opera-
re come un’istituzione creativa: 
“In una stagione di disorienta-
mento, le università appaiono 
tra le poche realtà la cui funzio-
ne è rimasta pressoché intatta 
e pedagogicamente necessaria 
alla crescita delle generazio-
ni”.  Da qui l’auspicio a tornare 
all’antica missione dell’universi-
tas delineata da san John Henry 
Newman: “Dar forma a un in-
telletto educato”.  

UNA MONETA
La Santa Sede ha partecipato 

alle celebrazioni per il Centena-
rio con l’emissione straordinaria, 
da parte della Zecca del Vatica-
no, di una moneta in argento da 
10 euro, con una tiratura di 3.300 
esemplari. 

Cattolica: 100 anni di formazionePRESENTE ANCHE 
LA PRESIDENTE 
DELLA 
COMMISSIONE 
EUROPEA URSULA 
VON DER LEYEN

CELEBRATO L’ANNIVERSARIO A MILANO

“La prima è un’immagine: il fuoco, cioè la fiaccola che 
nella vostra Università è stata trasmessa di generazione in ge-
nerazione. Gli anniversari – ha affermato Bergoglio nel suo vi-
deomessaggio inviato all’Università Cattolica domenica scorsa 
in occasione delle celebrazioni del centenario di fondazione 
– sono momenti adatti per fare memoria del passato. E guar-
dando ai cento anni di vita dell’Università Cattolica, si ricono-
sce una tradizione educativa importante, resa viva grazie alla 
dedizione di centinaia di uomini e donne e testimoniata da mi-
gliaia di laureati. L’educazione è una delle vie più efficaci per 
umanizzare il mondo della storia, e credo che la vostra Uni-
versità custodisca nel suo mandato questo insegnamento. Ciò 
è possibile grazie alla valorizzazione del patrimonio culturale 
e spirituale che costituisce la sua identità. Un’identità chiara e 
immutata, che rispetta e accoglie le sensibilità differenti, nella 
consapevolezza che è da un rispettoso confronto che si porta a 
fioritura la condizione umana”. L’Università Cattolica ha una 
“storia illuminata dalla fede, che ridà unità all’universo della 
conoscenza e tesse l’unità delle persone che contribuiscono 
alla sua crescita: i professori, i dipendenti, gli studenti”. 

 La seconda parola è speranza. “Oggi, questa idea di edu-
cazione è sfidata da una cultura individualista, che esalta l’io 
in opposizione al noi, promuove l’indifferenza, sminuisce il 
valore della solidarietà e mette in moto la cultura dello scarto. 
Chi educa, infatti, guarda al futuro con fiducia, e compie un’a-
zione che coinvolge diversi attori della società, in modo tale 
da offrire agli studenti una formazione integrale, frutto delle 
esperienze e delle sensibilità di molti”. 

“L’educazione è anzitutto relazione: relazione tra docente 
e studente, e poi anche degli studenti tra loro. Una comunità 
di persone aperta alla realtà, all’Altro trascendente e agli altri, 
aperta a conoscere, a scoprire, a porre domande e cercare insie-
me risposte, risposte di oggi. Una comunità aperta al mondo 
senza paure”.

“Il mondo, oggi soprattutto, è totalmente interdipendente; 
tale condizione richiede uno sforzo inedito, perché questo 
cambiamento epocale ha reso obsolete le cornici interpretative 
del passato, che non sono più utili per comprendere il presen-
te. Si tratta di progettare nuovi modelli di pensiero, per defi-
nire soluzioni alle urgenze che siamo chiamati ad affrontare: 
da quelle ambientali a quelle economiche, da quelle sociali a 
quelle demografiche.  Noi non possiamo andare avanti con la 
categoria dell’illuminismo. Ci vuole un pensiero nuovo, creati-
vo. L’Università Cattolica del Sacro Cuore può rappresentare 
un luogo privilegiato per lo sviluppo avanzato di tale elabora-
zione culturale”.

Il Papa ha poi rivolto un pensiero speciale agli studenti. 
“Non lasciatevi rubare la speranza! E non lasciatevi contagiare 
dal virus dell’individualismo. L’università è il luogo adatto per 
sviluppare gli anticorpi contro questo virus: l’università apre la 
mente alla realtà e alla diversità. Come studenti dell’Universi-
tà Cattolica, appartenete a una comunità di studi con solide 
radici, dalle quali potete attingere per la vostra formazione e 
per rinnovare, ogni giorno, l’entusiasmo di andare avanti e as-
sumere la vostra responsabilità nella società, ma non diventare 
tradizionalisti delle radici, no: prendere dalla radice per cresce-
re, per andare avanti, per giocarvi la vita. E questo è l’orizzonte 
che io vi propongo in questo centenario”.

La terza parola è servizio. “Nel corso dei suoi cento anni, 
l’Università Cattolica  ha dimostrato in più occasioni di esse-
re fedelmente al servizio della Chiesa e della società. Lo te-
stimonia l’impegno dei suoi docenti nell’attività quotidiana 
di ricerca e, per non pochi di essi, anche in ruoli di respon-
sabilità all’interno delle istituzioni italiane e internazionali. 
Lo testimonia il lavoro del personale, che offre dedizione 
e intelligenza al fine di rendere possibile il funzionamento 
dell’Università. Un pensiero di gratitudine rivolgo proprio 
a ciascuno di voi, che fate parte di questa grande squadra; 
anche qui la logica è quella della uni-versitas: tutti insieme, 
tutti ‘verso’, ognuno nel suo specifico ruolo, ma tutti insieme, 
convergendo verso un orizzonte condiviso ”.

IL MESSAGGIO DEL PAPA

Foto Università Cattolica

Capodanno
in spa

accesso alla spa, buffet,
spumante di mezzanotte

e massaggi rilassanti
POSTI LIMITATI

prenotazione obbligatoria
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ALLE ALTE CARICHE DELLO STATO

“L’Italia è un grande Pa-
ese e gli italiani sono 

un grande popolo. Dobbiamo 
avere fiducia nelle nostre pos-
sibilità”. Nel discorso alle alte 
cariche dello Stato, in un mo-
mento delicatissimo della vita 
nazionale e in un contesto reso 
ancora più carico di significati 
dalla fine ormai prossima del 
settennato, Sergio Mattarella 
sceglie di mettere in evidenza 
quel “filo di speranza” che “nel-
la matassa intricata di questa 
stagione” tiene insieme “com-
portamenti virtuosi, gesti re-
sponsabili, disponibilità, gene-
rosità”. Alle “poche eccezioni, 
alle quali forse è stato dato uno 
sproporzionato risalto mediati-
co” (il riferimento è chiaramen-
te ai no-vax), il Capo dello Sta-
to dedica solo un veloce inciso. 
Perché questo è “il tempo dei 
costruttori” e “la stagione della 
ricostruzione si presenta anche 
come stagione di doveri”. “La 
Repubblica – sottolinea Matta-
rella – è l’insieme delle sue isti-
tuzioni, dei cittadini, delle forze 
sociali, dei corpi intermedi, del 
mondo del lavoro e delle impre-
se” e “l’opera ricostruttiva sarà 
il frutto dell’impegno di tutti”.

“Credo che si possa ricono-
scere – insiste il Presidente – 
come in Italia si sia affermata 
una sostanziale unità. Unità di 
intenti di fronte alla pandemia. 
E unità di intenti per gettare le 
basi di un nuovo inizio”, poiché 
“la normalità che perseguiamo 

non sarà comunque il ritorno al 
mondo di prima”.

Il Presidente mette in luce il 
ruolo dei sindaci e delle regioni, 
delle Forze armate e delle forze 
di Polizia, della Protezione civile 
e del volontariato, e tributa un 
esplicito riconoscimento “all’im-
pegno delle forze politiche” che 
hanno saputo cogliere il senso 
del suo drammatico appello di 
inizio anno, quello da cui è nato 
il governo Draghi. Un passaggio 
che “non era scontato”. Ai par-
titi va dato atto di “aver saputo 
porre in secondo piano divisioni 
e distinzioni legittime, diversità 
programmatiche e sensibilità po-
litiche e culturali per privilegiare 
un lavoro comune nell’interesse 
nazionale”, con un atteggia-
mento costruttivo che ha “acco-
munato sovente maggioranza e 
opposizione”. Non vuole trascu-
rare nessuno, il Capo dello Stato, 

e in un paio di occasioni parla 
dei “governi” – al plurale – che 
si sono succeduti nella lotta alla 
pandemia. Il suo auspicio, del re-
sto, “è che lo spirito costruttivo e 
collaborativo, reciprocamente ri-
spettoso, possa divenire un tratto 
stabile dei rapporti istituzionali”.

Ma non c’è nulla di irenico 
nel discorso del Presidente della 
Repubblica. Più volte ritorna sul-
la consapevolezza che “questo 
resta, comunque, un tempo dif-
ficile, nell’alternanza di speranze 
e nuovi allarmi” e “si impone 
un’esigenza di chiarezza e di 
lealtà come premesse indispen-
sabili di una piena, e comune, 
assunzione di responsabilità di 
fronte ai rischi che tuttora sono 
davanti a noi”.

Mattarella enumera una per 
una “le disuguaglianze che fe-
riscono la nostra comunità”: 
evasione fiscale, sfruttamento 

del lavoro precario, incuria per i 
territori, calo demografico, inci-
denti sul lavoro. Non nasconde 
le tensioni internazionali che 
rendono incerto lo scenario 
globale, un motivo in più per ri-
lanciare un discorso forte sulla 
Ue: “Abbiamo contribuito a un 
nuovo corso dell’Europa, ades-
so vogliamo che non si torni in-
dietro e che si proceda su questa 
strada”.

In questo Natale segnato 
ancora dalla pandemia che “ci 
chiama alla prudenza e alla re-
sponsabilità”, il Capo dello Sta-
to avverte però che “non ci sen-
tiamo più in balia degli eventi”. 
Grazie alla ricerca e alla scienza 
che “hanno conquistato risultati 
straordinari” e alla dedizione di 
medici e operatori sanitari, a cui 
Mattarella esprime ancora una 
volta “grande riconoscenza”, 
ora siamo dotati di “strumenti 
adeguati per combattere il vi-
rus”. Ma fondamentale resta la 
“convergenza tra le istituzioni e 
i cittadini”. “Abbiamo compre-
so che la Repubblica è al tempo 
stesso istituzioni e comunità”, 
annota il Capo dello Stato, e “la 
comunità ha bisogno delle sue 
istituzioni democratiche per di-
fendere se stessa, per tradurre in 
realtà i propri valori, per aprirsi 
la strada verso il futuro”.   

Mattarella: ultimo saluto
Esprime “grande riconoscenza” anche alle forze politiche 
ed elenca le disuguaglianze che ancora feriscono il Paese

L’Italia è uno dei Paesi con più vaccinati, ha avviato una vigorosa ri-
presa economica, ha consegnato per tempo il Pnrr e ha raggiunto i 

51 obiettivi del Piano su cui si era impegnata per il 2021. Con questi “tre 
grandi risultati” il governo ha creato le condizioni per andare avanti “indi-
pendentemente da chi ci sarà”. La conferenza stampa di fine anno è stata 
per Mario Draghi l’occasione di un bilancio. “All’erta ma soddisfatti”, è 
la sintesi del presidente del Consiglio. Si parte dalla constatazione che la 
variante Omicron ha aperto “una nuova fase” e che comunque “i vaccini 
restano lo strumento migliore di  difesa dal virus”. Nella cabina di regia, 
sempre alla luce dai dati disponibili, sono state prese ulteriori decisioni 
e il premier ha lasciato intendere che dovranno essere messe in campo 
altre misure prudenziali, in relazione soprattutto all’andamento nel tempo 
dell’efficacia dei vaccini. L’obiettivo è quello di preservare quel minimo di 
“normalità” che abbiamo raggiunto.

Com’era inevitabile, l’imminente elezione del presidente della Repubbli-
ca, la sorte del governo e quella dello stesso Draghi hanno fatto la parte del 
leone nel confronto con i giornalisti. 

L’esecutivo in carica – ha rilevato il premier – è nato da “una chiamata 
di altissimo ordine” del Capo dello Stato e se ha “fatto tanto di quello che 
era chiamato a fare” è grazie “al sostegno delle forze politiche”. Sono loro 
che “hanno permesso a questo governo di agire”, ha ripetuto più volte 
il presidente del Consiglio. Dal Parlamento dipende anche il futuro della 
legislatura, che Draghi ha auspicato possa durare fino alla sua conclusione 
fisiologica con un esecutivo espresso da “una maggioranza ampia come 
quella attuale”, se non di più. Il che presuppone che anche l’elezione quiri-
nalizia avvenga in questa logica di larga intesa.

Pensare che il futuro sia “nella mani di individui” sarebbe “fare un’offesa 
all’Italia che è molto più di persone individuali”, ha affermato ancora il 
premier, convinto che “il merito dei risultati raggiunti sia soprattutto de-
gli italiani”. Quanto al suo “destino personale”, Draghi ha dichiarato che 
“non conta assolutamente niente” e si è definito “un uomo e un nonno al 
servizio delle istituzioni”. In risposta a una domanda esplicita, il premier 
ha anche escluso che dal Quirinale si possa guidare di fatto un governo. Il 
“modello” di presidente che ha indicato è quello di Sergio Mattarella. Non 
un “notaio”, ma “un garante” che con “fermezza e dolcezza”, con “luci-
dità e saggezza” ha svolto “splendidamente” il suo mandato in “momenti 
difficilissimi”. Il suo esempio – ha ribadito Draghi – “è la migliore guida 
all’interpretazione del ruolo del Capo dello Stato nella Costituzione”.

Tra i tanti temi emersi nella conferenza stampa ne mettiamo in evidenza 
tre. Draghi si è detto preoccupato per il declino demografico, ha ricono-
sciuto che “la precarietà del lavoro è certamente uno dei motivi per cui non 
si mette più famiglia” e ha ricordato che questo “è uno dei temi aperti nel 
confronto con le parti sociali”, accanto a quello delle pensioni.

Sul tema delle disuguaglianze il premier ha sostenuto che “non c’è pro-
gresso senza coesione sociale e non c’è vera crescita se si lasciano indietro 
i poveri”. In questa chiave ha rivendicato tra l’altro il rifinanziamento del 
Reddito di cittadinanza. Quanto all’immigrazione, per Draghi l’approccio 
dev’essere “equilibrato, umano ed efficace” e c’è bisogno di rivedere “com-
pletamente” l’accoglienza. In questa direzione va intanto il nuovo “decreto 
flussi” che riguarderà l’ingresso di 70 mila persone, un numero che – ha 
sottolineato il presidente del Consiglio – è anche inferiore alle richieste che 
arrivano dal mondo delle imprese.

DRAGHI: “SONO UN NONNO 
AL SERVIZIO DELLE ISTITUZIONI” 

Mattarella durante il suo 
discorso alle alte cariche 
dello Stato (foto Ansa/Sir)

Di fronte a 44.965 casi positivi al Covid nell’intero 
Paese, un record storico, mai avvenuto, il Con-

siglio dei ministri che ieri pomeriggio si è incontrato 
anche con le Regioni, ha varato nuove misure atte a 
contrastare la diffusione della variante Omicron del 
Covid-19. 

Nel momento in cui noi andavamo in stampa il 
piano delineato dal Governo stava assumendo questa 
forma: 

- viene previsto che il Green pass duri sei mesi dal l° 
primo febbraio. La validità del certificato verde passerà 
dunque dagli attuali nove ai sei mesi.

- Viene previsto l’obbligo di mascherine all’aperto 
anche in zona bianca e viene introdotto l’obbligo di 
Ffp2 in cinema, teatri e per 
eventi sportivi, nonché sui mez-
zi di trasporto, anche TPL.

- Fino al 31 gennaio si pre-
vede l’estensione dell’obbligo 
di Green pass rafforzato (solo 
per vaccinati e guariti) alla 
ristorazione al chiuso anche 
al banco. Inoltre, si vieta il 
consumo di cibi e bevande al 
chiuso, in cinema, teatri e per 
eventi sportivi.

- Con ordinanza del ministro 
della salute si prevede che il 
periodo minimo per la som-
ministrazione della terza dose 
venga ridotto da 5 a 4 mesi dal 
completamento del ciclo vaccinale primario. 

- Fino al 31 gennaio sono vietati eventi e feste che 
implichino assembramenti all’aperto. È uno dei punti 
sui quali si è trovato un accordo nella cabina di regia 
anche con l’obiettivo di uniformare le misure in tutta 
Italia visto che alcune regioni e sindaci si erano già 
mossi in questa direzione

- Il governo valuta l’introduzione di prezzi calmie-
rati per la mascherine Fpp2, dopo l’introduzione 
dell’obbligo nei cinema, teatri, eventi sportivi e mezzi 
di trasporto. 

- Il governo valuta l’introduzione dell’obbligo di 
vaccini per tutta la Pubblica amministrazione. 

- Per poter partecipare ad una festa in un locale o per 
andare a ballare in discoteca tra il 28 e il 31 dicembre, 
al varo l’ipotesi di subordinare il permesso all’aver 
completato il ciclo vaccinale anche con la terza dose 
oppure poter produrre l’esito negativo di un tampone 
se si è ancora in attesa del booster. 

 - Ipotesi screening straordinario per gli alunni 
delle scuole, per il ritorno in classe in sicurezza dopo le 
vacanze di Natale ancora al vaglio.

Rimandiamo al nostro sito per l’aggiornamento 
riguardante la versione definitiva del Decreto.

REGIONE LOMBARDIA  
“I dati del monitoraggio settimanale confermano, 

anche per la prossima settimana, la zona bianca per la 
Lombardia. Di fatto, poi, anche nella nostra regione, 
come previsto dalla norma che sarà inserita nel nuovo 
Decreto Legge che il Governo si appresta a varare, si 
dovrà usare la mascherina all’aperto”.

Lo ha annunciato ieri il presidente di Regione 
Lombardia Attilio Fontana, commentando, da un 

lato i dati del monitoraggio 
settimanale, che saranno ana-
lizzati dalla cabina di Iss e Mi-
nistero della Salute; dall’altro 
l’esito della Conferenza Stato-
Regioni, con oggetto il nuovo 
Decreto Legge contenente Mi-
sure Covid-19.

“Come ho già sottolineato 
più volte – ha detto il presi-
dente – l’uso della mascherina 
all’aperto, che per me rimane 
fondamentale in occasioni di 
rischio come gli assembramen-
ti, è già stata resa obbligatoria 
con ordinanza da molti sinda-
ci. Devo inoltre constatare che 

molti lombardi non hanno mai smesso di usarla”. 
“I dati di questa settimana – spiega il governatore 

– registrano il tasso di occupazione dei posti letto in 
area medica ancora sotto il 15%, anche se, come in 
tutto il territorio nazionale, stiamo assistendo a una 
crescita importante dei contagi che ci spinge a tenere 
monitorata e attenzionata la situazione”. “Per questo 
– aggiunge – il consiglio che rivolgo a tutti i lombardi 
è continuare a osservare le regole su distanziamento 
e uso dispositivi medici,  avere particolare prudenza 
nei confronti dei soggetti più a rischio, ma soprattutto 
vaccinarsi e, ancora, vaccinarsi. Sia con la terza dose, 
che con la prima, per chi ancora non l’ha fatto. Solo 
questo può frenare l’impatto dell’aumento della cir-
colazione del virus sui ricoveri ospedalieri”. “Non 
sono mie valutazioni. I dati – conclude Fontana – lo 
confermano: nel mese di dicembre in Lombardia, il 
rischio di decesso per i non vaccinati è stato di 1,8 
rispetto ai vaccinati (circa il doppio). Per quanto ri-
guarda i ricoveri in terapia intensiva addirittura di 
6,2 rispetto ai vaccinati. Una realtà che non si può 
ignorare”. 

COVID: LA STRETTA DEL GOVERNO
La Lombardia resta in zona bianca
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Auguri 
        Buone Feste

 di ANTONIO GUARINO 

Natale è sempre un momento di gioia 
grande. Gioia non inaspettata, che ci coglie 

quasi di sorpresa ma preparata nei minimi 
dettagli. Questo è quello che noi sperimentiamo 
in Zambia. Qui, da noi, il Natale acquista vera-
mente un momento e un significato speciale. È 
certamente un momento vissuto con grande e 
allo stesso tempo semplice fede: la fede di chi sa 
che il Signore è nato ed è sempre vicino alla vita 
di ogni persona.

Le parole spesso più usate nelle nostre varie 
lingue locali sono: Mulungu, Chiuta, Mlengi 
che dicono la stessa cosa, cioè Dio.

Nella nostra gente c’è una ferma e solida con-
vinzione che Dio è sempre presente e opera per 
il bene delle persone. Quindi festeggiare il Dio 
fattosi uomo è certamente un momento pieno 
di forti emozioni e di atti concreti di fede: fede 
allo stato puro. Una fede che non si declina o si 
nutre di tanti “mah” o di tanti “però”.

La celebrazione del Natale qui da noi gira 
veramente attorno alla liturgia, la santa Messa, 
ai sacramenti e soprattutto è vissuta come mo-
mento di ringraziamento.

I segni che dicono tutto questo sono i vari 
gruppi parrocchiali, dai più piccoli ai più grandi 
che fanno quasi a gara a chi prepara meglio il 
Natale.

La liturgia è davvero una esplosione di gioia, 
a tal punto che chi vi partecipa non può non 
prendere parte e unirsi alla gioia di tutti. Un 
coinvolgimento vero e proprio a livello di fede e 
di sensazioni del tutto particolari. Descriverle è 
davvero arduo, ma viverle è sentire dal profondo 
una linfa di vita nuova in tutti i sensi.

La liturgia del Natale è molto curata nella 
preparazione. Le danze e i canti con la messa in 
scena dell’episodio biblico della natività (spesso 
organizzato dai giovani e fatto durante la cele-
brazione eucaristica dopo l’omelia del sacerdo-
te) la fanno da padroni. Nessuno, ma proprio 
nessuno è escluso dai preparativi. Ognuno vuole 
dare del suo proprio, di quel poco che ha, delle 
sue capacità per rendere la festa sempre più 
grande e bella. Ciò che emerge chiaramente è 
che la gioia proviene dal profondo di cuori che 
amano e mettono al primo posto il Signore. 
Potremmo dire che il Natale per noi zambiani è 
la via maestra che conduce ai cuori di tutti.

Specialmente durante i preparativi della 
celebrazione del Natale, non si pensa e non ci si 
preoccupa di cosa non si ha, ma di quello che si 
è ricevuto in dono. La nascita di Gesù (come la 
nascita di ogni bambino/a) è vissuta come un 
dono. Un dono che supera ogni aspettativa e so-
prattutto riempie i cuori di speranza e di amore.

Qui da noi il Natale è davvero l’incontro e 
l’esperienza di essere un’unica famiglia: la fami-
glia di Dio. Tutto del quotidiano viene messo da 
parte per preparare al meglio il santo Natale.

È facile trovare gruppi che si incontrano e tra-
scorrono la sera insieme, prima della celebrazio-
ne eucaristica del 24 sera. Tutti festeggiano al 
di là delle varie appartenenze religiose. Natale è 
quindi sinonimo di comunione.

Comunione con tutti, nessuno escluso. Il Na-
tale è vissuto come comunanza di cuori. Non 
a caso, quando in una famiglia ci si ritrova a pre-

parare il mangiare o la cena (spessissimo si tratta 
di cibo che non si mangia tutti i giorni perché non 
si ha la possibilità economica per comprarlo, come 
per esempio il pollo, la capra, la polenta, il riso e 
tantissimi altri alimenti) si prepara sempre il dop-
pio di razione. Qual è la ragione di questo gesto? 
Semplicemente il fatto che ognuno che dovesse 
trovarsi a passare possa sentirsi parte della famiglia 
e semplicemente sedersi (senza che gli venga detto 
“viene e mangia con noi”) e condividere quello 
che è stato preparato.

È la gioia condivisa che si moltiplica e che a 
sua volta si espande ovunque e in tutti. Anche il 
povero, la persona triste, o non felice, nella notte di 
Natale sente di appartenere a una grande famiglia.

La gioia del Natale qui è contagiosa. Non si può 
rimanere indifferenti a tanta gioia. L’onda della 
gioia è molto più grande e sentita di tante altre pic-
cole onde che caratterizzano le gioie quotidiane. 

Nei villaggi dove non c’è luce, un fuoco grande 
viene acceso. Tutti si riuniscono attorno al fuoco 
per manifestare attraverso danze tradizionali l’uni-
co elemento che li riunisce, cioè la celebrazione del 
Natale. In ogni angolo dello Zambia in un modo o 
in un altro la gente celebra il Natale.

Certamente tutte le comunità cristiane vor-
rebbero un sacerdote per poter insieme vivere la ce-
lebrazione eucaristica, ma purtroppo non sempre 
è possibile. Allora entra in scena il catechista che 
con il suo gruppetto di giovani e del coro fanno di 
tutto affinché la gioia del Natale sia presente anche 
nella loro comunità.

Mi piace concludere con un proverbio zambiano 
che dice: “L’acqua del fiume non dimentica mai la 
sua sorgente”. Noi in Zambia non dimentichiamo 
mai le sorgenti della nostra gioia e della nostra 
pace e cioè il Dio fattosi uomo in Gesù Cristo, 
ecco perché ogni giorno è Natale: il ringraziamen-
to a Dio per il dono della vita e della gioia non 
manca mai nel cuore e sulle labbra della nostra 
gente.

(*) missionario comboniano 

MONGOLIA 
MONS. MARENGO: 
“CI STIAMO PREPARANDO 
A VIVERE IL NATALE CON 30 
GRADI SOTTO LO ZERO”

 

“Anche qui in Mongolia ci stiamo preparan-
do a vivere il Natale con 30 gradi sotto lo 

zero, ma con questa luce che ci ricorda la pie-
nezza della luce che il Signore Gesù è venuto a 
portarci con la sua incarnazione”. Sono queste 
le parole con le quali mons. Giorgio Maren-
go, vescovo cattolico missionario italiano della 
Consolata e prefetto apostolico di Ulan Bator in 
Mongolia, inizia il suo saluto natalizio inviato in 
Italia attraverso un video messaggio al Sir. 

“È un Natale di grande stupore, di grande 
adorazione del Signore Gesù che i pochi fedeli 
mongoli, 1.300 in tutto, celebrano con grande 
trasporto anche se in estrema semplicità e con 
molta discrezione”, prosegue il presule che in 
preparazione al Natale ha deciso di radunare 
catechisti, animatori e operatori pastorali delle 
8 parrocchie della Mongolia: “È veramente il 
momento di sostare in adorazione davanti alla 
natività di Gesù”.

LA NASCITA DI GESÙ 
COINVOLGE L’INTERA 
COMUNITÀ CRISTIANA. 
LO RACCONTA 
IL MISSIONARIO 
COMBONIANO CHE  VIVE 
NEL PAESE AFRICANO 

ZAMBIA
Natale: con  
tanta gioia

Nelle foto, preparativi in Zambia 
per la cena di Natale.
Mons. Marengo con una cristiana 
della Mongolia (Foto Missio)
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di PATRIZIA CAIFFA 

“Perché nessuno si chiede 
le ragioni per cui ad Haiti 

succedono continuamente fatti 
così gravi? Cosa c’è dietro l’esplo-
sione dell’autocisterna di benzina 
che ha causato 60 morti, tra cui 
molti bambini? La gente qui è 
disperata, fa cose sconsiderate, 
come assaltare con mazze, mar-
telli e secchi un autobotte perché 
da queste parti il carburante 
è oro. E noi siamo nelle mani 
delle bande armate, che decidono 
tutto”. 

Da Port-au-Prince suor Marcel-
la Catozza è stupita di leggere 
sulle testate italiane una rara noti-
zia su Haiti ed è allo stesso tempo 
esasperata da una situazione di 
povertà, insicurezza e violenza 
che sembra un incubo senza fine. 
“Alcune ore fa hanno sequestrato 
un pullman con 50 studenti del 
liceo. Perché nessuno dice che 
ci sparano addosso e la gente 
non può uscire la sera? Che ogni 
giorno siamo senza acqua, gas, 
benzina o corrente elettrica?”, si 
chiede la religiosa della Fraternità 
Francescana di Busto Arsizio, a 
Port-au-Prince da 17 anni. 

E se accoglie con piacere la 
vicinanza di papa Francesco, che 
nell’ultima udienza generale ha 
pregato per le vittime dell’esplo-
sione dell’autobotte a Cap-haitien 
e per la “povera Haiti” e il suo 
“popolo in sofferenza”, chiede 
anche qualcosa di più: “Servono 
interventi più forti attraverso la 
via della diplomazia e le autorità 
mondiali. Noi sul campo faccia-
mo il possibile, ma è a quei livelli 
che si giocano le soluzioni”. 

O forse – come confermano 
in tanti – a qualcuno o a qualche 
superpotenza fa comodo che 
Haiti rimanga nell’instabilità, 
nella violenza e nel caos, vista la 
presenza di giacimenti di oro e 
iridio (usato per materiali spazia-

li, cellulari e aerei), oltre ad essere 
zona di smistamento e passaggio 
di droga da Paesi latino america-
ni verso Usa e Europa?

LA BIDONVILLE  
Al di là degli interrogativi 

inquietanti suor Marcella si trova 
a vivere ogni giorno una battaglia 
in prima linea nella pericolosa 
baraccopoli di Waf Jeremie, 
accanto a 150 bambini orfani 
accolti nella casa e una scuola 
materna per 500 bambini. La sua 
opera è sostenuta in Italia da di-
verse associazioni di volontariato 
e dalla Fondazione Via Lattea. 
Waf Jeremie è una poverissima 
bidonville di 70.000 abitanti. La 

gente vive sulla spazzatura, in 
baracche di lamiera, in condi-
zioni di grande miseria, senza 
servizi. Come nei quartieri più 
off  limit di Port-au-Prince, anche 
qui comandano le bande armate. 
Per fare qualsiasi cosa bisogna 
chiedere il permesso al capo della 
gang locale.

L’ultima emergenza sono i 
rapimenti delle adolescenti a 
scopo di sfruttamento sessuale: 
“I banditi vanno semplicemente 
nelle baracche a chiedere ai padri 
di dar loro le figlie – racconta 
suor Marcella –. Se dicono di no 
gli sparano in volto. Prendono le 
ragazze e le rimandano indietro 
dopo mesi, incinte. Tantissime 
famiglie stanno scappando e le 

sto aiutando a tornare nei villaggi 
di provenienza, ma che futuro 
avranno?

Nella mia casa ho ragazzine 
di 13, 14, 15 anni, ho paura 
che vengano a prenderle. Sto 
cercando un appartamento nella 
zona vicino alla nunziatura per 
mettere al sicuro almeno una 
trentina di ragazze”. L’orfano-
trofio rimane spesso senza acqua 
e gas, i pasti vengono razionati. 
Le scuole aprono a singhiozzo. 
Molti ospedali sono chiusi per 
mancanza di energia elettrica e 
carburante per i generatori. “La 
sera arrivano feriti per armi da 
fuoco – dice la religiosa – che 
è anche infermiera. Mi hanno 
portato un ragazzo di 20 anni 

con una pallottola in testa. L’ho 
medicato, ma poi non abbiamo 
trovato un ospedale per l’in-
tervento chirurgico, è dovuto 
tornare nella sua baracca, non so 
se ce la farà”.

EPISODI
INQUIETANTI 

Giorni fa una donna è entrata 
nella missione e ha cominciato 
a spaccare tutto e tirare pietre, 
chiedeva dei soldi. “Abbiamo 
80 dipendenti ma nessuno ha 
cercato di fermarla – dice suor  
Marcella –. Hanno tutti paura, 
pensavano fosse stata mandata 
dalle gang. Il guardiano gli ha 

consegnato le chiavi del portone, 
noi siamo rimasti chiusi dentro. 
Ha spaccato anche il presepe e si 
è tagliata un braccio da sola, poi 
è andata a dire al capo dei banditi 
che un volontario l’aveva accol-
tellata. Finché non sono riuscita 
a parlare con il capo del gang la 
situazione non si è risolta. È grave 
che nessuno abbia fatto niente. 
Ma qui ci si muove tutti su un filo 
sottilissimo, metti un piede male e 
vai a finire di sotto. Ogni giorno si 
cerca di risolvere il problema della 
giornata.

Non riusciremo mai a cambiare 
la situazione di questo Paese se 
le nuove generazioni continuano 
a vedere solo violenza e questo 
addolora molto”.

CASA PER DISABILI? 
Suor Marcella vorrebbe aprire 

una nuova casa per una trentina 
di bambini disabili, ma sa già 
che sarà costretta a chiedere 
il permesso al capo della gang 
locale. Voleva portare 20 bambini 
italiani a studiare in Italia, ma è 
stata bloccata dal Tribunale dei 
minori che non ha concesso i 
permessi di studio ai minori di 
14 anni. “Ci hanno espulsi. C’è 
mancato poco che mi accusassero 
di traffico di minori.  Ma noi stia-
mo solo chiedendo la possibilità 
di dare speranza e futuro a questi 
bambini”.

“NON HO PAURA” 
Giorni fa un proiettile è entrato 

dal tetto della sua camera da letto 
e si è salvata per miracolo. Suor 
Marcella, com’è vivere in mezzo a 
tanta violenza, al rischio di essere 
rapiti o uccisi, non teme per la sua 
vita? “Ho vissuto sempre in zone 
al limite, non ho paura. So che il 
mio bene è nelle mani di Dio e se 
mi capita qualcosa è perché il mio 
bene si compia”.

          HAITI nelle mani delle gang   
       SUOR MARCELLA: “LA GENTE È DISPERATA”

I VESCOVI CONTRO LE VIOLENZE 
“Non possiamo restare indifferenti ai tragici eventi degli 

ultimi mesi”. Lo scrivono, nel messaggio di Natale, i vescovi 
di Haiti, che lanciano un ennesimo appello, sia alla comuni-
tà internazionale che ai politici locali, a trovare soluzioni al 
caos istituzionale, economico e sociale che coinvolge il Pae-
se. Da anni, ad Haiti la situazione è fuori controllo, e negli 
ultimi mesi la situazione è precipitata dopo l’uccisione del 
presidente Jovenel Moise e il terremoto dello scorso agosto 
di magnitudo 7.2. Nei giorni scorsi, l’esplosione di un’autoci-
sterna ha provocato circa 75 vittime. 

“Mentre solidarizziamo con il dolore di tutti coloro che 
sono vittime di atti di rapimento, stupro e violenze di tutti i 
generi – prosegue la nota della Conferenza episcopale – affi-
diamo alla misericordia di Dio le anime dei nostri fratelli e 
sorelle innocenti, caduti sotto i proiettili di gruppi che sono 
armati pesantemente. A tutte le famiglie in lutto vanno le no-
stre più sincere condoglianze. Con tutte le nostre forze con-
danniamo questi atti fratricidi. Esigiamo che la verità, l’ordi-
ne e la giustizia siano restaurati insieme all’autorità statale”. 
I vescovi fanno riferimento alle parole di papa Francesco che, 
durante la preghiera dell’Angelus del 31 ottobre, ha chiesto 
solennemente “ai leader delle nazioni di sostenere questo Pa-
ese, di non lasciarlo solo” in questo momento di dure prove, 
in cui conosciamo tanta sofferenza e dolore”. Infatti, “molti 
nostri connazionali sono costretti a lasciare il Paese pensan-
do di poter trovare altrove il benessere al quale aspirare. Sfor-
tunatamente, sono molto spesso vittime di abusi e discrimi-
nazioni. In comunione con il Santo Padre, deploriamo questi 
atti e chiediamo che i principi legati al rispetto della dignità 
della persona umana sono applicati per tutti. Esprimiamo la 
nostra gratitudine al Santo Padre per il suo vibrante messag-
gio di solidarietà”.

Haiti è il paese meno sviluppato dell’emisfero settentrio-
nale e uno dei più poveri al mondo.

Nelle foto, suor Marcella 
con i suoi bambini. La barac-
copoli di Waf  Jeremie. Il luogo 
dell’esplosione di una autobotte di 
carburante che ha causato 60 morti 
a Cap-Haitien (foto: Suor Marcella 
Catozza e Fondazione Via Lattea)

IL PAESE 
DEL MAR 
DEI CARAIBI 
È UNO DEI 
PIÙ POVERI 
AL MONDO

T E R Z O
M O N D O

Antipasti:
Focaccia della casa con battuta di taggiasche,
Culatello di Zibello, Salame cremasco, 
Speck dolce della Valrendena, Pomodorini confit,
Tiepido di calamaretti e verdure croccanti.
Primi Piatti:
Risotto ai pistilli di zafferano e carciofi
Secondi Piatti:
Branzino in crosta di patate con misticanza al balsamico,
Cotechino con lenticchie,
Semifreddo al torrone con crema moka.

Caffè
VINO BIANCO E ROSSO IN BOTT. DOC - SPUMANTE

EURO 60  A  T ESTA  TUTTO  COMPRESO

Ristorante 7 Sapori
Vaiano Cremasco Tel 0373/276399

Menù S. Silvestro 2021
Con intrattenimento 

e karaoke!!

Viale Trento e Trieste 126

CREMONA
  Cell. 340 9701835 

www.enotecatonghini.it

Aperto da martedì 
a sabato 

dalle 8.30 alle 
12.30 e dalle 16 

alle 19.30

Prezzo totale delle 12 bottiglie € 75,00 
SCONTO 15% € 63,90

Spumante 
Brut 

Vallebelbo

Lugana
DOC Bardolino

Chiaretto
DOC

Valpolicella
Superiore

3 x
3 x

3 x 3 x
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7Città la

SANTO NATALE

Rivolgo un sincero e sentito 
augurio ai lettori di questo 

settimanale e tramite esso a tutta la 
cittadinanza per questo Natale, che 
sia vissuto nella piena consapevo-
lezza del suo significato, reso più 
profondo dagli accadimenti che ci 
hanno coinvolto, direi travolto, in 
questi due anni. 

Lo scorso anno, in questi stessi 
giorni, scrivevo come la nostra 
comunità fosse stata ferita, piegata, 
ma non sconfitta. Affiorarono, 
in quei mesi difficili della prima 
e seconda ondata pandemica, le 
energie più sorprendenti, maturaro-
no sentimenti sociali che forse non 
credevamo nemmeno di possedere, 
comportamenti solidali e coope-
rativi commoventi e potentissimi. 
Quella rivelazione è diventata 
un’acquisizione. Una forza sulla 
quale abbiamo potuto contare sem-
pre e continueremo, ne sono sicura, 
a farlo anche in futuro. 

È un Natale più complicato 
di quanto avevamo immaginato, 
resta tuttavia una chiarissima 
differenza tra le condizioni della 
nostra popolazione un anno fa, 
prima dei vaccini, e oggi, con oltre 
il 90% dei cremaschi vaccinati. 
Numeri oggettivi, che si traducono 
in vite salvate, in famiglie riunite, 
in una ripresa economica concreta, 
in un clima di cauta ma fondata 
positività. Elementi che abbiamo 
riscontrato e cercato anche di 
raccogliere nella programmazione 
dell’ultimo anno e mezzo di questa 
amministrazione, come ho avuto 
modo di spiegare nella discussione 
sul Bilancio approvato pochi giorni 
fa dal Consiglio comunale.

Sarà un 2022 dove porteremo 
alla massima portata storica gli 
investimenti sulla manutenzione, 
sulla cura della città, e vedremo 
opere straordinarie come il sotto-
passo ferroviario di Santa Maria, 
la riqualificazione del Velodromo, 
la progettazione del nuovo asilo 
comunale, la sistemazione del 
ponte di via Cadorna, che sarà 
una versione ingegneristica del 
dilemma classico della nave di 
Teseo: verranno sostituiti molti suoi 
componenti un pezzo alla volta, 
tanto che non si potrà dire in effetti 
se sarà lo stesso ponte oppure un 
ponte nuovo. Una cosa è certa: sarà 
stata la nostra amministrazione 
a fornire la massima sicurezza ai 

Gli auguri 
dalle istituzioni

Con l’avvicinarsi delle prossime festività sento il de-
siderio di rivolgere alle comunità della provincia di 

Cremona un pensiero augurale e un messaggio di spe-
ranza per il futuro. L’anno che si sta avviando alla con-
clusione ha continuato a incidere fortemente sulle nostre 
vite, da troppi mesi abituate a convivere, nella quotidia-
nità, con il rischio pandemico. Rispetto al 2020, messa 
da parte l’angoscia di doversi misurare con un nemico 
invisibile, forte e implacabile, abbiamo sperimentato la 
possibilità di potere uscire vittoriosi dalla pandemia.

Lo abbiamo fatto affidandoci alla Scienza, al lavoro 
dei ricercatori, alla pazienza dei sanitari e, oggi, auspi-
chiamo di vivere le festività senza le limitazioni dello 
scorso anno. Quelle limitazioni che hanno diviso, pro-
prio nel momento in cui più se ne avverte il bisogno, le 
famiglie distanti e ci hanno tenuto lontani dal calore de-
gli amici. Non possiamo, però, permetterci di abbassare 
la guardia. Il virus si presenta con nuove varianti, riesce 
ad ampliare le possibilità di contagio, colpisce forse an-
che più di prima. 

In queste settimane tutti i dati sono in crescita e, pur-
troppo, aumentano anche le ospedalizzazioni inciden-
do, nuovamente e pesantemente, sulle vite dei sanitari e 
delle famiglie dei contagiati che trascorreranno le festivi-
tà ancora in trincea. Solo l’intensificarsi della campagna 
vaccinale potrà darci la speranza di trascorrere i prossi-

mi mesi in un clima di relativa tranquillità e non essere 
colpiti dalla nuova offensiva pandemica, come, invece, 
sta accadendo in molti Paesi europei. Segnali importanti 
che giungono dal territorio mi restituiscono la speranza 
e il ragionevole convincimento che siamo sulla strada 
giusta e pronti per una ripartenza effettiva.

I recenti eventi e le numerose iniziative che, in que-
sto autunno, hanno visto la partecipazione di autorevoli 
rappresentanti del Governo e del mondo industriale, 
economico e sociale nella nostra provincia mostrano 
una terra viva e una voglia di fare, rinvenibile in altre, 
più lontane, stagioni dello sviluppo del Paese. Abbiamo 
risorse economiche, creatività e tenacia per fare bene e, 
soprattutto, siamo certi di poterlo fare. 

A conclusione del mio incarico di Prefetto, dopo 46 
anni vissuti al servizio dello Stato, sono appagato di 
avere questa percezione del prossimo futuro che trascor-
rerò qui a Cremona, città e provincia di cui sono pro-
fondamente innamorato. Rivolgo, quindi, un caloroso 
augurio a tutte le cittadine e ai cittadini della provincia, 
alle Autorità civili e religiose, al personale delle Forze di 
polizia, delle Forze Armate e del Soccorso Pubblico, al 
personale sanitario e ai volontari. Figure tutte che sem-
pre fanno della loro presenza la nostra serenità. Buone 
Feste. Buon 2022.

Vito Danilo Gagliardi, Prefetto

Gagliardi: “Sia un Natale di speranza” 
“Nel porgere ai vostri lettori un caloroso augurio per un 

Santo Natale, vorrei innanzitutto ringraziare il diretto-
re, don Giorgio Zucchelli e tutta la redazione e collaboratori 
per la costante opera di informazione e approfondimento di 
aspetti legati alla nostra comunità e territorio.

Abbiamo superato anche quest’anno, nonostante i tanti 
vincoli e le misure restrittive in atto per il contenimento 
della pandemia da virus Covid-19. Gli effetti benefici della 
campagna vaccinale hanno permesso di riprendere attività e 
circolazione.

 La Provincia di Cremona durante tutta la pandemia non ha 
mai smesso di attuare gli interventi programmati e le attività 
dei propri uffici, con nuovi investimenti sia nel comparto della 
manutenzione stradale, sia in nuove opere infrastrutturali, 
nell’edilizia scolastica, nelle azioni di supporto ai Comuni 
come nella pianificazione, attività ambientale, monitoraggio e 
controllo della Polizia Provinciale e Protezione Civile e attività 
portuali, solo per fare alcuni esempi.

Abbiamo, quindi, avviato e concluso cantieri per milioni 
di euro sulla rete provinciale, grazie anche ai fondi del Piano 
Marshall con Regione Lombardia e, attraverso finanzia-
menti europei, nazionali e regionali, portato a compimento 
importanti opere a beneficio dei complessi scolastici del nostro 
territorio, per una maggiore sicurezza, vivibilità e fruizione 
dei nuovi spazi. Parimenti si sono attuati progetti volti alla 
promozione culturale del territorio, supporto alla rete bibliote-
caria e alle attività ricettive e turistiche della provincia, come 
da legge delega trasferita e azioni sinergiche con il sistema 
universitario locale. Tutto questo è stato possibile grazie al la-
voro assiduo degli uffici e alle sinergie con le altre istituzioni e 
realtà socio-economiche del territorio, recependo anche nuove 
esigenze collegate all’evoluzione dei tempi. Molto altro lavoro 
ci attende tutti: mi riferisco in particolare al varo del Pnrr, il 
Piano Nazionale Ripresa e Resilienza, che porterà sui territori 
nuove risorse economiche. Proprio su tale aspetto centrale 
dello sviluppo della nostra comunità, da qui ai prossimi anni, 
è fondamentale un coinvolgimento di tutte le parti sociali 
ed economiche per azioni condivise e progetti condivisi che 
coinvolgano ambiente, economia, servizi alla persona, sanità, 
infrastrutture, dal Cremasco al Casalasco. Ancora tanti cari 
auguri a tutti voi e alle vostre famiglie e cari.

Paolo Mirko Signoroni,
presidente Provincia di Cremonapresidente Provincia di Cremona

SIGNORONI: “ALTRE SFIDE CI ATTENDONO”

cittadini che ogni giorno lo attraver-
sano. E i residenti e commercianti dei 
quartieri coinvolti non abbiano dubbi: 
un Comune che è stato capace di 
aiutare oltre 300 microimprese con un 
bando innovativo fornendo un aiuto 
economico significativo per le perdite 
causate dal Covid, sarà certamente 
in grado di tagliare su misura un 
intervento di sostegno alle attività 
eventualmente coinvolte. Toccherà 
a chi verrà dopo di me, ma non ho 
dubbi sarà all’altezza dell’esempio 
di politica senza barriere né pregiu-

dizi che abbiamo dato con il nostro 
approccio alla crisi causata dall’emer-
genza sanitaria. 

A proposito di sanità, voglio riba-
dire anche qui che la delibera della 
Giunta regionale che ha collocato i 
presidi di Sanità territoriale previsti 
dal Pnrr è stata una grande delusio-
ne ed è un grave errore del governo 
regionale. La campagna vaccinale ha 
dimostrato una volta per tutte quanto 
l’ex tribunale sia perfettamente 
incastonato in un progetto di ampio 
respiro che risolva una volta per tutte 

la fame di spazi dell’Asst Crema. Non 
riconoscerlo, non investirvi per ottene-
re davvero una infrastruttura sanitaria 
più prossima ai cittadini, è un errore 
fatale che non smetterò di denunciare.   
Con queste luci e ombre ci apprestia-
mo al nuovo anno, con l’augurio per 
tutti noi, quale che sia il nostro ruolo, 
di avere sempre a cuore le persone e i 
legami che ci tengono insieme, l’unico 
vero antidoto all’individualismo e 
anticorpo per superare le difficoltà e le 
fatiche di questo momento.

Stefania Bonaldi, sindaco

Tel. 0373 66414 - www.pellicceriaspoldi.it
MOSCAZZANO piazza Gambazzocchi, 6

LABORATORIO ARTIGIANALE - confezioni su misura -

Pellicce pronte e su misura - Rimesse a modello
Riparazione e pulitura di pellicce e montoni

VALUTIAMO LA TUA VECCHIA PELLICCIA
SULL’ACQUISTO DI UN NUOVO CAPO

A DICEMBRE APERTO LA DOMENICA POMERIGGIO

Augura
Buone Feste

ALGHISI
RREDAMENTI

Via Bagnolo, 1 - Tel. 0373 791234 
26010 VAIANO CREMASCO (CR)

A
Ringrazia la gentile 
clientela e augura
Buone  Feste!!!

IL MESSAGGIO 
DI PREFETTO, 
SINDACO 
BONALDI 
E PRESIDENTE 
DELLA 
PROVINCIA
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Dopo l’annuncio dei giorni 
precedenti, sabato mattina 

chi è al governo ha proceduto a 
due nuove intitolazioni di parchi 
cittadini. La toponomastica della 
città di Crema, dunque, si amplia.

In rigoroso ordine cronologico, 
alle 10.45 nel quartiere di San 
Bernardino l’area verde di via XI 
Febbraio è stata dedicata a don 
Vincenzo De Maestri (1912-
2013), indimenticato parroco 
della comunità.

Presenti l’attuale parroco 
don Lorenzo Roncali, il vicario 
generale e collaboratore dell’U-
nità pastorale San Bernardino-
Castelnuovo-Vergonzana don 
Maurizio Vailati, il sindaco 
Stefania Bonaldi, l’assessore 
Matteo Gramignoli, il presidente 
del Consiglio comunale Gianluca 
Giossi, ma anche diversi parenti 
del sacerdote (che ha segnato la 
storia e la vita della frazione) e al-
tri consiglieri comunali: Antonio 
Agazzi e Simone Beretta di Forza 
Italia e il civico Franco Lopopolo.

L’intitolazione del parco pub-
blico nasce dalla spinta di alcuni 
residenti del quartiere, desiderosi 
di ricordare per sempre, anche 
con una targa istituzionale, questo 
sacerdote che è stato “una figura 
di riferimento per diverse gene-
razioni”. Prete che, per decenni, 
ha guidato la comunità sanber-
nardinese, seminando del bene. 
“Questo momento cade a pochi 
giorni da quello che sarebbe stato 
il compleanno di don Vincenzo, 
scomparso nel 2013 all’età 100 
anni e rimasto nel cuore dei suoi 
parrocchiani”, ha dichiarato don 
Roncali prima della benedizione 
della targa.

Mezzora più tardi è seguita 
anche l’altra intitolazione, a San 
Carlo, del parco di via Nenni, 
dedicato alle “Madri Costituenti”. 

Si tratta, in tal caso, di una delle 
diciotto intitolazioni del progetto 
dell’amministrazione comunale 
sulla toponomastica femminile. 

Un progetto condiviso su cui 
Bonaldi & Co. han lavoro molto e 
che a oggi, appunto, ha condotto 
a intitolare a donne ben 18 luoghi. 
Non potendo procedere all’inau-
gurazione ufficiale di ogni luogo, 
si è scelto questo a simbolo anche 
di tutti gli altri.

“In tanti (alcuni erano presenti 
anche alla cerimonia, ndr) hanno 
collaborato al progetto – ha 
dichiarato l’assessore alle Pari 
Opportunità, Emanuele Nichetti 
–. Un’importante azione, decisa-
mente sfidante, per ridisegnare la 

città in una prospettiva di parità 
di genere nell’accezione prevista 
dall’Obiettivo n. 5 dell’Agenda 
2030 dell’Onu”.

Da parte sua, quindi, un 
profondo ringraziamento a tutti 
quanti hanno contribuito: l’Uf-
ficio Tecnico, l’Ufficio di Stato 
Civile, i cantonieri che hanno 
posizionato le targhe, il presidente 
del Consiglio Giossi, il sindaco 
Bonaldi, la Giunta e i consiglieri 
di maggioranza e minoranza.

Il suo particolare ringrazia-
mento è andato alle associazioni 
(Comitato per la promozione 
dei principi della Costituzione, 
Consulta delle Pari Opportunità, 
Consulta Interculturale, Consulta 
dei Giovani, Associazione Donne 
contro la violenza, Rete Con-
Tatto, Soroptimist International 
Club di Crema, Inner Wheel Club 
di Crema, Associazione Ipazia) 
che, prendendo parte all’iniziati-
va, hanno suggerito un’intitola-

zione vicina alla loro sensibilità e 
mission.

Come Nichetti ha sottolineato, 
la toponomastica femminile è 
importante perché fa conoscere 
quanto le donne hanno fatto 
in termini di diritti e in campo 
artistico, scientifico e culturale. La 
storia non viene scritta solo dagli 
uomini, ma anche dalle donne. 
“Intitolare più strade, piazze, ma 
anche aree verdi, spazi pubblici, 
giardini, percorsi ciclopedonali 
della città a donne insigni offre 
a queste ultime un riconosci-
mento pubblico”, ha proseguito 
l’assessore.

La toponomastica femminile 
non vuole solo ricordare e far 
conoscere, ma anche svolgere un 
importante ruolo nell’educazione. 
“È importante infatti che bambine 
e ragazze trovino modelli da 
seguire e acquisiscano consapevo-
lezze nuove, conoscendo ciò che è 
stato ideato, inventato, realizzato 

dalle donne per aumentare la 
propria autostima e il rispetto di 
sé e per non temere di scegliere 
professioni erroneamente credute 
appannaggio solo degli uomini”. 
La toponomastica è importante 
anche per l’educazione e il rispet-
to delle differenze, la consapevo-
lezza e il rispetto delle donne per 
una cultura della non violenza 
contro le donne.

“Se ci fate caso, si è sempre 
parlato dei Padri Costituenti. 
Invece c’erano anche le Madri, 
ma è l’emblema di duemila secoli 
di storia, in cui le donne diventa-
vano note solo se ‘madri, figlie, 
sorelle’ di uomini importanti o 
solo se dichiarate ‘sante’ (peraltro 
anche lì molto spesso in quanto 
madri o sorelle!)”, ha commenta-
to il sindaco. Le cerimonie sono 
terminate con lo svelamento delle 
targhe tra gli applausi dei presenti.

Francesca Rossetti
Luca Guerini

Significative intitolazioni
A San Bernardino il parco “Don Vincenzo De Maestri”, nella
frazione San Carlo quello dedicato alle “Madri Costituenti”

TOPONOMASTICA CITTADINA

Con il duplice obiet-
tivo di rilanciare 

e valorizzare le aree 
protette e fronteggiare 
l’impatto negativo sul 
territorio lombardo 
derivante dall’emergen-
za pandemica, Regione 
Lombardia ha stanziato 
oltre 10 milioni di euro 
a favore delle aree pro-
tette, al fine di consoli-
darne e potenziarne il 
patrimonio strutturale e 
infrastrutturale. 

Nei giorni scorsi, 
a seguito del piano di 
riparto approvato dalla 
Giunta Fontana, risulta-
to del confronto con enti 
gestori, Federparchi e 
operatori, la formalizzazione della quota spettante al Par-
co Regionale del Serio nel biennio 2022-2023: complessiva-
mente 288.750 euro, sulla base di indicatori che prendono 
in considerazione tra l’altro, la superficie di estensione dei 
26 Parchi regionali. 

In pratica, circa 144.000 euro disponibili il prossimo 
anno e analoga cifra per l’anno successivo: “Sono contento 
di questo sostegno di Regione Lombardia e dell’assessore 
Fabio Rolfi, che ringraziamo per l’impegno e il risultato 
ottenuto – dice il presidente Basilio Monaci – . Ora ci mette-
remo in azione per elaborare progetti da poter portare a com-
pimento grazie anche a questi contributi a fondo perduto”.

Nel periodo pandemico anche nel territorio del Parco del 
Serio si è registrato un significativo aumento delle visite nelle 
diverse aree rese fruibili ai cittadini, i quali hanno potuto 
apprezzare direttamente l’importanza della tutela di queste 
zone e della biodiversità. 

Con le risorse derivanti da questi contributi regionali sarà 
possibile finanziare acquisto, costruzione, ristrutturazione, 
manutenzione straordinaria di beni immobili e di opere e 
impianti, ma anche l’acquisto di macchinari, attrezzature 
tecnico-scientifiche, mezzi di trasporto e altri beni mobili a 
utilizzo pluriennale. 

“A differenza di altre tipologie di bandi che riguardavano 
solo attività di manutenzione, in questo finanziamento sono 
contemplati anche ipotesi di nuovi interventi, dalla creazione 
di Centri Parco, a nuove piste ciclabili”, aggiunge la direttri-
ce Laura Comandulli. 

Al momento, dalla Giunta regionale è arrivata l’appro-
vazione del piano di riparto, rinviando a successivi decreti 
la determinazione del termine entro il quale completare gli 
interventi finanziati: probabilmente, sarà la pubblicazione 
di un nuovo bando a specificare il dettaglio, con le indica-
zioni necessarie, a partire dalla determinazione del livello 
della progettazione richiesta nella prima fase, preliminare o 
definitiva.

PARCO SERIO: CONTRIBUTI
REGIONALI IN ARRIVO. MONACI, 
“ORA PRONTI A PROGETTARE”

Il voto per l’elezione del nuovo Consiglio provin-
ciale ha visto la supremazia delle liste di centro-

destra. Nello specifico quella sostenuta dai partiti 
(Centro Destra per Cremona) che ha visto eletti sei 
consiglieri, e quella degli Amministratori in Provincia 
per il nostro territorio che sarà rappresentata da un 
consigliere. Sette, dunque, in totale, i seggi conqui-
stati. Cinque seggi, invece, per il centrosinistra in 
campo con una lista unica, ovvero Democratici e Ci-Democratici e Ci-Democratici e Ci
vici per la Provincia di Cremona.

Il Consiglio provinciale, dunque, con presidente 
Mirko Signoroni, è così composto: Matteo Gorlani 
di Amministratori in Provincia; Attilio Paolo Zabert, 
Valeria Patelli, Palmiro Angelo Bibiani, Alberto Si-
sti, Filippo Raglio e Gianni Rossoni (Centro Destra 
per Cremona); Jacopo Bassi, Giovanni Gagliardi, 
Fabrizio Vappina, Ilaria Dioli e Silvia Genzini (De-
mocratici e Civici).mocratici e Civici).mocratici e Civici

Tra i politici cremaschi segnaliamo la presenza 
di Bassi, capogruppo di maggioranza a Crema, dei 
sindaci Rossoni e Dioli, rispettivamente primi citta-
dini di Offanengo e Casaletto Vaprio, e di Bibiani, 
giovane leghista attivo a Vaiano Cremasco.

L’affluenza alle urne, nei due seggi a Cremona e 
Crema (un seggio ha raccolto pure i voti domicilia-
ri, garantendo il diritto di voto agli elettori in qua-

rantena o in isolamento fiduciario per il Covid-19), 
è stata del 63,04%, dato in aumento rispetto al pas-
sato, con piena soddisfazione del presidente della 
Provincia Signoroni, anch’egli cremasco (sindaco 
di Dovera). 

“Auguro buon lavoro ai neo consiglieri provin-
ciali perché con il loro impegno si consolidi sempre 
più il ruolo trainante e di riferimento territoriale del 
nostro Ente, in una significativa fase di revisione 
normativa”, ha dichiarato il numero uno della Pro-
vincia. Il 10 gennaio è stata convocata la seduta del 
nuovo Consiglio per convalidare gli eletti.

LG

Voto per la Provincia di Cremona: 
al centrodestra la maggioranza dei 12 seggi

L’intitolazione 
del parco 
all’indimenticato 
parroco 
don Vincenzo 
De Maestri a 
San Bernardino; 
qui a fianco 
lo scoprimento 
della targa 
del parco dedicato 
alle “Madri 
Costituenti” 
nella frazione 
di San Carlo, 
nell’ambito 
del progetto sulla 
toponomastica 
femminile

Nelle immagini, una bella veduta 
del fiume Serio e il presidente 
dell’Ente Parco, Basilio Monaci

CREMA - via Mazzini, 82 - Tel. 0373 / 257055
SERGNANO (CR) - via Giana, 3 - Tel. 0373 / 41700
CASTELLEONE (CR) - via Garibaldi, 29 - Tel. 0374 / 350969
TRESCORE CR. (CR) - via Carioni, 15 - Tel. 0373 / 274473
CARAVAGGIO (BG) - P.zza Locatelli, 14 - Tel. 0363 / 350322

Ricci Group 
         Vip Crema

su OCCHIALI
da VISTA e SOLE

Per i tuoi REGALI di NATALE
SCONTO 20%

R

lenti a contatto apparecchi acustici
V E D E R E  E  S E N T I R E  B E N E  R I C C I

Auguri di
buone feste
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DOTT. ALDA PILONI
Medico Chirurgo

Dermatologo
Specialista in clinica dermosifilopatica

via Diaz, 32 - CREMA
Tel. 0373 / 82357

Riceve per appuntamento: lun. - merc.- ven.- h. 14.30 - 18.00
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Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

CREMA - VIA CIVERCHI 22
Per appuntamenti 331-8662592

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
CREMA

388.4222117
CREMONA

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

Dott.ssa Alessandra Linci

Spazio salute

Dott. Agricola Pietro Maria G. 
Direttore Unità Operativa di Cardiologia

Studio Medico via Piacenza 41 - 26013 Crema (CR)• www.agricolapietro.it
Per prenotare: Visita Cardiologica, ECG, Ecocardiografia, 

ECG Holter, Holter pressorio, Test da sforzo 
chiamare il 348 6924288 - email: p.agricola@libero.it 

Dott.ssa ANTONIA CARLINO

Riceve in via Zara 5 a Crema - per appuntamenti
Tel. 0373 80343 - cell. 339 3715956

Medico Chirurgo - Specialista in Ostetricia e Ginecologia

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO

Santa Claudia
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ODONTOIATRIA
Direttore Sanitario Dr. Stefano Guercilena

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             ORARI DI APERTURA
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

D.ssa Giovanna Stellato
medico chirurgo - specialista in OSTETRICIA-GINECOLOGIA
VISITE ED ECOGRAFIE OSTETRICO-GINECOLOGICHE

Riceve per appuntamento 347 0195768                     giovannastellato@libero.it
Piazza Istria e Dalmazia 20 - CREMA

STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7 Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

Nell’ambito dell’operazio-
ne ‘Natale Sicuro’, ini-

ziata la scorsa settimana dal 
Commissariato di Polizia di 
Crema, l’attenzione si è parti-
colarmente concentrata negli 
ultimi giorni sul contrasto allo 
spaccio di droga destinata so-
prattutto ai giovani e ai clienti 
di locali della zona, che parti-
colarmente nei periodi festivi 
registra un rilevante aumento. 
Ed è in questo contesto che un 
40enne residente in città è stato 
tratto in arresto per il reato di 
detenzione a fini di spaccio di 
stupefacenti e un 21enne, sem-
pre di Crema, è stato pizzicato 
con un vero e proprio campio-
nario di droghe.

La prima operazione, a se-
guito di diversi servizi di ap-
postamento e pedinamento, si 
è conclusa verso il finire della 
scorsa settimana “con il rinve-
nimento di una decina di dosi 
di cocaina – spiega il viceque-
store Bruno Pagani – occultati 
addosso all’indagato e con il 
successivo sequestro di circa 
un altro etto di droga nell’abi-
tazione del medesimo. La per-
quisizione ha consentito inol-
tre di sequestrare sostanza da 
‘taglio’, materiale per il confe-
zionamento e la preparazione 
delle dosi e denaro ammontan-
te a circa 500 euro, provento 
dello spaccio”.

L’uomo, attualmente disoc-
cupato, è stato condotto da-
vanti al Giudice del Tribunale 
di Cremona per la convalida 
e il contestuale giudizio. Gli 

acquirenti individuati verran-
no segnalati alla Prefettura di 
Cremona per l’adozione dei 
provvedimenti amministrativi 
a riguardo.

Nel giro di pochi giorni la 
Polizia di Crema ha fatto scat-
tare le manette ai polsi di un 
vero e proprio agente di com-
mercio della droga. Un 21enne 
residente in città trovato in 
possesso di un vasto campio-
nario della droga. Anche que-
sta iniziativa del Commissaria-
to di via Macallé si inserisce 
nell’ambito dell’operazione 
‘Natale Sicuro’, messa in atto 
per contrastare i fenomeni cri-

minosi più frequenti in vista 
dell’imminente periodo festivo. 

Il giovane fermato “era at-
tenzionato da diverso tempo 
– precisa il vicequestore Bruno 
Pagani – in quanto sospettato 
di essere il punto di riferimen-
to dello spaccio di droga in 
determinate aree della città. 
L’operazione si è conclusa l’al-
tro giorno con il controllo del 
21enne in via Indipendenza, 
a Crema, e il rinvenimento di 
numerose dosi di cocaina e di 
ecstasy occultate nello zaino 
che aveva al seguito. La suc-
cessiva perquisizione dell’abi-
tazione ha consentito inoltre 

di recuperare e sequestrare un 
vero e proprio campionario di 
stupefacenti e precisamente: 
un etto di marijuana, due etti 
e mezzo di hashish, quindici 
grammi circa di cocaina, altret-
tanti di ecstasy e ulteriori 15 
grammi circa di Wax. È stato 
inoltre rinvenuto materiale per 
il confezionamento delle dosi 
e denaro ammontante a circa 
1000 euro in banconote di va-
rio taglio”.

Tutto quanto è stato posto 
sotto sequestro e il giovane 
condotto davanti al giudice 
del Tribunale di Cremona per 
la convalida e il contestuale 

giudizio per direttissima. Al 
cremasco è stata applicata la 
misura cautelare degli arresti 
domiciliari.

“Per quanto riguarda lo stu-
pefacente denominato Wax 
– la chiosa del dottor Pagani 
– è da segnalare che ha fatto 
solo di recente la sua appari-
zione nella zona cremasca: è 
una droga prodotta dalla can-
nabis, ha l’aspetto simile alla 
cera d’api e un principio atti-
vo fino a 10 volte superiore a 
quello della marijuana. Per la 
sua purezza ha un costo che 
può arrivare sino a 50 euro al 
grammo”.

AArrestato, viene posto ai domiciliari in attesa del processo ma lui pensa rrestato, viene posto ai domiciliari in attesa del processo ma lui pensa 
bene di dileguarsi e ora rischia grosso. Protagonista un 21enne albaAbene di dileguarsi e ora rischia grosso. Protagonista un 21enne albaA -

nese regolare in Italia, residente in quel di Casaletto Ceredano.
Il giovane, K.T., con precedenti per rapina commessa quando ancora 

era minorenne, è stato controllato nella tarda serata di sabato dai Carabi-
nieri nei pressi di Spino d’Adda. Tradito dal nervosismo è stato perquisito nieri nei pressi di Spino d’Adda. Tradito dal nervosismo è stato perquisito 
e i militari gli hanno trovato addosso 20 grammi di cocaina. Immediato 
è scattato anche il sopralluogo a casa, nel quale è stato rinvenuto altro è scattato anche il sopralluogo a casa, nel quale è stato rinvenuto altro 
stupefacente: 6 grammi di eroina, 34 di hashish, sostanza da taglio e 500 stupefacente: 6 grammi di eroina, 34 di hashish, sostanza da taglio e 500 
euro in contanti che gli inquirenti ipotizzano essere provento dell’attività euro in contanti che gli inquirenti ipotizzano essere provento dell’attività 
di spaccio. È stato arrestato.
euro in contanti che gli inquirenti ipotizzano essere provento dell’attività 
di spaccio. È stato arrestato.
euro in contanti che gli inquirenti ipotizzano essere provento dell’attività 

Confinato ai domiciliari il 21enne avrebbe dovuto presentarsi lunedì 20 Confinato ai domiciliari il 21enne avrebbe dovuto presentarsi lunedì 20 
dicembre davanti al giudice per il rito direttissimo. In Tribunale a Cremo-
na, però, non è arrivato. na, però, non è arrivato. 

“A“Attenzione alla consegne dei pacchi a casa”. A mettere in guardia è ttenzione alla consegne dei pacchi a casa”. A mettere in guardia è 
una donna residente a Offanengo che si è rivolta alla nostra testata una donna residente a Offanengo che si è rivolta alla nostra testata 

per raccontare quanto accadutole nei giorni scorsi.
“Ho ricevuto un pacco da mio fratello che mi aveva avvertito qualche “Ho ricevuto un pacco da mio fratello che mi aveva avvertito qualche 

giorno prima di avermi spedito una scatola e di aver provveduto al paga-
mento di tutte le spese – spiega l’offanenghese –. Peccato che al momento mento di tutte le spese – spiega l’offanenghese –. Peccato che al momento 
della consegna chi me l’ha recapitata mi abbia chiesto 9 euro. Ho risposto della consegna chi me l’ha recapitata mi abbia chiesto 9 euro. Ho risposto 
che non avrei versato uno spicciolo. Lui ha insistito e io con determina-
zione ho chiarito di saper bene che la spedizione era già stata pagata. Vi-
sto che la situazione non si sbloccava, presa dall’impeto, ho detto al mio sto che la situazione non si sbloccava, presa dall’impeto, ho detto al mio 
interlocutore che si sarebbe potuto portare via il pacco perché non l’avrei interlocutore che si sarebbe potuto portare via il pacco perché non l’avrei 
ritirato. A quel punto l’uomo mi ha lasciato la consegna e se n’è andato”.

La donna si è rivolta alla società che ha gestito la spedizione in questio-
ne. Un operatore l’ha consigliata di sporgere denuncia.ne. Un operatore l’ha consigliata di sporgere denuncia.

HHa preso avvio mercoledì presso il Tribunale di Cremona, il processo a a preso avvio mercoledì presso il Tribunale di Cremona, il processo a 
carico di Edgar Lucca, 26enne di Pandino nato in Perù, accusato di carico di Edgar Lucca, 26enne di Pandino nato in Perù, accusato di 

aver investito e ucciso senza soccorrerlo Petrisor Vasile Cioroba, 18enne aver investito e ucciso senza soccorrerlo Petrisor Vasile Cioroba, 18enne 
romeno che con la famiglia viveva a Palazzo Pignano. 

L’incidente risale alla notte tra il 31 agosto e il primo settembre 2019. L’incidente risale alla notte tra il 31 agosto e il primo settembre 2019. 
Petrisor stava rincasando a piedi dopo una serata in discoteca quando la Petrisor stava rincasando a piedi dopo una serata in discoteca quando la 
Fiat Punto condotta dall’allora 24enne Lucca lo investì scaraventandolo Fiat Punto condotta dall’allora 24enne Lucca lo investì scaraventandolo 
oltre il guard rail fuori dalla sede stradale. Il pandinese non si fermò a pre-
stare soccorso. Il 18enne venne trovato senza vita 36 ore dopo.

Lucca, accusato dell’omicidio stradale, ha detto agli inquirenti di aver Lucca, accusato dell’omicidio stradale, ha detto agli inquirenti di aver 
pensato d’aver urtato il paracarri e di essersi fermato senza vedere nulla.
Solo dopo, dalle notizie apparse sui social network, ha dichiarato di esser-
si reso conto che a investire Petrisor poteva essere stato proprio lui. A quel si reso conto che a investire Petrisor poteva essere stato proprio lui. A quel 
punto ha chiamato i Carabinieri.punto ha chiamato i Carabinieri.

EVADE IN ATTESA DEL PROCESSO ATTENZIONE ALLE CONSEGNEMORTE CIOROBA: VIA AL PROCESSO

Tragedia sabato a Son-
cino, nell’aperta cam-

pagna, in via Prevosta. 
Un autotrasportatore è 
rimasto schiacciato sotto 
il pesante cancello dell’a-
zienda agricola Lingiardi, 
in località cascina Rocco-
lina. Vani i soccorsi, l’uo-
mo, Georgiev Zlatko, ha 
perso la vita.

Sono stati alcuni resi-
denti della zona a lan-
ciare l’allarme dopo aver 
visto, intorno a mezzo-
giorno, il corpo a terra 
schiacciato dal cancello 
dell’azienda agricola. 
Immediati sono giunti i 
soccorsi che, però, nulla 
hanno potuto. Insieme 
al 118 anche gli ispettori 
dell’Ats Val Padana e i 
Carabinieri di Soncino. 
Sarà loro il compito di 
ricostruire quanto acca-
duto e perché.

Il 52enne autotraspor-
tatore moldavo residen-
te a Fiorenzuola era 
arrivato a Soncino per 
consegnare mangime. 
Conosceva la zona e la 
prassi, avendo effettuato 
quella consegna svariate 
volte. Qualcosa però è 
andato storto e il gran-
de e pesante cancello da 
azionare manualmente è 
uscito dalla sua sede ca-
dendo e schiacciandolo. 
L’autotrasportatore non 
ha potuto nulla e ha per-
so la vita in questo modo 
tragico. Saranno le auto-
rità ora a fare chiarezza 
sull’accaduto, mentre 
una famiglia si è trovata 
catapultata nel buio più 
profondo del dolore stra-
ziante della perdita.

SONCINO
TRAGICO
SINISTROStop alle droghe, due arresti

Due cremaschi sono finiti in manette con l’accusa di detenzione a fini di spaccio. 
A uno dei due è stato sequestrato un vero e proprio campionario di stupefacenti

NATALE SICURO

I sequestri di sostanze stupefacenti operati dalla Polizia di Crema nel giro di pochi giorni nell’ambito dell’operazione ‘Natale Sicuro’
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di LUCA GUERINI

Dopo 24 ore dalla discussione, 
nella giornata di martedì tutti 

di nuovo in Sala degli Ostaggi, 
per le repliche della Giunta (di 
sindaco, Cinzia Fontana e Fabio 
Bergamaschi), gli ulteriori com-
menti delle forze di minoranza e 
la votazione: degli emendamenti 
dei Cinque Stelle (tutti bocciati), 
degli allegati al Bilancio e dello 
strumento previsionale stesso.

Le prime risposte alle opposi-
zioni sono arrivate dall’assessore 
Fontana, in capo a Urbanistica e 
Bilancio. “È stato detto ‘previsio-
ni costruite su castelli di carta, 
anzi no, di fumo’. Può usare 
tutte le frasi a effetto che vuole il 
consigliere Draghetti, ma riman-
gono lì, campate in aria e l’effetto 
svanisce immediatamente quando 
si scontrano con i dati di realtà”, 
ha esordito. Snocciolando, poi, 
precisi numeri.

DATI DI REALTÀ 
“Quest’amministrazione in 

cinque anni ha consegnato alla 
città opere pubbliche per più di 
33 milioni di euro realizzate o in 
corso di realizzazione (per edilizia 
scolastica, mobilità, ambiente, 
cura del nostro patrimonio); 33 
milioni di investimenti messi a ter-
ra per Crema, altro che lentezza!”, 
ha detto con tono perentorio.

I dati di realtà secondo l’asses-
sore “testimoniano che su quelle 
previsioni abbiamo costruito 
valore aggiunto alla cultura come 
motore dello sviluppo anche e non 
solo economico, come motore di 
crescita non solo personale ma di 
una comunità intera. Ci testimo-
niano che abbiamo contribuito 
a costruire valore aggiunto alle 
relazioni sociali come architrave 
di una città inclusiva che ha voluto 
e saputo sperimentare nuove mo-
dalità di cittadinanza attiva”.

Il faro che ha guidato chi è al 
governo è stato “il programma di 
mandato”.

“Se poi, a tutto questo, si 
aggiunge la gestione di questi due 
anni, dentro un dramma sanitario 
e sociale con impatti devastanti, 
con le amministrazioni che si 
sono trovate improvvisamente a 
dover far fronte a una crisi inedita 
con strumenti e azioni anche da 
reinventare senza a volte avere il 
tempo per elaborare un pensiero, 
anche l’accusa di ‘lentezza’ rima-
ne lì nella nuvoletta. Non ci siamo 
fatti trovare con le mani in mano”, 
ha dichiarato. 

Riferendosi ai 7 milioni di 
risorse aggiuntive da gestire, in 
molti casi anche da anticipare, per 
cercare di redistribuirle a cittadini 
fragili e imprese, il più velocemen-
te possibile. “E ce ne siamo fatti 
carico, noi e tutta la macchina 
comunale che ha dato prova di 
una qualità straordinaria”.

Fontana s’è detta soddisfatta 
perché “abbiamo saputo in questi 
anni anche intercettare parecchie 
risorse... solo negli ultimi tre anni 
siamo già a 10 milioni di euro, più 
quelli inseriti nel Bilancio 2022 e 
già confermati”. 

Concludendo sul Bilancio, 
l’ex parlamentare s’è posta la 
domanda “cosa ci troviamo dopo 

10 anni?”. “Questa amministra-
zione – ha risposto decisa – lascia 
in eredità un Bilancio in sicurezza, 
sano, un indebitamento dimezzato 
che è una scelta innanzitutto poli-
tica di come vogliamo attrezzare 
il futuro”.

VA TUTTO BENE?
“Va tutto bene?”, è stato l’altro 

quesito che l’amministratrice s’è 
posta. “No di certo... non siamo 
così presuntuosi perché c’è sempre 
qualcosa in più che avresti voluto 
fare, ci sono a volte frenate e a 
volte processi di maturazione 
più lunghi del previsto. Ma con 
orgoglio posso dire che questo è 

un bilancio che mette in sicurezza 
il futuro, con molte opere avviate 
e che si avvieranno, che vedranno 
certo il completamento successiva-
mente ma di cui beneficerà l’intera 
città”. 

Sulla parte relativa all’urbani-
stica, rispedendo alcune critiche 
al mittente, Fontana s’è detta 

convinta che Crema, come ogni 
città, “ha una sua anima e un 
proprio destino. Una città che in 
questi 20 anni ha trovato un certo 
equilibrio e si è dignitosamente 
ritagliata il ruolo di città capocom-
prensorio come città dei servizi, 
come vivacità e attrattività del 
suo centro storico, come città che 

ha potenziato significativamente 
la sua rete di mobilità sosteni-
bile e di spazi verdi”. In anni in 
cui è profondamente cambiato 
l’insieme dei valori e dei beni che 
compongono il concetto di gover-
no del territorio. Tra gli interventi 
di riqualificazione di cui andare 
fieri come amministrazione ha 
menzionato il Parco della vita 
con la passerella Bettinelli e l’area 
della stazione con tutte le opere 
di collegamento che si stanno 
concretizzando, la rigenerazione 
di un intero comparto.

Per quanto riguarda il privato, 
ribaltando le riflessioni dei gruppi 
di minoranza, ha parlato “di ex 
Fiat, ex Milkana, ex distributore 
di via Gramsci, ex Leuenberger. 
Ma sui privati possiamo solo age-
volare, fare da supporto, non certo 
sostituirci a loro! Anche su quelli 
con funzioni di interesse pubblico 
se sono privati (ex scuola di Cielle, 
ex ecomostro…)”.

Nel decennio, l’assessore ha 
anche sottolineato come il Pgt sia 
stato fermo per circa otto anni a 
seguito della crisi pesantissima 
dell’edilizia. “È da soli circa due 
anni che vediamo un’inversione 
di tendenza in questo comparto, 
su cui molte volte incidono più le 
politiche fiscali statali”.

COMMERCIO 
Anche sul commercio sono stati 

forniti interessanti dati. Gli eserci-
zi di vicinato alimentari dal 2003 
sono passati da 84 ai 98 odierni, 
con invece un calo degli esercizi 
di vicinato non alimentari: 463 nel 
2003, 413 allo stato attuale.  

“Le dinamiche in atto sembre-
rebbero dirci che la vitalità del 
piccolo commercio di Crema sem-
bra tenere, che le medie strutture 
di vendita sostituiscono in numero 
quelle esistenti (erano 29 nel 2003, 
sono 27 oggi) e che l’online segna 
in modo marcato i non alimentari. 
Sono ovviamente dati da studiare, 
ma da citare perché sull’andamen-
to del governo del territorio e sulle 
dinamiche di sviluppo ci sono 
tempi. Dinamiche che dovremo 
insieme ragionare per approntare 
il nuovo Pgt”.

Strategie del futuro
Bilancio previsionale 2022-2024 approvato 
con 14 voti favorevoli e cinque contrari

La doppia seduta per l’approvazione del 
Bilancio previsionale 2022-2024 è co-

minciata – lunedì pomeriggio – con l’inter-
vento di Tiziana Stella di Crema Città della 
Bellezza che è partita dalla domanda “Cosa 
c’è di più bello del volontariato e dell’asso-
ciazionismo?”. Esaltando, poi, quanto l’am-
ministrazione Bonaldi ha fatto per il mondo 
del no-profit. Lungo elenco delle varie atti-
vità e iniziative: protezione civile, volonta-
riato sportivo, culturale, sociale, fino all’e-
sperienza dell’hub vaccinale. 

L’altro civico Franco Lopopolo di Citta-
dini in Comune su urbanistica ed edilizia ha 
ricordato l’adeguamento del Pgt e le sfide 
future: riqualificazione del suolo degradato, 
non consumo dello stesso e pianificazione 
di una strategia del si-
stema verde. Anch’egli, 
come Stella, dopo aver 
ricordato i 48 milioni 
spesi in cinque anni per 
patrimonio e opere, ha 
fatto riferimento all’ex 
tribunale, assoluta-
mente da impiegare per 
potenziare la medicina 
territoriale cremasca.  
“Scelta infelice quella 
della Regione di collo-
care invece la Casa della Comunità in via 
Gramsci”. 

A proposito degli importanti numeri degli 
investimenti e delle opere del decennio. Ja-
copo Bassi (Pd) ha evidenziato come si siano 
“gettate le basi per definire gli orizzonti di 
sviluppo futuri di città e territorio”, indi-
cando mobilità sostenibile, coprogettazione 
e attrattività economica (ad esempio l’area 
ex Olivetti) tra gli obiettivi raggiunti. Elogi 
anche dal collega Eugenio Vailati. “Se l’o-
biettivo è migliorare la città, nel Bilancio 
ci sono le basi per farlo. Questa è stata una 

Giunta del fare e del 
produrre”.

Tranchant Manuel 
Draghetti (M5S): “Per 
fortuna discutiamo 
per l’ultima volta un 
Bilancio targato Bo-
naldi. Da dieci anni 
a questa parte sono 
stati presentati castel-
li di fumo, neanche di 
carta. Esistono grandi 

progetti e idee che non hanno struttura, sono 
fondate sul nulla, sull’incapacità politica di 
governare la città”. Bilancio bocciato, dun-
que, in ogni suo aspetto, a partire dai lavo-
ri pubblici, con una viabilità “infernale” e 
l’ambiente lasciato andare. Per l’urbanistica 
“solo slogan”. “Un Bilancio con impianto 
poco credibile e totalmente sconnesso dalla 
realtà”, ha concluso lapidario il grillino.

“Un decennio improduttivo, lo si evince 
anche dal Bilancio” pure per Antonio Agaz-
zi (FI) che, in ogni caso, ha analizzato gli 
scenari con toni diversi. Avrebbe preferito 

più investimenti anche con mutui, parlando 
di “carenza di progetti e idee”, e addirittu-
ra di “involuzione urbanistica” riferendo-
si all’ingresso in città dalla zona Ipercoop 
“con troppi insediamenti produttivi e super-
mercati, sembra l’hinterland milanese. Altro 
che città della bellezza”. Critiche anche al 
“rapporto antagonista” della Giunta con la 
Regione governata dal centrodestra. “Spero 
che la città svolti politicamente anche per 
sistemare questo rapporto”. Tra le opere al 
palo il forzista ha citato Stalloni, Pierina 
ed ex tribunale. Andrea Agazzi (Lega) ha 
voluto “riportare alla realtà” l’analisi della 
maggioranza, dicendosi preoccupato per le 
sfide future, “come la salute delle Fondazio-
ni (Opera Pia, Fbc e San Domenico). Meno 
parole e più fatti. Non specchiatevi nella bel-
lezza”, ha dichiarato tra le altre cose. L’in-
vito a “non mistificare sempre la realtà” è 
arrivato anche da Simone Beretta (FI).

Prima del “rompete le righe” la discussio-
ne sui dodici emendamenti pentastellati e, 
per tutti, i dolci e le caramelle dei Pantelù.

LG

Sala Ostaggi: discussione sul Bilancio previsionale 2022-2024

Scatti da Consiglio. Dall’alto: l’intervento dell’assessore Cinzia Fontana, le forze politiche mentre 
ascoltano la replica del sindaco, l’intervento di Draghetti, la Giunta, l’arrivo dei Pantelù e Bonaldi

DAL CONSIGLIO COMUNALE

Repliche solide anche da parte del sindaco Stefania 
Bonaldi e dell’assessore ai Lavori pubblici Fabio 

Bergamaschi, candidato del centrosinistra alle prossi-
me elezioni.

Quest’ultimo s’è detto convinto che “non esiste un 
miglioramento dell’azione amministrativa se a fron-
teggiarsi sono schieramenti che polarizzano i giudizi 
senza alcuna ammissione di cedimento. Tuttavia pro-
verò a valorizzare alcune considerazioni delle mino-
ranze”. Dopo le premesse l’assessore è entrato nel 
vivo delle critiche, cioè la “carenza manutentiva” e 
la “lentezza dell’azione amministrativa”. Dicendosi 
anche “disposto ad ammette un’insufficiente mia sod-
disfazione in determinati momenti”, ma anche che è 
impossibile non analizzare il contesto, dai blocchi del 
Patto di Stabilità fino all’emergenza pandemica. 

In ogni caso per il decennio ha ricordato come “ab-
biamo posto a Bilancio 38 milioni di euro di opere 
pubbliche, ovvero tre milioni l’anno”.

Se fino a oggi l’Ufficio Tecnico s’è trovato a svolgere 
“un’azione di trincea con armi insufficienti”, col Reco-
very Plan, a suo giudizio, “non ci sarà la difficoltà nel 
reperire risorse, ma piuttosto di far atterrare su Cre-
ma i progetti. Questo assessorato lascia una visione di 
città che consente di far arrivare progettualità d’alto 
respiro. Abbiamo idee chiare da mettere in campo per 
il futuro”, come dimostrano anche i recenti 500.000 
euro giunti dalla Regione per il sottopasso ciclopedo-
nale di Santa Maria della Croce, opera emblematica 
di questa amministrazione che si sta andando a com-

porre nel tempo, grazie ad azioni varie in un puzzle 
coerente. Il tutto inserito in un’azione “di rigenerazio-
ne ampia che non si esaurirà all’area della stazione”.

Sull’abbattimento delle barriere architettoniche, 
Bergamaschi ha evidenziato che “dal 2019 Crema 
stanzia il 10% di quanto introita dagli oneri per que-
sto, azione che non è mai stata fatta prima. Ritardi nel 
Peba? Verissimo, ma crediamo in questo progetto”.

Dopo il fido assessore – invero Manuel Draghetti 
dei Cinque Stelle lo aveva definito scudiero di Bonaldi – 
ha preso la parola il sindaco, partendo dal suo orgoglio 
“per gli interventi arrivati dai banchi della maggioran-
za, che ha saputo toccare con misura, concretezza, 
competenza e passione tantissimi dei temi ammini-
strativi sviluppati in questi anni. Un gioco di squadra 

che in verità ha caratterizzato sempre il lavoro della 
Giunta”. Diverso il parere per alcuni interventi perve-
nuti dalle minoranze, “peraltro una minoranza colpi-
ta da diverse assenze, non tutte giustificate, in uno dei 
momenti più strategici di un’amministrazione, ovvero 
quando si discute il Bilancio di previsione”. 

Orgoglio anche, come amministrazione, “di non 
avere contratto un euro di debito da lasciare alle gene-
razioni future, bensì di avere ridotto il debito comuna-
le dai 42 milioni del 2012 ai 18,5 previsti a fine 2022”. 
Visione diversa da quella di Simone Beretta (FI) che 
ha sempre chiesto più investimenti, anche con mutui: 
“Distanze siderali nelle vedute – gli ha detto Bonal-
di – ma ho comunque apprezzato il profilo del suo 
intervento”. 

Lo stesso non è accaduto con il consigliere del M5S 
Manuel Draghetti, “con i suoi 24 minuti di cahier de 
doléance: mi chiedo come possa pensare di essere cre-
dibile un consigliere per il quale non esiste, né è mai 
esistita, una sola cosa buona che questa amministra-
zione abbia fatto, tralasciando l’aggressività con cui 
lei, consigliere – ha detto al grillino – interpreta il suo 
copione, che ritengo estraneo alle finalità di questo 
luogo”.

Ad Antonio Agazzi (FI) il sindaco non ha perdona-
to i riferimenti alla perdita del palazzo di giustizia. 
“La demolizione del Tribunale inizia prima, quando 
a Crema governavano esponenti del centrodestra e 
lei era presidente del Consiglio, consigliere, ma forse 
eravate troppo presi da voi medesimi per accorgervi 
che vi stavano sfilando il Tribunale da sotto il naso”, 
ha rimarcato, ricostruendo i passaggi istituzionali e 
legislativi intercorsi. Accusando il forzista di “me-
moria selettiva. Il suo furore ideologico le impedisce 
di leggere la realtà per quello che è e la porta ad alte-
rare colpevolmente la verità. Questo è un fatto molto 
grave, il più grave che abbia censito in questi dieci 
anni, una sorta di ostinato pettegolezzo, che ferisce 
la politica e la convivenza civile”. 

Bonaldi ha concluso con rammarico “perché il di-
ritto di critica è il sale della democrazia, ma la deriva 
del Paese è anche in una politica in cui l’aggressività 
e l’arroganza superano in larga misura la competen-
za e il gioco dei ruoli”.

Luca Guerini

Bergamaschi e Bonaldi tra orgoglio, gioco di squadra e opere messe a terra
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LIONS CLUB CREMA GERUNDO 
Serata natalizia tra musica e solidarietà

PATTI DI COMUNITÀ: per la “rete” 
cittadina un altro anno di crescita

Serata di scambio degli auguri per il Lions Club Crema Gerun-
do, quella di giovedì 16 dicembre presso il circolo del Golf di 

Ombrianello. A dare il benvenuto ai convitati il presidente Mauro 
Merico, con un particolare saluto agli officer presenti: Riccardo 
Murabito presidente Lions Club Host; Arrigo Fusar Bassini pre-
sidente del Club Serenissima; Alberto Groppelli presidente Leo 
Club; Fabrizio Rizzi presidente del Lions Club Valbrembana.

In un clima di perfetta armonia, vissuta con l’intento di ritrova-
re serenità e speranza nel prossimo futuro, si è alzata la voce calda 
e possente di Deborah Tundo, magistralmente accompagnata dal 
Maestro Alessandro Lupo Pasini. La cantante, in un medley di 
canzoni italiane e internazionali, ha emotivamente coinvolto i 
presenti, mentre Lupo Pasini ha incantato tutti con l’intensissi-
mo Merry Christmas Mr Lawrence di Sakamoto, ricreando una 
delicata e sublime atmosfera natalizia.

Poi il momento della solidarietà: la socia Franca Firmi ha rea-
lizzato, come da molti anni, le sue artistiche creazioni, originali 
e preziose sfere di Natale che sono state molto apprezzate. Il ri-
levante contributo sarà devoluto, secondo il desiderio della socia, 
all’Associazione Centro Aiuto alla Vita. Di seguito il presidente 
Merico ha consegnato un contributo a Lupo Pasini che in qualità 
di esaminatore della scuola musicale di San Pellegrino, collegata 
alla Royal London School of Music, lo devolverà come borsa di 
studio a un alunno meritevole. Il presidente ha poi  ricordato il 
service dedicato al Centro cani guida per non vedenti di Limbiate: 
con il contributo del Club ben quattro cuccioli verranno allevati. 
E ancora  la pubblicazione del tradizionale calendario, quest’anno 
arricchito dalle fotografie di Crema generosamente concesse da 
Umberto Cabini, unanimemente apprezzato.

Infine, ma non meno importante, la distribuzione a tutti i pre-
senti, del libro dedicato al secondo Concorso letterario Lion Piera 
Merico Buzzella il cui caro ricordo rimane indelebile e dal titolo 
mai così attuale: Il mio capo si chiama Margherita. Ai soci è 
stata anche offerta una chiavetta contenente gli scatti degli ultimi 
vent’anni del sodalizio, curata da Alberto Zambelli, il “fotografo 
di corte” del Club. 

Una serata coinvolgente, una piena adesione agli scopi  Lions, 
che  rende orgogliosi e fieri tutti i soci nella consapevolezza di 
appartenere a un club vitale e sempre attento al territorio.

I Patti di Comunità sono uno strumento operativo, utilizzato 
nell’ambito della coprogettazione di Crema, per creare inizia-

tive, su macro o microcontesti all’interno del Comune, finaliz-
zati a rafforzare o creare legami e connessioni tra abitanti della 
città, associazioni e servizi del territorio.

L’elaborazione e la programmazione dei Patti di comunità è 
gestita dal Programma 3 della coprogettazione – lavoro sociale 
di Comunità – incaricato dello sviluppo di interventi di preven-
zione, promozione, accoglienza e prossimità nelle zone sociali 
della città.

Nel corso di quest’anno sono stati attivati sette Patti di Comu-
nità che hanno interessato diversi quartieri della città; tra i più 
significativi Testimonianze itineranti di volontariato e cittadinanza 
attiva, un lavoro svolto sulle scuole secondarie di primo grado dei 
quattro Istituti Comprensivi di Crema, che ha coinvolto 19 realtà 
associative, tra cui anche gruppi informali. Hanno potuto raccon-
tare la loro esperienza di volontariato in rete, avvicinando così i 
ragazzi ai temi della solidarietà e della cittadinanza attiva. 

Un altro patto nato dall’esperienza estiva del progetto The good 
invasion, che ha coinvolto gli adolescenti dei grest degli oratori 
della città, è stato The good invasion... to be continued.

Tale progettualità ha cercato di avvicinare i ragazzi a temi qua-
li la legalità e la prevenzione, coinvolgendo figure rappresentative 
della Polizia Locale, del personale sanitario e operatori socio-
sanitari che hanno portato la loro testimonianza confrontandosi 
direttamente con gli adolescenti. 

Rispetto agli anni passati, durante questo 2021, il numero di 
soggetti coinvolti nei Patti è aumentato, dando vita a una rete 
composita che ha arricchito di stimoli e contenuti il lavoro di 
comunità sui quartieri della città. Grazie a questo ampliamento 
si sono rese possibili iniziative di varia natura, legate ai temi 
della prevenzione, del contrasto alla solitudine e della conoscenza 
reciproca delle realtà attive sul territorio. 

L’esperienza dei Patti continuerà anche nel nuovo anno facen-
do tesoro di quanto realizzato, valorizzando i legami costruiti e i 
bisogni letti a più voci con l’intento di rafforzare la rete.

Tradizionale scambio di auguri per il Natale e il nuovo anno ormai 
alle porte tra il vescovo Daniele Gianotti e la Giunta comunale, che 

ha fatto visita a Sua Essccellenza nella giornata di lunedì, poco prima 
dell’avvio del Consiglio comunale sul Bilancio.

La Giunta Bonaldi quasi al completo (mancava solo l’assessore Atti-
lio Galmozzi) e il presidente del Consiglio comunale, Gianluca Giossi, 
hanno incontrato monsignor Gianotti in un clima informale, nel quale il 
sindaco ha salutato il Vescovo raccontando il lavoro e la continuità della 
sua azione amministrativa: occasione per fare cenno ai temi di stringente 
attualità, dal Bilancio in approvazione in questi giorni, alla sanità territo-
riale con il tema delle Case della Comunità, di numero inadeguato per il 
Cremasco. Proprio il Vescovo ha chiesto i dettagli dell’operazione.

Monsignor Gianotti ha donato a tutti i suoi ospiti un testo tratto da Ci 
vuole audacia. Parola ai giovani di monsignor Tonino Bello, intitolato vuole audacia. Parola ai giovani di monsignor Tonino Bello, intitolato vuole audacia. Parola ai giovani Fare 
luce, non scintille, e ha ricevuto in dono tre volumi locali di recente produ-
zione: il libro fotografico su Crema curato da Brioschi editore, quello del 
Centro Galmozzi dedicato alla scuola “Montessori” e quello dell’Asso-
ciazione “Bottesini” sulla vita del grande compositore e contrabbassista 
cremasco. Un buon caffé ha coronato l’incontro.

Natale: scambio d’auguri tra il Vescovo e la Giunta

Buon Natale dal Centro di Aiuto alla 
Vita e dal Movimento per la Vita.

“È nato un bambino; la nascita è sempre 
fonte di speranza, è vita che sboccia, è 
promessa di futuro: e questo bambino, 
Gesù, per noi, un noi senza confini, senza 
privilegi né esclusioni..”

Con queste parole di papa Francesco il 
Centro di Aiuto alla Vita e il Movimento 
per la Vita augurano buon Natale a tutti i 
loro sostenitori e alle comunità del nostro 
territorio.

Ogni nascita, se ci pensiamo, alimenta la 
speranza per un buon domani. Anche solo 
il frasario che siamo soliti ascoltare o usare 
in occasione di una nascita, ci riporta al 
tema della speranza: speriamo vada bene il 
parto, i genitori sperano che il bambino stia 
bene, sperano di potergli dare un futuro, 
sperano che cresca bene, sperano che possa 
avere un posto nella vita, sperano di essere 
capaci di educarlo.

La speranza riveste caratteri differenti, 
secondo la condizione che viviamo; diverse 
sono le speranze dei genitori, di un giovane, 
degli anziani, dei rifugiati, dei perseguitati, 
coloro che non hanno niente per sé e per 
i propri figli. Tante le storie e le vite che 
approdano al Centro di Aiuto alla Vita. 
Ci chiediamo spesso se le abbiamo sapute 

ascoltare e pronunciare parole di speranza.
 Per poter sperare abbiamo bisogno di 

qualcuno di cui  poterci fidare. 
Ecco le  operatrici del Cav hanno il com-

pito di accogliere, rassicurare, sostenere, 
restituire il coraggio dell’accoglienza, ren-
dendo consapevole la mamma che niente 
e nessuno può difendere un bambino non 
ancora nato, più di sua madre.

L’augurio è che la nostra associazione 
possa continuare a rappresentare, per chiun-
que avrà modo di incrociarne le vicende e 
le azioni,  un motivo di speranza.

Grazie per il sostegno che da oltre 40 
anni la comunità assicura al Cav e al Mo-
vimento per la Vita. Come Centro di Aiuto 
alla Vita continueremo nel nostro impegno  
affinché ogni mamma possa accogliere il 
bambino che porta in grembo e una vita 
nuova venga ad arricchire, a dare speranza 
di futuro. Come Movimento per la Vita ci 
impegneremo a difendere la vita dal conce-
pimento fino alla sua fine naturale.

Le volontarie e i volontari
del Centro di Aiuto alla Vita e 

del Movimento per la Vita

Auguri da Centro di Aiuto alla Vita e Movimento per la Vita

di LUCA GUERINI

“Ringrazio il consigliere 
regionale Matteo Piloni 

per il lavoro prezioso che ha 
promosso in Regione Lombardia 
per l’ottenimento di 500.000 euro 
destinati al cofinanziamento del 
sottopasso ciclopedonale presso il 
viale di Santa Maria”. 

Esordisce così l’assessore ai La-
vori pubblici Fabio Bergamaschi 
dopo l’arrivo della bella notizia. 
In occasione del voto sul Bilancio 
regionale di giovedì scorso, infat-
ti, l’emendamento in tal senso del 
consigliere dem, peraltro ex asses-
sore della prima Giunta Bonaldi, 
è stato accolto.

I nuovi fondi s’aggiungono ai 
due milioni che l’amministra-
zione comunale ha già posto a 
Bilancio per la realizzazione di 
quest’opera. “Il progetto di svi-
luppo dell’area della stazione fer-
roviaria, delineato dal masterplan 
Crema 2020 come nuova ‘porta 
nord’ della città, sta prendendo 
progressivamente forma. Esatta-
mente come un puzzle cresce nel 
tempo e si definisce, di pari passo 
con l’impegno ampio e costante 
dell’amministrazione in questi 
anni su un progetto considerato 
strategico, di valenza sovracomu-
nale”, afferma l’assessore e candi-
dato sindaco del centrosinistra. 

La riqualificazione del piaz-
zale della stazione come polo 
intermodale è già realizzata; il 
sottopasso veicolare di Santa Ma-
ria è un cantiere in corso, in capo 
a Rfi (“che stiamo presidiando 
con attenzione e molta attesa, 
pari a quella dei cittadini dopo 

cinquant’anni di molte parole e 
zero mattoni”). 

E ora il sottopasso ciclabile su 
viale di Santa Maria è quanto 
giungerà nel prossimo futuro, 
“completando il quadro delle 
nuove connessioni sull’asse nord/
sud della città”. Si sa quanto 
stia a cuore questo intervento al 
nostro giornale, a salvaguardia di 
una passeggiata “storica”, peraltro 
da sempre molto sfruttata dai 
cittadini. Proprio da alcuni resi-
denti nel quartiere all’ombra della 
basilica, ma anche da cremaschi 
del centro storico, avevamo raccol-
to preoccupazioni sul futuro del 
collegamento, quando il passaggio 
a livello sarà chiuso. 

“Ciascuna delle azioni in 
campo – aggiunge Bergamaschi 
– ha beneficiato di finanziamenti 
esterni, di altri Enti: Rfi, Regione, 
Fondazione Cariplo. Credo che 
nulla meglio di questo possa testi-
moniare l’importanza e la visione 

della progettualità del Comune 
di Crema. A breve affideremo un 
incarico specialistico per la pro-
gettazione dell’opera, che andrà 
sviluppata in stretta relazione 
con Rfi e con la Soprintendenza, 
considerando il contesto paesaggi-
stico e monumentale in cui andrà 
a inserirsi. Intendiamo realizzare 
un sottopasso non solo funzionale, 
bensì adeguato e all’altezza del 
pregio dell’ambito urbano del 
viale. Una nuova grande opera per 
Crema”. Mesi fa lo stesso Berga-
maschi aveva prospettato – inter-
venendo  sulle nostre colonne – un 
intervento a tutta larghezza (o 
quasi) dell’attuale carreggiata, con 
illuminazione e uso di materiali di 
pregio: sembra che l’ipotesi possa 
essere davvero questa. Staremo a 
vedere.

“Dopo l’avvio dei lavori del 
sottopasso veicolare di Santa 
Maria, per superare l’annoso 
problema del passaggio a livello 

che taglia in due la città e in attesa 
del cantiere di riqualificazione e 
messa in sicurezza della stazione 
ferroviaria con l’inizio dell’anno, 
la realizzazione del sottopasso 
ciclopedonale è il terzo importan-
te tassello del più ampio progetto 
Crema 2020 – commenta Piloni 
–. L’obiettivo, una volta aperto il 
sottopasso per le auto, è quello di 
chiudere definitivamente l’attuale 
barriera ferroviaria e concentrarsi 
su questo collegamento ciclope-
donale, attraverso la realizzazione 
di un sottopasso, così da garantire 
l’accessibilità diretta tra il quartie-
re e il centro città, preservandone 
la continuità e garantendone la 
valorizzazione paesaggistica”. 

Per Natale un regalo molto 
gradito. La città ringrazia.

VIALE SANTA MARIA

La bella passeggiata sul viale, Fabio Bergamaschi e Matteo Piloni

Fondi al sottopasso ciclopedonale
Dalla Regione 500.000 euro per il collegamento che sta a cuore 
ai cremaschi, dal Comune due milioni: presto la progettazione

Bergamaschi, Giossi, Nichetti, Gramignoli, il vescovo Daniele, 
Bonaldi, Fontana e Gennuso in Sala Rossa dell’episcopio



CITTÀ VENERDÌ
24 DICEMBRE 202112

di GIAMBA LONGARI

La variante Omicron è dunque 
arrivata anche nel Cremasco, 

mettendo così il suo timbro sulla 
quarta ondata del Covid che, 
riferiscono gli esperti, avrà il suo 
picco intorno alla terza settimana 
di gennaio. L’attenzione deve 
rimanere altissima: vanno evitati 
gli eccessi, limitati gli assembra-
menti e si deve assolutamente 
continuare a utilizzare i mezzi 
di difesa personali, in primis 
mascherina, igiene delle mani e 
distanziamento. 

Detto ciò, non si deve nem-
meno eccedere con gli allarmi-
smi o le esasperazioni: da noi, 
al momento, la situazione è 
sotto controllo. Ieri, 23 dicembre, 
all’Ospedale Maggiore di Crema 
i pazienti ricoverati con Covid 
erano complessivamente 13, dei 
quali nessuno in terapia intensiva 
e semintensiva. Lo stesso giorno 
di un anno fa i ricoverati erano 
70, di cui 4 in rianimazione, 23 
in terapia semintensiva e 16 in 
riabilitazione a Rivolta d’Adda. 
Un anno fa, però non c’erano i 
vaccini, che oggi vanno spediti 
e sono l’arma che ci consente 
di contrastare il virus ed evitare 
eccessive ospedalizzazioni: ieri, 
all’hub presso l’ex tribunale, sono 
state somministrate 174 prime 
dosi, 30 seconde dosi e 1.296 
terze dosi, mentre 80 bambini 
hanno ricevuto la prima dose.

Il dottor Attilio Galmozzi, 
medico del Pronto Soccorso, via 
social commenta: “Che i contagi 

siano in aumento non c’è dubbio, 
da noi con molta meno rapidità 
per fortuna (tranne nel segmento 
5-11 anni, che si appresta a vac-
cinazione in questi giorni). Ma i 
contagi nuovi da quale variante 
volete arrivino? Ci fu l’inglese, poi 
l’indiana che per mesi hanno rap-
presentato la variante dominante. 
Ora c’è Omicron, che sarà la 
variante di fine 2021 fino ai primi 
caldi del 2022”.

Da noi a Crema, aggiunge 
Galmozzi, “la situazione è mi-
gliore che altrove, senza dubbio. 
A domicilio ci sono più pazienti 
che un mese fa, ricoverati pure, 
ma i numeri e i quadri non sono 
nemmeno paragonabili allo 
stesso periodo del 2020. I vaccini 
funzionano: i ricoverati o seguiti 
a domicilio vaccinati sono nume-
ricamente meno e clinicamente 
meno impegnativi. Serve ancora 

molta prudenza: protezione 
delle vie aeree, distanziamento 
e disinfezione delle mani sono 
fondamentali proprio in queste 
settimane cruciali per i virus re-
spiratori favoriti da freddo, umido 
e nebbia”.

Anche in questa quarta ondata 
pandemica, un ruolo decisivo ce 
l’ha il pool infermieristico che 
segue i pazienti positivi a casa: 
ieri, in carico c’erano 32 persone 
(il 23 dicembre 2020 erano 62). 
Da quando è stato attivato, 
nel novembre del 2020, il pool 
domiciliare ha seguito 1.786 pa-
zienti: senza questa preziosissima 
attività l’ospedale, soprattutto nei 
periodi più critici, non avrebbe 
retto. “La nostra ‘squadra’ – 
rileva la dottoressa Annamaria 
Bona, responsabile del Servizio 
Infermieristico Tecnico Riabilita-
tivo Aziendale dell’Asst Ospedale 

Maggiore di Crema – continua a 
essere operativa. Le persone posi-
tive al Covid vengono segnalate al 
Centro Servizi dal Pronto Soccor-
so, dopo la dimissione ospeda-
liera o dai medici di base, la cui 
collaborazione è molto positiva”. 
Il lavoro del pool infermieristico 
domiciliare consiste nel prende-
re in carico i pazienti: dopo la 
valutazione della sintomatologia, 
si stabilisce il percorso di cura che 
prevede contatti telefonici, visite 
presso l’abitazione, tamponi, 
assistenza infermieristica e pneu-
mologa, vaccinazioni...

“Finora – riprende la dotto-
ressa Bona – non ci sono state 
grandi criticità, anche perché le 
nostre infermiere hanno saputo 
intercettare subito chi ha poi avu-
to bisogno di essere ricoverato. 
Del resto, stiamo parlando di per-
sonale che ha seguito percorsi for-
mativi e professionali veramente 
elevati”. I pazienti sono davvero 
soddisfatti: possono stare a casa 
e trovano un riferimento preciso, 
una persona sempre contattabile 
e risposte appopriate.

Nella battaglia contro il Covid 
la Centrale delle cure domiciliari 
ha dunque un ruolo strategico 
di primissimo piano, che verrà 
utile in futuro quando si dovrà 
rafforzare la mission delle cure 
territoriali, anche nel campo delle 
cronicità.

Tanti curati a casa
Anche in questa quarta ondata fondamentale 
il ruolo del pool infermieristico domiciliare

SITUAZIONE COVID-19

La nuova sede del servizio diurno alternativo di Anffas Cre-
ma è stata sistemata a dovere e dallo scorso 8 novembre 

ospita le attività socio occupazionali e manuali per persone dai 
18 ai 74 anni. Ciò è stato possibile anche grazie al ricavato del-
la 12a edizione di PolentAnffas. Da via Pesadori il servizio ha 
traslocato in via Battisti, in un immobile di proprietà della dio-
cesi. “Dallo scorso novembre il servizio diurno alternativo ha 
cambiato casa. Ringraziamo di vero cuore la Fondazione Opera 
diocesana San Pantaleone che ci ha consentito di proseguire qui 
le nostre attività”. L’associazione sostiene le spese d’affitto e 
prosegue così le proprie attività associative rivolte a persone 
con disabilità. “Mi preme sottolineare – continua Martinenghi 
– la proficua sinergia che si è sviluppata tra varie realtà attive 
nel sociale”. 

Indispensabile anche il ringraziamento ai tanti cremaschi che 
aderendo a PolentAnffas hanno consentito di realizzare i lavo-
ri necessari a rendere più accogliente questo posto. Nel corso 
della manifestazione che si è tenuta lo scorso ottobre, rigorosa-
mente d’asporto, erano stati raccolti oltre 10.000 euro. 

“In particolare il ricavato della dodicesima edizione è stato 
impiegato per la risistemazione del locale che presto ospiterà la 
cucina utile per la produzione di marmellate e l’acquisto della 
stessa”.  Più precisamente, l’obiettivo è quello di creare un vero 
e proprio spazio socio occupazionale adeguato a persone con 
diversi funzionamenti. “In cucina produrremo non solo mar-
mellate, ma anche altri prodotti gastronomici. Stiamo ancora 
valutando come comporre l’ambiente, affinché sia adatto a tut-
ti”, precisa la coordinatrice Serena Pedrinazzi. Si è trasferito in 
via Battisti anche il laboratorio di bomboniere: “Qui si possono 
trovare tutte le attività manuali per persone con disabilità”. 

A oggi accedono al servizio 25 ragazzi. Dal prossimo gennaio 
ne verranno inseriti altri sette. “Altri quattro accedono dai no-
stri centri socioeducativi”, aggiunge. 

L’atmosfera, complice anche il Natale che si avvicina, è calda 
sin dall’ingresso: “Grazie – chiude Martinenghi – a chi ci so-
stiene sempre. E buone feste a tutti”. 

ANFFAS: NUOVO SERVIZIO 
DIURNO ALTERNATIVO

È ufficialmente scattato il countdown 
per il Santo Natale. Ancora poche ore 

a disposizione per la corsa all’acquisto 
degli ultimi regali e agli ultimi preparativi 
per cenone e pranzo. La voglia di festeg-
giare questo particolare giorno dell’anno 
insieme a famiglia e amici è tanta, anche 
se l’attuale situazione epidemiologica da 
Coronavirus spegne un po’ gli animi.

Già, perché se da una parte i cremaschi 
e le cremasche hanno risposto molto bene 
all’appello di preferire il commercio di 
prossimità all’e-commerce – le file fuori 
ad alcuni negozi, soprattutto nei fine setti-
mana, ne sono una prova – il settore della 
ristorazione non sta vivendo un’analoga 
situazione. 

La variante Omicron, l’incertezza det-
tata dai cambiamenti nelle linee guida del 
Governo (le ultime annunciate solamen-
te ieri, antivigilia del Natale), la paura di 
un possibile contagio, ecc., non facilitano 
la ripresa al 100% di uno dei settori che 
più hanno sofferto causa emergenza sa-
nitaria, tra lockdown e orario ridotto di 
apertura.

C’è, però, chi ama davvero mangiare al 
ristorante e farà così anche in queste fe-
stività, non lasciandosi di certo intimorire 
dal virus. Ci sono, d’altro canto, anche 

persone che sono solite pranzare fuori e 
così nei mesi scorsi hanno prenotato, ora 
invece disdicono alla luce del cambia-
mento registrato dal bollettino Covid.

Per avere un quadro più preciso della 
situazione abbiamo parlato con alcuni ri-
storatori del territorio. Da parte loro non 
tarda ad arrivare la conferma che tutto 
è cambiato in queste ultime tre/quattro 
settimane. Da una parte nonostante il 
vaccino e il Super Green pass la paura di 
un possibile contagio rimane, dall’altra la 
psicosi generata dalla cattiva informazio-
ne, nonostante le rassicurazioni dei medi-

ci dell’ospedale Maggiore (attualmente la 
situazione è sotto controllo), non aiuta.

Se per il Natale la questione prenota-
zioni va bene (spesso si registra il tutto 
esaurito), per il Capodanno non è proprio 
così. Ce lo conferma anche Raul Bombel-
li, titolare del ristorante-pizzeria 7 sapo-
ri a Vaiano Cremasco. “Fino ad alcune 
settimane fa ricevevamo le prenotazioni 
in modo regolare, poi tutto si è arrestato 
– dice –. Per il Natale la gente che aveva 
prenotato ha confermato, ma per il Capo-
danno non sono in tanti, purtroppo, che 
si interessano”. 

E soprattutto sul veglione in attesa del 
nuovo anno regna il pessimismo. Ciò non 
solo perché a volte le persone non pre-
notano, ma anche per le decisioni prese 
da Roma e annunciate a pochi giorni dai 
giorni clou. Dai ristoratori quindi la pre-
occupazione di doversi adeguare a nuove 
norme dopo aver programmato tutto. 

“Sarebbe un problema se decidessero 
per un’eventuale riduzione delle perso-
ne al tavolo ora che abbiamo raccolto le 
prenotazioni, occupando tutto lo spazio 
a disposizione”, spiega Andrea Bertesago 
dell’agriturismo Chioso di sotto (Moscaz-

zano), che ha tutto prenotato sia per il 25 
sia per il 31 dicembre.  

Si parla di alcune disdette per le cene 
aziendali e di eventuali non prenotazioni 
per le festività, ma i ristoratori dicono che 
anche in periodo normale non hanno re-
gistrato i numeri pre-Covid. La normalità 
è ancora lontana.

Nei giorni scorsi si è ipotizzato l’inseri-
mento dell’obbligo di tampone negativo, 
anche per i vaccinati, per partecipare a 
feste ed eventi. Un’eventualità che i risto-
ratori non abbracciano totalmente.

“Certo, è una maggiore garanzia, ma è 
sbagliato nei confronti di chi ha dato retta 
alla voce autorevole dei sanitari e si è sot-
toposto al ciclo vaccinale”, dichiara Raul. 
Pensiero condiviso anche da Andrea. 
“Nessuno è contento della situazione che 
stiamo vivendo dal 2020 a questa parte – 
afferma –. Se è un modo per contenere il 
contagio, posso accettarlo. Ricordiamo 
che la scelta di istituire il Super Green 
pass è stata dettata dalla volontà di evitare 
chiusure, ma se ora c’è questo rischio non 
ne capisco l’utilità”.

Auguriamo a tutto il mondo della risto-
razione, in particolare ai nostri intervistati 
un forte in bocca al lupo e buon lavoro.

Francesca Rossetti

Ristorazione e festività: tra voglia di convivialità e preoccupazione Covid

L’Ospedale Maggiore 
di Crema e, accanto al titolo, 
la dottoressa Annamaria Bona

I 7 sapori a Vaiano  e il Chioso di Sotto a Moscazzano

Sono trascorsi circa due anni dall’intervista rilasciata 
al nostro giornale dall’avvocato Fabrizia Sinigaglia 

(nella foto con le collaboratrici) sul cosiddetto “scandalo nella foto con le collaboratrici) sul cosiddetto “scandalo nella foto con le collaboratrici
dei diamanti” da investimento acquistati da numerosi 
risparmiatori – anche cremaschi – tramite diversi isti-
tuti bancari, compresa la Bpm. È tempo di aggiorna
risparmiatori – anche cremaschi – tramite diversi isti
tuti bancari, compresa la Bpm. È tempo di aggiorna
risparmiatori – anche cremaschi – tramite diversi isti

-
menti.

Le pietre “preziose”, come si ricorderà, erano state 
comprate alla Società Idb Srl, poi dichiarata fallita dal 
Tribunale di Milano, a prezzi assai più alti di quelli di 
mercato. Ora il Tribunale di Cremona, nelle persone 
dei giudici Daniele Moro e Luigi Enrico Calabrò, han-
no emesso le prime sentenze, accogliendo le domande 
avanzate dal legale per i suoi assistiti cremaschi e cre-
monesi.  

“Il Tribunale ha accertato la responsabilità dell’i-
stituto di credito, condannandolo al risarcimento del 
danno, con gli interessi, la rivalutazione monetaria e 

la refusione delle spese legali, oltre alla sanzione del 
versamento del contributo unificato allo Stato per non 
aver partecipato alla procedura di mediazione senza 
motivazioni”, spiega l’avvocato Sinigaglia. 

In particolare il Tribunale ha accolto le istanze degli 
assistiti della professionista cremasca condannando la 
banca a versare la differenza tra il prezzo pagato a suo 
tempo per l’acquisto e il prezzo del diamante come va-
lutato dal Ctu nominato dal Tribunale. Le sentenze, 
immediatamente esecutive, hanno permesso agli attori 
di ricevere velocemente il ristoro del danno subito in 
questa dolorosa vicenda, che ha visto anche coinvolte 
persone che avevano investito, in molti casi, i risparmi 
di una vita.

Nella sentenza, in particolare, si legge come “la con-
dotta del Banco Bpm è stata non solo atta a favorire, 
ma anche determinante per la stipula dei contratti, che 
in assenza della sua opera di mediazione non sarebbe-

ro stati stipulati”. Ciò detto, secondo il Tribunale sono 
state confermate le condotte dedotte dai risparmiatori 
relativamente alle informazioni fornite dalla banca, ri-
guardanti nello specifico: “a) il prezzo di vendita dei 
diamanti, autonomamente fissato da Idb e compren-
dente costi e margini di importo complessivamente su-
periore al valore della pietra, ma presentato falsamente 
come quotazione di mercato e pubblicato a pagamen-
to su giornali economici, ovvero la rilevante difformità 
del prezzo d’acquisto del diamante rispetto al valore di 
mercato del bene; b) l’aspettativa di apprezzamento del 
valore futuro dei diamanti, attraverso grafici costruiti 
sull’andamento dei propri prezzi di vendita presentati 
come ‘quotazioni’, non aventi in realtà tale caratteri-
stica, e quindi l’omessa indicazione della reale natura 
della ‘quotazione’ pubblicata da Idb su Il Sole 24 Ore; 
c) la facile liquidabilità e rivendibilità del diamante”. 

“I giudici – spiega Sinigaglia – hanno quindi verifi-

cato che Bpm aveva un rilevante interesse economico 
alla conclusione dei contratti di vendita dei diamanti, 
giacché le era riconosciuta una provvigione di circa il  
15-20% per ogni affare andato a buon fine, specifican-
do come la stessa sia venuta meno all’obbligo di infor-
mazione, di protezione e di buona fede nei confronti 
dei suoi clienti, i quali, al converso, ponevano piena 
fiducia nei consigli e nei suggerimenti di investimento 
dati dalla loro banca”.

Luca Guerini

Diamanti da investimento: prime sentenze favorevoli ai clienti
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di DANIELE ROCCHI

Nessuno ormai fa più caso all’as-
senza di luci e di decorazioni 

natalizie all’esterno della chiesa. La 
sparuta comunità ecclesiale dei tre vil-
laggi ‘cristiani’ di Knayeh, Yacobieh 
e Gidaideh, nella provincia di Idlib, 
vicino al confine turco nella Siria oc-
cidentale, l’unica area controllata dai 
gruppi jihadisti oppositori al regime 
del presidente Assad, da anni vive la 
propria fede all’interno della chiesa del 
convento di San Giuseppe, a Knaye, 
raccolta intorno al parroco, il france-
scano della Custodia di Terra Santa, 
padre Hanna Jallouf  e al suo confra-
tello, padre Luai Bsharat. “In questa 
provincia – racconta al Sir padre Han-
na – siamo rimasti solo noi due frati, 
tutti gli altri religiosi e sacerdoti sono 
andati via quando sono arrivate le mi-
lizie islamiste”.

Presenza cristiana a rischio. In pa-
dre Hanna è ancora vivo il ricordo del 
suo sequestro, avvenuto nell’ottobre 
2014 proprio nel villaggio di Knaye, 
rapito con altri venti cristiani da una 
banda armata di jihadisti di Jabhat al-
Nusra e liberato dopo qualche giorno. 
Nell’area gli islamisti – che durante la 
guerra hanno cambiato la loro deno-
minazione in Hayat Tahrir al-Sham 
– hanno imposto la sharia (la legge 
islamica) ai non musulmani, le donne 
sono costrette a portare il velo e, ag-
giunge il francescano, “hanno anche 
cominciato la confisca delle proprietà 
dei cristiani. In pratica ci viene impedi-
to di vendere le nostre proprietà ad al-
tri cristiani. Possiamo invece venderle 
ai musulmani. Così facendo un padre 
di famiglia di fede cristiana non può 
trasferire i suoi beni ai propri figli. E 
con questa politica fra pochi anni non 
ci saranno più proprietà cristiane”. 

Nel frattempo, ricorda padre Han-
na, al quale è vietato di indossare il 
saio all’esterno della chiesa, “non si 
può né entrare né uscire dalla provin-
cia di Idlib, le strade sono bloccate. 
La povertà aumenta ogni giorno di 
più a causa del carovita. Anche i beni 
di prima necessità scarseggiano. Così 
i poveri diventano sempre più pove-
ri. Le uniche cose che non mancano 
sono le armi, che fanno sentire la loro 
voce, perché in questa area ancora si 
combatte, da una parte le milizie del 
fronte Hayat Tahrir al-Sham – affiliato 
ad Al-Qaeda – e dall’altra, a 70 km di 
distanza, l’esercito del presidente As-
sad”. In mezzo milioni di persone, tra 

abitanti e sfollati interni, che aspettano 
invano la fine delle ostilità per tornare 
nei loro villaggi, ricostruire le case di-
strutte dalle bombe e ripartire con una 
vita più dignitosa. 

In Siria, dopo 10 anni di conflitto, 
sono oltre 13 milioni le persone in 
fuga. Circa 6,7 milioni sono sfollati in-
terni e i restanti hanno trovato rifugio 
in altri Paesi. “In questa provincia – 
racconta il francescano – ci sono anco-
ra sfollati che vivono in tenda. Povera 
gente costretta al freddo e alle intem-
perie che riesce ad andare avanti con 
enormi difficoltà solo grazie a qualche 
aiuto umanitario. Anche noi cerchia-
mo di fare il possibile, per quanto è 
nelle nostre poche possibilità. Ci re-
putiamo fortunati ad avere ancora una 
casa, sperando che non ce la portino 
via. Noi cristiani dobbiamo dire grazie 
alla Custodia di Terra Santa e alla sua 
ong, Pro Terra Sancta”.

Natale senza luci. Oggi nei tre vil-
laggi dell’Oronte sono rimaste in tut-
to solo 210 famiglie cristiane, per un 
totale di circa 600 persone di diverse 
confessioni, non solo cattolici, anche 
ortodossi, armeni e protestanti. Con 
loro padre Hanna e padre Luai cele-
breranno questo Natale “senza luci”, 
ma “con la Luce” quella “vera”, da 
scrivere con le lettere maiuscole, dice 
il frate con un tema di orgoglio. “La 
nostra Luce è Cristo” ribadisce padre 
Hanna che ricorda: “Qui non siamo 
molto distanti da Antiochia, dove 
San Paolo ha iniziato i suoi viaggi, 

diffondendo la Parola di Dio e dove i 
discepoli di Cristo sono stati chiamati 
per la prima volta cristiani. Sarà anche 
quest’anno un Natale senza luci, per-
ché ci vietano di illuminare e decorare 
l’esterno della nostra chiesa, i nostri 
campanili non suoneranno a festa per-
ché non hanno più campane, fatte tutte 
rimuovere, così come le croci, abbattu-
te. Poveri fuori, ma ricchi dentro”, ag-
giunge padre Hanna.

“Svolgeremo tutte le nostre celebra-
zioni all’interno della chiesa dove ab-
biamo allestito un presepe e un piccolo 
albero”. A guardare il presepe balza 
agli occhi la grandezza del Bambino, 
le cui dimensioni sovrastano quelle di 
Maria e Giuseppe, come a dire che la 
sola presenza di Gesù riempie e illumi-
na la grotta. “Gesù è il Salvatore che 
nasce – dice padre Hanna – e a Lui ci 
affidiamo per uscire fuori da questa 
guerra e dalla povertà in cui versa tutta 
la Siria”.

La piccola comunità cristiana è ar-
rivata al Natale preparandosi con una 
serie di attività “condotte tutte rigo-
rosamente dentro i locali parrocchia-
li. Abbiamo organizzato anche una 
mostra di oggetti realizzati dai nostri 
giovani durante le vacanze estive e 
fatto doni ai più piccoli, come dolci, 
vestiti e giocattoli, affinché sentano il 
clima della festa di Gesù e non quel-
lo della guerra che li ha visti nascere 
e crescere”. Ogni mattina alle 7.30 e il 
pomeriggio alle 15.30 i due frati han-
no celebrato la Novena di Natale con 

le Confessioni. E come ormai accade 
da diversi anni a Knaye, la Messa di 
Mezzanotte sarà celebrata al pomerig-
gio perché, dice padre Hanna, “farla di 
sera, al buio è pericoloso. Tra le altre 
cose, appena cala la notte, dobbiamo 
rientrare tutti perché c’è il coprifuoco”.

Natale e vaccini. All’appello di 
quest’anno, per il Natale, mancheran-
no quattro cristiani, morti per Covid. 
“La nostra comunità sta fronteggiando 
la pandemia – racconta il francescano 
–. Sono andato a parlare con chi, del 
fronte Hayat Tahrir al-Sham, gestisce 
la sanità in questa provincia, riuscen-
do a ottenere un numero sufficiente di 
vaccini per tutti. Così abbiamo ricevu-
to la seconda dose e adesso siamo più 
tranquilli”. 

“Ma non è stata una vera conces-
sione” si affretta a dire padre Hanna, 
che rivela: “Molti musulmani qui non 
vogliono fare il vaccino perché hanno 
paura che li renda sterili. Questo ri-
fiuto ha fatto sì che avanzassero tante 
dosi di vaccino che abbiamo potuto 
così avere. Diversamente vengono vac-
cinati prima i musulmani e poi i cri-
stiani e le altre minoranze”. 

“A Natale – conclude – saremo in 
comunione con tutta la Chiesa. Senza 
luci ma con la vera Luce. Pregheremo 
perché Gesù doni pace alla Siria e al 
suo popolo. La pace di questo Paese è 
nelle mani di Russia e Turchia, avremo 
pace quando si metteranno d’accordo. 
Dio illumini le loro menti e quelle dei 
potenti di turno”.

DALLA SIRIA

NATALE IN GUERRA
Senza luci, ma con la Luce

Alle 12.30 di ieri, 23 dicem-
bre, in Cattedrale è iniziato 

l’incontro del vescovo Daniele 
con i collaboratori della diocesi. 
Recita dell’Angelus, lettura di 
un brano della lettera ai Galati – 
unico testo natalizio di Paolo – e 
un breve intervento di monsignor 
Gianotti.

Ha parlato del senso della 
legge, come una scala non fatta 
per salire con fatica, ma per 
scendere: come Dio che è venuto 
incontro all’uomo. Il senso del 
nostro essere Chiesa e del lavoro 
della Curia è quello di propizia-
re l’incontro di Dio che scende 
incontro alla umanità. Questo 
l’augurio del vescovo Daniele. 
L’incontro si è concluso con una 
preghiera del cardinale Martini.

Poi un breve simpatico rinfre-
sco nel cortile della Curia, da-
vanti al presepe preparato dagli 
ospiti della Casa di Accoglienza.

IERI IN CATTEDRALE
Gli auguri del vescovo Daniele ai collaboratori della diocesi

Riflettendo sugli Auguri di Natale da Riflettendo sugli Auguri di Natale da Rscrivere, mi sono reso conto di quanto 
l’augurio di un Santo Natale non possa es-
sere generico, perché il Natale è un evento 
di salvezza che ci raggiunge personalmente, 
nelle nostre vicende quotidiane e straordi-
narie, dentro i sogni, le attese e a ciò che 
stiamo costruendo; anche dentro le fatiche 
e le domande che ci accompagnano. È vero, 
stiamo costruendo; anche dentro le fatiche 
e le domande che ci accompagnano. È vero, 
stiamo costruendo; anche dentro le fatiche 

Natale non può ridursi a “tirare fuori” un 
presepe già preconfezionato da mettere in 
un angolino della casa, non può nemmeno 
essere la ricerca della cosa più bella e ben 
abbinata; il Natale è un evento di salvezza 
per tutti e per ciascuno.

Buon Natale a te che sei con i tuoi cari e 
ti porti nel cuore speranze e progetti.

Buon Natale a te che sei solo e ti stai 
domandando… ma che Natale è questo? 
Dov’è Colui che dice di essere l’Emmanue-
le, il Dio con noi?

Buon Natale a te che stai vivendo un 
tempo di innamoramento o hai nel cuore 
un desiderio di seguire il Signore più da vi-
cino.

Buon Natale a te che ti trovi nella malat-
tia o in un letto di ospedale.

Buon Natale a te che rivedi persone dopo 
molto tempo e ti stringi con loro in un ab-
braccio.

Buon Natale anche a te che non credi, 
perché il Signore è nato anche per te, per 
tutti.

Buon Natale a te che sei lontano da casa, 
con amici, al lavoro, o a servizio dei più bi-
sognosi.

Buon Natale a te che sei in cammino ver-
so una terra migliore e in pace.

Potrei andare avanti con una lunghissima 
lista, perché c’è un Natale per tutti e questo 
vuole portare una presenza a tutti.

L’augurio più bello è che ciascuno nel 
proprio oggi scorga il nascere di qualcosa di 
nuovo, possa scoprire la presenza del Signo-
re Gesù che viene in ogni istante a dare luce 
e senso nuovo al nostro esistere.

Dio benedica i nostri passi e i passi 
dell’intera umanità così bisognosa di Lui.

“Non temete: ecco, vi annuncio una grande 
gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi è nato per 
voi un Salvatore” (Lc 2,10-11).voi un Salvatore” (Lc 2,10-11).voi un Salvatore”

don Stefano 
e tutta la PGO

SANTO NATALE
Gli auguri

della Pastorale giovanile
e degli Oratori



CHIESA VENERDÌ
24 DICEMBRE 202114

Tradizionale incontro, sabato 18 
dicembre, presso l’Episcopio 

di Crema tra monsignor Daniele 
Gianotti e il Movimento Cristia-
no Lavoratori del territorio per lo 
scambio di auguri natalizi. “Tra-
dizionale” nella consuetudine che 
da anni vede il Movimento portare 
gli auguri al Vescovo della diocesi, 
ma “diverso” nella forma: anche 
quest’anno, come nello scorso di-
cembre 2020, causa la situazione 
sanitaria in corso dovuta al Co-
vid-19, solo una ristretta delega-
zione, in rappresentanza di tutta la 
“rete associativa”, guidata dal pre-
sidente Mcl del territorio Michele 
Fusari e dall’assistente ecclesiastico 
centrale don Angelo Frassi, ha in-

contrato il vescovo Daniele, abitua-
to invece a ricevere negli anni scorsi 
tanti dirigenti, collaboratori e soci 
Mcl per lo scambio di auguri. 

Durante l’incontro il presidente 
Fusari ha comunicato a monsignor 
Gianotti che, grazie al prezioso la-
voro dell’assistente don Angelo, si 
sta integralmente sviluppando il 
programma formativo dell’anno 
sociale 2021-2022 con incontri tor-
nati in presenza nei diversi circoli 
Mcl del territorio, nel rispetto delle 
normative sanitarie vigenti. 

Fusari ha inoltre comunicato 
che, per il prossimo anno, sono 
già in cantiere tante iniziative che 
verranno via via rese note e che ac-
compagneranno il cammino verso 

l’8 dicembre 2022, quando verrà 
tagliato il traguardo del 50° anni-
versario della nascita del Mcl anche 
nella nostra diocesi, da quando l’al-
lora Vescovo di Crema monsignor 
Carlo Manziana accompagnò ap-
punto la nascita del Movimento. 

La mattinata di incontro ha dato 
anche l’opportunità al presidente 
di far presente al Vescovo che è già 
iniziata da qualche giorno l’ade-
sione associativa 2022 in vista del 
traguardo del Giubileo del Mcl e 
di consegnare l’offerta che, anche 
questa volta, il Movimento ha deci-
so di destinare al Fondo diocesano 
San Giuseppe Lavoratore, attivo dallo 
scorso anno e destinato all’aiuto 
delle persone che sono entrate in 

difficoltà economica a causa del 
Coronavirus.

“La consueta mattinata prena-
talizia per lo scambio di auguri 
con il Vescovo della diocesi, ‘casa 
madre’ di tutto il Mcl del territorio 
– ci racconta il presidente Miche-
le Fusari – è sempre un piacevole 
momento. Il vescovo Daniele si è 
raccomandato di portare a tutta la 
nostra ‘rete associativa’ i suoi per-
sonali auguri, oltre a ringraziare 
per il gesto di sostegno e generosità 
verso le persone in difficoltà, segno 
costante di un’attenzione al prossi-
mo; inoltre ha augurato fin da ora 
al Movimento un buon cammino 
verso il traguardo dei suoi primi 50 
anni di vita”.

MOVIMENTO CRISTIANO LAVORATORI - Scambio di auguri con il vescovo Daniele

Quest’anno, invece dei pic-
coli doni natalizi, l’Istituto 

delle Figlie di Sant’Angela 
Merici della nostra diocesi ha 
pensato, alla luce anche della 
situazione legata al Covid-19, 
di inviare un contributo a padre 
Franco Cagnasso, missionario 
del Pontificio Istituto Missioni 
Estere (PIME) in Bangladesh, 
perché aiuti le molte persone in 
difficoltà che lui accosta. Padre  
Franco segue anche la “scuolet-
ta” in un povero quartiere della 
capitale Dacca, che da anni le 
Angeline cremasche sostengono 
con generosità.

Dalla missione bengalese è 
arrivata nei giorni scorsi la lette-
ra di padre Franco che ringrazia 
“per la bella iniziativa: trasfor-
mare il tradizionale scambio 
di doni natalizi in un comune 
dono fraterno a persone che 
vivono in grande povertà in 
Bangladesh. Il valore di ciò che 
si dà diviene più grande perché 
chi riceve capisce che il Natale 
– il grande ‘gesto di solidarietà’ 
di Dio con l’umanità – ispira e 
alimenta la solidarietà fra noi”.

Il missionario del PIME 
aggiunge: “Il Bangladesh si 
sta rapidamente sviluppando, 
ma il problema della miseria 
rimane per circa la metà della 
popolazione di questo Paese, 
in totale 165 milioni. Inoltre, 
come potete immaginare, il Co-
vid e i lockdown hanno colpito 
specialmente i più poveri, che 
lavorano alla giornata come 
manovali nell’agricoltura (taglio 

del riso, aratura, trapianto, 
battitura della canapa) o nell’e-
dilizia, costruzione strade... o 
nel piccolissimo commercio: 
un thermos di acqua calda, un 
secchio, due tazze... ed ecco il 
bar per servire il tè; una grossa 
cesta da riempire di banane 
che arrivano la mattina dalla 
campagna, per poi girare tutto il 
giorno con la cesta sulla testa e 
venderle; o anche nei trasporti, 
perché sono ancora molti che 
vivono trascinando carretti di 
merci o pedalando su risciò per 
persone o per merci... bastano 
due o tre giorni di chiusura – 
sottolinea – per ridurre queste 
persone e le loro famiglie alla 
fame”.

E poi, rileva padre Franco, 
“c’è sempre il rischio della 
malattia: qui nessuno paga al 
malato medicine, esami clinici, 
operazioni, dialisi e tante 
belle possibilità della medicina 
moderna. Il malato perde il 
posto di lavoro e deve pagarsi 
le cure... potete immaginare il 
problema”. 

“Ciò che noi possiamo fare 
– puntualizza e precisa – è 
pochissimo, ma questo non mi 
pare un buon motivo per dire 
che, allora, ‘tanto vale non far 
nulla...’. Pochissimo significa 
che comunque qualche mio fra-
tello o sorella ritrova speranza e 
forse salute, è sicuro che potrà 
mangiare per qualche giorno, 

oppure può andare a scuola: e 
questo non è affatto poco!”.

Il missionario, raccogliendo 
tutti nella sua preghiera, invia 
“tanti auguri di buon Natale 
nella fede, nell’impegno e nella 
gioia!”.

Anche dalla Fondazione 
PIME onlus di Milano è giunto 
un ringraziamento alle Figlie 
di Sant’Angela: “In questo 
momento difficile per tutti, 
è impossibile trovare parole 
adeguate per esprimere la 
nostra gratitudine per la infinita 
generosità e vicinanza di Voi 
sostenitori. La Vostra presenza 
rimane l’unica costante, rassicu-
rante compagna di un cammino 
che trascende i confini”.

Un dono per il Bangladesh 
Al posto dei piccoli doni natalizi, le Figlie di Sant’Angela 
hanno inviato un contributo alla missione di padre Cagnasso

SOLIDARIETÀ DI NATALE

Padre Franco Cagnasso, missionario in Bangladesh, con alcuni amici indù

“Il messaggio dei Vangeli è chiaro: la 
nascita di Gesù è un evento univer-

sale che riguarda tutti gli uomini”. Lo ha 
detto il Papa, che ha dedicato l’udienza 
di mercoledì 22 dicembre al Natale ormai 
imminente, rievocando “l’evento da cui 
non può prescindere la storia: la nascita 
di Gesù”. Al termine dell’udienza un ap-
pello all’Europa per una “responsabilità 
condivisa” sui migranti. Come quelli che 
Francesco ha portato con sé dopo il viag-
gio a Cipro e in Grecia, alcuni dei quali 
presenti in Aula Paolo VI.

“Solo l’umiltà – ha spiegato il Papa – è 
la via che ci conduce a Dio e, allo stesso 
tempo, proprio perché ci conduce a lui, 
ci porta anche all’essenziale della vita, 
al suo significato più vero, al motivo più 
affidabile per cui la vita vale la pena di 
essere vissuta”.

“Solo l’umiltà ci spalanca all’esperien-
za della verità, della gioia autentica, del-
la conoscenza che conta”, ha assicurato 
Francesco. “Senza umiltà siamo tagliati 
fuori dalla comprensione di Dio, dalla 
comprensione di noi stessi. I Magi po-
tevano anche essere dei grandi secondo 
la logica del mondo, ma si fanno picco-
li, umili, e proprio per questo riescono a 

trovare Gesù e a riconoscerlo”, l’esempio 
citato. “Essi accettano l’umiltà di cer-
care, di mettersi in viaggio, di chiedere, 
di rischiare, di sbagliare… Ogni uomo, 
nel profondo del suo cuore, è chiamato 
a cercare Dio e, con la sua stessa grazia, 
può trovarlo. Tutti noi abbiamo quella 
inquietudine”, ha proseguito il Pontefice 
ancora a braccio: “Il lavoro nostro non è 
spegnerla, è lasciarla crescere”. “Ognuno 
di noi – l’esortazione per il Natale – si av-
vicini al presepe, che trova in casa sua o 
nella chiesa o dove sia, e cerchi di fare un 

atto di adorazione dentro: ‘Io credo che 
tu sei Dio, che questo bambino è Dio. Per 
favore, dammi la grazia dell’umiltà per 
poterlo capire’”.

“In prima fila – ha rivelato Francesco 
– desidero mettere i poveri, che – come 
esortava San Paolo VI – ‘dobbiamo ama-
re, perché in un certo modo sono sacra-
mento di Cristo; in essi – negli affamati, 
negli assetati, negli esuli, negli ignudi, 
negli ammalati, nei prigionieri – egli ha 
voluto misticamente identificarsi. Dob-
biamo aiutarli, soffrire con loro, e anche 

seguirli, perché la povertà è la strada più 
sicura per il pieno possesso del Regno di 
Dio’”. “Per questo dobbiamo chiedere la 
grazia dell’umiltà”, ha proseguito a brac-
cio: “Signore, che non sia superbo, che 
non sia autosufficiente, che non creda 
che io sia al centro dell’universo. Fammi 
umile, dammi la grazia dell’umiltà: è l’u-
nica strada, perché senza umiltà non tro-
veremo mai Dio, troveremo noi stessi”.

“Chi non segue la strada dell’umiltà 
guarda soltanto uno specchio, guarda se 
stesso”, il monito del Papa ancora fuori 
testo: “Chiediamo la grazia di rompere 
lo specchio”.

“Vorrei accompagnare a Betlemme, 
come fece la stella con i Magi, tutti co-
loro che non hanno un’inquietudine reli-
giosa, che non si pongono il problema di 
Dio, o addirittura combattono la religio-
ne, tutti quelli che impropriamente sono 
denominati atei”. Francesco ha concluso 
la catechesi ripetendo il messaggio del 
Concilio Vaticano II: “La Chiesa crede 
che il riconoscimento di Dio non si oppo-
ne in alcun modo alla dignità dell’uomo, 
dato che questa dignità trova proprio in 
Dio il suo fondamento e la sua perfezio-
ne. La Chiesa sa perfettamente che il suo 

messaggio è in armonia con le aspirazio-
ni più segrete del cuore umano”. 

“Torniamo a casa con l’augurio degli 
angeli: ‘Pace in terra agli uomini che egli 
ama’”, l’augurio del Papa: “Ricordiamo 
sempre: ‘Non siamo stati noi ad amare 
Dio, ma è lui che ha amato noi. Ci ha 
amati per primo’, ci ha cercati. Non di-
mentichiamo questo. È questo il motivo 
della nostra gioia”, ha proseguito a brac-
cio: “Sapere che siamo stati amati, siamo 
stati cercati. Il Signore ci cerca per amar-
ci, senza nessun merito: siamo sempre 
preceduti da Dio nell’amore, un amore 
così concreto che si è fatto carne ed è ve-
nuto ad abitare in mezzo a noi. È quel 
bambino che vediamo nel presepe. Que-
sto amore ha un nome e un volto: Gesù 
è il nome e il volto dell’amore che sta a 
fondamento della nostra gioia”.

“Ognuno dica questo”, l’invito finale 
ancora una volta fuori testo: “Dio viene 
per me. Per cercare Dio, per trovare Dio, 
per accettare Dio ci vuole umiltà. Guar-
dare con umiltà. La grazia di rompere lo 
specchio della vanità, superbia, del guar-
dare noi stessi: guardare Dio, guardare 
Gesù, con quell’inquietudine che ci porta 
alla speranza. Buon Santo Natale!”.

“Spirito di fraternità” e “impegno comune”: sono questi i tratti pirito di fraternità” e “impegno comune”: sono questi i tratti 
salienti dell’incontro tra papa Francesco e il metropolita di salienti dell’incontro tra papa Francesco e il metropolita di 

Volokolamsk e presidente del Dipartimento delle relazioni esterne Volokolamsk e presidente del Dipartimento delle relazioni esterne 
del Patriarcato di Mosca, Hilarion Alfeyev, avvenuto in Vaticano del Patriarcato di Mosca, Hilarion Alfeyev, avvenuto in Vaticano 
nello studio dell’Aula Paolo VI e durato un’ora. “Durante la con-
versazione – riferisce la Sala Stampa vaticana – sono stati discussi 
alcuni temi che costituiscono motivo di comune preoccupazione e alcuni temi che costituiscono motivo di comune preoccupazione e 
di fronte alle quali è medesimo l’impegno a cercare concrete rispo-
ste umane e spirituali”.

Nel corso dell’incontro, Hilarion ha portato a Francesco gli au-
guri, personali e a nome del patriarca Kirill, per il suo 85° comple-
anno, festeggiato il 17 dicembre. Auguri che il Pontefice ha accolto anno, festeggiato il 17 dicembre. Auguri che il Pontefice ha accolto 
“con gratitudine”, esprimendo poi “sentimenti di affetto e vicinan-
za alla Chiesa russa” e allo stesso Kirill, che ha da poco compiuto za alla Chiesa russa” e allo stesso Kirill, che ha da poco compiuto 
75 anni. Altrettanta gratitudine il Papa l’ha espressa ricordando “il 75 anni. Altrettanta gratitudine il Papa l’ha espressa ricordando “il 
cammino di fraternità compiuto insieme e la conversazione avuta a cammino di fraternità compiuto insieme e la conversazione avuta a 
La Habana nel 2016”.

Infine, lo scambio di doni: Hilarion ha donato al Papa “un’icona Infine, lo scambio di doni: Hilarion ha donato al Papa “un’icona 
della Madonna del Segno”, mentre Francesco ha ricambiato con della Madonna del Segno”, mentre Francesco ha ricambiato con 
un mosaico raffigurante la Madonna “synkatabasis di Dio”, oltre un mosaico raffigurante la Madonna “synkatabasis di Dio”, oltre 
ai volumi dei documenti papali, al Messaggio della pace per il 2022 ai volumi dei documenti papali, al Messaggio della pace per il 2022 
e al “Documento sulla fratellanza umana per la pace mondiale e la 
convivenza comune”, firmato dal Papa e dal Grande Imam di Al-
Azhar Ahmad Al-Tayyib ad Abu Dhabi, negli Emirati Arabi Uniti, Azhar Ahmad Al-Tayyib ad Abu Dhabi, negli Emirati Arabi Uniti, 
il 4 febbraio 2019. Nello specifico, il mosaico donato da France-
sco rappresenta la Madre di Dio che, con le mani, forma una scala sco rappresenta la Madre di Dio che, con le mani, forma una scala 
(synkatabasis, appunto) per Gesù Bambino, disceso dal cielo per la (synkatabasis, appunto) per Gesù Bambino, disceso dal cielo per la 
salvezza dell’umanità. L’opera appare a forma di libro che, per i cri-
stiani, rappresenta la Parola di Dio. Il volume è realizzato in legno stiani, rappresenta la Parola di Dio. Il volume è realizzato in legno 
e la copertina intarsiata rappresenta la Basilica di San Pietro con il e la copertina intarsiata rappresenta la Basilica di San Pietro con il 
colonnato del Bernini.

FRATERNITÀ E IMPEGNO COMUNE

Papa Francesco incontra 
il metropolita Hilarion

Il Papa: “Chi non segue la strada dell’umiltà guarda soltanto uno specchio”
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Uno dei temi all’ordine del giorno dell’agenda globale è la 
protezione dell’ambiente e la Libera Associazione Artigiani 
di Crema non vuole essere da meno. Quest’anno, infatti, in 
occasione delle feste natalizie, l’associazione di categoria, 
come segno di rispetto verso la natura, ha deciso di realiz-
zare per i propri iscritti una borraccia termica. 
“Il rispetto nei confronti dell’ambiente è sempre stato una 
priorità per la nostra associazione – commenta il presiden-
te della Libera Artigiani, Marco Bressanelli – e il regalo in 
questione vuole essere un piccolo simbolo di questa nostra 
sensibilità, facendo nostro il pensiero del poeta statuniten-
se Gary Snyder: 'La natura non è un posto da visitare, ma 
casa nostra'. Tengo tuttavia a ribadire che, per non inquina-
re, occorre prima di tutto evitare gli sprechi energetici e in 
questo ambito il mondo artigiano sa fare la di�erenza, per 
esempio grazie alla professionalità e alle competenze speci-
�che dei nostri installatori. In secondo luogo, è convinzio-
ne della Libera Artigiani che l’impegno per la sostenibilità 
ambientale non può essere condotto in modo radicale, ma 
è necessario trovare un compromesso accettabile, che non 
comporti la rinuncia al livello di benessere raggiunto dalla 
nostra civiltà”.  
La Libera Artigiani dedica questo numero natalizio al Con-
siglio Direttivo e a tutti gli associati della sua grande fami-
glia: il 2022 sia davvero un anno di ripresa e di rilancio per 
il mondo imprenditoriale dell'artigianato, che dopo tante 
s�de e sacri�ci si merita il meglio.

Il Consiglio Direttivo s'è riunito per l'ultima assemblea 2021

Il presidente Marco Bressanelli: “Guardare il peggio, ma vedere il meglio”

Nuovo anno, nuove sfide: la Libera è pronta!

Il Natale della Libera si fa “green”: nel rispetto dell’ambiente,
l’associazione ha realizzato una borraccia per gli associati
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Ultimo Consiglio Diretti-
vo dell’anno alla Libera 

Artigiani che lo scorso ottobre 
aveva rinnovato i vertici dell’as-
sociazione confermando presi-
dente Marco Bressanelli. La di-
scussione – martedì sera presso 
la sede di via Di Vittorio – che 
s’è sviluppata dopo le premesse 
del presidente, ha fotografato la 
situazione odierna del mondo 
artigiano e delle imprese, con le 
testimonianze di chi sul campo 
lavora ogni giorno. 

“Un anno sulle montagne 
russe, con il mercato che in 
questi ultimi tre anni non 
ha dato stabilità”, ha esordi-
to Bressanelli, che è anche 
imprenditore nel settore del 
legno. Ma come sempre gli 
artigiani hanno tirato fuori le 
unghie. “Le nostre imprese non 
si fermano mai – ha aggiunto il 
presidente –. Hanno una volon-
tà innata di andare avanti, oltre 
ogni di�coltà. Resistenza, una 
forte capacità di non mollare 
mai e la famosa resilienza sono 
le nostre caratteristiche, anche 
se quest’ultimo termine è trop-
po spesso abusato, specie da chi 
non ne conosce il signi�cato. 
Gli artigiani sanno resistere 
alla fatica e si danno molto da 
fare!”. Bressanelli ha poi spro-
nato il Direttivo alla solidarietà 
e all’aiuto reciproco, ricordando 
i mesi “caldi” della pandemia, 
“quando l’associazione è rima-
sta aperta tutti i giorni per dare 
indicazione sui vari decreti che 
mutavano ogni settimana”.

Venendo all’oggi, il presiden-
te ha espresso la gioia di essere 
ripartiti, uscendo da una fase 
che ha de�nito “deprimente”. 
Nell’occasione non ha mancato 
di richiamare ai presenti – i 
ventuno rappresentanti delle 
categorie dell’associazione – 
l’importanza dell’impegno per 
il Fondo di solidarietà. “Art�di 
ha salvato diverse imprese in 
passato – ha detto Bressanelli 
–. L’iniziativa aiuta nei mo-
menti più di�cili nei vari fondi 
perequativi. L’associazione c’è 
e vi aiuterà sempre, è così da 
settant’anni, cercando sempre 

di migliorare i propri servizi, 
lavorando speci�catamente per 
le diverse categorie”, ha conclu-
so. Apprezzate unanimemente 
le sue parole. 

Un applauso ha introdotto 
il successivo dibattito, molto 
interessante, dopo che Ma-
rangoni, parlando di tessera-
mento, ha fornito un quadro 
della situazione associativa. Il 
futuro che aspetta gli artigiani è 
focalizzato sull’intercettazione 
dei fondi del Pnrr. Una s�da 
che la Libera Artigiani è pronta 
a cogliere. 

DIFFICOLTÀ
E RESILIENZA

Giuseppe Capellini dall’alto 
della sua esperienza nel settore 
meccanico ha confermato che 
“la prova tangibile del sostegno 
della Libera Artigiani è stata, 
nei mesi scorsi, la rateizzazione 
dei pagamenti per le aziende. 
L’associazione ha giocato e 
gioca un ruolo molto im-
portante”. Per quanto 
riguarda il suo settore 
ha evidenziato come 
“ci dovrebbe essere una 
ripresa, ma il momento 
è comunque di�cile 
per gli aumenti sui 
materiali, che toccano 
il 130%”. Ricordando 
tra i problemi “storici” 
l’eccessiva tassazione, 
anch’essa sempre a ri-
schio aumento. “Siamo 
al limite, ma voglio 
comunque essere posi-
tivo. I rincari sconside-
rati dei materiali, però, 
mettono i bastoni tra le 
ruote anche in questo 
momento di forte richiesta di 
lavoro”. D’accordo Fabrizio 
Zanaboni (Edilizia - Legno - 
Costruzioni).

Stesso scenario quello 
testimoniato da Cristian Tacca 
(professionista del vetro): 
di�coltà nel reperire materiali, 
prezzi schizzati alle stelle “e 
spesso la catena delle lavora-
zioni ferma in cantiere per i 
ritardi delle ditte, rimaste senza 

materiali”.
Da più voci è emerso l’auspi-

cio che “le nuove iniziative in 
merito alla sicurezza sul lavoro 
non siano un ‘attacco’ alle ditte, 
specie a quelle virtuose”. La 
Libera Artigiani farà sentire la 
sua voce ai tavoli istituzionali. 
A volte, infatti, la mancanza 
di sicurezza, ad esempio nei 
cantieri edili, riguarda la re-
sponsabilità dei dipendenti. “La 
maggior parte degli infortuni 
sul lavoro avviene per eccesso 
di con�denza del lavoratore”, 
ha confermato il segretario di 
Libera Renato Marangoni, che 
è anche Consulente del lavoro.

“Questo momento è una 
bolla o proseguirà nel tempo?”, 
s’è chiesto l’agronomo Michele 
Riboli. Aumento dei prezzi, 
pressione �scale e burocratica 
“rappresentano la realtà o sono 
una bolla mediatica? E tutti 
questi �nanziamenti sono lun-
gimiranti o meno?”. Sulla stessa 
lunghezza d’onda Fiorenzo 
Zanardi e Stefano Pasquini 

(Auto�cine - Autotrasporti - 
Mobilità), così come Silvano 
Molteni (Manifatturiero - 
Tessile), anch’essi preoccupati 
che il boom odierno non si 
trasformi in un crollo futuro. 
Tutti d’accordo gli imprenditori 
presenti su quanto sia fonda-
mentale la formazione: non c’è 
spazio per imprese improvvi-
sate, sorte solo per “sfruttare” i 
bonus e gli incentivi.

Antonio Cella (Meccanica) 
s’è detto convinto che si debba 
“investire oggi per portare a 
casa domani. Anche se nel no-
stro campo, sono poche le con-
cessioni per prelevare il gas dal 
sottosuolo. Ci sono convenzio-
ni per l’assistenza e la sicurezza, 
ma non ci danno lavoro”, ha 
detto a chiare lettere. Anche da 
Gianpaolo Doldi (Impiantisti 
e Installatori) l’invito a pensare 
sul lungo termine. Pragmatico 

Ernesto Toscani (Arti – Profes-
sioni e altre attività), architetto 
che per la Libera segue la 
partita Superecobonus 110%: 
“La Politica manca di visione 
che porti a progettare. E quando 
mancano questi due elementi 
si lavora sull’emergenza. Così 
non va”.  

NUOVE SFIDE
E OTTIMISMO

“In questo 2021 c’è tanto 
lavoro alle spalle grazie agli 
incentivi e alle manovre di de-
�scalizzazione dovute ai bonus, 
con ancora una lunga strada da 
fare per portare a compimen-
to il percorso di ‘riforme’ in 
ambito di sostenibilità energe-
tica”, ha dichiarato. Esprimendo 
soddisfazione per la proroga 

a tutto il 2023 dei bonus sulle 
abitazioni monofamiliari senza 
l’Isee, che pendeva come una 
spada di Damocle su questa 
tipologia di case”. Sulle materie 
prime ha anch’egli testimo-
niato che “tardano ad arrivare 
e questo complica la vita alle 
imprese artigiane e ai profes-
sionisti che seguono i lavori, 
con una ricaduta negativa sui 
tempi e la soddisfazione dei 
clienti”. L’auspicio è che “il 
nuovo anno non sia un calvario 
d’interpretazioni legislative, ma 
che porti, almeno in parte, a un 
alleggerimento delle richieste 
normative, che per le imprese e 
i privati si traducono in perdita 
di tempo e carte su carte da 
produrre”. 

Così il collega Fabrizio Fac-
ciocchi che lavora nel campo 

Libera Associazione Artigiani
SERVIZI EFFICIENTI E PUNTUALI PER GLI ARTIGIANI E NON SOLO

Per informazioni contattaci:

commerciale@ecosystemsrl.com       ☎ 0373.202796

Scopri la soluzione
per la gestione
facile e sicura
delle pratiche
SUPERBONUS
110%

RESILIENZA, SOLIDARIETÀ, EFFICIENZA    E GRANDE PROFESSIONALITÀ
Sono le caratteristiche delle imprese artigiane associate alla Libera  che, nonostante instabilità del mercato,
burocrazia e rincari proseguono spedite, guardando al 2022 con  ottimismo, fiducia e facendo sentire la loro voce

Per informazioni
Via A. De Gasperi, 56/b - Crema (CR)

Tel. 0373/203681 Mail: formazione@iriapa.it
www.iriapa.it

 La Casa
 delle Imprese

www.casalombardia.it
via Santa Tecla 5 • Milano

02 49425570
viale A. De Gasperi 56b • Crema
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Tutti i servizi
per la tua impresa
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CREMA
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RIVOLTA D'ADDA

TI ASPETTIAMO
IN ASSOCIAZIONE



Libera Associazione Artigiani
                      TRE SEDI: UNA IN CITTÀ, UNA A PANDINO E UNA A RIVOLTA D'ADDA

Libera Associazione Artigiani

RESILIENZA, SOLIDARIETÀ, EFFICIENZA    E GRANDE PROFESSIONALITÀ
Sono le caratteristiche delle imprese artigiane associate alla Libera  che, nonostante instabilità del mercato,
burocrazia e rincari proseguono spedite, guardando al 2022 con  ottimismo, fiducia e facendo sentire la loro voce

Per informazioni
via G. di Vittorio, 36 Crema
Tel. 0373.207247 segreteria
(signora Emilia Dossena)

www.liberartigiani.it
laa@liberartigiani.it

 Da oltre 60 anni
 Sempre dalla tua parte

libera
associazione
artigiani

• Contabilità
• Consulenza Fiscale e Tributaria
 
• Paghe - Gestione del personale
• Gestione colf e badanti
 
• Redditi 730 - Imu/Tasi
• Consulenza societaria
• Consulenza e adempimenti
   successioni ereditarie
• Consulenza legale e finanziaria
 
• Patronato
• Caf

Ci prendiamo cura del tuo business
dalla ristrutturazione finanziaria e rilancio, 

fino alla ricerca di investitori e partner aziendali
www.ccholding.it

info@ccholding.it

+39 0523 325891

Tre scatti dell’ultimo
Consiglio Direttivo del 2021, 
presenti i vertici
dell’associazione
e i rappresentanti delle diverse 
categorie: il dibattito, il brindisi 
per le prossime festività
e l’intervento del presidente 
Marco Bressanelli,
affiancato dal segretario
Renato Marangoni

https://bnnava.it

Acquista
anche on-line
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della pubblicità-comunicazione: 
“L’annata è stata favorita dalla 
ripartenza dei grandi eventi 
nelle città e delle �ere. Il nostro 
settore s’è rimesso in pista. 
Ha spinto il rilancio anche il 
Pnrr, che ha dato direttive, 

ad esempio, su come rendere 
più ecosostenibile il packa-
ging. Chiudiamo bene il 2021. 
Speriamo questo sia l’inizio 
di una rivoluzione che possa 
continuare anche nell’anno 
venturo. Abbiamo recuperato il 

fatturato del 2019, quindi siamo 
ottimisti”. Addirittura la sua 
impresa è riuscita ad assumere 
due nuove �gure. “Ciò anche 
grazie ai contributi e incentivi 
per le imprese a livello regiona-
le e in questo l’associazione mi 

è stata vicina, informandomi 
delle opportunità del momento. 
Un lavoro di squadra che ha 
pagato”. Gli ha fatto eco Andrea 
Goldaniga del settore tessile: 
“Come Libera Artigiani stiamo 
andando bene, ottenendo ottimi 
risultati. Stiamo raccogliendo i 
frutti del lavoro fatto in questi 
anni. Oggi la Libera è sempre 
più vicina al lavoro artigiano 
con l’obiettivo che i lavoratori 
e gli imprenditori artigiani si 
sentano in associazione come a 
casa propria, con consigli utili 
e veloci”. A livello di settore 
tessile (biancheria per la casa) 
“siamo partiti all’inizio del 2021 
molto claudicanti, ma stiamo 
�nendo la stagione, se non in 
bellezza, con ottimi risultati, 
perché all’estero non hanno le 
materie prime, mentre in Italia 
avevamo ancora scorte”.  

Per quanto mi riguarda la 
sua attività di ristorazione (villa 
Fabrizia a Bertonico), invece, 
“siamo partiti bene in questo 
2021 con i matrimoni dell’an-
no precedente, ma purtroppo 
ora chiudiamo non benissimo 
perché il Covid purtroppo non 
molla e il nuovo dilagare della 
pandemia spaventa i clienti e 
blocca in parte l’attività. Siamo, 
comunque, �duciosi per il 
nuovo anno”.

Alla �ne ha fatto sintesi il 
presidente. “Dal 2006 i bonus 
�scali sono sempre stati proro-
gati, oggi con le diverse novità. 
Cito un vecchio adagio, ‘guarda 
al peggio, ma vedi il meglio’ 
– ha commentato –. Se gli 
artigiani producono, si produce 
ricchezza. Qualche settore sarà 
trainato dopo, ma restiamo 
positivi. Come associazione ci 
faremo sentire: più saremo, più 
ci ascolteranno. Avanzeremo 
richieste anche ai candidati  
sindaci della città di Crema in 
vista delle elezioni della prossi-
ma primavera”. In�ne l’invito a 
guardare al futuro con ottimi-
smo, nella speranza che “il tem-
po dell’assistenzialismo statale e 
del Reddito di Cittadinanza sia 
terminato”. A seguire il brindisi 
in vista del Natale. Che sia dav-
vero sereno per tutti. 

presenti i vertici

per le prossime festività

 

IMPIANTISTI E INSTALLATORI

AUTOFFICINE. AUTOTRASPORTI E MOBILITÀ

ALIMENTARI, SERVIZI E DISTRIBUZIONE
ENZO VALERANI
Valerani Vittorio di Valerani Enzo e C. s.n.c. Sede Pandino

GIANPAOLO DOLDI
Idraulica Padana s.n.c. di Doldi ing. Giampaolo & C. Sede Crema
CLAUDIO TEDOLDI
B.T. Elettrica s.n.c. di Bombelli Claudio e Tedoldi Claudio.
Sede Cremosano

IVAN MAGGI
Auto�cina Maggi s.n.c. di Maggi Angelo e Ivan. Sede O�anengo
FIORENZO ZANARDI
Sede Rivolta d'Adda
STEFANO PASQUINI
Pianeta Bici  di Pasquini Stefano. Sede Bagnolo Cremasco

PARRUCCHIERI ED ESTETISTI

SEGRETARIO

MANIFATTURIERO E TESSILE

ANDREA GOLDANIGA
Creazioni Saint Michael di Goldaniga Francesco e C. s.n.c. 
Sede Ripalta Cremasca
SILVANO MOLTENI
Progim s.r.l. Sede Crema

FERDINANDO FESTARI
Due E�e, acconciature di Bergamaschi Francesco
e Festari Ferdinando s.n.c. Sede Crema
CATUSCIA LIVRAGHI
Estetica Livraghi Catuscia. Sede Crema

RENATO MARANGONI
Segretario

MECCANICA IN GENERE
ANTONIO CELLA
Cella f.lli di Cella Antonio e C. s.n.c. Sede Cremosano
GIUSEPPE CAPELLINI
Capellini Angelo & �gli s.n.c. Sede Montodine

EDILIZIA - LEGNO E COSTRUZIONI
MARCO BRESSANELLI
Falegnameria Bressanelli Francesco di Bressanelli Marco Luca s.a.s.
Sede Pianengo
CRISTIAN TACCA
Vetreria Tacca s.r.l. Sede Bagnolo Cremasco
ANGELO VALOTA
I Falegnami di Valota Angelo & C. s.n.c. Sede Pandino
FABRIZIO ZANABONI
Fedil Costruzioni s.r.l. Sede Pandino

Il nuovo Consiglio Direttivo

ARTI PROFESSIONI E ALTRE ATTIVITÀ
FABRIZIO FACCIOCCHI
Vivocreativo di Facciocchi Fabrizio. Sede Soresina
ERNESTO TOSCANI
Studio architetto Ernesto Toscani. Sede Castelleone
MICHELE RIBOLI
Agriverde Riboli di Riboli Michele. Sede Campagnola Cremasca
GIOVANNI PODESTÀ
Seprin sas di Podestà Giovanni e C. s.a.s. Sede San Bassano
ALBERTO MONELLA
Studio geometra Alberto Monella. Sede Arzago d'Adda
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Siamo sempre
reperibili

0373 
204339

SERVIZI
CIMITERIALI

e PER LE
CREMAZIONI

Si eseguono

LAPIDI •  TOMBE
SCULTURE

 • ANNIVERSARI  •  

È mancato all’affetto dei suoi cari

Francesco 
Marchesini

di anni 90
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Giovannina, i fi gli Sergio con Amabilia, 
Giovanni con Teresa, i nipoti Laura e 
Andrea e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Moscazzano, 17 dicembre 2021

Dopo lunghe sofferenze è tornato alla 
Casa del Padre 

Gianfranco Sesini
di anni 85

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Rosanna, i fi gli Marco con Annamaria 
ed Eugenia con Alberto, i nipoti Andrea, 
Alessandro e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 18 dicembre 2021

È mancata all’affetto dei suoi cari

Maria Teresa Piantelli
in Baruffi 

di anni 63
Ne danno il triste annuncio il marito 
Giovanni, il fi glio Omar con Mirko, i 
fratelli Claudio e Gianpietro, i cognati 
Giuseppe e Gigi con Cecilia, i nipoti 
Cristian, Dario, Anya, Greta e Chiara, 
l’amico Sandro e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Le ceneri della cara Maria Teresa ripo-
seranno nel cimitero di Madignano.
I familiari esprimono un ringraziamen-
to particolare alla famiglia Brawn e 
all’équipe delle cure palliative dell’O-
spedale Maggiore di Crema.
Madignano, 18 dicembre 2021

Dopo una vita dedicata al lavoro e agli 
affetti familiari, è macata

Angela Alloni
(Gina)

ved. Facchi
di anni 94

Ne danno il triste annuncio la fi glia 
Agostina con Lino, le cari nipoti Vera 
con Nando, Laura con Daniele, gli affe-
zionati pronipoti Samuel, Noemi, Greta 
e Giada, la cognata Angela, Silla, Gior-
dano e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L’urna cineraria della cara Angela sarà 
sepolta nel cimitero di Pianengo.
Pianengo, 19 dicembre 2021

È mancata all’affetto dei suoi cari

Udilia Vailati Facchini
ved. Manenti

di anni 95
Ne danno il triste annuncio i fi gli Vito, 
Ione e Maria Rita, la nuora, i generi, i 
cari nipoti, le sorelle e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 21 dicembre 2021

Circondata dall’affetto dei suoi cari, è 
mancata

Teresa Nobile
ved. Stabilini

di anni 95
Ne danno il triste annuncio i fi gli Maria 
con Giuseppe, Gian Battista con Tizia-
na e Rino con Marina, i tuoi nipoti tutti, 
i piccoli Olga e Mattia, la cara sorella 
Francesca e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 19 dicembre 2021

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Teresa Ventura
ved. Mazzini

di anni 90
Ne danno il triste annuncio i fi gli Luigi 
Valter con Luciana e Carla con Hulki, i 
cari nipoti Claudia, Elif e Leyla, i proni-
poti, le sorelle, il cognato, la cognata, i 
nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento par-
ticolare a tutta l’équipe della ASST 
di Crema U.O. Cure Palliative per la 
sensibilità, l’umanità e professionalità 
dimostrate.
Trescore Cremasco, 23 dicembre 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Bruno Pellegrini
di anni 87

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Carmela, i fi gli Antonio e Simona, le 
sorelle Iole e Maria Teresa, i cognati, la 
cognata, i nipoti e i parenti tutti.
La cerimonia funebre si svolgerà ve-
nerdì 24 dicembre alle ore 9.30 nella 
chiesa parrocchiale di San Bernardino; 
la tumulazione avverrà nel cimitero lo-
cale.
La cara salma è esposta a Crema nella 
Sala del Commiato Gatti, in via Libero 
Comune n. 44.
Non fi ori, ma opere di bene.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Crema, 22 dicembre 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Sergio Nichetti
di anni 84

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Lucia, i fi gli Mabi con Luca e Luca con 
Bia, i cari nipoti Margherita, Marco, 
Mario e Marta, la sorella Laura e tutti 
i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato 
al loro dolore. Esprimono un ringra-
ziamento particolare, per le premurose 
cure prestate, ai medici e al personale 
infermieristico della Rsa “Camillo Luc-
chi” di Via Zurla - Crema.
Crema, 22 dicembre 2021

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
tornato alla Casa del Padre

Luciano 
Bianchessi

di anni 95
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Assunta, i fi gli Maurizio, Graziella e 
Corrado, le nuore, i cari nipoti e i pro-
nipoti, la sorella Maria e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
venerdì 24 dicembre alle ore 10.30 nel-
la chiesa parrocchiale di San Bernardi-
no; si proseguirà per la cremazione.
La cara salma è esposta a Crema nella 
Sala del Commiato Gatti, in via Libero 
Comune n. 44. Le ceneri riposeranno 
nel cimitero di San Bernardino.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Crema, 23 dicembre 2021

- Partecipano al lutto:
- La famiglia Emilio Sangiovanni, 

Paola Boldori e fi glie

È mancato all’affetto dei suoi cari

Mario Pasini
di anni 90

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Lucrezia, il fi glio Giuseppe, i nipoti Da-
vide con Jessica, i pronipoti e i parenti 
tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore. Eventuali offerte all’ass.ne ANF-
FAS.
Crema, 20 dicembre 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Giovanni Marchetti
di anni 82

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Franca, la sorella Rosanna, le cognate, i 
cognati, i nipoti, i cugini e tutti i parenti 
e amici.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato 
al loro dolore, esprimendo affetto e 
cordoglio con fi ori, scritti, preghiera e 
parole di conforto.
Crema, 24 dicembre 2021

Partecipa al lutto:
- Antonio Agazzi

Gianni
sei andato via e hai lasciato un enorme 
vuoto dentro di noi amici da una vita.
Ti ricorderemo sempre con tanta no-
stalgia.

Anna, Pierangela, Lino e Pinetto
Crema, 24 dicembre 2021

Il presidente, i componenti del Con-
siglio direttivo e i soci del Comitato 
Organizzatore Trofeo Angelo Dossena 
esprimono il loro cordoglio e la vici-
nanza a Francesca in questo momento 
di dolore per la perdita di

Gianni Marchetti
consigliere e segretario della famiglia 
del “Dossena”, e porgono sentite con-
doglianze.
Crema, 24 dicembre 2021

Carla e Luigi con Barbara, Federica e le 
rispettive famiglie partecipano al dolore 
di Carla, Luigi e i familiari per la perdita 
della cara mamma

Teresa
Crema, 23 dicembre 2021

L’Amministratore e i Condomini del 
Condominio “Vittoria” di via Brescia 
1/A - Crema, partecipano al lutto per la 
scomparsa del signor

Luciano 
Bianchessi

e porgono sentite condoglianze.
Crema, 23 dicembre 2021

A funerali avvenuti l’adorata fi glia 
Susi con Sergio, le nipoti Giorgia con 
Alessandro, Valentina con Gigi, Bar-
bara, Alessia con Lorenzo e i pronipoti 
nell’impossibilità di farlo singolarmen-
te ringraziano tutti coloro che con pre-
ghiere, fi ori, scritti e la partecipazione 
ai funerali, hanno condiviso il loro do-
lore per la perdita del caro

Aldo Della Noce
I familiari porgono un particolare 
ringraziamento a tutto il personale 
dell’U.O. Cure Palliative dell’Asst di 
Crema per tutte le premurose ed amo-
revoli cure prestate.
Crema, 21 dicembre 2021

A funerali avvenuti la moglie Natalina, 
la fi glia Barbara con Gabriele, la cara 
nipote Gaia con Andrea, la sorella Me-
rizia, il fratello Gianni, le cognate e il 
cognato nell’impossibilità di farlo sin-
golarmente ringraziano tutti coloro che 
con preghiere, scritti e la partecipazio-
ne ai funerali hanno condiviso il dolore 
per la perdita del loro caro

Luigi Parmesani
I familiari porgono un particolare rin-
graziamento ai medici e al personale 
sanitario del Nucleo D della Fonda-
zione Benefattori Cremaschi, alla Fon-
dazione Danesi di Soncino, alla dott.
ssa Rosangela Cantoni e alla dott.ssa 
Santina Sesti per tutte le premurose e 
amorevoli cure prestate.
Rivolgono altresì un pensiero di grati-
tudine al sacerdote per la calda vicinan-
za spirituale.
Crema, 20 dicembre 2021

Lunedì 13 dicembre circondato dall’af-
fetto dei suoi cari è mancato

Amilcare Ferrari
Ne danno il triste annuncio la mamma 
Lucia, il fratello Luca con Stefania, i 
nipoti Giulia, Marta e Tommaso, la cu-
gina Romana e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno preso parte al 
loro dolore.
Crema, 16 dicembre 2021

La Conferenza S. Carlo, della Parroc-
chia di S. Benedetto, è vicina a Cesare 
per la morte della cara mamma

Adele Maria
e assicura preghiere a suffragio.
Crema, 23 dicembre 2021

Con tanto affetto siamo vicini a Barbara 
e alla sua famiglia per la scomparsa del 
signor

Roberto Freri
Gli amici del condominio.
Crema, 23 dicembre 2021

Il Consiglio Centrale di Crema e tutti i 
Vincenziani sono vicini a Cesare per la 
perdita della cara mamma

Adele Maria Carulli
ved. Morelli

e porgono a tutti i familiari le più senti-
te condoglianze avvalorate dal cristiano 
suffragio.
Crema, 23 dicembre 2021

2019      24 dicembre     2021

Nel secondo anniversario della scom-
parsa della cara sorella

Luciana Urbano
in Maccalli

e nel 25° anniversario della scomparsa 
del caro papà

Agostino Urbano
e nel 21° anniversario della scomparsa 
della cara mamma

Ernesta Lucchetti
Carlo, Angelo, Claudio, Nella e Fiore 
con i generi, le nuore, i nipoti e tutti i 
parenti li ricordano con immutato af-
fetto.
Una s. messa di suffragio sarà celebra-
ta domenica 26 dicembre, giorno di S. 
Stefano, alle ore 18.30 nella Cattedrale 
di Crema.

In occasione del S. Natale e a sette mesi 
dalla scomparsa del carissimo

don Paolo Ponzini
lo ricordano con tanto affetto e nostal-
gia le sorelle Germana e Rosanna, le ni-
poti Doriana, Gloria, Mariella ed Enrica; 
Ivan ed Edoardo. 
Caro Paolo ci manchi tanto.
Ringraziamo tutte le persone che lo ri-
cordano sempre con affetto.
Offanengo, 19 dicembre 2021
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di ANGELO LORENZETTI

“Desidero ringraziarvi per 
la vostra lettera del 23 

novembre con la quale ci avete 
inviato in dono gli otto Pacifici 
che sono molto belli e originali. 
Grazie per il vostro affetto e per 
la vostra sensibilità. Nella luce 
del Santo Natale che si avvici-
na, vi assicuro la mia preghiera 
e vi invito a non stancarvi di 
promuovere la pace e la frater-
nità e vi raccomando di essere 
sempre gioiosi e 
creativi”.  Sono 
parole contenute 
nella lettera  che 
papa Francesco 
ha inviato alla 
scuola materna 
di Rivolta d’Ad-
da per ringra-
ziare i piccoli 
‘studenti’ d’aver-
gli donato otto 
‘pacifici’, ossia 
i pupazzetti di 
carta e passama-
neria contenenti 
brevi, ma signifi-
cativi, messaggi 
di pace, realiz-
zati con tanto 
entusiasmo e 
passione con le 
loro insegnanti, nell’ambito del 
progetto La carovana dei Pacifici, 
nato da una idea del burattinaio 
Roberto Papetti, con la finalità 
di promuovere la cultura della 
pace tra i più piccoli.  Un lavo-
ro che la materna rivoltana ha 
portato avanti nel contesto del 
percorso sull’accoglienza.

“Grazie alla valorizzazione 
del curricolo implicito, i bambi-
ni più grandi hanno imparato ad 
aiutare quelli più piccoli e que-
sti ultimi ad aiutarsi tra di loro, 
mostrando rispetto e interesse 
gli uni per gli altri – riflette la 
direttrice della scuola rivoltana, 
Elena Bertini –. Così facendo, 
ognuno di loro ha avuto modo 
di iniziare un primo avvicina-
mento a quello che potremmo 
chiamare un senso di ‘coesione 
sociale’ in cui ognuno si sente 
parte di un gruppo. Così abbia-
mo scoperto che esiste un filo 
che ‘unisce me e il mio miglio-

re amico’. È un filo che ci parla 
della bellezza del tessere legami 
in cui ognuno si senta ricono-
sciuto e valorizzato”. In questa 
attività è stato coinvolto anche il 
paese, e proprio durante la distri-
buzione dei ‘pacifici’ ai cittadini 
da parte dei bambini, accompa-
gnati dalle insegnanti durante 
le uscite programmate in paese, 
“ne abbiamo parlato con il vi-
cario parrocchiale don Michele 
Martinelli decidendo di inviarne 
in Vaticano otto, uno per ogni 

sezione”. 
Coi ‘Pacifi-

ci’ spediti alla 
Santa Sede c’e-
rano anche un 
ciclostilato e 
una lettera per 
spiegare al Pon-
tefice il signifi-
cato di questi 
lavoretti. “Caro 
papa Francesco, 
siamo i bambi-
ni della scuola 
dell’infanzia del-
la Fondazione 
Asilo Infantile 
di Rivolta, un 
paese della Dio-
cesi di Cremona 
che Lei ha cono-
sciuto facendosi 

pellegrino sulla tomba di don 
Primo Mazzolari. Proprio nel 
nostro paese trova vita un’altra 
esperienza significativa, quella 
di San Francesco Spinelli, fon-
datore delle suore Adoratrici del 
Santissimo Sacramento che an-
cora oggi continua ad accompa-
gnarci con il suo stile e con la sua 
protezione. Quest’anno, all’in-
terno del percorso di accoglien-
za, abbiamo voluto riservare uno 
spazio particolare al progetto La 
Carovana dei Pacifici, che ha come 
obiettivo quello di promuovere, 
sin dalla scuola dell’infanzia, 
una cultura e una riflessione 
sulla pace. All’interno di questo 
percorso noi bambini, accom-
pagnati dalle nostre insegnanti, 
abbiamo avuto modo di dar voce 
alla nostra idea di pace. Ci sareb-
be piaciuto tanto viaggiare fino a 
Roma per consegnarle i Pacifici 
di persona, ma non potendolo 
fare abbiamo affidato l’intenzio-

ne a questo gesto. Grazie per il 
suo impegno imprevedibile e tra-
volgente a favore della pace. Le 
promettiamo il nostro ricordo e 
la nostra preghiera chiedendole 
la benedizione”.

“A papa Francesco promet-
tiamo che cercheremo di essere 
sempre gioiosi e creativi, ma 
soprattutto promotori di pace e 
di fraternità”, assicura la diret-
trice Elena Bertini, convinta che 
questa esperienza sia “destinata 
a contaminare anche altre realtà 
scolastiche verso le quali si sono 
diretti i ‘Pacifici’. Così facendo 

abbiamo scoperto che esiste un 
filo che unisce noi alla nostra 
casa, la casa alle case. È un filo 
che collega tutto il paese e tut-
te le persone, ma anche i paesi 
tra di loro. È un filo che ci im-

pegniamo a tessere giorno dopo 
giorno, attraverso l’esperienza di 
una scuola ‘sconfinata’ che sap-
pia contaminare e lasciarsi con-
taminare dal territorio”.

A conclusione del percorso, 

i bambini hanno decorato otto 
grandi Pacifici di legno che sono 
poi stati posti su ciascun ingres-
so alla scuola dell’infanzia a ri-
cordare l’importanza di essere 
sempre testimoni di Pace.

Pacifici al Papa
E lui ringrazia

Reddito di cittadinanza in cambio di lavori 
utili alla collettività. È quanto esatta-

mente fotografa l’impegno di una persone 
che nei giorni scorsi ha iniziato a svolgere 
mansioni definite dal progetto ad hoc delibe-
rato dalla Giunta comunale di Madignano. Si 
tratta di una assoluta novità per il borgo defi-
nita dai Puc, “Progetti Utili alla Collettività 
– spiega il vicesindaco Diego Vailati Canta – 
inseriti all’interno del Decreto Legge n. 4 del 
28.01.2019 che istituisce la misura del Red-
dito di cittadinanza e disciplinati dal Decre-
to del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
sociali del 22 ottobre 2019 che ne definisce 
forme, caratteristiche e modalità di attua-
zione”. A breve in paese dovrebbe iniziare a 
svolgere analogo servizio anche una seconda 
persona. “Anch’essa percepisce il Reddito 
di cittadinanza – continua Vailati Canta –, 
beneficio che, ricordiamo, verrebbe sospeso 
nel caso il percettore rifiutasse per due volte 
il lavoro offerto”.

Il Reddito di cittadinanza, spiega la deli-
bera di Giunta che definisce i parametri del 
Puc madignanese,  prevede per i beneficiari 
la sottoscrizione di un patto per il lavoro o 
di un patto per l’inclusione sociale al cui in-
terno è prevista, per i tenuti agli obblighi, la 
partecipazione a Progetti Utili alla Colletti-
vità, quali “progetti a titolarità dei Comu-
ni, utili alla collettività in ambito culturale, 
sociale, artistico, ambientale, formativo e di 
tutela dei beni comuni, cui il beneficiario del 
Rdc è tenuto a offrire la propria disponibilità 

ai sensi dell’art. 4, comma 15, del decreto-
legge n. 4 del 2019”. I Puc sono da intendersi 
come attività di restituzione sociale per co-
loro che ricevono il beneficio del Reddito di 
cittadinanza e rappresentano un’occasione 
di inclusione e di crescita per i beneficiari e 
per la collettività e non sono in alcun modo 
assimilabili ad attività di lavoro subordinato 
o parasubordinato o autonomo”.

La Legge condiziona l’erogazione del 
sussidio alla dichiarazione di immediata di-
sponibilità al lavoro, nonché a un percorso 
personalizzato di accompagnamento all’in-
serimento lavorativo e all’inclusione socia-
le ai fini della realizzazione dei cosiddetti 
‘Patto per il lavoro’ e ‘Patto per l’inclusione 
sociale’. Progetti che devono partire dai bi-
sogni della collettività, tenendo conto delle 
competenze individuali, e che potranno avere 
differenti durate, a seconda delle caratteristi-
che e degli obiettivi da perseguire, stabiliti 
dall’amministrazione locale. In questo ambi-

to i Comuni, singoli o associati, sono respon-
sabili dell’approvazione, dell’attuazione, del 
coordinamento e del monitoraggio dei Puc, 
che devono prevedere un impegno, per il per-
cettore del Puc, di minimo 8 ore settimanali 
sino a un massimo di 16.

La Giunta del Comune di Madignano ha 
deliberato di dare il via ai Progetti utili alla 
collettività per i quali gli oneri diretti (co-
pertura assicurativa INAIL, assicurazione 
responsabilità civile, formazione sulla sicu-
rezza, visita medica…) per l’attivazione e la 
realizzazione delle postazioni Puc saranno 
sostenuti direttamente da Comunità Sociale 
Cremasca e rimborsati per il tramite dell’En-
te capofila per l’attuazione del Piano di Zona 
avvalendosi dei fondi dedicati dal Piano Po-
vertà e dal Pon Inclusione in base alle indi-
cazioni fornite dai rispettivi atti gestionali e 
che gli altri eventuali oneri connessi all’atti-
vazione dei percorsi sono posti a carico del 
Comune di Madignano (dispositivi di prote-
zione, fornitura di materiale specifico, …). 
Gli ambiti di intervento definiti dall’Ente 
locale, ovvero quelli nei quali i percettori del 
Reddito di cittadinanza saranno impiegati, 
sono: ambientale e tutela dei beni comuni; 
altre attività di interesse generale, fra quel-
le indicate dall’art. 5 del d. lgs. n. 117/2017 
e ss. mm., coerenti con le finalità dell’Ente 
come da progettazioni allegate alla presente 
quale parte integrale e sostanziale del presen-
te atto.

Tib

MADIGNANO
Lavori d’utilità collettiva per percettori del Reddito di cittadinanza

Nelle foto alcuni dei Pacifici realizzati dai bimbi della scuola materna di Rivolta d’Adda
e donati al Papa oltre alle riproduzioni in legno affisse alle porte del plesso
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2013      26 dicembre      2021

“Coloro che amiamo e che ab-
biamo perduto non sono più 
dove erano, ma sono ovunque 
noi siamo”.

(S. Agostino)

Nell’ottavo anniversario della scompar-
sa del loro caro

Cesare Macchi
i familiari lo ricordano con immutato 
affetto.
SS. Messe saranno celebrate domenica 
26 dicembre alle ore 10 nella chiesa 
parrocchiale di Bottaiano e alle ore 
11.15 nella chiesa parrocchiale della 
SS. Trinità in Crema.
Bottaiano, 26 dicembre 2021

2014      27 dicembre       2021

Nel settimo anniversario della scom-
parsa del caro

Angelo Oldani
la moglie, i cognati, le cognate, le so-
relle, i nipoti e i parenti tutti lo ricorda-
no con infi nita nostalgia e tanto amore.
Crema, 27 dicembre 2021

Natale 2021

Tomaso Tommaseo
e 

Maria Serina
Cara mamma e caro papà, anche 
questo Natale, mentre il viaggio delle 
nostre vite prosegue sarete con noi al 
nostro fi anco.
I vostri fi gli e i vostri adorati nipoti vi 
aspetteranno per continuare a narrarci 
storie, a sfogliare l’album delle memo-
ria, a immaginare futuri carichi di attese 
e di speranze.
Mentre l’amore si rinnova, scorrendo in 
noi, attraverso voi e nutrendo i nostri 
giorni. 
Siete presenze vive e accese nei nostri 
cuori.
La vostra famiglia, insieme a parenti e 
amici, vi ricorderà in una s. messa che 
sarà celebrata mercoledì 29 dicembre 
alle ore 20 nella chiesa parrocchiale di 
Rovereto.

Nell’ottavo anniversario della morte del 
caro

Luciano 
Bigoni

la moglie, le sorelle, i nipoti e i parenti 
tutti lo ricordano con affetto.
Accomunano nel ricordo i genitori.
Bagnolo Cremasco, 30 dicembre 2021

2020     24 dicembre     2021

Nel primo anniversario della scompar-
sa della cara

Angela Giulia
Bombelli in Grasselli

il marito Antonio, i fi gli Tiziana, Eleo-
nora e Andrea, la nipote Zelda e i paren-
ti tutti la ricordano sempre con grande 
amore.
Crema, 24 dicembre 2021

2010              2021

Nell’undicesimo anniversario della 
morte del caro

Guido Franceschini
la fi glia Fabrizia con Silvio, i nipoti Eli-
sa e Federico e i parenti tutti lo ricorda-
no sempre con infi nito affetto.
Una s. messa sarà celebrata domenica 
26 dicembre alle ore 18 nella chiesa 
parrocchiale di San Giacomo.

2019     25 dicembre     2021

Nel secondo anniversario della scom-
parsa dell’indimenticabile

Gigi Severgnini
la moglie Franca, le fi glie Elena e Mara 
con le loro famiglie, la sorella Andreina 
e i parenti tutti lo ricordano con immu-
tato amore e profonda nostalgia.
Una s. messa in suffragio sarà celebrata 
oggi, venerdì 24 dicembre alle ore 18 
nella Cattedrale di Crema.

A sedici anni dalla scomparsa del caro

Cirillo Dossena
i fratelli e le sorelle lo ricordano con 
immenso affetto a tutti coloro che lo 
conobbero e gli vollero bene.
Ombriano, 30 dicembre 2021

1999       27 dicembre      2021

“Le persone non si perdono 
se le hai nel cuore. Puoi per-
dere la loro presenza, la loro 
voce, il loro profumo ma ciò 
che ti hanno lasciato, quello 
no, non lo perderai mai. Ci 
sono ricordi che neppure il 
tempo può cancellare”.

A ventidue anni dalla scomparsa del 
caro papà

Cav. Luigi Bianchessi
la fi glia Graziella con Damiano, l’affe-
zionato nipote Francesco, i cari nipoti 
e i parenti tutti lo ricordano sempre 
con infi nito affetto unitamente alla cara 
mamma

Enrica Stringhi
Nella luce del s. Natale vi ricorderemo 
nella s. messa di domenica 26 dicem-
bre alle ore 10.30 nella chiesa parroc-
chiale di Madignano.

2013       25 dicembre      2021

“Tu eri il fi ore più bello del 
mio giardino, ma il Signore 
ti ha voluto a lui vicino. La 
bontà fu il tuo ideale, il lavoro 
la tua vita. Nei nostri cuori è 
sempre vivo il tuo ricordo”.

A otto anni dalla scomparsa del caris-
simo

Walter Bonizzi
la mamma Maria, la moglie Laura, le 
fi glie Chiara, Giada ed Emma, la sorella 
Milena con Mauro, i nipoti e i parenti 
tutti lo ricordano con infi nito amore a 
quanti l’hanno conosciuto e gli hanno 
voluto bene.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
sabato 25 dicembre alle ore 18.30 nella 
chiesa parrocchiale di Offanengo.

“Ci sarà sempre un posto da 
dove nessuno ti potrà portare 
via, il nostro cuore”.

Roberto Polloni
Adelia, Silvia con Roberto ed Elisa, Da-
niela con Marco e la piccola Beatrice, la 
sorella Angela con Giancarlo e Roberto 
ed Elena, Fausta con Lorenzo, Edoardo, 
i nipoti, i parenti e gli amici più cari lo 
ricordano con amore e nostalgia.
Crema, 26 dicembre 2021

Nel decimo anniversario della scom-
parsa della cara mamma

Agostina Gerola
la ricordiamo con infi nito affetto insie-
me al papà

Antonio Spinelli
Una s. messa verrà celebrata nella chie-
sa parrocchiale di Offanengo venerdì 31 
dicembre alle ore 18.30.

“Cari genitori, nonostante il tra-
scorrere del tempo il vostro ri-
cordo ci accompagna sempre. Ci 
avete amato e insegnato tanto, 
per questo siamo certe che anche 
dal cielo vegliate su di noi, conti-
nuando a proteggerci. Ci manca la 
vostra presenza, ma voi non avete 
lasciato i nostri cuori e l’affetto che 
ci avete donato ci riscalda ancora.”

2000       26 dicembre     2021

Angela Ceresoli
2006       25 gennaio       2022

Francesco Piacentini
Le fi glie Marilena e Marisa con i loro 
familiari li ricorderanno in due s. messe 
che saranno celebrate nei mesi di di-
cembre e gennaio nella chiesa parroc-
chiale di Sergnano.

2010       dicembre      2021

“Nessuno muore sulla terra 
fi nché vive nel cuore di chi 
resta”.

Nell’undicesimo anniversario della tua 
rinascita al cielo

Francesco Bona
tua moglie Franca, con tutti i tuoi cari 
familiari, ti ricordano con tanto affetto, 
unitamente ai cari fi gli

Guido
e

Fulvio
Una s. messa sarà celebrata domenica 
26 dicembre alle ore 11 nella chiesa 
parrocchiale del Sacro Cuore di Crema 
Nuova.

1987       24 dicembre       2021

A 34 anni dalla scomparsa del caro 
papà

Luca Pappalettera
i fi gli, i nipoti, i pronipoti e i parenti tutti 
lo ricordano con l’affetto di sempre.
Uniscono nel ricordo la cara mamma

Francesca 
Mastrototaro

Crema, 24 dicembre 2021

“Eravate, siete, sarete sempre 
con noi”.

Rosa Ernesta Alzani

Agostino Severgnini
I familiari tutti li ricordano sempre con 
immutato affetto.
Montodine, dicembre 2021

Nel terzo anniversario della scomparsa 
della cara mamma

Rosetta Bandirali
le fi glie Ornella e Lucia con Tiziano e 
il nipote Matteo la ricordano con vivo 
affetto unitamente al caro papà

Giacomo Gozzoni
Una s. messa in loro memoria verrà 
celebrata domenica 26 dicembre alle 
ore 11 nella chiesa parrocchiale di San 
Bartolomeo ai Morti.

1985      27 dicembre      2021

“Non li abbiamo perduti. Essi 
dimorano prima di noi nella 
luce di Dio”.

Nell’anniversario della scomparsa del 
caro

Palmiro Viviani
i fi gli Luigi con Bruna, Stefania con 
Bruno, i cari nipoti Morris e Giulia lo 
ricordano con l’amore di sempre. Uni-
scono nel ricordo la cara

Rosetta Aiolfi 
Una s. messa sarà celebrata domenica 
26 dicembre alle ore 8 nella chiesa par-
rocchiale di Bagnolo Cremasco.

2007       27 dicembre      2021

“Hai lasciato la nostra casa, 
non i nostri cuori. Dal cielo 
aiutaci a sopportare il dolore 
della tua assenza”.

Nel quattordicesimo anniversario della 
morte del caro

Gaudenzio Barbati
la moglie Rosy, la fi glia Fiorenza con 
Vito lo ricordano con amore.
Una s. messa sarà celebrata domenica 
26 dicembre alle ore 10.30 nella chiesa 
parrocchiale di Chieve.

“Pregai e venne in me lo spiri-
to della Sapienza... l’amai più 
della salute e della bellezza, 
poiché lo splendore che da 
essa promana non conosce 
tramonto”. 

(Sapienza 7)

A undici anni dalla scomparsa del ca-
rissimo

Pietro Severgnini
Maestro Cavaliere della Repubblica

i fi gli con le rispettive famiglie lo ricor-
dano con infi nito affetto. Uniscono al 
ricordo la carissima mamma

Virginia Antolini
Un uffi cio funebre in loro suffragio sarà 
celebrato venerdì 31 dicembre alle ore 
9 nella chiesa parrocchiale di Izano.
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Dopo decenni di onorata attività chiude il Bi-
stek di Trescore Cremasco, rinomato risto-

rante noto a tutti i cremaschi. E non solo a loro. 
Regno dei fratelli Antonio e Angelo Bonetti, 

rispettivamente di 70 e 62 anni, il locale è famo-
so anche per la storica birreria al piano di sot-
to. I proprietari hanno deciso, d’accordo con le 
proprie consorti, che è arrivato il momento del 
meritato riposo. Ultimo giorno d’apertura il 31 
dicembre. Nessuno dei figli – che fanno tutt’al-
tro – raccoglierà il testimone. In ogni caso, visti i 
tempi, non sarebbe stato semplice. 

“Il Bistek nasce nell’anno 1968, a Pasquetta, 
con un matrimonio da 160 persone stipate nelle 
sale superiori. In cucina Ines e Francesco, detto 
Bistek (ossia alto e magro come uno stuzzicaden-
ti, in dialetto ‘stek’), la signora Maria al lavandi-
no. In sala il cameriere Antonio, l’aiuto Agostino, 
la piccola Ornella”, si legge sul portale del risto-

rante nella pagina della storia. 
Il bar era affidato alla gestione del ‘Moro’, ani-

matore di tante serate. Erano i ‘favolosi anni Ses-
santa’: musica del juke box in sottofondo e gran 
voglia di novità. Tutto fila via liscio e tranquillo 
sino alla grande crisi energetica del 1975, quando 
il prezzo di benzina, gasolio e metano cresce a 
dismisura e la chiusura dei distributori costringe 
tutti alle “domeniche a piedi”. 

“La crisi dura poco, ma poi niente è più come 
prima: con prezzi e costi in crescita traballa la ‘so-
cietà dei consumi’. Il Bistek cambia: in azienda 
con la mamma Ines e papà Francesco entra An-
tonio, felicemente sposato con Ornella: della con-
duzione del bar Jazz Café si occupa ora Angelo 
con il valido aiuto della moglie Agnese”. 

Il bar diventa luogo d’incontro con musica dal 
vivo: ha reso celebri diversi interpreti. Con An-
tonio e Ornella nel ristorante la cucina si evolve 

dando spazio alla qualità delle materie prime, 
coniugando ricerca di prodotti tipici e ricette 
ispirate a territorio e tradizione, rinnovando l’of-ispirate a territorio e tradizione, rinnovando l’of-ispirate a territorio e tradizione, rinnovando l’of
ferta dei vini con prodotti di facile abbinamen-
to ai piatti, proponendo grandi aziende e nuove 
realtà vinicole. La stessa filosofia ispira Angelo 
e Agnese che, nella saletta del bar, spillano bir-
re artigianali non pastorizzate e servono panini 
e altre gustose specialità. Una grande proposta 
eno-gastronomica quella del Bistek, sempre in 
aggiornamento, ma senza dimenticare le origini. 
Un luogo e piatti che mancheranno a tutti.

Luca Guerini

Trescore: dopo decenni chiude il Bistek

Presepe, che passione! E a Pieranica si-
curamente non manca questa passione. 

Anzi. Tra i volontari che hanno operato in 
parrocchia e la Pro Loco si può affermare 
con certezza che sono tanti in paese a di-
lettarsi nell’allestimento, in forma privata o 
pubblica, della sacra rappresentazione.

Partiamo dal presepe realizzato nella chie-
sa parrocchiale. In azione non una persona, 
ma ben una squadra di sette artisti, ovvero: 
Agostino Comanduli, Angelo Zigatti, Mar-
co Scura, Marco Brescia, Matteo Bettinelli, 
Mirko e Diego Fendillo (padre e figlio). A 
supportare i maestri niente meno che il par-
roco don Piero Lunghi.

Un’opera realizzata nel segno del ricordo. 
Non solo nella memoria della nascita del 
Messia, ma anche dell’indimenticato par-
roco don Agostino Dominoni. Una figura 
molto importante per la comunità, di cui 
anche dopo 40 anni dalla morte il ricordo 
è vivo. 

Era il 20 dicembre del 1913, quando a Bar-
bata (Bg) nasceva don Agostino Dominoni, 
in arte Dado, per ben 40 anni parroco di Pie-
ranica. Non solo una guida spirituale, ma 
anche artistica. La teologia e l’arte erano le 
sue passioni ed è stato in grado di avvicinare 
a esse molte persone. Così, in occasione del 
108° anniversario della sua nascita, un grup-

po di parrocchiani si è messo all’opera e ha 
realizzato un maestoso presepe (nella foto), 
costruito seguendo proprio gli insegnamenti 
trasmessi da Dado. 

“La natività è il punto centrale. La fami-
glia prima di tutto – spiegano i presepisti –. 
La costruzione è stata eseguita come un filo 
diretto con ‘al sciur preost’, il suo spirito era 
con noi e tutti gli elementi sono stati dispo-
sti secondo la sua volontà: elementi poveri a 

ricordare la povertà di Pieranica negli anni 
della guerra; ceppi e radici d’alberi per ricor-
dare il profondo senso delle nostre origini e 
della cristianità. Ogni scena rappresenta la 
nostra quotidianità”. Un’opera tutta da am-
mirare, dove vita e arte, come si è soliti dire, 
si confondono. 

Altri straordinari presepi sono esposti in 
via Roma 43, all’interno dello spazio com-
merciale a fianco della cartoleria. Si tratta 
della mostra allestita dalla neo Pro Loco. 
L’inaugurazione è avvenuta il 12 dicembre 
ed è stata un successo. “Siamo molto sod-
disfatti perché c’è stata una buona affluenza 
durante tutta la giornata. Nell’occasione ab-
biamo venduto oltre 1.000 biscotti di Santa 
Lucia, realizzati dalle nostre volontarie, e 
abbiamo donato interamente le offerte rac-
colte a MagicaMusica per sostenere i pro-
getti dell’orchestra speciale di Castelleone”.

La mostra è visitabile fino all’Epifania nei 
seguenti orari: oggi, venerdì 24 dicembre ore 
10-12 e 14-19, domenica 2 gennaio e giove-
dì 6 gennaio dalle 14 alle 19. In settimana, 
prima della pausa natalizia, l’hanno visitata 
anche gli alunni delle classi 3^, 4^ e 5^ del-
la scuola primaria di Pieranica. Dalla Pro 
Loco dicono che negli occhi dei bimbi c’era 
stupore e sulla faccia un grande sorriso. Una 
mostra da non perdere, quindi. Accorrete!

Pieranica: presepe in ricordo di Dado e in mostra

Si sa, “chi canta prega due volte”. Sabato scorso in serata i piccoli e i sa, “chi canta prega due volte”. Sabato scorso in serata i piccoli e 
meno piccoli cantori della comunità hanno riscaldato le vie di Pieranica meno piccoli cantori della comunità hanno riscaldato le vie di Pieranica 

e Quintano con i canti natalizi, accompagnati dalle chitarre di Nunzio e Quintano con i canti natalizi, accompagnati dalle chitarre di Nunzio 
Trotta e Claudio Biasion. Uno spettacolo bellissimo. 

“Una serata magica che ha portato luce e calore nei cuori di chi ha can-
tato e nei cuori di chi ha ascoltato. Grazie ai cantori, ai genitori che hanno 
accompagnato i bimbi 
alle prove, ai volontari 
instancabili dell’oratorio 
e a tutti coloro che han-
no preso parte a questa 
serata!”, commentano gli 
organizzatori. 

A proposito di vita 
oratoriana, il centro 
parrocchiale dedicato a 
San Biagio organizza il 
Capodanno insieme per 
i ragazzi e le famiglie. Il 
31 dicembre alle ore 20 
l’oratorio aprirà le sue 
porte, e alle 20.30 comincerà la cena a buffet, con musica, animazione, porte, e alle 20.30 comincerà la cena a buffet, con musica, animazione, 
giochi e balli. A mezzanotte il brindisi, all’una il termine della serata. Le giochi e balli. A mezzanotte il brindisi, all’una il termine della serata. Le 
iscrizioni si ricevono entro il 27 dicembre, con modulo di iscrizione obbli-
gatorio per i ragazzi e bambini. Per informazioni si deve contattare il cell. gatorio per i ragazzi e bambini. Per informazioni si deve contattare il cell. 
349.6929537 o recarsi al bar del circolo. I posti sono limitati e durante la 349.6929537 o recarsi al bar del circolo. I posti sono limitati e durante la 
festa saranno adottate tutte le misure antiCovid.               LG

BBei momenti comunitari dedicati ai giovani a Quintano. Lo scorso fine ei momenti comunitari dedicati ai giovani a Quintano. Lo scorso fine 
settimana, innanzitutto, ha visto la consegna, da parte dell’ammini-

strazione comunale, della Costituzione ai neo diciottenni del paese. Han-
no potuto riflettere con il sindaco Elisa Guercilena sugli obblighi e i diritti no potuto riflettere con il sindaco Elisa Guercilena sugli obblighi e i diritti 
che la Carta costituzionale porta in dote a chi raggiunge la maggiore età. 

“Abbiamo consegnato anche nove premi al merito ad altrettanti ragazzi “Abbiamo consegnato anche nove premi al merito ad altrettanti ragazzi 
laureati/diplomati con il massimo dei voti! Complimenti”, scrivono in un laureati/diplomati con il massimo dei voti! Complimenti”, scrivono in un 
post gli amministratori quintanesi. Chi è al governo, infine, in questi gior-
ni è stato impegnato nella distribuzione casa per casa agli anziani di un 
dono “comunale” per il Santo Natale. Un regalo molto apprezzato dalla dono “comunale” per il Santo Natale. Un regalo molto apprezzato dalla 
popolazione anziana. “Un piccolo pensiero per farvi sentire la nostra vici-
nanza soprattutto in questo periodo pandemico, caratterizzato dalla poca nanza soprattutto in questo periodo pandemico, caratterizzato dalla poca 
socializzazione e da una sensazione di isolamento, lontano da parenti, socializzazione e da una sensazione di isolamento, lontano da parenti, 
amici e dagli affetti più cari”, il commento di sindaco e amministrazione amici e dagli affetti più cari”, il commento di sindaco e amministrazione 
al completo.

LG

Quello passato è stato un fine settimana davvero ricco di appuntamenQuello passato è stato un fine settimana davvero ricco di appuntamenQ -
ti per tutte le età a Casaletto Vaprio. Giovanissimi e meno giovani ti per tutte le età a Casaletto Vaprio. Giovanissimi e meno giovani Qti per tutte le età a Casaletto Vaprio. Giovanissimi e meno giovani Q

sono stati protagonisti. Sabato pomeriggio s’è partiti con il laboratorio sono stati protagonisti. Sabato pomeriggio s’è partiti con il laboratorio 
Q
sono stati protagonisti. Sabato pomeriggio s’è partiti con il laboratorio 
Q
di Lorenzo Sangiò dedicato ai bambini, tra letture, disegni e tanti colori. di Lorenzo Sangiò dedicato ai bambini, tra letture, disegni e tanti colori. 
Alle 17 il ‘Colloquio d’autore’ e la presentazione del libro La leggenda dei La leggenda dei 
fiocchi di neve fiocchi di neve di Marco Contrafatto.

Già per questo un weekend bellissimo, ma da contare ci sono ancora Già per questo un weekend bellissimo, ma da contare ci sono ancora 
la consegna delle borse di studio ai giovani meritevoli del paese e quella la consegna delle borse di studio ai giovani meritevoli del paese e quella 
della Costituzione ai neo diciottenni. Due momenti riuniti in Chiesa Vec-
chia la domenica pomeriggio. “I nostri piccoli artisti e le nostre piccole chia la domenica pomeriggio. “I nostri piccoli artisti e le nostre piccole 
artiste hanno ascoltato una bella favola durante il laboratorio di Sangiò e artiste hanno ascoltato una bella favola durante il laboratorio di Sangiò e 
hanno disegnato i protagonisti su dei cartoncini per poi sfidarsi (e sfidare) hanno disegnato i protagonisti su dei cartoncini per poi sfidarsi (e sfidare) 
a Memory. Infine una bella merenda per tutti!”, affermano i volontari a Memory. Infine una bella merenda per tutti!”, affermano i volontari 
della Commissione Cultura casalettese riferendosi al laboratorio dei pic-
coli.

Nel pomeriggio del dì di festa, come detto, alle 18, l’appuntamento dal Nel pomeriggio del dì di festa, come detto, alle 18, l’appuntamento dal 
significativo titolo Il futuro è giovane, in cui l’amministrazione comunale , in cui l’amministrazione comunale 
guidata da Ilaria Dioli – fresca di nomina anche nel Consiglio provin-
ciale – ha donato la Costituzione ai neo diciottenni e ha provveduto alla ciale – ha donato la Costituzione ai neo diciottenni e ha provveduto alla 
consegna delle borse di studio ai ragazzi e giovani che si sono distinti nel consegna delle borse di studio ai ragazzi e giovani che si sono distinti nel 
percorso scolastico! 

Premiati gli studenti delle scuole medie e superiori, che poi hanno as-
sistito all’altra breve cerimonia in cui amministrazione e ragazzi hanno sistito all’altra breve cerimonia in cui amministrazione e ragazzi hanno 
riflettuto sui principi e i valori della Carta costituzionale, che al compi-
mento della maggiore età dà diritti, ma anche doveri! “Un bel momento mento della maggiore età dà diritti, ma anche doveri! “Un bel momento 
nel quale i giovani del nostro paese si sono trovati e hanno avuto modo di nel quale i giovani del nostro paese si sono trovati e hanno avuto modo di 
festeggiare il loro impegno nella scuola e l’ingresso nella maggiore età. Il festeggiare il loro impegno nella scuola e l’ingresso nella maggiore età. Il 
futuro è giovane e quello di Casaletto sarà raggiante!”, il commento degli futuro è giovane e quello di Casaletto sarà raggiante!”, il commento degli 
organizzatori. Bravi. 

Luca Guerini Luca Guerini 

PIERANICA: DA NATALE A CAPODANNO

QUINTANO: COSTITUZIONE E PREMI

CASALETTO V.: WEEKEND DI EVENTI

di ANGELO MARAZZI

Maggioranza e minoranza 
nel Consiglio comunale di 

sabato mattina hanno  approvato 
concordi il bilancio 2022-24, 
accogliendo – seppur “non a 
cuor leggero”, hanno tenuto a 
sottolineare sindaco e vice; e ci 
mancherebbe! – la richiesta della 
nuova responsabile dei Servizi 
finanziari di aumentare IMU e 
addizionale IRPEF, per pareggia-
re il documento a 3.620.876 euro. 
Avendo in cassa un saldo positivo 
– compresi i residui di anni prece-
denti – di ben 948.341 euro.

Il sindaco s’è congratulato 
con la dottoressa Maria Cristina 
Russo per aver messo, per la 
prima volta nella storia dell’Ente, 
l’amministrazione comunale in 
condizione di approvare entro il 
termine previsto dal legislatore il 
bilancio di previsione. Evitando 
il ricorso all’esercizio provviso-
rio, che consente solo una spesa 
ridotta a un dodicesimo degli 
stanziamenti, con ugual limite 
anche per l’affidamento di servizi 
e forniture, oltre a impedire in-
debitamenti, come l’accensione 
del mutuo per la nuova scuola 
e conseguente rasatura al suolo 
dell’attuale.

Arrivata lo scorso settembre 
“ha provocato uno ‘scossone’ an-
che agli altri uffici che trasversal-
mente devono confrontarsi con la 
Ragioneria, per una programma-
zione attenta ma comunque pre-
visionale, ovvero che non ‘blinda’ 
gli amministratori a quello che 
oggi si approva, perché trattasi 

appunto di previsione, la quale può 
sempre essere aggiornata attraver-
so le variazioni di bilancio”(?!?).

La spesa corrente, ha sottoli-
neato, è stata mantenuta pari al 
2021, con gli importi maggiori 
– in ordine decrescente – appo-
stati per acquisto di beni e servizi 
(753.418), reddito di lavoro 
dipendente (261.500), trasferi-
menti correnti (215.835) e quota 
capitale rimborso mutui e prestiti 
in ammortamento (133.147).

“Ho voluto controllare in ma-
niera più attenta le voci di entrata 
del bilancio e da questa analisi 
– ha spiegato nella sua relazio-
ne – sono scaturite le criticità e 
le immediate segnalazioni delle 
conseguenti necessità di agire su 
IMU e addizionale comunale 
IRPEF.”

Con aumenti – ha poi specifi-
cato il sindaco –  nell’ordine di 
uno 0,70 per i primi tre scaglioni 
di IRPEF, che sale a 0,75 per 

i redditi da 55.000 a 75.000 e 
a 0,80 per quelli oltre. Mentre 
per quanto riguarda l’aliquota 
dell’Imposta municipale su im-
mobili e terreni viene mantenuta 
al 5,5 per mille per l’abitazione 
principale, con detrazione di 200 
euro, e vengono alzate di uno 
0,60 per mille quelle per tutte le 
altre tipologie.

“Abbiamo ripreso in mano – 
ha concluso la responsabile dei 
Servizi finanziari – gli accer-
tamenti, per essere aggiornati 
annualmente e procedere quindi 
alle eventuali coattive.”

“Ci troviamo a pagare – ha os-
servato Roberto Ferla del gruppo 
di minoranza – scelte politiche 
sbagliate delle amministrazioni 
precedenti, come il Pgt, che 
non sta dando entrate da oneri 
di urbanizzazione. Andiamo a 
rifarlo!”

“Siamo obbligati a votare 
questi rialzi – ha aggiunto – ma 

sprono l’amministrazione a 
trovare le modalità per evitare di 
doverne fare altri in futuro.”

Da parte sua il vicesindaco 
Roberto Macchi ha cercato di... 
indorare la pillola, evidenziando 
come dalle proiezioni effettuate 
i rialzi avranno un’incidenza 
media contenuta. Come nel caso 
dei due polli, tuttavia, pur se la 
media ne dà uno a testa, c’è chi 
li ha entrambi e chi nessuno. E 
qui le forbici dell’IMU vanno, 
ad esempio, da 2,86 euro a 64,29  
per le abitazioni di tipo civile; da  
29,28 euro a 135,87 per quelle 
A/7; da 1,58 a 67,34 euro per 
negozi e botteghe; da 0,08 a 
83,84 euro per magazzini e locali 
deposito e da 0,68 a 131,83 per i 
laboratori...

Le tre votazioni distinte – su 
aliquote per l’addizionale IRPEF 
e per l’ IMU e bilancio di previ-
sione 2022-24 – sono state quindi 
all’unanimità. Con Gianmario 
Ogliari, del gruppo di minoranza, 
che ha espresso l’apprezzamento 
per essere stati coinvolti nella fase 
preparatoria – ma guarda un po’! 
– dicendosi disposti a una ancor 
più convinta collaborazione.

In modo analogo, in apertura 
di Consiglio, è stata approvata 
la razionalizzazione periodica 
delle partecipazioni del Comune: 
in Padania Acque (0,53%), in 
SCRP liquidato giusto giovedì 16 
dicembre scorso (1,22%) e quella 
simbolica nella Bcc Caravaggio 
e Cremasco (liquidata); e quelle 
indirette nei GAL Terre del Po e 
Olio Po, SCS e LGH, Consorzio.It 
e Rei-Reindustria e Innovazione.

Aumentano IMU e IRPEF 
Maggioranza e minoranza concordi nell’approvare il bilancio 
di previsione. Il piano degli investimenti affidato alle variazioni

CAPRALBA

La rotonda di piazza Europa e il municipio di Capralba 

I giovani di Quintano premiati con le borse di studio assegnate
dal Comune, con i rappresentanti dell’Ente locale, sindaco in testa

Gli studenti di Casaletto Vaprio premiati con le borse di studio
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“Nel profondo dei nostri cuori 
ci siete sempre”.

Nel decimo anniversario della scom-
parsa della cara mamma

Giselda Volpone
(Anna)

la fi glia Marzia con William, i nipoti 
Alberto, Andrea con Teresa, gli amatis-
simi pronipoti Diego e Fabio e i parenti 
tutti la ricordano con immutato grande 
affetto, unitamente al caro papà

Annito Ronchi
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
giovedì 30 dicembre alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale della SS. Trinità.

A sette anni dalla morte dell’adorato

Ivano Assandri
la mamma, il papà, la sorella, il fratello, 
il cognato e il nipotino lo ricordano con 
nostalgia e amore.
Una s. messa in memoria sarà celebra-
ta domenica 26 dicembre alle ore 8.30 
nella chiesa parrocchiale di Offanengo.
Offanengo-Livorno, 26 dicembre 2021

“L’amore è la potenza più 
grande del Mondo”.

Gandi

Nel 39° anniversario della scomparsa 
della cara mamma

Maddalena Comandulli
i fi gli, le fi glie, le nuore, i generi, i nipoti 
e i parenti tutti la ricordano sempre con 
grande affetto unitamente al caro papà

Zefferino Scorsetti
ai cari fi gli

Paolo

Emilia

Bruno

Francesco
Una s. messa in loro suffragio sarà 
celebrata lunedì 27 dicembre alle ore 
11 nella chiesa parrocchiale di San 
Giacomo.

2015             S. Natale              2021

“Vivere nel cuore di chi resta
signifi ca non morire mai.”

Gabriella Marchesetti
in Severgnini

L’amore, la cura e la dedizione che hai 
senza riserve profuso per il bene della 
famiglia rimangono racchiuse nei no-
stri cuori in dote esclusiva ed esem-
plare.
Moglie e madre unica nei tuoi doni 
d’amore, sei sempre viva nel nostro 
ricordo. 

Severino, Stefano, Silvia 
con Andrea e l’adorato Matteo

Ti ricordiamo con una s. messa lunedì 
27 dicembre alle ore 20.30 presso la 
chiesa parrocchiale di Offanengo.

Su espressa richiesta dell’amministrazione comunale, presso l’atrio 
di palazzo municipale, è stata allestita, per opera dall’Università del 

Ben-Essere, la mostra di  presepi di Giuseppe Ravanelli, insegnante 
cremasco in pensione.  “Durante la visita di una rappresentanza della 
nuova amministrazione comunale, presso la  sede della nostra asso-
ciazione, abbiamo mostrato, per altri fini, le foto di una precedente 
mostra del professor Ravanelli e ci è stato subito chiesto di organizzare 
una nuova esposizione di presepi nell’atrio comunale: una precedente 
era già stata realizzata nel 2018 e aveva riscosso un grandissimo suc-
cesso, così come un’altra, di tutt’altro soggetto”, spiega Clara Vismara, 
presidente dell’Università del Ben-Essere.

Ravanelli “ha sfidato nebbia, freddo e ghiaccio, nonostante la sua 
non più giovanissima età, e così siamo riusciti ad allestire la nuova 
mostra”. È stata inaugurata lunedì e fino a tutto l’8 gennaio 2022 
non più giovanissima età, e così siamo riusciti ad allestire la nuova 
mostra”. È stata inaugurata lunedì e fino a tutto l’8 gennaio 2022 
non più giovanissima età, e così siamo riusciti ad allestire la nuova 

(8.30-12.30, esclusi festivi), “le originali interpretazioni di radici e altri 
elementi trovati in natura sono a disposizione, nell’atrio comunale, di 
chi vorrà sperimentare una diversa e originalissima espressione della 
natività.  Il prof. Ravanelli e le sue composizioni sono già molto cono-
sciute a Rivolta d’Adda, così come a Crema e nel Cremasco, ma ogni 

volta riescono davvero 
a sorprenderci come se 
fosse la prima”.

Restando in clima 
natalizio, oggi la banda 
locale, Sant’Alberto, 
andrà a fare visita e por-
gere gli auguri a suon di 
musica agli ospiti della 
casa famiglia Padre Spi-
nelli. Il corpo bandisti-
co rivoltano in questo 
periodo ha fatto vivere 
l’atmosfera natalizia in 
più di una occasione, 
riscuotendo, come sem-

pre, larghi e abbondanti consensi.  Ieri, nel calendario del  ‘Natale Ri-
voltano’ c’era anche il pranzo di Natale per i ‘giovani della Terza età’. 

AL

RIVOLTA D’ADDA: i presepi di Ravanelli in mostra

di FRANCESCA ROSSETTI

L’amministrazione Samarati 
ha indetto ‘Misure urgenti 

di solidarietà alimentare’, il 
nuovo bando per sostenere le fa-
miglie e le persone che versano 
in una situazione difficile causa 
emergenza epidemiologica da 
Coronavirus.

“Il presente bando intende 
sostenere le famiglie in condi-
zioni di fragilità economica e 
sociale mediante l’erogazione 
di contributi a fondo perduto 
per l’acquisto di alimenti e 
generi di prima necessità” 
specificano da palazzo comu-
nale (nella foto). Per tale misura 
il sindaco Stefano Samarati 
e compagni hanno messo a 
disposizione 8.958,05 euro. 
Il valore del contributo, una 
tantum, sarà stabilito in base 
al numero dei componenti del 
nucleo familiare: per 1 compo-
nente 100 euro, per 2 euro 200, 
per 3 euro 300, per 4 euro 400 e 
oltre 5 componenti euro 500.

Il sussidio erogato potrà 
essere impiegato per l’acquisto 
di alimenti e generi di prima 
necessità, oltre che per prodotti 
specifici per l’infanzia, per l’i-
giene ambientale e per l’igiene 
personale. Non potrà essere 
speso per bevande alcoliche e 
superalcoliche.

Possono presentare domanda 
per beneficiare della misura i 
soggetti residenti ad Agnadello, 
con Isee 2021 inferiore o uguale 
a 10.000 euro. Quanti faranno 
richiesta dovranno produrre 

l’autodichiarazione di far parte 
di un nucleo familiare parti-
colarmente esposto agli effetti 
economici derivati dall’emer-
genza socio-sanitaria generata 
dalla diffusione del Coronavirus 
(per esempio disoccupazione, 
riduzione del lavoro autonomo, 
messa in Cassa integrazione…) 
e di essere in stato di bisogno.

Il bando completo è pub-
blicato sul portale dell’Ente 
comunale, dove è possibile 
anche scaricare e compilare 
la domanda. Tutti i documen-
ti richiesti dovranno essere 
trasmessi all’Ufficio Protocollo 
consegnando a mano, oppure 
inviando un’e-mail a info@
comune.agnadello.cr.it o a so-
ciale@comune.agnadello.cr.it.

Termine ultimo per presentare 
la richiesta di beneficiare della 

misura è mercoledì 29 dicembre. 
Nel frattempo, restando in 

Comune, anche l’Ente locale 
agnadellese ha aderito alla 
progettazione del Servizio civile 
nazionale, promossa da Anci 
Lombardia. 

Considerata la quantità di la-
voro nel settore dell’assistenza 
e il numero esiguo di personale, 
purtroppo, una situazione simi-
le la vivono molti Enti pubblici. 
Nelle scorse settimane la Giunta 
Samarati ha deciso di aderire a 
tale progettazione perché, ap-
punto, è necessario l’ingresso 
di due volontari per far fronte 
a tutte le richieste. In paese ci 
sono molti casi di persone che 
richiedono il servizio di assisten-
za e, come detto, la domanda è 
elevata e c’è difficoltà a garanti-
re una risposta tempestiva. Così 

l’amministrazione comunale, 
aderendo alla progettazione del 
Servizio civile nazionale, potrà 
far conto su due volontari che 
nel 2022 faranno parte della 
squadra. 

In tutta Italia sono 56.205 i 
posti disponibili per i giovani 
tra i 18 e 28 anni che intendo-
no diventare operatori volon-
tari di Servizio civile. Quanti 
interessati potranno presentare 
la domanda di partecipazione 
a uno dei 2.818 progetti, che si 
realizzeranno nel nostro Paese e 
all’estero; hanno tempo fino alle 
ore 14 di mercoledì 26 gennaio.

Come ha dichiarato il presi-
dente della Repubblica Sergio 
Mattarella, in occasione della 
Giornata nazionale del Servizio 
civile universale (15 dicembre), 
“prestare Servizio civile signi-
fica tutelare e promuovere i va-
lori istitutivi della Repubblica 
e dell’Unione europea, quali la 
protezione sociale, la solidarie-
tà, il rispetto della dignità uma-
na, valori che oltre a essere alla 
base del funzionamento di ogni 
democrazia, costituiscono un 
patrimonio di principi solidari-
stici e morali fondamentali per 
la crescita di ogni individuo”.

Non solo una esperienza di 
cittadinanza attiva, ma anche 
un’occasione di formazione e 
di arricchimento sia in ambito 
professionale che personale. Un 
impegno in cui ogni anno tanti 
giovani si cimentano. Loro sono 
il futuro del nostro Paese, risorse 
preziose per le comunità da tute-
lare e non lasciar fuggire.

Covid, aiuti alle famiglie
Aperto il bando comunale per i nuclei più esposti. Intanto 
l’amministrazione Samarati apre al Servizio Civile Nazionale

AGNADELLO

LLa Fondazione Ospedale Caimi Onlus si appresta a festeggiare 
il Natale e il cuori di tutti, ospiti e personale, si scalda tra saluti 

autorevoli e la continua solidarietà che riceve dal territorio.
A porgere i propri auguri, sabato scorso, è stato il vescovo di 

Cremona, mons. Antonio Napolioni. Come dalla struttura socio-
sanitaria hanno spiegato, sua Eccellenza ha augurato agli infermi di 
trascorrere un buon Natale e dalla cap-
pellina, grazie al sistema audio-video, 
ha pregato con tutti loro. Un particola-
re saluto lo ha rivolto ai sacerdoti che 
sono ospiti al Caimi: don Sergio Maf-
fioli e don Gianni Maccalli.

Una grande novità, poi, dalla diri-
genza è stata annunciata nella giornata 
di domenica, quando ha preso il via 
una nuova raccolta fondi. La prima 
donazione è a firma della Bcc Cara-
vaggio e Cremasco, sempre molto attenta alle necessità delle realtà 
del territorio. “La grande famiglia della Fondazione Caimi porge un 
ringraziamento sentitissimo alla Bcc presieduta da Giorgio Merigo 
per la generosissima elargizione straordinaria – dichiarano il diret-
tore generale Paolo Maria Regonesi e il presidente Mario Berticelli 
–.  Questa importante donazione è già un forte impulso alla raccol-–.  Questa importante donazione è già un forte impulso alla raccol-
ta fondi, che oggi (19 dicembre, ndr) avviamo per l’acquisto di un ndr) avviamo per l’acquisto di un ndr
nuovo ecografo, di cui la nostra struttura ambulatoriale necessita 
fortemente”.

La spesa ammonta a 34.000 euro e tutti possono contribuire alla 
raccolta fondi, attraverso una donazione. Anche la più piccola è pre-
ziosa. Solo insieme, come durante la pandemia abbiamo imparato, 
si possono raggiungere grandi traguardi. L’Iban per effettuare il bo-
nifico è IT35C0889957290000000141936.  

efferre

Si è chiusa con successo nei giorni scorsi la mostra antologica 
Inferno, Purgatorio, Paradiso di Giacomo Ghezzi, promossa dalla 

Pro Loco di Rivolta d’Adda con il patrocinio del Comune.
 Proposto l’itinerario artistico lungo 50 anni del pittore silenzioso 

con i dipinti che svelano la crisi dell’uomo contemporaneo, sfigura-
to, come in un inferno, dalla sofferenza, dall’incomprensione, dalle 
ingiustizie sociali e insieme, come spiega nella sua nota critica An-
drea Ladina, il desiderio di aprirsi a quella luce interiore che viene 
dalla profondità dello spirito di cui i colori sono una delle emana-
zioni del primo giorno della creazione; giallo, verde, rosso, turchese, 
blu, arancio… come in un mosaico bizantino.blu, arancio… come in un mosaico bizantino.

VAILATE: CAIMI, TRA AUGURI E DONI RIVOLTA: ANTOLOGICA DI GHEZZI

Ravanelli e Vismara

Nel primo anniversario della scompar-
sa della cara mamma

Tommasina Rosa Vanelli
in Pandini

il fi glio Luigi con Maria, la fi glia Anna 
con Gianpietro, i nipoti Stefano e 
Giorgia, i fratelli Franco e Giannina e i 
parenti tutti la ricordano con immenso 
amore.
San Bernardino, 28 dicembre 2021



  VENERDÌ 24  

 BAGNOLO CREM. NATALE DA FAVOLA 
Fino al 6 gennaio in piazza S. Lucia, tutti i fine settimana e i giorni 

festivi, attiva pista di pattinaggio su ghiaccio, area food & drink, spettacoli 
per tutte le età, piccola area mercato, tè e vin brùlé, presepe parrocchiale.

 MADIGNANO PRESEPI 
Presso la Sala delle Capriate in piazza Portici mostra di presepi artistici 

e della collezione privata di Riccardo Ghidotti. Apertura fino al 6 gennaio: 
domenica e festivi ore 10-12 e 16-18, S. Stefano ore 16-18. Natale chiuso.

                    CASTELLEONE MOSTRA 
Fino al 9 gennaio presso “la barchessa” di Palazzo Brunenghi (biblio-

teca comunale), via Roma 67, I disegni. Esposizione di opere grafiche 
di Arata (1890-1956). La mostra è visitabile nei seguenti giorni e orari: 
mercoledì 10-12, sabato e domenica 10-12 e 16-19. Per appuntamenti 
contattare Fondazione Francesco Arata: fondazionearata@gmail.com, 
335.6700125.

                    PIERANICA PRESEPI 
Presepi in mostra in via Roma 43, all’interno dello spazio commerciale 

a fianco della cartoleria. Si tratta della mostra allestita dalla Pro Loco. 
L’esposizione è visitabile fino all’Epifania nei seguenti orari: venerdì 24 
dicembre ore 10-12 e 14-19, domenica 2 gennaio e giovedì 6 gennaio dalle 
14 alle 19. 

                      SABBIONI PRESEPE 
Fino al 16 gennaio è possibile visitare il presepe dei Sabbioni, via Rossi 

Martini. Ingresso libero, con obbligo di Green pass e mascherina. Orario 
di apertura dalle 9.30 alle 12 e dalle 15 alle 22. 

                    CREMA MOSTRA 
Fino al 9 gennaio presso le Sale Agello del Museo civico di Crema e 

del Crema, piazza Winifred Terzi De Gregori 5, Bianco Nero, la mostra 
di Marialisa Leone, Anna Mainardi e Maria Antonietta Rossi. Orari di 
apertura da martedì a domenica dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 18. La 
mostra si svolgerà nel pieno rispetto delle norme antiCovid.

                      CREMA MOSTRA 
Fino al 9 gennaio presso Sala Pietro da Cemmo Un viaggio lungo set-

tecento anni. Immagini per la Divina Commedia in onore del settecen-
tenario della morte del poeta fiorentino, a cura di Edoardo Fontana e 
Chiara Nicolini. Aperta dalle 10 alle 18.30.

                    CREMA MOSTRA
Alla Fondazione San Domenico mostra di Giulia Ronchetti Fuochi fa-

tui. Esposizione visitabile fino al 9 gennaio, domenica ore 10-12 e 16-19; 
da martedì a sabato ore 16-19.

                        CREMA                         SOLIDARIETÀ
Grazie ai Pantelù Santa Claus arriva ai piccoli degenti ricoverati presso 

il nosocomio cittadino. Presso il reparto di Pediatria dell’Ospedale Mag-
giore di Crema, infatti, saranno consegnati caramelle e giocattoli. Per le 
vie della città, invece, se possibile, caramelle e peluches in compagnia dei 
Babbo Natale Pantelù.

                        CREMA                         MOSTRA
Resterà allestita sino al 6 gennaio presso la sede della Pro Loco di Cre-

ma, in piazza Duomo 22, la mostra ‘Post scriptum’ di Chiara Bolzoni. 
L’esposizione, aperta dal lunedì alla domenica dalle 10 alle 12.30 e dalle 
15 alle 18 escluso 25 e 26 dicembre e 1 gennaio, raccoglie una miscella-
nea di opere dell’artista ed è stata pensata come occasione per celebrarne 
il ricordo legandolo a una raccolta benefica. Il ricavato sosterrà infatti 
i progetti di Atim, realtà cremasca che aiuta le famiglie vulnerabili del 
nord Uganda. Il 6 gennaio, infatti, in occasione del finissage, avrà luogo 
un’asta, protagonista l’opera scelta a manifesto della mostra.

Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario

Venerdì 24 dicembre 2021Agenda

 ORE 10 CREMA           CREMA ON ICE
Ai Giardini di Porta Serio Crema on ice, pista di pattinaggio sul ghiaccio. 

Aperta fino al 16 gennaio. Orari: 15-20; prefestivi e festivi ore 10-22.

 ORE 22,30 RICENGO          PRESEPE VIVENTE
Il Gruppo Storico di Ricengo, la Commissione Biblioteca e l’Unità pa-

storale di Bottaiano - Ricengo - Offanengo organizza il presepe vivente la 
notte della Vigilia del Santo Natale nel campetto dell’oratorio ricenghese.
La visita è possibile fino a mezzanotte e anche il 26 dicembre  dalle 16,30 
alle 18,30. 

ORE 23.59 CASALETTO VAPRIO           AUGURI
In piazza Marconi (piazza della Chiesa) la Commissione Cultura di 

Casaletto Vaprio organizza Vin brulé e auguri di buon Natale.

                      SABATO 25 

             PANDINO                       PRESEPI
Per il trentesimo anno è allestita in castello la mostra dei presepi pro-

mossa dalla Pro Loco di Pandino. Le ricostruzioni della Natività saranno 
visitabili nei giorni: 25 e 26 dicembre dalle ore 10 alle 12 e dalle 15 alle 18; 
1 gennaio dalle 15 alle 18; 2 e 6 gennaio dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 18. 
Obbligo Green Pass e mascherina.

DALLE ORE 10 MONTODINE              PRESEPI
Fino alle 12.30 e dalle 15 alle 17.30 Presepi a San Rocco, all’interno dello 

splendido oratorio risalente alla prima metà del Seicento. Si potranno am-
mirare i presepi realizzati da hobbisti, presepisti, scuole e da associazioni 
varie. L’iniziativa è promossa da amministrazione comunale, Pro Loco, 
parrocchia di Santa Maria Maddalena. La mostra è visitabile nei seguenti 
orari: 25 e 26 dicembre dalle 10 alle 12.30 e dalle 15 alle 17.30; sabato 
1 - domenica 2 - mercoledì 5 e giovedì 6 gennaio dalle ore 15 alle 17.30. 
L’accesso è consentito solo se in possesso di Green pass. 

ORE 10 IZANO                                 PRESEPE
Inaugurazione della mostra L’arte popolare del presepe. Viaggio intor-

no al mondo del presepe attraverso la scoperta dei materiali utilizzabili. 
La mostra si svolgerà presso i locali degli ambulatori comunali di via delle 
Arti 1 ed è proposta dall’assessorato alla Cultura in collaborazione con 
l’associazione no profit Gerardo da Iosano. Gli orari di apertura sono: 25 
dicembre dalle 10 alle 12, domenica 26 dicembre 10-12 e 16-18; da lunedì 
27 dicembre a giovedì 30 dicembre dalle 16 alle 18 e domenica 2 gennaio 
dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 18. 

Comunicati
MCL
Chiusura natalizia
■ La direzione del Movi-

mento Cristiano Lavoratori 
comunica che gli uffici delle 
strutture Mcl resteranno chiusi 
per le festività natalizie da lu-
nedì 27 dicembre a domenica 
9 gennaio compresi; riapriran-
no lunedì 10 gennaio 2022. 
Nell’occasione Mcl formula a 
tutti i migliori auguri di buon 
Natale e felice anno nuovo.

CENTRO DI AIUTO ALLA VITA
Lotteria
■ Il Centro di aiuto alla vita 

di Crema comunica i numeri 
estratti nell’ambito della sotto-
scrizione a premi. 708, 804, 758, 
482, 5/A, 891, 717, 934, 17/C, 
819, 341, 25, 10/B, 619, 800, 
588, 338, 405, 31/A, 950, 320, 

310, 15/C, 856, 34/C, 89, 707, 
670, 701, 183, 642, 873, 344.

SPETTACOLO PER BAMBINI
Evento annullato
■ Domenica 26 dicembre, 

alle ore 16.30 in sala Pietro da 
Cemmo, era previsto Buio, lo 
spettacolo di Nicola Cazzalini 
e Teatroallosso per bambini e 
famiglie. Lo spettacolo è annul-
lato. 

DELEGAZIONE FAI CREMA
Nel cuore di Milano
■ Domenica 23 gennaio, 

il Fai delegazione di Crema, 
organizza una visita a Milano 
e precisamente a Villa Necchi 
Campiglio (bene FAI), Casa-
Museo Poldi Pezzoli e Museo 
teatrale alla Scala. Quota di 
partecipazione € 70 iscritti, € 82 
non iscritti.

La quota comprende il viag-
gio in pullman, ingresso e visita 
guidata a Villa Necchi Campi-
glio, ingresso al Museo Poldi 
Pezzoli, ingresso al Museo tea-
trale alla Scala, auricolari, guida 
turistica certificata a disposizio-
ne per tutta la giornata, assicura-
zione medica, accompagnatore. 
Pausa per il pranzo (non com-
preso nella quota di iscrizione) 
in piazza Duomo. Partenza ore 
8 da Crema via Mercato. Ri-
trovo al pullman per il rientro a 
Crema ore 19. 

Per scaricare il link con il pro-
gramma completo collegarsi a 
tinyurl.com/Milano2022–1; per 
informazioni crema@delegazione-
fai.fondoambiente.it.

ASSOCIAZIONE ORFEO
Milano-Palazzo Reale 
■ L’associazione Orfeo di 

piazza Martiri della Libertà 
1/C, di fronte alla stazione, tel. 

0373.250087, organizza per do-
menica 23 gennaio una gita a 
Milano, Palazzo Reale, mostra 
“Realismo magico”. Partenza da 
Crema alle ore 12,30, arrivo a Mi-
lano, incontro con la guida e visi-
ta alla mostra. Al termine tempo 
libero a disposizione. Ripresa del 
viaggio di rientro prevista per le 
ore 18. Quota di partecipazione  
€ 55 comprensiva di bus riservato, 
visita guidata e ingresso alla mo-
stra, assicurazione. Posti limitati. 

COMUNE CREMA
Verifica identità digitale
■ Nuovo servizio di verifica 

identità per lo SPID allo Sportel-
lo Polifunzionale del Comune di 
Crema. Questo servizio di spor-
tello definito RAO (acronimo di 
Registration Authority Officer) 
fa del Comune di Crema un 
soggetto incaricato della verifica 
dell’identità personale dei cittadi-
ni che vogliono dotarsi di SPID, 
strumento che consente di ac-
cedere e fruire dei servizi online 
della Pubblica Amministrazione, 
e non un erogatore dello SPID in 
sé, demandato invece a una serie 
di operatori certificati.

Il sistema prevede che i citta-
dini residenti a Crema e maggio-

Il giornale non è responsabile di eventuali cambiamenti di programma 

GRATUITAMENTE
il libro

DELL’ISTITUTO SUORE
DEL BUON PASTORE

nella ricorrenza
del 150° anniversario della presenza

a Crema

Presso i nostri u�ci
si può ritirare

renni si rechino presso lo Spor-
tello polifunzionale del Comune 
di Crema per effettuare il ricono-
scimento, ricevano in seguito via 
e-mail un file (detto “token”), che 
potranno usare da casa (entro e 
non oltre i 30 giorni successivi) 
per richiedere e ottenere lo SPID 
presso uno dei gestori aderenti al 
sistema (attualmente Poste Ita-
liane e Sielte). I cittadini potran-
no prenotare un appuntamento 
sul sito www.tupassi.it (cercando 
Comune di Crema – Sportello 
Polifunzionale - SPID) oppure al 
totem presso la portineria del Co-
mune in piazza Duomo. 

BIBLIOTECA CREMA
Riapre servizio
emeroteca
■ Da martedì 21 dicembre ri-

apre in Biblioteca il servizio eme-
roteca rimasto chiuso a lungo nel 
rispetto degli obblighi di quaran-
tena cui libri e giornali sono stati 
sottoposti in tutte le biblioteche 
italiane. Sarà dunque possibile 
per i cittadini riprendere l’abitu-
dine di andare in Biblioteca per 
la lettura di quotidiani e settima-
nali in libera consultazione. Nel-
le settimane successive verranno 

anche riposizionate le stazioni 
per il book crossing. Si ricorda 
che permane l’obbligo di verifica 
del Green pass all’ingresso e l’ob-
bligo di indossare la mascherina 
personale.

C.P.I.A. CREMA
Corso lingua italiana
■ Il C.P.I.A. di via Brescia 23 

informa che a gennaio partirà un 
corso di lingua italiana per don-
ne straniere. Lo scopo del corso è 
l’insegnamento e l’utilizzo della 
lingua italiana nella vita quoti-
diana e la conoscenza dei luoghi 
della città. Il corso si terrà il mer-
coledì dalle ore 14,30 alle 16,30 e 
di sabato dalle ore 9 alle 12. La le-
zione del mercoledì si terrà pres-
so la sede e sarà una preparazione 
all’uscita del sabato, che si terrà 
in diversi luoghi della città. Per 
iscrizioni e informazioni Marta 
342.1374887 oppure Eleonora 
320.0426461.

UFFICI CURIA
Chiusura natalizia
■ La Curia comunica che 

gli uffici resteranno chiusi nei 
giorni venerdì 24 dicembre, ve-
nerdì 31 dicembre e venerdì 7 
gennaio. 

IL NUOVO TORRAZZO 
via Goldaniga 2/A - Crema - Tel. 0373.256350

E-Mail: info@ilnuovotorrazzo.it

Settimana prossima  
il nostro settimanale anticiperà l’uscita a 

VENERDÌ 31 DICEMBRE
In tale data l’ufficio resterà chiuso

COLORIFICIO DOSSENACOLORIFICIO DOSSENA

DA OGGI ANCHE

CORNICI SU MISURA
per stampe, quadri e per tanto altro...
AMPIA SCELTA DI MODELLI E COLORIAMPIA SCELTA DI MODELLI E COLORIAMPIA SCELTA DI MODELLI E COLORIAMPIA SCELTA DI MODELLI E COLORIAMPIA SCELTA DI MODELLI E COLORIAMPIA SCELTA DI MODELLI E COLORIAMPIA SCELTA DI MODELLI E COLORIAMPIA SCELTA DI MODELLI E COLORIAMPIA SCELTA DI MODELLI E COLORIAMPIA SCELTA DI MODELLI E COLORIAMPIA SCELTA DI MODELLI E COLORIAMPIA SCELTA DI MODELLI E COLORIAMPIA SCELTA DI MODELLI E COLORIAMPIA SCELTA DI MODELLI E COLORIAMPIA SCELTA DI MODELLI E COLORIAMPIA SCELTA DI MODELLI E COLORIAMPIA SCELTA DI MODELLI E COLORIAMPIA SCELTA DI MODELLI E COLORIAMPIA SCELTA DI MODELLI E COLORIAMPIA SCELTA DI MODELLI E COLORIAMPIA SCELTA DI MODELLI E COLORIAMPIA SCELTA DI MODELLI E COLORIAMPIA SCELTA DI MODELLI E COLORIAMPIA SCELTA DI MODELLI E COLORIAMPIA SCELTA DI MODELLI E COLORIAMPIA SCELTA DI MODELLI E COLORIAMPIA SCELTA DI MODELLI E COLORIAMPIA SCELTA DI MODELLI E COLORIAMPIA SCELTA DI MODELLI E COLORIAMPIA SCELTA DI MODELLI E COLORIAMPIA SCELTA DI MODELLI E COLORI
CREMA - Via Stazione, 92 Tel. 0373 31431

Pitture per l’edilizia

e l’industria Hobbistica
Belle arti

Bricolage

DOMENICA 26
 ORE 21 AGNADELLO                 CONCERTO
In chiesa San Vittore il Corpo bandistico di Agnadello si esibisce nel 

Concerto di Natale. Come previsto dalle norme in vigore, l’accesso al pub-
blico è consentito solo se in possesso del Super Green pass.

LUNEDÌ 27
ORE 14,30 PANDINO         GIOCHI DA TAVOLO

La biblioteca comunale di Pandino ha attivato Khaos, la nuova sezione 
di giochi da tavolo. Oltre al normale servizio di prestito e gioco in sede, 
sono previste iniziative specifiche. La prima è in programma per lunedì 
27 e martedì 28 dicembre dalle ore 14.30 in biblioteca e sarà dedicata ai 
bambini da 8 a 11 anni. Partecipazione gratuita, iscrizione obbligatoria.  
Per informazioni è possibile rivolgersi allo 0373/973313 oppure tramite 
e-mail a biblioteca@comune.pandino.cr.it.

MARTEDÌ 28
ORE 21 BOLZONE CONCERTO

Presso la chiesa parrocchiale di Bolzone Voci di Natale. A esibirsi Ele-
onora Filipponi mezzosoprano, Matteo Straffi tenore e Ruggero Pilla 
organo. L’iniziativa è promossa dal Comune di Ripalta Cremasca, Avis 
sezione Ripalta Cremasca e dall’Unità parrocchiale. Prenotazione obbli-
gatoria chiamando il Comune al 0373.68131, Avis 0373.688868. Ingresso 
consentito solo con Green pass.

ORE 21 CREMA ELEVAZIONE SPIRITUALE
Presso la chiesa parrocchiale di San Carlo Transeamus usque Bethlehem, 

elevazione spirituale in musica del Coro Pregarcantando per il Santo Na-
tale. A esibirsi Enrico Fasoli organo, Luciana Facchi voce solista, Franco 
Maestri e Lina Casalini voci recitanti. Direttore don Giacomo Carniti. 

VENERDÌ 31
ORE 20 PIERANICA CAPODANNO

Presso l’oratorio San Biagio Capodanno insieme per ragazzi e 
famiglie. Alle ore 10 aperture del centro parrocchiale, alle 20,30 cena, 
musica, animazione, giochi e balli. A mezzanotte il brindisi e all’una 
chiusura della serata. Info, prenotazioni e moduli di iscrizioni al bar 
dell’oratorio oppure al 349.6929537.

ORE 22,30 LODI SPETTACOLO
Presso il Teatro alle Vigne, per la Stagione Capodanno a Teatro, si terrà 

Gene Gnocchi - Se non ci pensa Dio ci penso io. Al termine dello spettacolo 
brindisi all’aperto (con il distanziamento e nel rispetto delle regole anti-
pandemiche) nel Giardino del Teatro. Biglietti euro 35.
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PREFESTIVE
 17.00 S. Antonio, Vergonzana
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo,    
  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
  Sabbioni, S. Bernardino.
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana, Casalbergo

 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
  S. Stefano, Ombriano
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale,
  S. Bartolomeo (per gli adulti),
  S. Giacomo (per bambini, ragazzi
  e catechisti)
 11.15 Ombriano, S. Angela Merici
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
  S. Maria della Croce.
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

TURNI D’APERTURA

24-25 dicembre: Casaletto Vaprio (A.F.M. Crema)
 Castelleone (A.F.M. Cremona) - Chieve (San Giorgio)
26-27 dicembre: Bagnolo Cremasco (Quartaroli) - Ricengo (San Pietro)
28-29 dicembre: Crema (S. Maria della Croce) viale S. Maria 23
 t. 0373 500118
30-31 dicembre: Offanengo (Centrale)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

DUOMO
Lunedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; dalle ore 17.30
Martedì ore 8.30-11.30; 16-17.45
Mercoledì ore 10.30-11.30; 15.30-18; 
Giovedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 15.30-18
Venerdì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 16-18
Sabato ore 8.30-10; 10.30-11.30 e 16-18
Domenica ore 9-11 e 15.30-17.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Tutte le sere dalle ore 21.15 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: attenersi alle nuove disposizioni
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compre-
si). Entrata solo da via Capergnanica. Attenersi alle nuove disposizioni.

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO
Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

L'ufficio presso i locali dell’Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Attenersi alle nuove disposizioni.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Attenersi alle nuove disposizioni. CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. 
e festivi ore 8-18.15. Attenersi alle nuove disposizioni.

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 17.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-17.30.
Mercoledì 13.30-17.30. Domenica 8-12.

 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎  0373 894586
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO su appuntamento ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun-gio-ven: 9-13 e 14.30-18.30; mar-sab-dom: 9-13 e 15.30-
18.30; mer: 10-12.30 e 15.30-18.30

CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO ‘INSIEME’
Tel. 0373 82723   e-mail: info@consultorioinsieme.it

Crema - via Carlo Urbino 23 (all’interno dell’Istituto Suore Buon Pastore):
dal lunedì al venerdì 9-12 e 14-18. Sabato, solo mattino, 9-12. 

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. I servizi degli sportelli (anche in presenza) sono disponi-
bili esclusivamente su prenotazione.
Modalità di prenotazione: • Contact Center nei numeri sopra riportati; • App 
Inps Mobile • Sito www.inps.it - Servizio Sportelli di Sede • Servizio di Prima 
accoglienza delle sedi

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14.30-17.30. Sab. e dom.: 10-12 e 15.30-18.30.
Ingresso con Green pass.

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500-501-504  www.orientagiovanicrema.it
Piazza Duomo 19 - Crema. Lun., merc., giov. e ven. ore 14-18; mart. 9-14.
Sportello lavoro (su appuntamento) lun., giov. 9-12; mart. e merc. 14-17.
Sportello famiglie (su appuntamento) lun. 18-20; giov. 9-11 e ven. 14-16

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331
Via Civerchi, 9 - Crema. Dal martedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato). Sabato 
ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.
Ingresso con Green pass. Chiusa 24 e 31 dicembre

 · notizie utili · farmacie di  turno · va ngelo della domenica · l 'angolo del dialetto • ricetta

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consentito
SOLO SU APPUNTAMENTO

 Servizio “ZEROCODA” www.hcrema.zerocoda.it (da preferire):
    scegliere il giorno e l’ora dell'appuntamento
 Gli utenti impossibilitati a prenotare online
    possono telefonare al n. 0373 280194
    dal lunedì al venerdì dalla ore 8.30 alle 17 (orario continuato)

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fi sso: 800 638638; da cellulare: 02 999599;
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da App Salutile del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

…va salüda i “Cüntastòrie” 

“l’è la nòt da Nedàl  di  Dafne Bernardi  Dafne Bernardi  

Regài picinì da puezìa

(dall’“Antologia poetica contemporanea in dialetto cremasco” a cura di Carlo Alberto Sacchi)

Bun Nedàl a Crèma e al circundàre
Ecco un altro Natale. Arriva stanotte e al nòst dialèt, quest’anno, diventa specchio di pagine preziose già 
accarezzate… e le ripropone.

Dedicata alle carissime amiche e amici residenti nella CASA ALBERGO “CAMILLO LUCCHI” 
dell’Istituto Kennedy di Crema e ricordando l’indimenticabile benefattore dr. CAMILLO, la bel-
lissima poesia scritta dalla signora Carla.

Att enersi alle nuove disposizioni Il giornale non è responsabile degli eventuali cambiamenti  di programmazione

Il “Torrazzino”

Crema                        Fino al 26 dicembre

Porta Nova ☎ 0373 218411
• Spiderman: no way home
• Sing 2
• Supereroi
• West side story
• 7 donne e un mistero
• House of  Gucci • Diabolik
• Chi ha incastrato Babbo Natale?

VENERDÌ 24 DICEMBRE 2021
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Chi volesse condividere ricordi fotografi ci di persone o momenti speciali
degli anni passati (non oltre il 1980) può inviarci l’immagine via e-mail all’indirizzo

info@ilnuovotorrazzo.it o portarla in redazione e sarà pubblicata gratuitamente

CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ CINEMA DAL NÒST DIALÈT

Mostra scolastica di Bagnolo Cremasco. Anno 1964

Pieve Fissiraga (Lodi)       
Cinelandia ☎ 0371 237012
• Spiderman: no way home • Sing 2 • House of  
Gucci • Diabolik • Supereroi • Chi ha incastrato 
Babbo Natale • West side story • 7 donne e un 
mistero
Lodi
Moderno ☎ 0371 420017
• House of  Gucci • Supereroi • Diabolik

L’è la nòt da Nedàl; quanti sèm ché,
töti luntà da chi che ga vól bé;
fa frèt, gh’èm fàm, ma pianzém mia per quèst, 
stanòt, an da le sgrìnfie dai tedèsch.
Me g’ó ‘l magù, perchè ma vé amò ‘n mént
quant che pasàe al Nedàl tra le me zént:
gh’éra mé màma, i parént, i amìs
quèi che gh’è amò e quèi che gh’è ‘n paradìs.

S’andàa, a mezanòt, ai Capüsì
a sént la mèsa da Gesù Bambì
e dòpo, a turnà ‘ndré se l’éra bèl
truà la càza càlda e ‘l fugarèl.

Àrda callé, isé grant e gròs cuma ‘l caràgna!
L’è ‘n alpino, fórse ‘l pénsa a ‘na muntàgna
a’ndù gh’è ‘na cazulìna e ‘na cezèta,
la dóna e i sò bagài che l’aspèta.

An da ‘na baràca, che vizì, gh’è i russi, disgrasiàt! 
gnà i cà rabiùs g’ó vést isé tratài,
bòte e fàm, fàm e bòte, i g’à pö né fiàt né ùs,
trè palàde da tèra, se i mór; gnànche ‘na crùs.

Quànta mizéria, màma, quànti patimént,
gh’èm pasàt e paserèm ché dént,
forse l’è giöst isé, sèm tròp catìf!

E pensà che se àrde ‘n sö dal finestrì,
stanòt vède amò le stèle:
o Signùr, cuma i è bèle.

Cuma sa fà
quàn ta pàset töt al dé
a ardà zó
‘ndù ta mètet i pé
a ìga mia òia da ardà ‘n sö
la séra
quànd fà fósch
e le stèle le sperlüciga ché e là.

Ta pàr che le scàpe
che le óre mia fàs ciapà
da té, póra creatüra
da té, che ta urarèset
ighén almeno öna ‘n mà

     Carla Campari Lucchi

Fanfulla ☎ 0371 30740 
• West side story

Spino d’Adda
Vittoria ☎ 0373 980106
• Chi ha incastrato Babbo Natale

ISCRIVITINON ASPETTARE

ISCRIVITINON ASPETTARE

SUBITOSUBITO
PER INFO

VISITA IL NOSTRO SITO

WWW.SRAFFACREMA.EDU.IT

PER INFO

VISITA IL NOSTRO SITO

WWW.SRAFFACREMA.EDU.IT

I.I.S. “P. SRAFFA” CREMA
SEDE CENTRALE: VIA PIACENZA, 52/C
SEDE MARAZZI: VIA INZOLI, 1

OFFERTA FORMATIVAOFFERTA FORMATIVA
ISTITUTO TECNICO - TURISMO

IP - ENOGASTRoNOMIA E OSPITalità alberghiera 
ip - servizi commerciali

ip - servizi per la sanità e l’assistenza sociale
ip - arti ausiliarie: odontotecnico

ip - arti ausiliarie: ottico
ip - made in italy: sartoriale moda

ip - made in italy: Produzioni meccaniche
ip - manutenzione e assistenza tecnica:

Apparati e impianti Elettrici ed Elettronici
ip - manutenzione e assistenza tecnica:

Mezzi di trasporto 
iefp - operatore meccanico, tecnico

+ corsi serali

orientamento@p.sraffacrema.it
orientamento@p.sraffacrema.it

istitutosraffamarazzi_crema

iis sraffa - crema

Ingredienti per 4 persone. 200 g di panettone, 200 g ganache di cioccolato, 1 arancia, 200 ml crema inglese, 1 
peperoncino, 50 g burro e zucchero. Per la crema inglese: 330 g latte intero, 170 g panna fresca liquida, circa 8 
tuorli, 1 baccello di vaniglia, 1 scorza di limone non trattata, 100 g zucchero, 1 pizzico di sale fino.

Procedimento
Per la crema inglese: incidete una bacca di vaniglia, 
prelevatene i semi e teneteli da parte. Versate in un 
pentolino latte e panna, aggiungete il baccello pri-
vato dei semi e la scorza grattugiata di un limone. 
Ponete sul fuoco e portate il latte a sfiorare il bollo-
re. Trasferite i tuorli leggermente 
sbattuti in un altro pentolino ag-
giungete i semi della vaniglia e 
lo zucchero. Mescolate delicata-
mente con una spatola cercando 
di non incorporare aria e unite 
anche il sale. Mescolate nuova-
mente lentamente, sino a otte-
nere una crema omogenea. Non 
appena latte e panna inizierano 
a bollire filtrateli direttamente 
nel pentolino con il composto 
dei tuorli, in modo da trattenere 
anche il baccello. Mescolate sem-
pre con la spatola e portate nuovamente la crema sul 
fuoco. Continuate a mescolare lentamente per evi-
tare di incorporare aria, fino a quando immergendo 

un cucchiaino ed estraendolo, la crema velerà il suo 
dorso. Filtratela nuovamente in una ciotola pulita, 
in modo da bloccare la cottura e lasciate raffreddare, 
prima di servirla.
Per la composizione del dessert: tagliate il panetto-
ne in piccoli cubetti, facendone tostare metà in una 

padella con burro e zucchero. La 
parte restante, frullatela con la 
crema inglese, il cioccolato a gana-
che e il peperoncino privato dei 
semi: otterrete una crema liscia 
e vellutata. In un bicchiere, com-
ponete il dessert, procedendo 
dal fondo con qualche cubetto 
tostato di panettone, spicchi d’a-
rancia pelati a vivo, poi la crema 
di panettone e cioccolato, conti-
nuando a stratificare fino al riem-
pimento del bicchiere.

Abbinamenti: il prof. Fabrizio Tiriticco suggerisce 
un Alghero rosso liquoroso DOC - Sella e Mosca.

Ricetta dell’ISTITUTO D'ISTRUZIONE SUPERIORE
“P. Sraffa - F. Marazzi”INVITO A PRANZO

Panettone scomposto, arance, cioccolato e peperoncino
Ricetta proposta dalla classe 3 B PNU, prof. Ferdinando Sapienza

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censi-
mento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando Quirinio 
era governatore della Siria. Tutti andavano a farsi censire, ciascuno nella 
propria città. Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in 
Giudea alla città di Davide chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti 
alla casa e alla famiglia di Davide. Doveva farsi censire insieme a Maria, 
sua sposa, che era incinta.
Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. 
Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una 
mangiatoia, perché per loro non c’era posto nell’alloggio.
C’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all’aperto, veglia-
vano tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore 
si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi 
da grande timore, ma l’angelo disse loro: «Non temete: ecco, vi annuncio 
una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, 
è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi il segno: 
troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia».
E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste, che lo-
dava Dio e diceva:
«Gloria a Dio nel più alto dei cieli
e sulla terra pace agli uomini, che egli ama».

Un'esplosione di luce invade questa notte di Natale. Il Messia vie-
ne annunciato da Isaia come Sole che illumina, come luce che ci 
riempie di gioia. 
È nato un bambino che è consigliere ammirabile, Dio potente, 
Principe della pace; il suo potere sarà quello di portare la salvezza 
e la liberazione. È frutto dello zelo del Signore! È Gesù, nostra vita.

Quando viene? Oggi.
Dove viene? Nella grotta?
No, lì è già nato 2021 anni fa.
Oggi viene nell'Eucarestia.
Domani verrà nella gloria. 
E allora, mentre ricordiamo con passione il fatto storico della 

nascita del Figlio di Dio a Betlemme, viviamo con entusiasmo il 
fatto reale della sua venuta oggi, qui, adesso; in attesa dell'ultima, 
quella della fine dei tempi.

E contempliamo come nella venuta reale di oggi, si rinnova la 
venuta storica di ieri.  

Nel Vecchio Testamento il Gesù storico è stato annunciato dai 
profeti. Noi oggi ascoltiamo ancora la loro voce leggendo i loro 
testi nella prima parte della celebrazione eucaristica. 

All'arrivo dei due sposi a Betlemme, non c'è posto per loro all'al-
bergo. Giovanni scrive nel prologo del suo Vangelo: Venne tra i suoi 
e i suoi non l'hanno accolto. Fin dalla nascita Gesù viene scartato da 
quegli ambienti che secondo il mondo sono importanti e potenti. 
Eppure, proprio lui, piccolo e impotente è il vero Signore del cielo 
e della terra.

Maria e Giuseppe entrano in una grotta e qui la Madonna parto-
risce il suo Bimbo Divino, Dio presente nel mondo. Siamo entrati 
anche noi oggi in questo tempio, in questa grotta, e qui la santa 
Chiesa, per le mani e la bocca di un sacerdote che ripete le stesse 

parole di Gesù nell'ultima Cena, rende presente ancora in mezzo a 
noi il Figlio di Dio. Protagonista è sempre lo Spirito Santo che ha 
reso fecondo il grembo di Maria e trasforma la sostanza di questo 
pane e di questo vino nel Cristo risorto presente in mezzo a noi. 

A Betlemme Gesù era un bambino qualsiasi, nel quale era diffi-
cile vedere il Verbo incarnato. Qui si fa presente in un piccolo pez-
zo di pane e in un goccio di vino, dov'è difficile vedervi la presenza 
reale del Figlio di Dio. 

La Madonna avvolge il figlio in fasce. Gli antichi padri hanno 
ritenuto che questo gesto richiami il sepolcro di Gesù, quando ven-
ne avvolto nella sindone. Egli è fin da principio l'agnello immolato. 
Idem nell’Eucarestia: il pane e il vino, cioè il sangue versato dal 
corpo, richiamano la croce e l'agnello immolato.

E Maria pose Gesù nella mangiatoia. I citati padri vedono la 
mangiatoia come una sorta di altare. Nella tela della Natività di 
Callisto Piazza, della chiesa di Santa Trinita, Gesù è posto sopra 
una pietra quadrata, appunto come un altare. Nell'Eucarestia il 
sacerdote pone Gesù proprio sull'altare. La mangiatoia era luogo 
dove gli animali si nutrivano e sant'Agostino la interpreta come la 
mensa del corpo del Signore di cui anche noi ci nutriamo.

Nato il Salvatore, gli angeli chiamano i pastori perché vengano 
ad adorarlo. I pastori corrono in fretta, pieni di slancio e di gioia. 
Anche noi siamo stati chiamati a correre con gioia qui in questa 
chiesa per accogliere la venuta reale di Gesù nel pane e nel vino, 
non solo per adorare, ma anche per nutrircene e diventare una cosa 
sola con lui. 

Gli angeli hanno chiamato dei pastori. Essi appartenevano ai 
poveri che sono i destinatari privilegiati dell'amore di Dio. Anche 
noi – come c'insegna il Papa – vogliamo essere poveri e ci mettiamo 
a servizio dei poveri. 

Il Gesù che nasce tra i pastori, richiama anche il Gesù che sarà 
pastore di uomini e costituirà i pastori che portino il suo messaggio 
a tutti gli uomini.  

Nella tradizione del presepio (non nel Vangelo) vediamo il bue 
e l'asino accanto alla mangiatoia: rifacendosi ad alcune profezie 
antiche, i due animali rappresentano l'umanità che non sa capire. 
Tante persone anche oggi non sanno capire la venuta del Signore: 
è quell'umanità che dobbiamo portare davanti al bambino della 
grotta, davanti all'altare della nostra chiesa perché anch'essa arrivi 
alla comprensione del mistero di un Dio fatto uomo per la nostra 
salvezza.

Ed ecco la moltitudine dell’esercito celeste, che loda Dio dicen-
do: Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini, che egli ama.

È un canto di lode che da allora non è più cessato. Lo cantiamo 
in questa notte di Natale assieme agli angeli e ai santi e a tutti i 
nostri fratelli. 

Gloria a Dio, gridiamo con grande entusiasmo, con gli occhi pie-
ni della luce di Gesù, che viene a salvarci. 

don Giorgio Zucchelli

Natale del Signore
Oggi è nato per voi il Salvatore

MESSA DELLA NOTTE

Prima Lettura: Is 9,1-6 
Salmo: 95 
Seconda Lettura: Tt 2,11-14
Vangelo: Lc 2,1-14

Su Radio Antenna 5
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

ORARI DI APERTURA AL PUBBLICO
DURANTE LE FESTIVITÀ NATALIZIE

IL 24 E IL 31 DICEMBRE
• I CUP di Crema, Rivolta d’Adda, Soncino terminano l’attività alle ore 13
• Il CUP di Castelleone chiude alle ore 12
• Il Consultorio e il Centro Vaccinale terminano l’attività alle ore 12
• La Libera Professione termina l’attività di prenotazione alle ore 12.30
• La Neuropsichiatria termina l’attività alle ore 13
• L’Ufficio Accettazione e l’Ufficio Cartelle Cliniche terminano l’attività alle ore 13
DAL 24 DICEMBRE AL 5 GENNAIO
• L’attività del Centro Diabetologico è sospesa.
   Il personale medico e infermieristico sarà a disposizione
   il 30 dicembre dalle 8.30 alle 13 per visite urgenti prenotabili presso il CUP.

www.regione.lombardia.it

SCACCHIERANDO Rubrica di scacchi a cura dell’A.D. Scacchi Città di Crema
info: distra@email.it

Nella ex chiesa di Santa Maria di Porta Ri-
palta a Crema, da poco più di due mesi di-
ventata la nuova sede della A.S.D. SCAC-
CHI “CITTÀ DI CREMA”, si sono svolti 
il Campionato Sociale 2021 e il torneo Sa-
ranno Maestri rivolto agli appassionati che 
non hanno mai partecipato a un torneo di 
scacchi in presenza. 
Dopo l’edizione dello scorso anno non di-
sputata a causa della situazione emergen-
ziale legata alla pandemia, a fine ottobre 
ha preso il via il Campionato Sociale 2021, 
con il titolo rimesso in palio dal campione 
uscente Giovanni Righini.
Ben 16 i giocatori ai nastri di partenza pronti a darsi battaglia 
per sette partite; tra questi anche gli junior Asciano, Conti, In-
giardi, Mandotti e Vanelli, tutti reduci dal loro primo Open 
Internazionale di Crema disputato lo scorso settembre e ora 
alla loro prima esperienza al Campionato Sociale.
Nonostante la pausa forzata non abbia permesso la messa in 
calendario di molti tornei a cadenza lunga, lo smalto dei gio-
catori cremaschi non ne ha risentito più di tanto, con i “soliti” 
Masotti, Righini, Esposito, Distratis e Raimondi a contendersi 
le posizioni di vertice.
Con 6 vittorie e 1 patta il Campionato Sociale 2021 è stato vin-
to da Roberto Masotti (al suo 13° titolo in carriera), seguito a 

mezzo punto di distanza da Giovanni Ri-
ghini e da Giuseppe Esposito in terza posi-
zione. Ai piedi del podio Celso Raimondi 
e Gianluca Distratis, entrambi a 4 punti, e 
Fabrizio Galli e Federico Asciano con 3,5 
punti. Più distaccati Andrea Giuffrè, Fede-
rico Foglio, Luca Piantelli, Mattia Vanelli, 
Davide Mandotti, Edoardo Ingiardi, Sa-
muel Carelli, Gregorio Zucchetti e Fran-
cesco Conti.
Il torneo Saranno Maestri ha avuto in Fa-
bio Bianchi un dominatore indiscusso, 
l’unico giocatore a terminare imbattuto il 
torneo e capace di vincere tutte e cinque le 

partite in programma. Seconda piazza per Marco Meschini a 
quota 4 punti, mentre al terzo posto si è classificato Marcello 
Anselmi Tamburini con 3 punti. Paolo Nicardi, Dario Tadini 
e Silvio Guerrerio hanno concluso il torneo con 1 punto cia-
scuno.
La A.S.D. SCACCHI “CITTÀ DI CREMA” coglie l’occasio-
ne per porgere a tutta la cittadinanza i migliori auguri di buone 
feste e felice anno nuovo e dà appuntamento a coloro che vo-
lessero avvicinarsi al mondo degli scacchi a venerdì 7 gennaio 
in occasione della riapertura della sede per gli adulti e a sabato 
8 gennaio per la ripresa della scuola dei ragazzi.

Aldo Rovida

Roberto Masotti vince il “Campionato Sociale 2021”
A Fabio Bianchi il torneo “Saranno Maestri”

Da sinistra Bianchi, Distratis e Masotti

INIZIATIVE ECCLESIALI
ADORAZIONE QUOTIDIANA A CREMA
■ Nella chiesa di S. Giovanni da lunedì a venerdì, ore 9-12 
e 15-18, adorazione quotidiana. Sabato solo pomeriggio. 
■ Ogni lunedì alle 17, in S. Giovanni, adorazione e Ro-
sario per la vita. Iniziativa del Movimento per la Vita.

SANTO NATALE
■ Oggi, venerdì 24 dicembre alle ore 23,30 in Catte-
drale il vescovo Daniele presiede la Veglia e la santa Messa 
della notte di Natale. Domani, sabato 25 dicembre alle 

ore 11, sempre in Cattedrale, il vescovo Daniele presiede 
la Solennità del Natale del Signore.

COMUNITÀ BUON PASTORE
■ Martedì 28 dicembre alle ore 17,30 presso la comu-
nità del Buon Pastore il vescovo Daniele partecipa al mo-
mento di fraternità. 

GRUPPO DI PREGHIERA REGINA DELLA PACE
■ Tutti i lunedì alle 20,30 nella chiesa di Castelnuovo re-
cita del s. Rosario e s. Messa. Tutti sono invitati a partecipare. 

APPUNTAMENTI DEL VESCOVO DANIELE
VENERDÌ 24 DICEMBRE
■ Alle ore 23,30 in Cattedrale presiede la Veglia e la santa 
Messa della notte. 
Per quanti desiderano seguire la Veglia ma sono impossibilita-
ti a prendere parte di persona, la celebrazione sarà trasmessa 
audio/video su www.radioantenna5.it, Fm 87.800 e sul cana-
le YouTube de Il Nuovo Torrazzo.

SABATO 25 DICEMBRE
■ Alle ore 11 in Cattedrale presiede la Solennità del Natale 
del Signore. Diretta sul canale YouTube de Il Nuovo Torrazzo.

MARTEDÌ 28 DICEMBRE
■ Alle ore 17,30 presso la comunità del Buon Pastore par-
tecipa al momento di fraternità.

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

REGALI 
PERSONALIZZATI 

PER UOMO E DONNA
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Il presepe
di Gloria
di Bagnolo
Cremasco

Il presepe di Viola e dei nonni di San Carlo

Il presepe
di Luigi
Guerci

Ombriano

Il presepe
di Maria
del Marimar

   Il presepe
in famiglia

Buon Natale a tutti 
i bambini di Crema 
e del Cremasco

La grande Cometa
che in Avvento viaggiava
astro che brilla e trema
è arrivata fin qui
e si posa nel cuore
dei bambini di Crema

e tutti i bimbi nelle case
hanno diritto all’Amore
quello dei genitori, 
dei nonni e degli amici
per crescere felici

con quella luce che da sempre
fa da culla al Bambin Gesù
la strada diventa più chiara
e ciò che impari 
non lo dimentichi più.

È così bella quella stella 
da guardare
sussurra racconti di Natale
e ha mille raggi di sole

          (Linus dei bambini)

Presepe privato di dimensioni ragguardevoli, cinque metri per tre, 
che si trova al civico 32/c di via Leonardo da Vinci (nei pressi della 
piscina comunale) a Pandino, nel giardino di casa di Francesco 
Torraco, 54 anni, l’autore della rappresentazione della nascita di 
Gesù. In questi giorni anche le scolaresche locali hanno chiesto di 
poterlo visitare e sono state prontamente accontentate

in famiglia
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Presepe di Giulia, Anna, Andrea e Silvia

Presepe della
famiglia Basso Ricci
San Bernardino Presepe della famiglia Uboldi di Cremosano

Presepe di Giacomo Mussi
di Madignano

Presepe di Riccardo Zagheni (8 anni)
di Izano

Presepe di Mia
e Francesco di Ripalta ArpinaNicholas e Gioia di Casale Cremasco

Presepe di Riccardo Bettinelli (9 anni) di Bolzone

Presepe di Bianca

Presepe autofficina Gatti di Offanengo

Presepe della famiglia
Francesco Bellotti di Monte Cremasco

Presepe
di Massimo 

Forti

Presepe
della

famiglia
Guerci

di Capergnanica

Ubriachiamoci
di te,

Signore!
Presepe

della famiglia 
Mauro Braguti 

ed Emanuela

Presepe di Emanuele dai nonni ai Sabbioni

Presepe di Gianluigi Barbati di Bagnolo Cremasco

Presepe
di Michele
e Sara

Presepe realizzato da Bruno Bandirali
e Tonina Ferrari. Fedele riproduzione

della loro cascina a Bagnolo Cremasco

Presepe realizzato dalla piccola Irene
di 5 anni con i nonni

Presepe
di Maria Rosa

Boffelli

Presepe
di Madda

e Pino che
augurano

buone feste
a tutto

il quartiere di
S. Bernardino

Presepe
di Alberto,
Rinangelo

e nonni

Presepe
di Franco Rossetti

di Madignano,
nonno

di Riccardo
Zagheni

Presepe allestito
a Casaletto di Sopra

nell’aiuola all’incrocio
tra la provinciale 20

e via Papa Giovanni XXIII a 
pochi passi da Comune

e chiesa parrocchiale.
Opera di alcuni volontari

del paese è un bel
benvenuto nella piccola

borgata al confine
tra Cremasco

e Bassa Bergamasca

Angelo di Trescore Cremasco

Presepe di Riccardo
e Leonardo

di Casaletto Ceredano
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Tantissimi 
Auguri

Gruppo Bianchessi Auto

Buon Natale

service
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Sono partiti la scorsa settimana da piazza Vittoria gli interventi 
di manutenzione al patrimonio arboreo di Castelleone, conse-

quenziali all’analisi effettuata da un esperto fitopatologo su tutti 
gli alberi ad alto fusto del paese. Già nei mesi scorsi alcune piante 
sono state abbattute in viale Santuario, perché ormai giunte al 
termine del loro ciclo vitale o irrimediabilmente compromesse. 
Intervento volto a scongiurare problemi di sicurezza e incolumità 
pubblica. L’operazione della scorsa settimana, invece, è stata di 
potatura dei rami che avrebbero potuto cedere da un momento 
all’altro; una manutenzione programmata che non ha portato ad 
alcun sacrificio.

Toccherà quindi alla messa in sicurezza di altri cinque alberi 
ad alto fusto situati in via Mura Manfredi, lungo viale Santuario 
e nel parcheggio del Santuario, nei filari che corrono a lato del 

vialetto. Si tratta di interventi che tendono a migliorare lo stato 
di salute della pianta con un alleggerimento e non solo. Niente di 
particolarmente invasivo o drastico. 

Non sarà così, però, a gennaio quando prenderà il via la se-
conda fase degli interventi indicati dalla perizia dell’agronomo. 
Quelli che porteranno anche agli abbattimenti. Ci sono infatti 
17 alberi non più recuperabili e a rischio caduta. Verranno elimi-
nati. Si trovano nel parcheggio di viale Santuario e davanti alla 
sacra costruzione nonché lungo il viale, in piazza Santi Latino 
e Giacomo, in largo del Volontariato e nei pressi dell’asilo nido. 
Il Comune rassicura: “Tutte le piante tagliate verranno sostituite 
da nuovi alberi che verranno posti a dimora non necessariamente 
nelle stesse zone interessate dagli abbattimenti”.

Tib

Il Gran Concerto di Natale, tenuto domenica 19 dicembre presso la palestra polivalente di Trigolo dal Corpo 
Bandistico ‘Giuseppe Anelli - Orchestra di Fiati di Trigolo’ con la collaborazione dell’amministrazione 

comunale e il sostegno dell’Avis Comunale Trigolo, è stato un grande successo. Lo spettacolo, che fa parte 
della rassegna ‘Bande coi fiocchi 2021’ organizzato dal Coordinamento Bande Musicali della Provincia di 
Cremona, ha visto la presenza di un folto pubblico che, nel rispetto delle norme vigenti, ha particolarmente 
apprezzato e lungamente applaudito il pro-
gramma proposto dalla formazione diretta 
dal maestro Vittorio Zanibelli che tornava fi-
nalmente a suonare dal vivo in concerto. La 
scaletta, caratterizzata da brani che spazia-
vano dalla musica colta, agli arrangiamenti 
di pezzi classici e moderni, agli originali per 
banda, senza tralasciare quelli tratti da famo-
se colonne sonore, comprendeva ben nove 
brani tutti proposti per la prima volta al pub-
blico, a dimostrazione del continuo aggior-
namento e arricchimento del vasto reperto-
rio musicale della banda che il direttore attua 
sistematicamente e che ha voluto proporre a 
testimonianza della grande volontà di ripresa e ritorno alla normalità da parte sua e di tutti i suonatori.

Come da tradizione, durante il Concerto sono stati festeggiati i suonatori che fanno parte della forma-
zione da diversi lustri: in particolare con 50 anni continuativi di banda Nereo Scarinzi e per i suoi 41 anni 
di direzione il maestro Vittorio Zanibelli, mentre sono stati presentati due nuovi musicisti che hanno fatto 
il loro esordio ufficiale nel gruppo, a riprova della validità del lavoro fatto durante gli scorsi mesi dal diret-
tore e dagli insegnanti dei corsi musicali, nonostante le tante difficoltà derivanti dalle continue sospensioni 
dell’attività in presenza. Alla richiesta di bis il maestro Zanibelli ha risposto proponendo un accattivante 
arrangiamento del famoso Jingle Bells nell’arrangiamento di Andrea Moncalvo, seguito dagli auguri in 
musica con la celeberrima Marcia di Radetzky di Johann Strauss, scandita dai battimani dei presenti, per 
concludere tra l’entusiasmo del pubblico, con la replica del brano Rinascerò, Rinascerai con l’intervento, in 
qualità di voce solista, di Sergio Abbondio.

TRIGOLO: IL NATALE RIPORTA LA BANDA IN CONCERTO

CASTELLEONE GREEN
Al via la manutenzione del polmone verde della città

Gli sgargianti colori delle divise gialle degli Angels e rosse dei 
Diablos, le due squadre di basket del Dosso di Castelleone, 

hanno fatto da sfondo alla festa di Natale della sezione di attività 
con persone con disabilità della società sportiva castelleonese. La 
kermesse dello scorso sabato è iniziata, infatti, proprio col derby, 
valevole come gara del campio-
nato interprovinciale di basket 
integrato organizzato dal Csi di 
Cremona.

Davanti a un folto pubblico di 
familiari, volontari, autorità c’è 
stata la dimostrazione di quanto 
sia vivo e attivo lo sport del Dosso. 
Un segnale molto positivo perché 
il fantasma della pandemia non è 
ancora scomparso. La pandemia 
però ha portato un ‘regalo’ molto 
gradito, ha detto Davide Iacchetti, 
responsabile della sezione. Infatti 
la necessità di giocare all’aperto 
ha permesso di stringere una stretta collaborazione con l’orato-
rio di Castelleone, un desiderio da tempo coltivato e finalmente 
realizzato. “Una collaborazione molto importante – ha spiegato 
Iacchetti – perché ha permesso di realizzare l’obiettivo del nostro 
sport: l’appartenenza a pieno titolo dei giocatori alla comunità 
sociale ed ecclesiale. Vogliamo superare il concetto di sport in-
clusivo, perché se tutti apparteniamo alla stessa comunità allora 
non c’è più nessuno da integrare o da includere”.

Il momento emotivamente più toccante della festa è stato la 
consegna alla moglie e al figlio di Carlo Dati di una targa ricor-
do. Carlo, recentemente venuto a mancare, era un dirigente del 
Dosso e un arbitro di pallavolo e basket del Csi. La sua passione, 
la sua disponibilità, la sua scelta di dedicare impegno e fatica 
soprattutto per lo sport dei meno fortunati è stato un esempio 
indimenticabile. “Lo sport di tutti, quello del Csi, era per lui una 
scelta di vita, un mettersi al servizio gratuito e appassionato” ha 
commentato non senza commozione il presidente.

Durante la festa sono state illustrate anche due interessantissi-
me iniziative del Dosso, a dimostrazione della sensibilità civile 
e sociale della società sportiva. Vanna Iacchetti ha parlato del-
la raccolta dei tappi di sughero. L’iniziata su stimolo del curato 
dell’oratorio, don Matteo, ha visto coinvolgere tutti i bar della 
città, ma anche di altri territori, in una gara virtuosa di solida-
rietà. Gli atleti del Dosso sono diventati attori del progetto, as-
sumendosi la responsabilità quotidiana di raccogliere i tappi, per 
poi consegnarli all’associazione ‘Il Fiocco’ di Cremona, che li 
rivende utilizzando il ricavato per opere sociali. Da scarti a risor-
se, lo slogan del progetto, che riecheggia l’impegno del Dosso di 
valorizzare ogni atleta per le sue capacità e il contributo che dà 
alla squadra.

Carlo Rossi ha poi parlato del progetto di amicizia con la Re-
pubblica Centroafricana e in particolare col centro di sport per 
invalidi della capitale Bangui. Per rafforzare la conoscenza e l’a-
micizia, lo stesso Carlo Rossi e altri due operatori partiranno il 
26 dicembre per Bangui per conoscere quella realtà e per uno 
scambio di esperienze nello sport con persone con disabilità.

Le numerose autorità presenti hanno concluso la festa ricono-
scendo l’importanza del Dosso nella città di Castelleone e nel 
territorio.

CASTELLEONE
DOSSO IN FESTA

RICORDANDO CARLO

di BRUNO TIBERI

È una parrocchia in fermen-
to e in piena attività quella 

di Castelleone. Non solo il 
Natale con le sue celebrazio-
ni ma anche la nomina dei 
Consigli, Pastorale e degli 
Affari economici, chiamati 
da un lato a indicare la strada 
del cammino della comunità, 
dall’altro a gestire le diverse 
partite aperte. E sono state 
proprio queste a spingere il 
parroco don Giambattista 
Piacentini e i suoi sacerdoti ad 
appellarsi alla generosità dei 
fedeli del borgo.

Andiamo con ordine. Dal 
mese di luglio scorso la chiesa 
castelleonese ha iniziato a 
restituire, con rate di 10.800 
euro circa al mese, la somma 
complessiva di 1.398.000 euro 
ricevuti in finanziamento 
dalla Bpm per coprire parte 
dei costi della costruzione 
del nuovo oratorio. Nel 2033 
scadrà il mutuo la cui accen-
sione è servita a portare a 
compimento l’opera risultata 
essere fondamentale nell’im-
pegno pastorale. Frequentata 
da bambini, ragazzi, giovani e 
adulti, la nuova e accogliente 
struttura ha rilanciato anche 
la funzione aggregativa del 
centro parrocchiale offrendo 
ulteriori spunti alla crescita di 
una comunità unita.

Ma non è tutto. Tra capo 
e collo la parrocchia castel-
leonese si è trovata a dover 
far fronte a un intervento 

non preventivato nella chiesa 
di San Giuseppe. Serviva 
mettere mano prontamente 
per eliminare le infiltrazioni 
d’acqua dal tetto. Ora è in 
corso la stesura di un progetto 
dettagliato per un intervento 
radicale sulle coperture. Lo 
studio verrà quindi inviato agli 
ispettori della Sovrintendenza 
per le necessarie autorizzazio-
ni, prima che si dia avvio ai 
lavori.

Lavori in fase di conclusione 
alla chiesa della Santissima 
Trinità, dove è in corso il 
restauro delle decorazioni 
interne. Sono da completare 

i quattro altari laterali per i 
quali quattro famiglie del bor-
go hanno garantito adeguati 
finanziamenti per la copertura 
delle spese in memoria dei 
propri cari defunti.

Ma non finisce qui. In 
molti si saranno accorti che 
in questo periodo dell’anno 
mancano all’appello cinema e 
teatro. La sala della comunità 
intitolata a Giovanni Paolo 
II è ancora chiusa anche se la 
normativa antiCovid consen-
te da tempo la riapertura. Il 
problema non è stato e non è, 
al momento quantomeno, la 
pandemia, bensì un problema 

strutturale dell’edificio. Il 
ballatoio in muratura che si 
affaccia verso il cortile interno 
dell’oratorio, sul quale sbuca-
no tre delle uscite di sicurezza, 
non risulta più a norma. La 
parrocchia ha già predisposto 
l’intervento di realizzazione 
di una scala in metallo che 
risolverà il problema e che 
consentirà, da febbraio, quan-
tomeno alla stagione teatrale 
Sifasera di poter tornare a 
offrire spettacoli ai castelleo-
nesi nel proprio teatro. Inoltre 
la scalinata d’accesso alla sala 
dal viale presenta infiltrazioni 
che non ne compromettono la 
staticità, ma danneggiano i lo-
cali sottostanti. Non da ultimo 
vi sono alcuni ritocchi interni, 
in primis quelli che riguardano 
l’impianto di riscaldamento 
che negli anni ha sempre rap-
presentato il limite della sala: 
grandi dispendi di risorse eco-
nomiche per una temperatura 
nel grande ambiente difficile 
da gestire.

Sistemazioni particolar-
mente onerose che avrebbero 
potuto far optare la chiesa 
castelleonese per un “lasciamo 
perdere, ne riparleremo in 
tempi migliori”. Invece, don 
Piacentini e il Consiglio degli 
Affari economici della parroc-
chia Santi Filippo e Giacomo 
hanno ritenuto opportuno 
affrontare anche questi investi-
menti al fine di riconsegnare 
al più presto il cineteatro alla 
città, per la sua funzione cul-
turale e aggregativa.

Parrocchia, inverno ‘caldo’
Dal cineteatro Giovanni Paolo II agli interventi in SS Trinità e 
San Giuseppe, passando per il sostegno al completato oratorio

CASTELLEONE

Il cineteatro Giovanni Paolo II ancora chiuso; riaprirà
al termine degli interventi programmati dalla parrocchia

Nelle foto, Angels e Diablos in attesa delle premiazioni, 
e la consegna della targa in ricordo di Carlo Dati ai familiari

via Circonvallazione sud 1
Offanengo

T. 0373 63 22 31
info@i-village.it

• FISIOTERAPIA •  RIABILITAZIONE RESPIRATORIA
• ASSISTENZA 24H •  CAMERE SINGOLE E DOPPIE
• BAGNO IN CAMERA •  BAGNO ASSISTITO
• ACCESSO ALLA SPA E A BREVE RISTORANTE E PALESTRA

LA NUOVA
RESIDENZA

PER ANZIANI

ANCHE BREVI SOGGIORNI
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CREMASCHI PROTAGONISTI AD ALZANO

COPPA BREMA A MILANO

Domenica 19 dicembre si 
sono svolti ad Alzano 

Lombardo i Campionati na-
zionali di Karate Uks (Unione 
Karate Sportivo).

“Dopo circa un anno e 
mezzo di stop forzato – osserva 
il maestro Gabriele Ruggeri, 
della Gka Montodine – final-
mente siamo ripartiti. In questi 
mesi, certamente difficili, non 
siamo rimasti fermi in quanto ci 
sono stati allenamenti svolti nel 
pieno e severo rispetto dei pro-
tocolli antiCovid: allenamenti 
a distanza in video e, quando 
consentito, in presenza. Proprio 
per questo era grande l’inco-
gnita sugli esiti della gara di 
domenica scorsa, ma l’impegno 
costante che mai è mancato ci 
lasciava speranzosi nei risultati 
e così anche stavolta la Gka è 
stata magica”. 

L’Unione Karate Sportivo 
si è data da fare, non poco, per 
un’organizzazione non facile, 
regalando a tutti un bellissimo 
evento. Pochi gli atleti Gka 
presenti sul tatami, ma tutti 
medagliati.

Racconta il professor Rug-
geri: “Hanno iniziato la gara, 
puntuali, nella specialità del 
Kata mini Cadetti cinture blu, 
Giulia Marchetti ed Elena 

Poli e subito si sono piazza-
te entrambe al terzo posto, 
conquistando un bel bronzo. 
Nel pomeriggio è poi toccato 
ad Andrea Bergami e all’istrut-
tore Andrea Gerola. Bergami 
ha gareggiato in tre gare: Kata 
Open, Kumite Cadetti + 65 kg 
e Cadetti Open. Ha conquistato 
subito un oro nel Kata, poi un 
bronzo nel Kumite cadetti + 65 

kg per poi rifarsi conquistando 
un altro oro nel Kumite Open”.

È quindi arrivato il turno di 
Andrea Gerola che, riferisce 
Ruggeri, “ha gareggiato nel 
Kata Senior di stile Shitoryu 
conquistando un secondo posto. 
Infine, nell’ultima gara per An-
drea e per la Gka, l’atleta ci ha 
donato un’altra bella medaglia, 
stavolta un bronzo”.

Grande la soddisfazione 
del maestro Gabriele Ruggeri 
(cintura nera VII Dan), che rin-
grazia tutti i suoi atleti e lo staff  
che, in grande sinergia, hanno 
consentito alla Gka di brillare 
ancora. E tantissima la gioia 
degli atleti e delle loro famiglie, 
che vedono premiati i sacrifici 
dei mesi scorsi: queste medaglie 
sono più belle che mai!

Grandi soddisfazioni per i ragazzi 
e le ragazze del Soncino Nuoto, 

che si apprestano a festeggiare al me-
glio il Natale grazie a risultati sportivi 
veramente eccellenti. Dopo un’otti-
ma Coppa Caduti di Brema, tenutasi  
sabato scorso a Milano, alla fine di 
questi primi tre mesi della stagione è 
dunque possibile tirare le prime som-
me. Che, ribadiamo, sono certamente 
positive.

Ottimi, come detto, i risultati  del-
la Coppa Brema, a conferma che la 
squadra è in continua crescita. 

A Milano si sono distinti nei con-
centramenti: Filippo Doldi, che ha 

vinto sia nei 400 stile libero che nei 
1.500 stile libero; Filippo Cristiani, 
vittorioso nei 200 rana e nei 100 rana; 
Giulia Leoni, che ha vinto nei 100 
rana; Aurora Massetti, vittoriosa nei 
200 rana; Andrea Longhi, vincente 
nei 50 stile libero.

Ottime gare anche da parte degli al-
tri componenti partecipanti alla mani-
festazione, che conseguono in molte 
gare il personale: Alberto Belgiovane 
personal best nei 200 delfino, Stefano 
Stambol pb 100 stile libero, Lorenzo 
Simonelli e Sofia Zeli pb 100 e 200 
delfino, Alessia Lughignani e Stefania 
Pandini.

Il numero di personal best è molto 
elevato nonostante quasi tutti abbiano 
fatto almeno 4 gare (alcuni 6) ciascu-
no: questo conferma il grande impe-
gno da parte degli atleti nello svolgere 
la preparazione.

Tutto ciò ha permesso, nei primi 
tre mesi di questa stagione, il miglio-
ramento di ben 6 record provinciali e 
la qualificazione di 4 atleti – Cristiani, 
Doldi, Leoni e Longhi – ai Campio-
nati italiani di aprile a Riccione in ben 
8 gare individuali.

Che dire in definitiva? Per il Sonci-
no Nuoto è veramene un Natale con 
il botto!

Per il Soncino Nuoto un Natale con il botto!

Karate: medaglie per la Gka
Nei Campionati nazionali Uks il team del maestro Ruggeri
ha portato i suoi atleti sul podio vincendo ori, argento e bronzo 

Dopo due anni di fermo dalle competizioni 
in presenza, il sodalizio del taekwondo di 

Vaiano Cremasco ha preso parte alla prima gara 
del nord Italia, a Genova: la Columbus Cup, spe-
cialità forme, con 260 atleti presenti nelle varie 
categorie.

Il taekwondo della Polisportiva Vaianese è sta-
to impegnato tutto il 2021 con la competizione 
online a livello nazionale, dove si sono ottenuti 
degli ottimi risultati: addirittura un argento na-
zionale con Adriano Stringa, a un passo dal pri-
mo posto.

Sui tatami genovese si sono esibiti diversi atle-
ti. Matteo Donida e Van Dat Mauri hanno gareg-
giato nella stessa categoria, Cadetti cinture gialle, 
salendo entrambi sul podio: Donida ha conqui-
stato il bronzo e Van Dat l’argento. Grande l’e-
mozione per atleti e maestri: si tratta infatti di un 

super risultato, essendo alla loro prima esperien-
za in una gara federale in presenza.

Simone Codegoni – anche per lui prima com-
petizione in presenza nella specialità forme – ha 
conquistato la medaglia doro, quasi inaspettata, 
nella categoria Cinture gialle senior. Adriano 
Stringa, ormai veterano nella categoria Senior, 
alla prima da neo cintura rossa ha agguantato 
l’oro distaccando nettamente gli avversari. 

I maestri erano sicuri di non uscirne delusi dal-
la trasferta genovese: “Abbiamo avuto un anno 
difficile, dove siamo stati impegnati con la gara 
online a livello nazionale. Per questa in presenza 
abbiamo avuto solo dieci giorni di preparazione, 
però sono arrivate tante sorprese e soddisfazio-
ni. Siamo molto contenti e orgogliosi del lavoro 
svolto: la dedizione e la fatica di questi ragazzi 
hanno portato grandi risultati”.

“COLUMBUS CUP GENOVA 2021”:
POKER DI MEDAGLIE PER IL TAEKWONDO VAIANESE

Sarà inaugurata alle ore 10 del giorno di Natale, presso i locali arà inaugurata alle ore 10 del giorno di Natale, presso i locali 
degli ambulatori comunali in via delle Arti 1, la mostra L’arte L’arte 

popolare del presepepopolare del presepe organizzata dall’assessorato alla Cultura del popolare del presepe organizzata dall’assessorato alla Cultura del popolare del presepe
Comune di Izano, in collaborazione con l’associazione no profit Comune di Izano, in collaborazione con l’associazione no profit 
Gerardo da Iosano. Si tratta di una piccola, ma significativa espo-
sizione, di opere che vogliono raccontare il presepe a partire dai sizione, di opere che vogliono raccontare il presepe a partire dai 
materiali utilizzabili per realizzarlo: non sempre, infatti, occorre materiali utilizzabili per realizzarlo: non sempre, infatti, occorre 
essere dei grandi artisti, bastano anche materiali poveri per rap-
presentare il grande mistero del Natale.

L’assessore alla Cultura, Sabrina Paulli, dichiara: “Il prese-
pe è qualcosa che non può lasciare indifferenti; il mistero della pe è qualcosa che non può lasciare indifferenti; il mistero della 
nascita di Gesù Cristo ogni Natale ci spinge a interrogarci sul 
significato della vita e delle nostre azioni”. L’assessore ricorda significato della vita e delle nostre azioni”. L’assessore ricorda 
inoltre le parole di papa Francesco tratte dalla lettera apostolica inoltre le parole di papa Francesco tratte dalla lettera apostolica 
Admirabile signum:Admirabile signum: “Davanti al presepe, la mente va volentieri a  “Davanti al presepe, la mente va volentieri a 
quando si era bambini e con impazienza si aspettava il tempo quando si era bambini e con impazienza si aspettava il tempo 
per iniziare a costruirlo. Questi ricordi ci inducono a prendere per iniziare a costruirlo. Questi ricordi ci inducono a prendere 
sempre nuovamente coscienza del grande dono che ci è stato 
fatto trasmettendoci la fede e, al tempo stesso, ci fanno sentire fatto trasmettendoci la fede e, al tempo stesso, ci fanno sentire 
il dovere e la gioia di partecipare ai figli e ai nipoti la stessa 
esperienza. Non è importante come si allestisce il presepe, può 
essere sempre uguale o modificarsi ogni anno: ciò che conta, è essere sempre uguale o modificarsi ogni anno: ciò che conta, è 
che esso parli alla nostra vita”.

Dopo l’inaugurazione del 25 dicembre, la mostra si potrà vi-
sitare il giorno di Santo Stefano dalle ore 10 alle 12 e dalle 16 sitare il giorno di Santo Stefano dalle ore 10 alle 12 e dalle 16 
alle 18, poi da lunedì 27 a giovedì 30 dicembre dalle 16 alle 18 alle 18, poi da lunedì 27 a giovedì 30 dicembre dalle 16 alle 18 
e, infine, domenica 2 gennaio dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 18.

IZANO

“L’arte popolare del presepe”
in mostra fino al 2 gennaio

Bergami sul gradino più alto del podio del Kumite e Gerola sul gradino del 2° posto
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DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE 
IMMEDIATA

Pulitura, lucidatura 
rimessa a nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO telefonando allo

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO
CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

GIPIEFFE UFFICIOUFFICIO

26013 CREMA (CR)
Via Del Novelletto, 20
Tel. e Fax 0373 85961

Cell. 349 5547059
E-mail: info@gipie�eu�cio.com

•	Macchine	per	ufficio	multifunzione	

•	Soluzioni	e	vendita

•	Assistenza	e	noleggi	
	 personalizzati	
	 per	ogni	esigenza

di Spoldi Giampietro 2 A
N

N
I1994-2019

5

Via Laris, 7 (Palazzo Inps)

Sede	operativa:	Via	M.	Biagi,	2	-	CHIEVE
Info:	0373	554073	-	3911362946
info@labbracciocooperativa.it
www.labbracciocooperativa.it

Segreteria aperta dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 18

Il	nostro	obiettivo	è	il miglioramento della qualità 
della vita del paziente.

A.D.I. Assistenza Domicialire Integrata: 
garantita	7	giorni	su	7	con	personale	qualificato	

e	attento	al	benessere	del	paziente	
all’interno	del	suo	contesto	familiare

I NOSTRI 
SERVIZI

• SERVIZIO ASSISTENZIALE 
• SERVIZI SANITARI 
• SERVIZI SOCIALI 
• SERVIZIO OSS 
• PUNTI PRELIEVI

La Chiesa parrocchiale di San Giorgio 
Martire, a Chieve, ha di nuovo spalan-

cato le porte alla sua comunità. Dopo i 15 
mesi di chiusura per il rifacimento della pa-
vimentazione, la Messa inaugurale è stata 
celebrata domenica scorsa, 19 dicembre, alle 
ore 10.30, dal vescovo Daniele Gianotti, alla 
presenza dei numerosi chievesi riuniti. 

Durante l’omelia, riferendosi al Vangelo 
e al racconto della visita di Maria in dolce 
attesa a Elisabetta, il Vescovo ha ricordato ai 
presenti l’importanza del mettersi in cammi-
no e dell’incontro: “La Chiesa è il luogo in 
cui sperimentare l’incontro con Dio, attra-
verso la Parola, i Sacramenti, la preghiera. 
Tutto qui è segno del voler fare casa con Dio. 
La Chiesa cristiana non è come il tempio dei 
pagani, ma la Casa della comunità cristiana, 
dove vivere sempre al meglio l’incontro vi-
cendevole, vissuto tra di noi e con Dio”. Un 
incontro, nella ritrovata spaziosa chiesa, da 
non perdere. 

Il parroco don Ernesto ha, quindi, voluto 
spendere parole “adeguate e rispettose” di 
ringraziamento per i lavori compiuti a rifaci-
mento della pavimentazione. “Mi piacerebbe 
che ciascuno di noi potesse sentirsi raggiunto 
dalla gratitudine che sento e che forse tutti 
intuiamo” ha detto al termine della celebra-
zione. “Oggi vediamo la conclusione dei due 
terzi di un grande progetto che mi ha prece-
duto. Siamo, però, ancora in viaggio verso la 
conclusione di un’opera che richiede entusia-
smo, sforzi collettivi e scopi condivisi”. 

I restauri del secondo lotto, appena con-
clusi, si sono infatti concentrati sulla pavi-
mentazione a partire dalle sue fondamenta, 
per risanare l’edificio dall’umidità di risalita 
capillare, prima presente su tutta la superficie 
pavimentale oltre che nelle murature perime-
trali. Nuovi, importanti, fondi, però, saranno 
ancora necessari per proseguire il restauro 
degli affreschi completamente rovinati dalle 
percolazioni e situati nella parte più antica 

della chiesa. Il parroco non ha mancato di 
ringraziare i professionisti che hanno lavora-
to al restauro, i volontari, i benefattori, chi ha 
finanziato con grandi e piccole somme di de-
naro “porzioni di pavimento e porzioni di fu-
turo”; i ringraziamenti sono andati anche al 
Consiglio pastorale per gli affari economici, 

che ha dato l’input iniziale, all’amministra-
zione comunale, rappresentata dal sindaco 
Davide Bettinelli, alla Regione Lombardia, 
a Fondazione Cariplo e all’8xmille. Un par-
ticolare ringraziamento è stato dedicato alla 
progettista e direttrice dei lavori dell’intero 
restauro, l’architetto Magda Franzoni, che 
ha permesso di ottenere gli ingenti finanzia-
menti che hanno evitato debiti decennali alla 
Parrocchia.  

Il pensiero di don Ernesto è andato poi 
al suo predecessore, don Alessandro Vagni: 
“Per me una specie di fratello maggiore con 
il quale ho condiviso gli anni indimenticabili 
del Seminario e ora quelli del sacerdozio. Co-
nosco don Alessandro, conosco i suoi silenzi, 
il loro valore e anche i limiti. Ho visto la cura 
meticolosa e certosina di tessitore a volte na-
scosto. Senza di lui non saremmo qui oggi”.

Elisa Zaninelli

di ELISA ZANINELLI
 

Un ordine del giorno per 
sostenere opere e piccole 

infrastrutture nei piccoli Co-
muni della provincia di Pavia 
e Cremona. Barbara Mazzali, 
consigliere regionale di Fratelli 
d’Italia, ha impegnato la Giunta 
per 200 mila euro da destinare a 
interventi nei Comuni di Monte 
Cremasco e Chieve per miglio-
rare le condizioni di efficienza, 
funzionalità e sicurezza di edifi-
ci di proprietà comunale.

È questa “un’attenzione – ha 
spiegato Barbara Mazzali – 
verso i piccoli Comuni, che 
lottano costantemente contro 
l’abbandono insediativo e la 
riduzione dei servizi essenziali. 
Investiamo risorse regionali per 
dare a questi territori opere e 
infrastrutture fondamentali per 
la conservazione delle comunità 
residenti e allo stesso tempo 

per rilanciare nuove economie 
e opportunità di sviluppo. I pic-
coli Comuni lombardi devono 
molto al lavoro e ai sacrifici di 
tanti amministratori e sindaci 
che si battono giornalmente per 
i propri cittadini, garantendo 
la salvaguardia e il governo 
del territorio, proteggendo le 
attività sociali ed economiche 
tradizionali e valorizzando la 
cultura locale. Abbiamo il dove-
re di ascoltarli e portare risorse 
sui territori”.

Infatti, lo scorso 26 luglio 
il consigliere Mazzali aveva 
incontrato in Regione i sindaci 
Davide Bettinelli (Chieve) e 
Giuseppe Stanghellini (Monte 
Cremasco), insieme a Zeno 
Marca, sindaco di Bagolino 
con il suo vice Eliseo Stagnoli, 
per parlare del territorio e dei 
prossimi progetti da realizzare 
insieme. “Conoscono bene i 
loro Comuni ed è stato molto 

interessante confrontarci e 
discuterne insieme” aveva detto 
Mazzali.

Anche la senatrice Daniela 
Santanchè, eletta nel collegio di 
Cremona e da sempre impegna-
ta nel sostegno alle esigenze del-
le aree interne, ha commentato: 
“Lavoriamo di squadra con il 
gruppo consiliare regionale di 
Fratelli d’Italia, per sostenere 
i piccoli Comuni lombardi 
perché possano essere sempre 
efficienti e ben mantenuti: 
presupposto fondamentale per il 
rilancio e il ripopolamento delle 
aree interne. I piccoli Comu-
ni occupano oltre il 54% del 
territorio nazionale, sono 1.055 
solo in Lombardia e sono dei 
presidi insostituibili per la tutela 
e la cura del territorio. Hanno 
bisogno di risorse e di un’azione 
di riqualificazione che abbia 
una regia regionale. Questo il 
primo passo”.

Giuseppe Lupo Stanghellini 
e Davide Bettinelli, sindaci 
rispettivamente di Monte 
Cremasco e Chieve, destinatari 
del contributo, hanno affidato 
a una dichiarazione comune il 
ringraziamento al consigliere 
Mazzali “per la sua preziosa 
presenza sul territorio”, nonché 
per l’attenzione e la sensibilità 
dimostrata: “La difficoltà di ac-
cedere alle risorse economiche 
e la conseguente impossibilità 
di garantire servizi e manuten-
zioni rappresentano uno dei 
principali problemi dei piccoli 
Comuni lombardi” hanno 
dichiarato. 

“Trovare nelle istituzioni in-
terlocutori che sanno ascoltare i 
sindaci, sostenendo la manu-
tenzione delle infrastrutture 
del territorio, ci permette di 
guardare avanti con fiducia e di 
puntare su sostenibilità e tutela 
dell’ambiente”.

Un cartello con una stella cometa e la 
scritta “Auguri Vaiano”’. È il messag-

gio che le donne dalla Scuola per stranieri 
hanno rivolto, in prossimità delle festività 
natalizie, al paese che sta insegnando a loro 
l’italiano. 

Le dodici iscritte provengono, infatti, da 
Egitto, Marocco, Thailandia, Perù, India e 
Filippine. Fanno parte dei numerosi allievi 
che nel corso degli anni sono passati dalla 
Scuola di italiano per stranieri di Vaiano 

Cremasco. “Circa 300, provenienti anche 
dai paesi limitrofi, come Monte, Bagnolo, 
Palazzo Pignano e Pandino” ha ricordato 
il professor Andrea Ladina, insegnante del-
la Scuola operatori sociali di viale D’An-
nunzio a Milano, oggi in pensione, che nel 
2022 festeggerà i 17 anni della Scuola e del 
legame con il paese che la ospita.

Il Corso, infatti, è organizzato dal Grup-
po Arcobaleno e gode del sostegno della 
Parrocchia Santi Cornelio e Cipriano, che 

mette a disposizione l’oratorio don Bosco 
quale sede delle lezioni. Quest’ultime sono 
gratuite per i partecipanti e si tengono da 
settembre a giugno, ogni sabato, dalle ore 
14.30 alle 16. “La ripresa delle lezioni, 
dopo le festività natalizie, è fissata per sa-
bato 8 gennaio” ha fatto sapere il professor-
Ladina, nel caso vi fosse ancora qualcuno 
interessato a iscriversi. Per informazioni: 
cellulare 349.1852017.

E.Z.

Gli auguri della scuola per stranieri a Vaiano

200.000 euro per i piccoli 
Comuni del Cremasco

MONTE CREMASCO - CHIEVE

Davide Bettinelli sindaco di Chieve, Giuseppe Stanghellini sindaco 
di Monte Cremasco, Zeno Marco sindaco di Bagolino e il suo vice 
Eliseo Stagnoli con Barbara Mazzali, lo scorso 26 luglio in Regione

CHIEVE

Chiesa, festa inaugurale
La Messa del Vescovo per il restauro della pavimentazione

Vescovo, parroco, architetto e maestranze 
al termine della celebrazione. A fianco, 
la benedizione di monsignor Gianotti

I Comuni di Chieve e di Monte
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La palestra comunale di via Roma a Ripalta 
Cremasca ha ospitato, lo scorso fine settimana, 

la prima edizione del torneo di calcio Trofeo Chri-Trofeo Chri-Trofeo Chri
stmas Cup, organizzato dall’AC Ripaltese con il pa-
trocinio del Comune e il prezioso supporto degli 
ex calciatori professionisti Seturri e Marchesetti.

Prima sabato e poi domenica, i Pulcini fino a 8 
anni hanno dato vita a un bellissimo spettacolo di 
sport, al quale hanno assistito tante persone che si 
sono complimentate con la Ripaltese per l’ottima 
organizzazione e con gli amministratori locali per 
la cornice offerta dalla palestra, tra le più belle del 
Cremasco.

Al primo Trofeo Christmas Cup hanno preso parte 
squadre del nostro territorio e club più blasonati 
come Inter, Milan, Juventus, Monza e Atalanta, 

per un totale di circa 500 bambini impegnati nelle 
partite. Alla finale sono arrivate le squadre di Mi-
lan e Juve – veramente organizzatissime – con i 
bianconeri che si sono aggiudicati il torneo. Coppe 
e medaglie, comunque, sono andate un po’ a tutti, 
per la gioia dei piccoli protagonisti.

Alle premiazioni sono intervenuti anche il sinda-
co Aries Bonazza, l’assessore Marianna Ascheda-
mini e il presidente del Csi territoriale Massimilia-
no Carini, affiancati dal presidente della Ripaltese 
Ugo Oldani e dagli altri organizzatori.

Per Ripalta è stata davvero una bella esperien-
za, un evento calcistico che ha permesso a molti di 
ammirare non solo la palestra, ma anche quanto di 
bello e buono il paese sa offrire.

Giamba

RIPALTA CREMASCA
Successo del “1° Trofeo Christmas Cup”

di GIAMBA LONGARI

Tanti applausi domenica 19 
dicembre, nella chiesa di 

Montodine, per il 18° Concerto di 
Natale, che il locale Coro Mélos 
ha organizzato con il patrocinio 
di Parrocchia, Comune e Pro 
Loco. Si tratta di un evento 
sempre molto atteso, quest’anno 
arricchito dalla partecipazione 
di altri due gruppi musicali del 
paese quali la Corale Santa Ma-
ria Maddalena e il gruppo vocale 
The Scrafige: tre belle realtà unite 
per offrire alla cittadinanza un 
concerto speciale.

Le tre corali montodinesi, è 
stato sottolineato in apertura 
di spettacolo, hanno in questo 
modo celebrato il Natale, ma 
soprattutto “l’opportunità di 
ritrovarsi insieme, nonostante 
tutto. Possiamo finalmente canta-
re – è stato sottolineato – avendo 
volti amici che ci ascoltano e che 
ci guardano negli occhi”. 

Montodine vanta una tradizio-
ne canora importante: la Corale 
Santa Maria Maddalena è nata 
negli anni ’70, il Coro Mélos nel 
2000 e il gruppo vocale The Scra-
fige nel 2015. In questo Natale 
per certi aspetti ancora difficile, 
con il Covid che rialza la testa 
con un’altra delle sue varianti, 
le tre corali si sono riunite per 
offrire un concerto “che esprime 
il desiderio di bellezza, di gioia 
e di festa ritrovata attraverso 
la musica”. Ed ecco allora che 

assumono significato le parole di 
un grande direttore d’orchestra, 
Claudio Abbado: “Se il canto 
è l’espressione musicale più 
spontanea e naturale, il coro è 
la forma più immediata del fare 
musica insieme. Imparare a can-
tare in coro significa imparare ad 
ascoltarsi l’un l’altro. La capacità 
di ascolto, la conoscenza e il ri-
spetto del prossimo, la generosità 
nel mettere le proprie risorse mi-
gliori al servizio degli altri, sono 
l’espressione più valida di ciò che 
sta alla base della società.”

Il 18° Concerto di Natale ha sa-
puto stupire e coinvolgere, grazie 
alla bravura degli interpreti diretti 
da Luca Tommaseo e Angelo 
Parati, con Alessandro Carelli al 

pianoforte, Mauro Bolzoni all’or-
gano, Michele Raggi al violino e 
Riccardo Filipponi alla chitarra.

Non sono mancati dei ringra-
ziamenti speciali per tre persone 
che non ci sono più, “ma che – è 
stato evidenziato – sono state 
fondamentali nella storia cultura-
le di Montodine e, in particolare, 
nella storia delle nostre corali”.

Ecco allora il ricordo di 
Camilla Lacchini, “che ha ideato 
mille iniziative, tra le quali il 
Piccolo Coro, poi diventato Coro 
Mélos, e che presentava ogni 
concerto con la sua bella voce 
ispirata e gli occhi brillanti di 
gioia”. E, con emozione, è stato 
aggiunto: “Dispensavi a tutti i 
coristi e ai musicisti complimenti 

pieni di sincero entusiasmo, 
che trasmettevi al pubblico. 
Come non ricordare che, per il 
Concerto del 2014, che non ti è 
stato possibile presentare, la tua 
stanza era comunque diventata il 
centro di smistamento degli inviti 
e dei tuoi preziosi consigli... Hai 
voluto con tutte le tue forze 
collaborare ed essere in qualche 
modo presente fino all’ultimo. 
Camilla, ci manchi ogni giorno, 
per l’energia, la forza, il coraggio 
che trasmettevi a tutti”.

Poi il ricordo di Mina Cavalli. 
“Quanti allestimenti di presepi 
in questa Chiesa hanno portato 
la tua firma, oltre a quella di tua 
sorella Donata! Quanto impegno, 
quanto amore per le creazioni 
artistiche alle quali dedicavi ogni 
momento libero dal lavoro! E 
quanto entusiasmo per il Coro 
Mélos, di cui sei stata una fan ac-
canita e presente a ogni concerto! 
Anche per te tanti ricordi e tanta 
nostalgia”.

Infine, un pensiero per l’in-
dimenticato parroco don Carlo 
Marchesi, direttore della Corale 
Santa Maria Maddalena per 30 
anni, sostenitore del Coro Mélos 
e di tante iniziative artistiche che 
negli anni Montodine ha saputo 
ideare e realizzare.

“Grazie, grazie, grazie, 
indimenticabili amici! Questo 
concerto – hanno concluso gli 
organizzatori – è la testimonian-
za che siete e sarete sempre nei 
nostri cuori!”.

Uniti per un gran concerto 
Domenica scorsa l’evento natalizio con le tre corali: Mélos, 
Santa Maria Maddalena e The Scrafige. Il ricordo di tre amici

MONTODINE

Piacevole momento quello vissuto 
la scorsa domenica pomeriggio in 

piazza a Credera, grazie all’organizza-
zione curata dall’amministrazione co-
munale con il prezioso supporto dell’o-
ratorio parrocchiale. Alla presenza del 
Corpo bandistico di Ombriano, che ha 
offerto un apprezzato concerto, ci si è 
ritrovati intorno a un falò per lo scam-
bio di auguri e per gustare caldarroste e 
una bevanda calda, ma anche per pre-
miare gli studenti che si sono distinti 
nel loro percorso scolastico.

Le borse di studio interamente soste-
nute dal Comune sono state consegnate 
a tredici ragazzi e ragazze, recuperan-
do anche quanto rimasto in sospeso lo 
scorso anno a causa del Covid. 

Per la media inferiore le borse (un 
contributo in denaro accompagnato da 
una pergamena) sono andate a: Lara 
Andrea Fontanella, Tommaso Della 
Noce, Riccardo Balzari, Samuele Bal-
zari, Sara Pisati e Guido Roderi. 

Per la media superiore i premiati 
sono: Anna Guerini, Lucrezia Tomma-
seo, Gloria Abati, Anna Maria Pian-
telli, Elena Tommaseo, Jessica Fusar 
Imperatore e Sofia Moretti.

“Sono davvero orgoglioso di que-
sti ragazzi – rileva il sindaco Matteo 
Guerini Rocco – anche perché hanno 
ottenuto votazioni alte. Consegnando 
le borse di studio riconosciamo il loro 
impegno, ma intendiamo allo stesso 
tempo offrire un incentivo per far sì che 

tutti possano continuare con impegno a 
realizzare i propri obiettivi. Tutta la co-
munità è felice quando vede dei giovani 
eccellere sulla strada della vita”.

Sempre domenica scorsa, il sindaco 
ha consegnato una copia della Costitu-
zione Italiana ai neo diciottenni (pure 

in tal caso recuperando quanto annulla-
to un anno fa), dando loro il “benvenu-
to nel mondo degli adulti”.

“A chi ha raggiunto la maggiore età – 
precisa il primo cittadino crederese – ho 
ricordato che, attraverso la nostra Car-
ta Costituzionale, si deve assumere la 

consapevolezza di essere cittadini che 
hanno dei diritti, ma pure dei precisi 
doveri. Leggendo la Costituzione e vi-
vendo ogni giorno i suoi valori, inoltre, 
non si devono dimenticare i sacrifici di 
quanti questa Carta l’hanno scritta, so-
spinti da un grande desiderio di libertà 
e di democrazia”.

La festa in piazza è stata dunque un 
significativo momento per tutti (“rin-
grazio il gruppo dell’oratorio e quanti 
hanno collaborato per la disponibilità”, 
tiene a sottolineare il sindaco) e ha per-
messo di scambiarsi vicendevolmente 
gli auguri.

Auguri che, nei giorni scorsi, per i cit-
tadini di Credera e frazioni dai 70 anni 
in su si sono fatti anche concreti: a loro, 
infatti, l’amministrazione comunale ha 
fatto pervenire un pacco di generi ali-
mentari. Dono graditissimo con il qua-
le il sindaco e i suoi collaboratori sono 
vicini a tante famiglie. 

Giamba

Credera: scambio di auguri con la Banda e premio agli studenti migliori

Gli auguri di Natale 
con un tocco d’ar-

te. Anche quest’anno 
a Montodine i rappre-
sentanti istituzionali, i 
commercianti e diversi 
amici hanno ricevuto il 
bigliettino realizzato con 
passione da Mariagrazia 
Malagutti, corredato da 
un suo originale dipinto 
(nella foto).

Apprezzata artista che 
ha esposto i suoi lavori 
un po’ ovunque, Maria-
grazia ha consegnato il 
biglietto con il quale au-
gura di trascorrere sere-
namente questo periodo 
di festività, ma auspi-
cando anche che il nuovo 
anno ormai alle porte sia 
migliore e più tranquil-
lo: di questo, alla luce di 
una pandemia che sembra 
non finire mai, ne abbia-
mo veramente tutti un 
grande bisogno.

G.L.

MONTODINE
Gli auguri
di Natale 
con l’arte

di Mariagrazia

Sarà inaugurato do-
menica 16 gennaio il 

campanile della chiesa 
parrocchiale di San Cri-
stoforo a Ripalta Nuova, 
risanato dopo l’inter-
vento di restauro resosi 
necessario a seguito dei 
danni causati dal nubi-
fragio dell’estate 2019. 
Al momento inaugura-
le interverrà il vescovo 
monsignor Daniele Gia-
notti, che presiederà la 
santa Messa delle ore 11.

I lavori – su progetto 
dell’architetto Magda 
Franzoni – sono termi-
nati a novembre quan-
do, tolti i ponteggi, tutti 
hanno potuto ammirare 
i risultati del pregevole 
intervento, che ha riguar-
dato anche le parti latera-
li della chiesa.

L’inaugurazione sarà il 
momento per ringraziare 
le maestranze che hanno 
lavorato benissimo.

RIPALTA N.
Il 16 gennaio

il Vescovo
inaugura

il campanile 

I componenti della Banda 
di Ombriano domenica scorsa 
sul sagrato in piazza Europa a Credera
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Come da tradizione, si è 
tenuta in data 22 dicembre, 

in amministrazione provinciale, 
la cerimonia di premiazione 
della borsa di studio intitolata 
alla memoria di “Maria Vailati 
Checchi ed Enrico Checchi”. 
Presenti il presidente della 
Provincia di Cremona, Paolo 
Mirko Signoroni, il membro 
della Commissione avvocato 
Giovanni Gagliardi, Carla 
Vailati e Laura Braga, referente 
e funzionario della Provincia, 
oltre a dirigenti scolastici e 
amministratori locali.

La borsa di studio deriva 
dall’accettazione, da parte della 
Provincia, della donazione ef-
fettuata dagli eredi della signora 
Maria Vailati vedova Checchi 
che, con testamento olografo, 
aveva espresso la volontà di 
istituire una borsa di studio 
annuale per alunni meritevoli 
di età compresa tra i 6 e 14 anni 
residenti in un Comune della 
provincia di Cremona.

L’assegnazione della borsa 
di studio avviene a cura di una 
Commissione appositamen-
te costituita, composta dal 
presidente della Provincia, da 
due consiglieri provinciali, dal 
dirigente del Settore Patrimo-
nio ed Edilizia Scolastica e 
da un funzionario dell’Ufficio 
Scolastico Territoriale. I criteri 
per l’assegnazione tengono in 
considerazione, in particolare, 
il merito (generosità, altruismo, 

bontà d’animo dimostrata nei 
confronti dei propri familiari o 
degli amici o di qualsiasi altra 
persona bisognosa di aiuto, tan-
to morale quanto materiale) e 
il profitto scolastico/comporta-
mento nell’ambito delle attività 
didattiche.

L’ammontare degli inte-
ressi destinati al bando anno 
2021 era pari a 2.000 euro e la 
Commissione ha la facoltà di 
suddividere la somma assegnan-
do la borsa a un massimo di tre 
candidati.

Le domande di partecipazio-
ne al bando 2021 sono state in 
totale quattro. La Commissio-
ne, in seguito a istruttoria, ha 
stabilito di assegnare la borsa di 
studio, suddividendo la somma 
a disposizione, a tre candidati 
che si sono particolarmente 
distinti per episodi di bontà.

Sono stati dunque premiati 
Adam Haggag di Bagnolo 
Cremasco, Morena Campagnari 
di Vaiano Cremasco e Aurora 
Smuriga di Spino d’Adda. Sia 
Morena Campagnari sia Aurora 

Smuriga erano assenti alla 
cerimonia (la prima frequenta 
l’Istituto Stanga, chiuso per 
quarantena, la seconda per altri 
motivi personali), mentre Adam 
Haggag, unico presente, era 
raggiante ed elegante circonda-
to dalla famiglia. 

Già il sindaco Molaschi, 
però, ha fatto sapere che 
quando le norme antiCovid lo 
consentiranno, ci sarà una ceri-
monia a Vaiano per la consegna 
del premio alla compaesana 
Morena Campagnari.

Borse di studio in Provincia
Intitolate alla memoria di Maria Vailati ed Enrico Checchi  
Premi ad Adam Haggag, Morena Campagnari e Aurora Smuriga

BAGNOLO - VAIANO - SPINO

Nella mattinata di venerdì 17 
dicembre, presso il giardino 

della scuola primaria di Vaiano 
Cremasco, Babbo Natale ha fatto 
visita agli alunni della primaria, 
dell’infanzia e della scuola secon-
daria di primo grado.

Alla presenza delle autorità 
locali, le scolaresche hanno ac-
colto Babbo Natale con canti, co-
reografie, filastrocche e racconti 
natalizi. A turno, poi, i ragazzi 
e gli insegnanti hanno espresso 
messaggi di serenità e di speranza 
per le festività imminenti, anche 
al pubblico di genitori che hanno 
assistito al di fuori del giardino.

Con l’occasione, l’Associazio-
ne Donatori di Sangue del paese 

ha fatto pervenire, tramite Babbo 
Natale, nuovi libri che andranno 
ad arricchire le biblioteche scola-
stiche dei tre ordini. “Un grazie 
particolare va al presidente Gian-
franco Cazzamali per questa do-
nazione – hanno ringraziato gli 
insegnanti – e anche ai genitori 
degli alunni per aver offerto gli 
omaggi floreali e i dolci per i più 
piccoli”.

“Che la speranza al ritorno alla 
normalità, la salute e il rispetto 
del bene comune riportino alun-
ni, insegnanti e collaboratori sco-
lastici al diritto di frequentare la 
scuola in sicurezza e armonia”, 
l’auspicio di tutti.

E.Z.

VAIANO CREMASCO: Babbo Natale, una gradita visita alla scuola

Alcuni premiati, dirigenti scolastici, amministatori locali e Carla Vailati durante la cerimonia

Sono sei i presepi, diffusi in centro paese, che 
il gruppo presepistico di Vaiano Cremasco 

ha installato quest’anno in occasione delle fe-
stività natalizie. 

Il tour prende le mosse dal presepe costru-
ito a sinistra dell’altare maggiore della chiesa 
dei Santi Cornelio e Cipriano, ogni anno di-
verso, che quest’anno è d’ispirazione palesti-
nese, con piccoli e suggestivi dettagli orientali 
dell’epoca. Si prosegue al di fuori, all’interno 
del giardino della vecchia casa parrocchiale, 
sede di lavoro del gruppo che qui, per il terzo 
anno consecutivo, ha realizzato un presepe di 
stampo rurale, con la presenza di oggetti di la-
voro donati dagli agricoltori del paese. 

Risalta immediatamente all’occhio il prese-
pe luminoso, sul sagrato della chiesa, a sinteti-
ca riproduzione della Natività, opera di un’of-
ficina del posto. Non sfugge nemmeno alla 
vista del passante la riproduzione della nascita 
di Gesù sulle vetrate della vecchia pesa pub-
blica, realizzata in carta velina su vetro. Ruba 
quindi il cuore dei visitatori, specialmente di 
quelli vaianesi, il presepe ambientato nella lo-
cale Cascina Hermada, realizzato tre anni fa 
dal gruppo e donato all’Associazione Dona-
tori del Sangue, che nel cortile della sede ha 
l’onore di esporlo. Il sesto presepe, invece, è 
la novità di quest’anno: una Natività a misura 

d’uomo, installata nel vecchio lavatoio del pa-
lazzo di via Camillo Benso, ormai in disuso, 
utilizzando manichini dismessi e oggetti di 
stampo rurale, donati sempre dagli agricolto-
ri. L’effetto è un presepe che ai passanti risulta 
quanto mai realistico.

Fautore di questa mostra itinerante e a cielo 
aperto è il gruppo presepistico del paese, atti-
vo dal 2014, per una felice intuizione dell’al-
lora assessore alla Cultura Manuela Moroni 

che volle avviare un ‘laboratorio presepisti-
co’. Una prima edizione che accese in alcuni 
partecipanti la passione per il genere, dando 
spontaneamente vita al gruppo di volontari, 
costituito oggi da sette persone: Adriana, An-
tonella, Giovanna, Giusi, Bruno, Elio e Ro-
mano. Da sette anni a questa parte, a loro si 
deve la realizzazione dei presepi per la Parroc-
chia e la valorizzazione di luoghi locali, come 
la Cascina Hermada o quest’anno quella del 
vecchio lavatoio nel centro storico. Un sugge-
stivo modo per ridare vigore ad angoli carat-
teristici del paese, autofinanziato dal gruppo: 
l’attività presepistica è, infatti, sovvenzionata 
solo dalla generosità dell’associazione Dona-
tori e soprattutto dei membri del gruppo, che 
prediligono materiali di recupero, oltre dalla 
generosità della comunità locale e rurale. 

“Ci teniamo a ringraziare la Parrocchia per 
concederci la sede di lavoro; la signora Silvana 
per i manichini, per una parte del presepe e 
per le statue esposte nel giardino parrocchia-
le. Quindi, gli agricoltori che ci hanno offerto 
vari oggetti per allestire i presepi ed Elisabetta 
Cazzamali, per aver dipinto le statue esposte 
al lavatoio”. 

La mostra diffusa, inaugurata lo scorso 8 
dicembre, sarà visibile fino all’Epifania.

Elisa Zaninelli

Vaiano Cremasco: un tour tra sei presepi

Un particolare del presepe in Cascina

BAGNOLO CREMASCO

Riecco la mostra di presepi
Torna quest’anno, dopo un anno di stop forzato causa Covid, 

la tradizionale mostra dei presepi allestita dal Gruppo An-
tropologico di Bagnolo Cremasco, che quest’anno festeggia i 25 
anni mancati lo scorso anno. 

L’iniziativa si svolgerà dal 24 dicembre al 6 gennaio, nei giorni 
festivi, nelle due sale sopra il bar del Circolo Movimento Cristia-
no Lavoratori in piazza Aldo Moro. Quest’anno in esposizione ci 
saranno i presepi raccolti da ogni regione d’Italia – novità della 
25a edizione – e quelli realizzati dai bambini e da abili presepisti 
e appassionati del genere di Bagnolo Cremasco e dintorni. Terra-
cotta, ceramica, pizzo, carta, bottiglie e oggetti di recupero sono 
solo alcuni dei materiali utilizzati per raffigurare la Natività. 

Non manca quest’anno anche il contributo di Giuseppe Di 
Tonno, pugliese d’origine, ma residente a Bagnolo Cremasco da 
25 anni, autodidatta del legno, già conosciuto in paese per aver 
intagliato la scultura commemorativa delle vittime del Covid, 
presso il cimitero comunale. Ai visitatori della mostra, poi, verrà 
rilasciato un augurio in omaggio, realizzato da Franca e Agosti-
no Francesconi: una cartolina interamente ritagliata e dipinta a 
mano, parte di una collezione che ogni anno cresce.

Ricordiamo che il Gruppo Antropologico si è costituito nel 
gennaio 1995 con originariamente sei membri: Stefano Carelli, 
Franca Crespiatico, Stefanina Crespiatico, Caterina Donida Ma-
glio, Agostino Francesconi e Panzetti Lina. A loro, poi, si sono 
aggregati Giuseppina Carrera  e Franco Ghidoni, senza però mai 
far superare al gruppo le sei unità. Oltre alla mostra dei presepi, 
ogni anno il gruppo organizza anche la lettura di poesie popolari. 
Cinque le opere curate finora: Modi di dire, Prüverbe dí véc: quant 
al piof  sa scapa a tèc, Bagnol al parlaa isé, Racconti di vita in rima e 
Immagini e preghiere nella fede e nella devozione popolare.

BAGNOLO CREMASCO

Consiglio comunale dei ragazzi

Sabato 18 dicembre alle ore 10 nella sala consiliare di Bagnolo 
Cremasco si è riunito, per l’ultima seduta dell’anno e di manda-

to, il Consiglio comunale dei ragazzi della scuola secondaria locale. 
Presenti il professor Luca Martelli, referente di plesso di questo bel 
progetto di cittadinanza attiva e la professoressa Monica Scorsetti, 
responsabile di plesso della secondaria di Bagnolo. 

Il sindaco dei ragazzi Mattia Dendena con i suoi 11 consiglieri, a 
cui si sono aggiunti tre alunni che lo scorso anno erano nelle classi 
quinte della primaria, hanno discusso e ratificato il regolamento per 
la gestione degli armadietti della scuola, presto a disposizione degli 
studenti per riporre il proprio materiale. Il loro acquisto è stato reso 
possibile grazie ai finanziamenti delle amministrazioni di Bagnolo 
e Chieve. 

Inoltre, per concludere le celebrazioni dantesche, il Consiglio ha 
approvato la realizzazione di magliette a tema Dante, con logo sco-
lastico integrato dalla presenza del sommo poeta (realizzato da due 
alunne particolarmente dotate a livello grafico) e scritta tratta dal 
canto di Ulisse sull’importanza della conoscenza. 

È stato anche deliberato come verranno utilizzati i fondi di 
quest’anno. I consiglieri e il sindaco hanno pensato di valorizzare 
un importante compleanno. Nel 2022, infatti, il Consiglio comunale 
dei ragazzi compirà 10 anni che si pensa di festeggiare adeguata-
mente con iniziative che verranno studiate e progettate dal nuovo 
Consiglio che sarà eletto con il nuovo anno. Come afferma il pro-
fessor Martelli: “Dopo 10 anni di attività, non bloccata neppure  dal 
Covid, questa esperienza rappresenta ancora un efficace esempio 
di impegno civile per mostrare alle nuove generazioni come essere 
cittadini coinvolti nella vita della comunità”.

E.Z.
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L’11 dicembre a Pandino si è tenuta la 
serata conviviale del Club Pandino il 

Castello. Una serata per i saluti e gli auguri 
che è stata anche occasione per scambiarsi 
idee e proposte per l’anno lionistico restante.

Graditi ospiti sono stati il sindaco di Pan-
dino Piergiacomo Bonaventi, l’ing. Mas-
simo Papetti, presidente casa di riposo del 
borgo, Graziano Vanni presidente dell’Avis 
Pandino, Bernardo Vanelli, presidente di 
zona A distretto IB3 Lions Club, Angelo 
Chiesa past governatore distretto IB3 Lions 
Club, la professoressa Adriana Cortinovis 
Sangiovanni past governatore distretto IB3 
Lions Club. Alla presenza di ospiti tanto 
importanti sono entrate nel Club due nuove 
socie, Federica Cremonesi e Paola Criscuo-
lo, risorse preziose e impegnate attivamente 
nel sociale. 

La serata è stata l’occasione per ritrovarsi 
tra amici dopo tante difficoltà dovute alla 
pandemia. A tal proposito è stato allestito 
un albero di Natale ornato di pensieri di ri-
cordo per Maria Ghetti Stellardi “carissima 
amica che ci ha improvvisamente lasciato” 
spiegano commossi dal club.

È doveroso rammentare che, sebbene limi-
tato nell’attività di servizio dalla pandemia, 
il ‘Castello’ ha consegnato il 25 settembre 
una borsa di studio a Oskar Santelli, giova-

ne che ha superato l’esame di maturità alla 
scuola casearia di Pandino con 100/100. 
La borsa di studio è stata offerta dal Club a 
ricordo proprio di Maria Ghetti, fondatrice 
e past president de ‘Il Castello’, vittima del 
Covid nel 2020.

Nel corso della serata sono intervenuti il 
sindaco Bonaventi, le sue parole hanno ri-

chiamato l’attenzione sull’educazione dei 
giovani al rispetto delle Istituzioni e delle 
persone che le rappresentano, e il presidente 
del club Giuseppe Somma ha ringraziato i 
presenti per l’attenzione dimostrata verso il 
Club. Non sono mancate le parole dei past 
governatori Adriana Cortinovis e Angelo 
Chiesa. 

La serata, conclusa da una tombolata, è 
stata l’occasione per la meritatissima attri-
buzione ad Adriana Cortinovis Sangiovanni 
dell’onorificenza Melvin Jones.  Il prestigio-
so riconoscimento lions, intitolato al fonda-
tore dell’associazione, è la più alta onorifi-
cenza conferita dalla Fondazione “per aver 
riaffermato quell’impegno, generosità  e spi-
rito di dedizione verso gli obiettivi umanitari 
della Lcif... Il nuovo distintivo la distingue 
come uno dei rappresentanti più eminen-
ti della Lcif. La preghiamo di continuare a 
promuovere l’importante ruolo svolto dalla 
Fondazione e ad invitare Lions e non Lions 
a unirsi nella sua opera di servizio per mi-
gliorare la qualità di vita in ogni parte del 
mondo”, così recita la motivazione del con-
ferimento.

  Chiesa ha avuto parole di grande stima e 
apprezzamento per il lavoro proficuo svolto 
da Adriana Cortinovis Sangiovanni durante 
il suo anno di governatorato.

Pandino: il Lions ‘Il Castello’ premia Cortinovis

TTutti i cittadini, che ritenessero di avere titolo a ottenere il utti i cittadini, che ritenessero di avere titolo a ottenere il 
buono spesa alimentare, sulla base dei criteri generali previ-

sti dalla normativa, possono presentare domanda utilizzando il sti dalla normativa, possono presentare domanda utilizzando il 
modello-schema che si trova sul sito web comunale. Il Comune, modello-schema che si trova sul sito web comunale. Il Comune, 
infatti, ha riaperto da qualche giorno tale possibilità per soste-
nere le famiglie in difficol-
tà a causa del Covid, che 
non molla. “Per i requisiti 
necessari e i tipi di contri-
buto è possibile consultare buto è possibile consultare 
con attenzione l’avviso di 
solidarietà alimentare, sem-
pre online”, informano dal 
palazzo comunale. La do-
manda potrà essere presen-
tata in tre modi: mediante 
inoltro via Pec, all’indirizzo 
protocollo@pec.comune.
trescorecremasco.cr.it, al-
legando scansione di un 
documento di identità del 
soggetto presentante); con 
inoltro via mail ordinaria, all’indirizzo info@comune.tresco-
recremasco.cr.it, allegando anche qui il documento; attraverso recremasco.cr.it, allegando anche qui il documento; attraverso 
consegna presso il municipio, sempre allegando il documento di consegna presso il municipio, sempre allegando il documento di 
identità del soggetto presentante, previo appuntamento telefoni-
co al n. 0373/272236, oppure 0373/272230. Il termine di scaden-
za della domanda dovrà essere presentata entro il termine del 29 za della domanda dovrà essere presentata entro il termine del 29 
dicembre.

LG

Anche per l’anno 2022 il Comune di Trescore Cremasco aderisce nche per l’anno 2022 il Comune di Trescore Cremasco aderisce 
al Servizio Civile Universale, esperienza che in passato ha dato 

anche da queste parti molte soddisfazioni. 
Il progetto prevede il reclutamento di due operatori volontari: uno Il progetto prevede il reclutamento di due operatori volontari: uno 

per il settore cultura/biblioteca; uno per il settore assistenza/servizi per il settore cultura/biblioteca; uno per il settore assistenza/servizi 
sociali. Gli aspiranti operatori volontari dovranno presentare do-
manda di partecipazione esclusivamente attraverso la piattaforma manda di partecipazione esclusivamente attraverso la piattaforma 
Dol raggiungibile tramite pc, tablet e smartphone. Le domande di Dol raggiungibile tramite pc, tablet e smartphone. Le domande di 
partecipazione devono essere presentate esclusivamente nella mo-
dalità online sopra descritta entro e non oltre le ore 14 del 26 genna-
io prossimo.

Oltre tale termine il sistema non consentirà la presentazione delle Oltre tale termine il sistema non consentirà la presentazione delle 
domande. Le domande trasmesse con modalità diverse non saranno domande. Le domande trasmesse con modalità diverse non saranno 
prese in considerazione. È possibile presentare una sola domanda prese in considerazione. È possibile presentare una sola domanda 
di partecipazione per un unico progetto e un’unica sede. Le infor-
mazioni relative alla presentazione delle domande, alle modalità di mazioni relative alla presentazione delle domande, alle modalità di 
selezione e di svolgimento del servizio sono disponibili sul sito di sito di 
Anci Lombardia.

Avviati in paese i lavori della nuova pedo-ciclabile – sarà anche vviati in paese i lavori della nuova pedo-ciclabile – sarà anche 
ben illuminata – che collega il viale della parrocchiale intitolato ben illuminata – che collega il viale della parrocchiale intitolato 

a monsignor Dossena alla farmacia di piazzale delle Rimembranze, 
arrivando fino al ponticello di via Ponte Rino. Una vera e propria ope-
razione sicurezza. Il costo totale dell’intervento è pari a 98.000 euro, razione sicurezza. Il costo totale dell’intervento è pari a 98.000 euro, 
di cui 60.000 giunti da Regione Lombardia (a fondo perduto) e 38.000 di cui 60.000 giunti da Regione Lombardia (a fondo perduto) e 38.000 
messi a disposizione del Comune attraverso un mutuo. La fine delle messi a disposizione del Comune attraverso un mutuo. La fine delle 
operazioni è attesa operazioni è attesa nei primi mesi del 2022. nei primi mesi del 2022. 

TRESCORE CR.: BUONI SPESA COVID

TRESCORE CR.: SERVIZIO CIVILE

CAMPAGNOLA CR.: CICLOPEDONALE

Martedì 12 dicembre, nell’abituale 
cornice di Villa Toscanini, si è 

tenuta la conviviale di Natale del Ro-
tary Club Pandino Visconteo. Durante 
la serata, a cui hanno presenziato oltre 
70 persone tra ospiti e soci, si è tenuta 
l’annuale raccolta fondi a sostegno dei 
service del sodalizio. 

In apertura, la presidente Michela 
Bettinelli, affiancata dal presidente in-
coming Fabiano Gerevini, ha ripercor-
so i primi mesi di mandato sottoline-
ando l’importante collaborazione con 
i Comuni di Pandino, rappresentato in 
sala dal sindaco Piergiacomo Bonaven-
ti, e di Vaiano Cremasco, rappresenta-
to dal vicesindaco Giuseppe Riccardi. 

Grazie a una proficua raccolta di 

premi, generosamente donati da soci, 
aziende e commercianti del territorio, 
la tombola organizzata durante la 
serata ha permesso di raccogliere oltre 

1.500 euro che saranno devoluti a due 
service storici del club: l’acquisto di 
materiale sanitario per il Cottolengo di 
Bahia Blanca (Argentina) e il sostegno 
alle attività della squadra di Tennis in 
Carrozzina attiva presso il circolo ‘Al 
Tennis’, di cui il club è padrino. 

A testimoniare lo stretto legame di 
collaborazione e sostegno tra i club 
service del territorio, hanno preso 
parte alla serata anche i rappresentanti 
dei Club Rotary del  ‘Gruppo Gerun-
do’: Rachele Donati de Conti per il 
Rotary Cremasco San Marco, Enrico 
Tupone per il Rotary Crema, Adria-
no Della Noce per il club di Rivolta 
D’Adda ed Enzo Montini del Club 
Soncino – Orzinuovi. 

ROTARY CLUB PANDINO VISCONTEO

“Vieni a fare Khaos!”. L‘invito è della biblioteca comunale di 
Pandino che ha attivato Khaos, la nuova sezione di giochi da 

tavolo. Convinta di incontrare il favore di tanti utenti. La sezione è a 
disposizione negli orari di apertura al pubblico per il gioco in sede e 
il prestito a domicilio. Comprende oltre 40 giochi da tavolo: di strate-
gia, cooperativi, di memoria e di velocità, dalla grafica davvero origi-
nale. Il personale che opera in biblioteca è a disposizione  per fornire 
indicazioni e aiutare a scegliere il gioco.

Oltre al normale servizio di prestito e gioco in sede, sono previ-
ste iniziative specifiche. La prima è in programma per lunedì 27 e 
martedì 28 dicembre dalle ore 14.30 in biblioteca e sarà dedicata ai 
bambini da 8 a 11 anni. Partecipazione gratuita, iscrizione obbligato-
ria.  Per informazioni è possibile rivolgersi allo 0373/973313 oppure 
tramite e-mail a biblioteca@comune.pandino.cr.it. L’iniziativa viene 
realizzata nell’ambito del progetto Estate Insieme 2021, promossa e fi-
nanziata dalla Regione Lombardia.

I giochi da tavolo, per ragazzi e adulti, “sono giochi di strategia, 
cooperativi, di memoria e di velocità, dalla grafica originale, disponi-
bili per il gioco in sede o per il prestito a domicilio. Chi vuol fermarsi 
a giocare da solo o in compagnia, può farlo ogni venerdì dalle ore 14 
alle 16. Per l’iniziativa della prossima settimana, ci aspettiamo una 
risposta significativa” confidano convinti i promotori.

La biblioteca comunale di Pandino è aperta il martedì dalle 8.30 
alle 12.30 e dalle 14 alle 19; il mercoledì dalle 15 alle 19; giovedì e 
venerdì dalle 14 alle 18 e sabato dalle 9 alle 12.30. 

AL

PANDINO
VIENI A FARE KHAOS

All’interno del trecentesco 
castello visconteo è tornata 

di attualità, dopo il lockdown, la 
mostra di presepi, un’iniziativa 
della Pro Loco abbondantemente 
collaudata. È stata inaugurata il 
giorno della festa dell’Immacolata 
e da domenica scorsa si può visita-
re. Sarà aperta al pubblico domani 
(Natale) e domenica (S. Stefano), 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15 alle 
18, sabato primo gennaio dalle 15 
alle 18; domenica 2 e giovedì 6 
gennaio dalle 10 alle 12 e dalle 15 
alle 18. Una quarantina le opere 
esposte, presentate da presepisti 
del territorio cremasco, ma anche 
dal Cremonese e da altre province, 
dal Bergamasco anzitutto.

La Pro Loco, che nel 2022 
ha in calendario il rinnovo del 
Consiglio di amministrazione, ha 
organizzato ieri i mercatini di Na-
tale, una proposta che si rinnove-
rà il giorno dell’Epifania. Ha già 
predisposto anche il programma 
di massima per i prossimi mesi, 
magari suscettibile di variazione, 
stante appunto il rinnovo delle 
cariche che riguardano l’asso-
ciazione presieduta da Damiano 
Galasi. 

C’è molta curiosità anche 
attorno a un presepio privato 
di dimensioni ragguardevoli, 
cinque metri per tre, che si trova 
al civico 32/c di via Leonardo 
da Vinci (nei pressi della piscina 
comunale), nel giardino di casa di 
Francesco Torraco, 54 anni, l’au-
tore della rappresentazione  della 
nascita di Gesù. In questi giorni 
anche le scolaresche locali hanno 
chiesto di poterlo visitare e sono 

state  prontamente accontentate 
(noi ve lo proponiamo nello speciale 
Zoom dedicato ai presepi).

“Le statuine del mio presepe, 
che ho allestito quasi interamente 
da solo tranne che per un piccolo 
aiuto datomi dai miei figli – 
racconta Francesco –, sono più 
di un migliaio. L’intero materiale 
di cui è corredato il presepe è na-
turale, pertanto niente plastica o 
polistirolo ma sassi, ghiaia, piante 
e muschio appena raccolto”.  
Francesco tiene a evidenziare che  
realizza il presepe a casa sua da 
una vita. “Quando ero piccolo 
lo allestivo con i miei, ma il mio 
desiderio di averne uno di grandi 
dimensioni si scontrava con 
problemi di spazio. Allora giurai 
che un giorno avrei fatto un 
presepio come volevo io e piano 
piano, con passione e costanza, ci 
sono riuscito. Nella realizzazione 
del presepe di quest’anno non ho 
seguito un progetto predefinito. 
Mi piace improvvisare, cosa 
che mi posso permettere vista 
l’esperienza che mi sono fatto 
in materia. Fin da bambino, con 
pazienza, ho osservato e studiato 
tanti presepi facendo tesoro di 
quanto ammirato, che ho poi 
cerato di mettere in pratica”.  Il 
grosso  delle mille statuine “le ho 
acquistate in Puglia, che è la mia 
terra d’origine: sono un foggiano 
di  San Ferdinando di Puglia, 
altre invece le ho trovate nei tanti 
mercatini di Milano e dintorni”. 
Il signor Francesco  è orgoglioso 
della sua ‘creatura’ che, rimarca, 
“tutti possono venire a visitare”. 

Angelo Lorenzetti

Presepi in castello
Torna nel maniero la mostra delle ricostruzioni della Natività
Iniziativa della Pro Loco... ma c’è altro da scoprire nel borgo

PANDINO

Pranzo di Natale prodotto dal centro di cottura Sodexo presso le 
scuole di Pandino e offerto con un omaggio a sorpresa, consegna-

to a 70 non più giovanissimi del paese dagli assessori comunali come 
autisti in collaborazione con i ragazzi della Consulta Giovani e dei 
Rudaroli. L’iniziativa,  riservata alla terza età, “rappresenta da qual-
che anno un momento per stare insieme, scambiarsi gli auguri e con-
dividere una giornata. La situazione sanitaria legata al Covid-19, ci 
ha suggerito di essere prudenti, quindi è stato deciso di organizzare il 
pranzo di Natale con le stesse modalità dello scorso anno. Purtroppo, 
non in presenza, ma consegnato direttamente nella propria casa, gra-
zie alla collaborazione dei volontari e degli amministratori che – spie-
ga l’assessore Francesco Vanazzi – sono stati accolti con calore,col 
sorriso sulle labbra dai non più giovanissimi. Una signora, che vive da 
sola e sa destreggiarsi egregiamente, nonostante l’età, aveva preparato 
la tavola con grande cura, intonata col periodo, difatti si respirava 
l’atmosfera natalizia. Sorprendete la sua affermazione quando c’è ve-
nuta incontro: ‘Ho 91 anni, ma la testa funziona ancora’. L’abbiamo 
toccato con mano. Speriamo di riuscire a organizzare il pranzo in 
presenza il prossimo anno. Sarebbe ancor meglio”.

PANDINO: PRANZO DI NATALE

La consegna della Melvin Jones
ad Adriana Cortinovis Sangiovanni

Veduta del centro di Trescore

Presepi in mostra nel castello visconteo
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Si è parlato di riforma della sanità lombarda nei giorni scorsi a 
Romanengo. In una serata promossa dal locale circolo Pd e modePd e modePd -

rata dalla sua segretaria, Valentina Gritti, hanno detto la loro il con-
sigliere regionale del Partito Democratico, Matteo Piloni, e il medico 
di famiglia del paese, Marco Agosti. 

Presentata e criticata dallo stesso Piloni la riforma predisposta dal-
la Regione Lombardia, la voce del medico. Impegnato in prima linea 
nella cura dei pazienti, ha stigmatizzato le difficoltà relative alla ge-
stione della medicina territoriale che paga lo scotto di una mancanza 
di medici non rimpiazzati dopo i pensionamenti. “Sarebbe ottimo 
per medici e pazienti – ha spiegato il dottor Agosti – avere strutture 
intermedie che vengano incontro ai bisogni dei pazienti da un lato e 
dei medici del territorio dall’altro. La persona è il centro della rifor-
ma della sanità, per cui i suoi bisogni necessitano di un’attenzione 
maggiore, garantendogli il numero di medici e presidi adeguati sul 
territorio, cosa che questa riforma non prevede”.

“I medici, già sottodimensionati come numero rispetto alle neces-
sità – ha aggiunto Agosti – sono chiamati a compilare una miriade 
di carte e format su piattaforme dovendo togliere tempo alle cure dei 

pazienti”. Una riforma, quindi, che anche secondo alcuni degli ad-
detti ai lavori andrebbe nuovamente rivista. Anche se Regione Lom-
bardia ha fatto sapere che servirebbero maggiori risorse economiche; 
fondi che allo stato dell’arte mancherebbero.

 

Informiamo i nostri inserzionisti che dal 1° gennaio 2022
i rapporti con Il Nuovo Torrazzo e Radio Antenna5
verranno gestiti direttamente dall’Ufficio di Pubblicità
della nostra società attraverso una collaudata équipe

in quanto si conclude il rapporto con l’Agenzia “Uggeri Pubblicità”
che ringraziamo per la collaborazione di questi anni.

Per qualsiasi vostra necessità non esitate a contattarci.

www.ilnuovotorrazzo.it www.radioantenna5.it

Matteo Bandirali - Cell. 331 1011749 
pubblicita@ilnuovotorrazzo.it

Alfredo Bettinelli - Cell. 335 8382744
gra�ca1@ilnuovotorrazzo.it

Daria Francesconi - Tel. 0373 256350
gra�ca1@ilnuovotorrazzo.it

ROMANENGO: sanità lombarda, parola a politici e medici
Sarà una festa della Sacra Famiglia speciale quella che la par-

rocchia di Romanengo celebrerà il 26 dicembre. Alle ore 10.30 
nella chiesa parrocchiale la Messa avrà un offertorio che guarderà 
all’altro e ai più bisognosi. 
Il parroco don Emilio Me-
risi, infatti, ha invitato so-
prattutto i giovani a com-
porre in famiglia un cesto 
con prodotti alimentari a 
scelta: riso, pasta, scatola-
me, omogeneizzati e cibi a 
lunga conservazione. Un 
gesto d’altruismo che tro-
verà la sua manifestazione 
in occasione dell’offerto-
rio, con la presentazione 
durante la Messa. Tutto 
quanto raccolto in questa celebrazione speciale sarà devoluto alle quanto raccolto in questa celebrazione speciale sarà devoluto alle 
persone bisognose della comunità e del territorio. Un modo comuni-
tario per vivere il Natale e la giornata dedicata alla Sacra Famiglia. 

Tib

ROMANENGO: CESTO SOLIDALE

di LUCA GUERINI

Dalla Regione Lombardia sono arri-
vati 300.000 euro per finanziare la 

struttura polifunzionale che ospiterà varie 
attività, tra cui anche una serie di ambu-
latori medici e infermieristici. Tale sede 
sorgerà su un’area già di proprietà del 
Comune. Come si ricorderà l’idea di que-
sto spazio polifunzionale è nata lo scorso 
anno, su brillante intuizione dell’ammini-
strazione Grassi che, riflettendo sull’e-
mergenza da Covid-19,  ha arricchito il 
progetto della parte sanitaria. 

Dopo una fase esplorativa e di studio 
attraverso vari contatti con esperti, è 
stato deciso di passare al progetto di 
massima redatto dall’architetto Bruno 
Ferrari, con la collaborazione del tecnico 
comunale, Antonio Moretti. 

Per quanto concerne la parte sanitaria 
sono stati ascoltati alcuni operatori del 
settore tra i quali Francesca Patrini, uno 
dei due medici di base operanti sul ter-
ritorio comunale. La scelta di un centro 
polifunzionale con una componente 
sanitaria è scaturita dalla considerazione 
che la medicina del territorio è uno dei 
tasselli fondamentali per garantire il 
diritto alla salute sancito dalla Costitu-

zione. Ormai tutti comprendono bene 
la problematica. L’unico modo che il 
Comune dispone per favorire la concre-
tizzazione di questo concetto è la possi-
bilità di offrire degli ambulatori idonei 
a medici e a infermieri per svolgere in 
un ambiente confortevole e attrezzato 
l’attività di loro competenza.

Nel frattempo chi è al governo del 
borgo ha pensato che lo stesso edificio 

avrebbe ospitato in un’ottica socio-
sanitaria alcune attività legate al sociale 
e al volontariato, senza dimenticare uno 
spazio per l’effettuazione di prelievi e 
la raccolta di esami, per il successivo 
inoltro ai laboratori di analisi.

Il contributo è stato sollecitato alla Re-
gione dal consigliere regionale pentastel-
lato Marco Degli Angeli, insieme al suo 
collega Andrea Fiasconaro. “Il Comune 

– sottolinea il sindaco Antonio Grassi – 
li ringrazia per aver seguito l’operazione 
in maniera costante e precisa. Ringrazia 
anche i funzionari regionali ai quali 
erano stati chiesti dei consigli tecnico-
burocratici. È un intervento che guarda 
al futuro e un modo pragmatico per 
affrontare e risolvere alcuni dei  bisogni 
dei cittadini”.

De Angeli e Fiasconaro hanno presen-
tato al Pirellone, in sede di approvazione 
del Bilancio, un ordine del giorno con la 
richiesta di 300.000 euro da prelevare da 
Fondo per interventi per la ripresa eco-
nomica. La proposta è stata approvata.

Ora il Comune completerà la parte 
burocratica e incaricherà l’architetto Fer-
rari di redigere il progetto esecutivo per 
iniziare i lavori entro la fine del prossimo 
anno, come previsto dalle disposizioni 
legate al contributo approvato. L’edificio 
ha un lotto di partenza di circa 1.755 
mq e occupa una superficie coperta di 
circa 600 mq. Le finiture prevedono una 
copertura in lastre di rame con struttura 
in legno, un porticato in struttura metal-
lica zincato e verniciato con soprastante 
vetro stratificato, murature d’ambito 
intonacate e rivestite negli angoli nelle 
colonne in mattoncini di cotto.

Casa socio-sanitaria, idea vincente 
Il Comune premiato dalla Regione con un contributo pari a 300.000 euro per 
la struttura pensata in piena pandemia per rispondere alle esigenze del paese

CASALE CREMASCO

“A nome dell’associa-
zione i migliori au-

guri di un buon Natale e 
un miglior anno nuovo a 
tutti i nostri benefattori e 
a quanti ci seguono sem-
pre nelle nostre iniziative 
caritatevoli per l’Ugan-
da”. Luciano Parati e i 
membri del gruppo di so-
lidarietà che porta avanti 
i progetti dell’indimenti-
cato padre Sandro Pizzi 
anche per queste festività 
2021 rivolgono un gran-
de “grazie” ai sostenito-
ri. 

“Nonostante le difficol-
tà dell’anno siamo riusciti 
a confermare gli aiuti pro-
messi, anzi abbiamo an-
che finanziato la costru-
zione di un pozzo per la 
scuola della suor Corinne 
per un importo di 6.000 
euro, nonché un aiuto al 
vescovo Giuseppe Filip-
pi in collaborazione con 
il Gruppo missionario 
di Offanengo per aiutare 
un giovane ragazzo che 
dovrà sottoporsi a un’o-
perazione per impiantare 
una protesi alla gamba 
essendo stata questa am-
putata”.

Luca Guerini

RICENGO
TANTI

AUGURI

Da sinistra Piloni, Gritti e Agosti
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Nella bella cornice del centro giovanile parrocchiale ‘Don Bosco’, 
domenica pomeriggio l’amministrazione comunale ha premiato gli 

studenti bravissimi con borse di studio dedicate alla memoria dell’artista 
pianenghese Federico Boriani e consegnato copia della Costituzione ai neo 
maggiorenni. “È il quinto anno che il Comune conferisce le borse in me
pianenghese Federico Boriani e consegnato copia della Costituzione ai neo 
maggiorenni. “È il quinto anno che il Comune conferisce le borse in me
pianenghese Federico Boriani e consegnato copia della Costituzione ai neo 

-
moria del maestro Boriani e che premia il merito – ha spiegato il professor 
Massimo Invernizzi, consigliere delegato alla cultura, che ha seguito da 
vicino la fase organizzativa –. Gli sforzi dei nostri ragazzi in tempi di pan-
demia tra didattica a distanza e lockdown sono ancora più encomiabili”.

Invernizzi, intervenuto dopo il saluto del sindaco Roberto Barbaglio e 
del parroco don Angelo Pedrini, che si sono congratulati con gli studenti 
meritevoli, ha esortato i ragazzi a “dare sempre il meglio e ad essere orgo-
gliosi dei loro brillanti esiti”e l’assessore Greta Ganini li ha esortati a “in-
seguire qualunque tipo di sogno. Credeteci fino in fondo e vedrete che con 
l’impegno si realizzerà”. Ha preso la parola anche Maurizio Dedé, presi-
dente del Consiglio d’Istituto del Comprensivo di Sergnano, di cui Pianen-
go fa parte (non sono pervenute candidature da parte di studenti licenziati 
dalla secondaria di primo grado), manifestando apprezzamento per questa 
tradizione divenuta ormai annuale. La signora Emerenziana, vedova Bo-

riani, ha ringraziato i partecipanti e 
l’amministrazione comunale per te-
ner sempre vivo il ricordo del marito 
e omaggiato l’unica diplomata con 
un libro di Walter Venchiarutti dedi-
cato all’artista e l’unica laureata con 
lode con un bellissimo acquarello del 
maestro.

Hanno ottenuto la borsa di stu-
dio: Alessia Carioni (diploma liceo 

artistico Munari 100/110);  Gabriele Ferrari (110/110 laurea triennale), 
Marco Pedrinazzi (110/110 laurea triennale), Demetra Rossi (laurea trien-
nale 109/110), Laura Quipperetti  (110/110 e lode). La cerimonia è stata 
piacevolmente allietata da brani natalizi e di Ennio Morricone (direttore 
maestro Simone Bolzoni, al piano; violinista Veronica Moruzzi).

In seguito sono state consegnate copie della Costituzione ai diciottenni 
presenti, con dedica del sindaco Ernesto Roberto Barbaglio, di cui lo stesso 
ha dato lettura: “È per me un piacere e un onore potervi incontrare in 
presenti, con dedica del sindaco Ernesto Roberto Barbaglio, di cui lo stesso 
ha dato lettura: “È per me un piacere e un onore potervi incontrare in 
presenti, con dedica del sindaco Ernesto Roberto Barbaglio, di cui lo stesso 

occasione di questo traguardo così significativo della vostra vita. Compiere 

18 anni rappresenta un momento esaltante per tutti, che apre le porte a 
una serie infinita di possibilità, ma segna anche il passaggio decisivo nel 
mondo adulto e, come tale, comporta anche un grande carico di impegno 
e responsabilità. Ed è proprio per questo che l’amministrazione comunale 
che io qui rappresento,  ha deciso di consegnare a ciascuno di voi, in questo 
giorno di festa, una copia della Costituzione Italiana. L’auspicio è che ne 
facciate buon uso”.

Angelo Lorenzetti

PIANENGO: neo diciottenni e studenti, la loro giornata

Nel giugno 2021 la Pro Loco di Offanengo, dopo inevitabili rin-
vii dovuti all’emergenza pandemica, ha rinnovato il Consiglio 

direttivo, rinnovandolo in parte. Alla guida della vivace realtà cultu-
rale del paese ancora Rodolfo Cappelli che, sebbene avesse più volte 
invitato altre persone a farsi avanti per ricoprire l’incarico, è stato 
comunque riconfermato ‘a gran voce’! Vicepresidente il giovane Sa-
muele Guarneri mentre Ombretta Paggi e Silvia Cantoni sono nuove 
consigliere; tesoriera è Maria Teresa Garzini con il supporto di Au-
gusta Poletti; infine il ruolo di segretaria è stato affidato ad Antonella 
Bonizzi, per un gruppo consiliare decisamente più ‘rosa’ del prece-
dente. In realtà amici della Pro Loco offanenghese, come Antonio 
Vailati, pur non entrato in Consiglio, continuano a dare una mano 
e a rimanere vicini all’ente. “Abbiamo realizzato 12 eventi nel corso 
del 2021, un numero decisamente inferiore rispetto alla nostra me-
dia, ma siamo comunque soddisfatti perché, a causa del Covid, ab-
biamo dovuto contenere le proposte, molte delle quali sono state rea-
lizzate durante il periodo estivo (pensiamo ai concerti della rassegna 
Cortili in Musica, così partecipata! ndr). Per il prossimo anno abbiamo 
steso un programma di massima, ovviamente condizionato da come 
si evolverà la pandemia, che prevede ben 24 iniziative, con l’augurio 
di realizzarle tutte! Già a gennaio sono in calendario tre proposte: 
uno spettacolo teatrale, il tradizionale evento legato alla Giornata 
della Memoria e i Canti della Merla. Molto bene è andato il concer-
to di sabato scorso, con il gruppo Cosmo Kor, a conferma di come 
tanta gente apprezza gli eventi culturali che si svolgono in paese” ha 
chiarito Cappelli che poi ha riflettuto sulla possibile e già più volte 
ipotizzata ‘fusione’ tra Pro Loco e Comitato Settembre Offanenghese 
che entrerebbe nell’ente capitanato da Cappelli, mantenendo però la 
piena autonomia per l’organizzazione del Settembre. Tanta carne al 
fuoco, compresa anche una riscrittura dello Statuto in base alle nuove 
direttive nazionali alle quali tutte le Pro Loco dovranno riferirsi e che 
renderà, ad esempio, la contabilità, più semplice. Un ringraziamento 
è stato poi espresso agli sponsor che sostengono l’attività della Pro 
Loco e all’amministrazione comunale con la quale si sono sempre 
mantenuti ottimi rapporti. Cappelli ha infine confermato come il bi-
lancio chiuso a fine 2021 sia del tutto positivo, per scelte prudenziali 
e ben calibrate che lo hanno sempre mantenuto sano. Sottoscrizione 
delle tessere Pro Loco da gennaio, costo di 10 euro e per chi volesse 
dare una mano le porte sono sempre spalancate! La Pro Loco è aperta 
ogni sabato mattina presso la sede di piazza sen. Patrini.

M.Z.

OFFANENGO
PRO LOCO: BILANCIO OK!

La consegna delle borse di stu-
dio agli studenti eccellenti di 

Offanengo si è svolta venerdì 17 di-
cembre presso la sala polifunziona-
le dell’oratorio, a partire dalle ore 
21. A fare gli onori di casa il primo 
cittadino Gianni Rossoni che ha 
subito puntualizzato l’importanza 
di riconoscere il merito, l’impegno, 
lo sforzo di questi ragazzi che – 
sin dalla scuola secondaria di 2° 
grado fino alla laurea magistrale – 
hanno dimostrato la loro brillante 
capacità scolastica. Rossoni ha 
naturalmente ringraziato sia gli 
istituti bancari che contribuiscono 
alla consegna delle borse di studio 
(ben 31 i premiati quest’anno!), la 
Bcc Carvaggio Adda e Cremasco e 
la Bcc di Treviglio, sia la famiglia 
Patrini. Le borse di studio sono in-
fatti intitolate al sen. Narciso Fran-
co Patrini ancora così presente 
nel ricordo degli offanenghesi, ma 
anche degli italiani, alla luce della 
sua brillante carriera politica e del 
suo impegno anche sul territorio.

Romano Dasti, dirigente scola-
stico dell’I.C. ‘Falcone e Borsel-
lino’, ha ringraziato per questa 
opportunità che il Comune dà ai 
ragazzi: “Molti dei premiati, direi 
quasi tutti, hanno frequentato l’in-
tero ciclo scolastico obbligatorio, 
nelle scuole di Offanengo e mi fa 
piacere che anche alle secondarie 
di 2° grado e in ambito universita-
rio si siano distinti grazie ai loro 
talenti ma anche all’originalità del 
loro impegno, alla dedizione e a 
una sana ambizione che ha fatto 
raggiungere ottimi risultati. Merito 
vostro e del contesto in cui siete 
cresciuti, attento ai legami fami-

liari, amicali e scolastici, ambito 
dove qualche bravo insegnante 
ancora c’è. Mi complimento con 
voi per la vostra crescita e per i 
risultati raggiunti nell’auspicio 
che questi ricadano a beneficio 
della comunità offanenghese e del 
territorio tutto”.

Dopo i ringraziamenti, da parte 
del sindaco a don Nicholas per la 
concessione dello spazio dell’o-
ratorio e ai consiglieri comunali 
Pierangelo Forner e Andrea Ra-
metta, rappresentanti istituzionali, 
la parola è stata ceduta al prof. 
Gianni Bianchessi, che conobbe il 
sen. Patrini, con il quale collaborò 
su più fronti.

Lunga e dettagliata la ricostru-
zione della memoria del sindaco 
offanenghese nato nel 1920, che 
nel 1937 entrò nel gruppo diocesa-
no diretto da don Bellino Capetti 
con il quale avviò un sodalizio che 
portò molti frutti al paese. Dopo 
l’8 dicembre 1943, rifiutandosi di 
aderire alla Repubblica di Salò, 
fu deportato in Germania, in un 
campo di prigionia. “Da questa 

esperienza tornò ancora più 
rafforzato nella sua convinzione di 
giustizia e di pace decidendo di ap-
plicare i suoi talenti allo sviluppo 
del suo paese a livello locale e na-
zionale. Nel 1946 fu eletto sindaco 
nelle fila della Democrazia Cristiana 
con il 57% dei voti che crebbero 
al 79% nel 1970, anno dell’ultimo 
suo mandato. Fu politico nella 
Camera dei Deputati e in Senato, 
sempre con la DC, ebbe 7 figli e nel 
suo doppio impegno di parlamen-
tare e di sindaco realizzò opere 
che cambiarono volto a Offanengo 
trasformandolo da paese rurale a 
realtà industriale avanzata: strade, 
illuminazione, sistema fognario, 
scuole, assistenza sociale, inseri-
mento sul territorio comunale di 
multinazionali che hanno garan-
tito lavoro e crescita, ma anche la 
necessità di una socializzazione e 
di una apertura alla cultura, con 
la nascita del Settembre Offanen-
ghese; tutti traguardi raggiunti dal 
sen. Patrini per il quale auspico 
uno studio approfondito della 
sua persona ipotizzando anche 

una meritoria considerazione del 
processo di beatificazione”. 

Si è passati quindi alla consegna 
delle borse di studio agli studenti 
meritevoli. Ecco i loro nomi. 
Scuole secondarie di 1° grado (250 
euro): Riccardo Magnoni, Marco 
Venuto,  Daniel Isaia Cavallan-
ti, Lucia Perotti, Gaia Orsini, 
Ginevra Cornaggia, Francesco 
Tessadori, Charlize Casirani,  
Rachele Bianchessi, Letizia Maria 
Guarneri. Secondaria di 2° grado 
(600 euro): Maria Basso Ricci,  
Ginevra Cavallanti,  Claudia Fac-
chi,  Milena Badini, Anna Crotti,  
Veronica Forner,  Chiara Doldi. 
Laurea Triennale (1.000 euro): 
Alberto Calzi,  Tuya Messaggio,  
Serena Gargioni,  Giulia Ventu-
relli, Michela Bonomini,  Matteo 
D’alessandro,  Edoardo Barbieri. 
Laurea Magistrale (1.200 euro): 
Alessandra Nichetti, Miriam 
Guerini, Ilaria Pasquino, Chiara 
Villani, Anna Riboli, Maria Gra-
zia Ruini e Michele Caravaggi.

Mara Zanotti

Studenti da premio
Consegnate le borse di studio intitolate alla memoria
del senator Patrini, l’uomo che disegnò il futuro del paese

OFFANENGO

Sindaco e assessori con i neo diciottenni, qui sopra,
e con i vincitori delle borse di studio, nel testo

-  DENTIERE  -
RIPARAZIONI - MANUTENZIONI

E MODIFICHE

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA - p.zza C. Manziana, 16 (zona S. Carlo)
- GIORDANO RAFFAELE -

- Pulitura e Lucidatura Gratis -

- Telefonare al 0373/202722. Cell. 339  5969024 -

Il gruppo degli studenti premiati e le autorità (fotografia di Giuseppe Bianchessi, che ringraziamo)

FALEGNAMERIA Bolzoni Samuele

ESPOSIZIONE 
CREMA - Via Cadorna 33 - Tel. 0373 259699
Orari apertura: DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ  9.30 - 11.30

FALEGNAMERIA: via Cremona, 44 - Crema - Tel. 0373 83472

Sostituzione dei vecchi serramenti 
con RISPARMIO ENERGETICO e RECUPERO FISCALE DEL 50%  

grazie agli incentivi statali.

Auguri �r un Se�no Natale
e un Felice Anno Nuovo

• Portoncini blindati - Grate di sicurezza
  Porte interne
•	 Posa	ad	alta	efficienza	energetica.	Posa	Clima
•	 Antoni	e	persiane	esterne	in	alluminio
•	 Serramenti	legno-alluminio	
•	 Serramenti	legno	produzione	propria
•	 Sostituzione	di	porte	e	serramenti	
	 senza	opere	murarie
•	 Arredamenti	su	misura

SCONTO IMMEDIATO 
IN FATTURA 
-50%

RITIRO ORO

CREMA
Piazza Marconi, 36

Per info: Tel 348 78 08 491
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Il Consiglio comunale, nella seduta di mer-
coledì, ha licenziato, col voto favorevole 

della maggioranza e contrario delle mino-
ranze, il Bilancio di previsione, che pareggia 
a 4.667.202,32 euro. L’assessore alla par-
tita, Pasquale Scarpelli, nella sua relazione 
evidenzia che “le disposizioni e i contenuti 
specifici sono il frutto di un lavoro collegiale 
che prevede il mantenimento delle finanze 
comunali in pareggio, senza però tagliare in-
vestimenti e servizi essenziali a disposizione 
dell’intera cittadinanza.

L’impostazione del Bilancio 2022/2024 
risente ancora dell’emergenza sanitaria non 
ancora conclusasi alla data attuale”. Scarpel-
li ha chiarito che “tutte le imposte (Imu) e 
le  addizionali (Irpef) sono rimaste invaria-
te”. Per quanto riguarda la spesa corrente “si 
sono dovuti creare dei gradi di priorità per 
le spese a carattere discrezionale, garantendo 
nel contempo la copertura dei servizi fonda-
mentali. Dalle previsioni non esistono debiti 
fuori Bilancio, non è stato peggiorato il debi-
to, non avendo stipulato nuovi mutui con un 
miglioramento del tasso di indebitamento”.

Le scelte fatte “ribadiscono la volontà 
dell’amministrazione comunale di attuare i 
propri obiettivi di mandato, mantenendo for-
te l’impegno che deriva anche dalla respon-
sabilità nei confronti di tutta la cittadinanza. 
Sul piano finanziario si deve anche sottoline-
are l’accordo con Regione Lombardia e Anci 
Lombardia per le compensazioni economi-
co-ambientali da parte della società Stogit 
Spa. Questo accordo permetterà al Comune 
di Sergnano di usufruire di un fondo speciale 
di oltre un milione di euro. Gran parte degli 
investimenti previsti dal Piano delle opere 
pubbliche per l’anno 2022, tra cui la Casa 
della cultura a parco Tarenzi, verranno rea-
lizzate con queste risorse. In linea generale, 
il punto di riferimento dell’amministrazione 
comunale non può che essere la nostra stessa 
comunità di Sergnano, con le proprie neces-
sità e le giuste aspettative di miglioramento”. 

“Abbiamo ascoltato con piacere la presen-
tazione del Bilancio, speravamo in qualcosa 
di più, di avere almeno delle certezze – la 
riflessione del capogruppo di minoranza 
Sicuramente Sergnano, Paolo Franceschini 

–. Gli investimenti importanti da fare sono 
ancora soggetti a una eventuale concreta di-
sponibilità dei fondi, come ha sottolineato 
il revisore dei conti nella sua relazione. Do-
vrebbe essere l’anno delle opere pubbliche, 
forse finalmente si farà la pensilina a Trez-
zolasco, ne sentiamo parlare da 10 anni e il 
progetto esecutivo è pronto dal 2019, e poi 
la casa della cultura, altra opera già annun-
ciata in dirittura almeno 4 volte dal sindaco 
Scarpelli”.

“Ci lascia perplessi – aggiunge – che il co-
sto delle opere sia lo stesso del progetto del 
2019, quando sappiamo tutti l’aumento dei 
costi nell’edilizia. Precisato questo, quindi, 
ribadiamo l’importanza di partire al più pre-
sto con il cantiere perché la banda necessita 
e merita una sede adeguata all’attività che 
svolge”.

Toc nsèma, altro gruppo di minoranza 
composto dall’ex assessore Luciano Beccaia 
(uscito dalla maggioranza tempo addietro) 
ha votato contro “perché è un Bilancio frut-
to di una politica fortemente clientelare”. 

Angelo Lorenzetti

Un caldo abbraccio ai non più giovanissimi da parte di ‘Età Libera’ 
di Pianengo e ‘AUSER-Al Mirabèl’ Sergnano. Insieme hanno 

voluto testimoniare la loro vicinanza agli ospiti della Casa Albergo 
di Crema. L’iniziativa, per la realtà pianenghese, non costituisce una 
novità, ma stavolta in campo è scesa anche la realtà presieduta da 
Artuto Piacentini che, senza 
esitazione, ha accolto l’invito a 
collaborare.

A inizio settimana, lunedì 
scorso, come spiega la presi-
dente di Età Libera, Fabiola 
Mombrini, “abbiamo conse-
gnato alla Casa Albergo di Cre-
ma due cartoni di mantelline, 
copertine, calzini e cappellini 
per gli ospiti della Rsa (Resi-
denza sanitaria assistenziale).  
L‘idea, che va sotto le denominazione Un caldo abbraccio, ha cammi-
nato per volontà della nostra realtà d’intesa con l‘Auser di Sergnano, 
in special modo grazie alla signora Iside”, “brava a coinvolgere altre 
signore anche del nostro paese e non solo”, interviene il presidente de 
‘Al Mirabèl”. Ad accogliere le volontarie impegnate col cucito “c’e-
rano gli ospiti della struttura, la dottoressa Gloria Ragazzi, direttrice 
della Casa Albergo e una simpatica nonnina di 96 anni – osserva la 
Mombrini –. Il nostro ringraziamento va naturalmente alle tante per-
sone che con impegno e maestria hanno fatto questi doni, oltre alle 
persone che ci hanno donato le lane”.

PIANENGO/SERGNANO
UN CALDO ABBRACCIO

SERGNANO BILANCIO 2022/2024
Mercoledì sera il Consiglio l’ha licenziato non senza critiche

Parrocchia di S. Bernardino
CERCA LIBRI (no enciclopedie), DISCHI, CD, DVD,

E OGGETTISTICA per il mercatino e la pesca di beneficenza.
Consegnare solo il mattino dalle ore 8 alle ore 10 (dal lunedì al sabato).

Tel. 0373 84553. Grazie!

Auguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

Ringraziamento
CREMA

Il Movimento per la Vita ringrazia la dottoressa Lombardi Lu-
ciana Serra per l’offerta ricevuta.

OFFANENGO

13/12/2021
Insignito di numerose 

onoreficienze nazionali 
ed estere, ma anche di 
benemerenze ed elogi tra 
cui meritano una menzio-
ne particolare quelli del 
Comandante del Corpo 
di appartenenza, il Ser-
gente Marco Gandelli 

dalle mani del Prefetto di Cremona dott. Gagliardi in rappre-
sentanza del Consiglio dei Ministri e del Capo dello Stato è 
stato insignito del Cavalierato dell’ordine al merito della Re-
pubblica Italiana.

Congratulazioni da mamma, papà, Elena e Pietro

S. MARIA CROCE
26/12/1971

Nozze d’oro
di Gianfranca

e Battista Ferrari

“La famiglia è il luogo dove 
si impara ad amare.”

Vi ringraziamo per il vostro 
amore.

Ruggi, Lavi, Ale,
Noemi e Cami

ROVERETO: 100 ANNI!

Giovedì 23 dicembre Maria 
Guerini ved. Fortini ha rag-
giunto l’invidiabile traguardo 
dei 100 anni.

Con immenso amore auguri 
cara mamma! Buon comple-
anno!

I tuoi figli Aldo e Ornella

Friendly
 Per CRISTINA e AL-

BERTO di Trescore Cremasco 
che lunedì 20 dicembre hanno 
compiuto gli anni. Tanti auguri 
da Federico, Enrica e dai vostri 
familiari.

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO ARMADIO a 6 
ante color noce, molto bello da 
vedere, vendo a € 320; ARMA-
DIO a 3 ante vendo a € 130; 
LAMPADARIO in ottone con 6 
punti luce a € 80. ☎ 388 1733265

 VENDO DIVANO a due 
posti in tessuto Alcantara, colo-

re verde nuovo a € 200. ☎ 347 
4959465

 VENDO DOCCIA AD 
ANGOLO larg. cm 90, profon-
dità cm 70, composta da 2 lastre 
di vetro temperato da 8 mm con 
telaio in acciaio inox in ottimo 
stato a € 250. ☎ 339 7550955

 VENDO STUFA A LE-
GNA Castelmonte. Potenza 
KW12,2. Volume riscaldabile 
fino a 400 mc/cubi. Ottima stufa. 
Autonomia di 5/6 ore. Fornita di 
tubi da scarico fumi spessorati. 
Costo della stufa nuova € 2000. 
Offerta usato, vendo a € 750 
trattabili. ☎ 345 6274526

Varie
 VENDO 20 DISCHI IN 

VINILE di opere liriche e can-
tanti classici anni ’50 a € 10 
cad. ☎ 333 3291566

 VENDO, causa errato ac-
quisto, DIGITAL TRAIL CA-
MERA (fototrappola) marca 
Coolife nuova da 32GB mod. 
H881SD a € 50; VENDO TA-
GLIA BORDI elettrico a filo 
cm 28 marca Eilhell usato poche 
volte € 30; POMPA PER PI-
SCINA, nuova, causa acquisto 
sbagliato, vendo a € 25. ☎ 339 
7550955

 VENDO PEDANA VI-
BRANTE elettrica Energy, com-
pleta di maniglie, come nuova a 
€ 120 trattabili. ☎ 339 7223719

 VENDO PELLET di ottima 
qualità austriaca en plus A1 sac-
chetti da 15Kg a € 4,5. ☎ 348 
1722016 (Angelo)

 VENDO GOMME IN-
VERNALI Qasqhai 215/60 R 
1796H € 180. ☎ 334 7280814

 CERCO VECCHIE FOTO 
DELLA SAGRA DI OMBRIA-
NO in cascina Savarè. ☎ 349 
0811154

 REGALO ALBERO DI 
NATALE sintetico, altezza 
mt 2,10. ☎ 334 9271526

Oggetti smarriti/ritrovati
 Giovedì 2 dicembre in via 

Riboli a San Bernardino - Cre-
ma, è stato TROVATO UN 
MAZZO DI CHIAVI. Chi l’a-
vesse smarrito può rivolgersi 
presso i nostri uffici al n. 0373 
256350

Il Santuario della Carità
Madonna del Pilastrello

augura Buon Santo Natale
Felice e sereno 2022

Auguri!

Il G.T.A. Crema
augura a soci e simpatizzanti

un Felice Natale
e un Buon Anno Nuovo

Il Movimento Cristiano Lavoratori
di Bagnolo Cremasco

porge a tutti i soci e simpatizzanti
i più fervidi auguri di Buon Natale

e Felice Anno Nuovo

Il Presidente e il Consiglio Direttivo 
dell’Associazione Diabetici

del Territorio Cremasco Onlus
augura ad associati e simpatizzanti 
un Buon Natale e un Sereno 2022

La Presidente e il Consiglio Direttivo 
dell’Associazione Volontariato 2000

(Centro Diurno di via Zurla - Crema)
augurano a tutti i soci e ai loro famigliari

un sereno Natale e un Felice Anno Nuovo

MCL
(Movimento Cristiano Lavoratori)
augura Felice Natale

e Buon Anno

AGeSC
Associazione Genitori Scuole Cattoliche

porge a tutti i migliori auguri di

Buon Natale e Felice Anno Nuovo

L’AVIS Comunale di Crema
porge a tutti i migliori auguri

di BUONE FESTE

La Pro Loco Crema - IAT
Augura Felice Natale

e Buon Anno
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di TOMMASO GIPPONI

Ultimo Consiglio comunale del 
2021 a Caravaggio con pochi punti 

all’ordine del giorno, ma di grande 
importanza. 

Votato all’unanimità il provvedimen-
to che mantiene la presenza comunale 
nelle società partecipate, illustrato 
dall’assessore al Bilancio Elena Nico-
tera, ma ribadito anche dal sindaco 
Bolandrini: “L’importanza di continua-
re a far parte delle società Saab, Anita 
e nel Credito Cooperativo è strategica e 
politica, oltre ad aver ricevuto negli anni 
parere favorevole dai revisori dei conti”. 

Dopo aver poi approvato una 
modifica al Regolamento dell’ambito 
territoriale di Treviglio per le presta-
zioni sociali agevolate e i servizi per la 
tutela dei minori, si è passati a discu-
tere il punto principale all’ordine del 
giorno, col sindaco Claudio Bolandrini 
che ha illustrato le linee di mandato di 
questa sua seconda amministrazione. 
Un intervento ad ampio spettro, dove il 
primo cittadino ha spiegato le intenzio-
ni della sua Giunta, rimarcando anche 
quanto già fatto in questi due mesi: 
“Sono delle linee che rispecchiano a 
pieno il programma presentato in cam-
pagna elettorale, anche di un accordo 
con altre forze politiche dopo il primo 
turno, e che tengono conto soprattutto 
delle possibilità del Comune, che non 
sarà un libro dei sogni, ma qualcosa 
di concreto e ottenibile. Da parte di 
tutta l’amministrazione e degli uffici 
competenti ci sarà sempre un grandissi-
mo lavoro nel reperire, attraverso bandi 
e finanziamenti pubblici, tutte le risorse 
necessarie. 

Un programma in continuità col pre-
cedente mandato, dove alcuni obiettivi 

sono stati rimandati per via della pan-
demia, dove non mancano le problema-
tiche circa il grande aumento dei costi 
delle materie come della manodopera, 
dove rilanciamo azioni a supporto 
della cittadinanza per risolvere le nuove 
difficoltà economiche. 

Un programma che sarà duttile, per 
intercettare le opportunità che stan-
no venendo avanti col Pnrr e i bandi 
regionali. Il vero salto di qualità lo 
faremo quando riusciremo a intercetta-
re anche i bandi europei, per cui stiamo 
lavorando per acquisire le necessarie 
competenze”. 

Sono stati poi fatti passare in rasse-
gna tutti i punti principali delle linee 
di mandato. In primis, Caravaggio città 
sicura: “Che non è uno slogan vuoto, 
ma un obiettivo concreto con precise 
risorse economiche destinate. Ci sarà 
la nuova caserma dei Carabinieri, finan-
ziata col grande contributo della Regio-

ne, ma un altro punto fondamentale è 
il potenziamento della Polizia Locale 
nel nuovo distretto Bassa Bergamasca 
occidentale, in sinergia con i paesi cir-
costanti, per avere un presidio migliore 
del territorio e più risorse umane, con 
un nuovo comando sovracomunale che 
si posizionerà in quella che sarà l’ex 
caserma dei Carabinieri. Tra i vari altri 
interventi, segnalo un finanziamento di 
36.000 euro già arrivati per l’acquisto 
di un nuovo pick up per la Protezione 
Civile”. 

C’è poi Caravaggio città verde: “Con-
tinueremo a contrastare il degrado 
ambientale, e in questo senso manter-
remo la vocazione agricola dell’area di 
Vidalengo (quella che poteva diventare 
il nuovo interporto, ndr) preferendo 
sviluppi altrove, come nell’area di 
via Panizzardo. Abbiamo chiesto un 
contributo alla Regione di 194.000 
euro per estendere la riserva naturali-

stica Brancaleone e continueremo con 
l’educazione ambientale nelle scuole 
così come nella ricerca di fondi per gli 
impianti energetici delle stesse”. 

E proprio la sicurezza e il comfort dei 
plessi scolastici sono un altro dei temi 
fondamentali dell’amministrazione Bo-
landrini bis: “Abbiamo investito quasi 
4 milioni di euro nella sicurezza delle 
nostre scuole e intendiamo continuare, 
per renderle belle, sicure ed energeti-
camente sostenibili. Ci sono dei lavori 
da fare sia alle ‘Merisi’ che ai ‘Mastri 
Caravaggini’, ancora per più di un 
milione di euro l’una. Anche in questo 
senso stiamo lavorando per intercettare 
risorse del Pnrr”. 

Toccati poi diversi altri temi, dalla 
cultura, con la valorizzazione del pa-
trimonio artistico cittadino, ma anche 
con la creazione di un consorzio che 
valorizzi le eccellenze del territorio, 
così come tutte le iniziative in ambito 
sociale, la creazione di una casa di 
comunità e le iniziative a sostegno delle 
famiglie bisognose. Sarà chiesto anche 
un finanziamento da 3 milioni e 400 
mila euro per sistemare una quindicina 
di appartamenti di proprietà comunale, 
come per esempio quelli di via Ferra-
rio, per renderli fruibili alle famiglie 
bisognose. 

Infine, il sindaco, sempre tramite 
finanziamenti pubblici, ha dichiarato 
che avrebbe intenzione di realizzare un 
nuovo campo di calcetto polifunzionale 
vicino al campo da basket e un nuovo 
parcheggio nell’area ex Lactalis, per 
posizionarvi poi il mercato. 

Caravaggio, città sicura e verde
Il sindaco Claudio Bolandrini illustra le intenzioni della Giunta, in linea con il 
programma elettorale. “Non sarà un libro dei sogni, ma qualcosa di concreto”

CONSIGLIO COMUNALE/1

Un momento dell’ultimo Consiglio 
comunale del 2021; il sindaco Claudio 

Bolandrini durante il suo intervento 

di TOMMASO GIPPONI

Di diverso orientamento i commenti arrivati 
dalle forze politiche in aula circa le linee di 

mandato espresse dal sindaco Bolandrini. La consi-
gliera Lonati dei Civici per Caravaggio afferma “sod-
disfazione per un programma che riporta in modo 
fedele i punti espressi in campagna elettorale. Sot-
tolineiamo con fermezza l’importanza dei sostegni 
alle categorie fragili. Solo così si può prevenire il de-
grado. Sosteniamo iniziative culturali della nostra 
Caravaggio, che ha un grande patrimonio. Grande 
importanza lo avrà l’impegno di ciascuno, per ren-
dere tutto il paese migliore e più sicuro”. 

Dello stesso avviso anche il consigliere Palu-
schi, dei Civici per Bolandrini sindaco: “Concordia-
mo sul programma che abbiamo sostenuto. Per 
questa maggioranza importanti saranno sicurezza 
e attenzione ai giovani, alle scuole. Alcuni inter-
venti sono già in atto, questa amministrazione si è 
fatta carico di grandi spese. Un fiore all’occhiello 
di questo programma sono sicuramente le atten-
zioni ad ambiente ed ecologia”. 

Parola poi alle opposizioni, a cominciare dalla 
Lega e dal consigliere Prevedini: “Nessuno può 
scrivere un libro dei sogni, quelli illustrati sono tut-
ti interventi da ammirare ma secondo me servono 
troppi fondi per realizzare tutto quanto dichiara-
to. Per esempio non si è parlato del prossimo Pgt, 
dove non ci saranno più oneri che ora ci sono, per 

cui bisognerà reperire fondi altrove”. 
Sul Pgt Bolandrini ha risposto che essendo un 

atto dovuto e non di indirizzo politico non poteva 
entrare nelle linee di mandato. “Non condivido 
solo alcune scelte – ha continuato Prevedini – io 
sono più per scuole nuove che per ristrutturare 
scuole vecchie. Voterò contro le linee per una que-
stione politica, pur condividendo la maggior parte 
delle idee. Inoltre, io preferirei una nuova caserma 
per la Polizia Locale di fianco a quella nuova dei 
Carabinieri, vendendo la vecchia caserma per poter 
finanziare il tutto”.

“I punti espressi sono stati il fiore all’occhiello 

anche della nostra campagna elettorale – ha dichia-
rato invece il consigliere Facchinetti di Caravaggio 
Popolare – per cui voteremo a favore cercando di 
dare il massimo contributo alla loro realizzazione”. 

Ritorno nella maggioranza, invece, col consi-
gliere Premoli del PD: “Cinque anni fa Lega votò 
a favore, mi spiace che ora non lo faccia più. È un 
programma tutto incentrato a mettere al centro la 
persona. Sul Pgt ci dovrà essere un confronto il 
più ampio possibile. Sul sociale bisogna recupera-
re la socialità persa per il Covid, ma non bisognerà 
tornare al pre Covid, bensì proporre qualcosa di 
nuovo. Un programma che ritengo più maturo ri-

spetto a quello di 5 anni fa, con tanti aiuti da tutti 
i soggetti che vivono Caravaggio. L’appoggio del 
nostro gruppo ci sarà sicuramente”.

Infine, ultimo intervento per Carlo Mangoni, 
ora presidente del Consiglio comunale, ma che è 
stato il vero ago della bilancia delle ultime elezio-
ni, tanto che questo programma la maggioranza lo 
ha elaborato proprio di concerto col suo gruppo: 
“Condivido il programma, col sindaco Bolandrini 
ci siamo confrontati molto prima del ballottaggio, 
ed è stato un confronto chiaro, leale e finalizzato 
a un atto amministrativo e non a un atto politico. 
Veniamo da un periodo davvero duro. Il Pgt che 
dovremo affrontare prossimamente sarà un gran-
dissimo e importantissimo lavoro per tutti, e darà 
le linee guida di sviluppo della città per i prossimi 
30 anni. La grande novità, il filo conduttore, è il 
ricercare contributi pubblici, così che non si met-
tano le mani in tasca ai cittadini, e poi il cercare di 
far diventare Caravaggio un hub di riferimento sul 
territorio sotto tanti punti di vista. Per esempio con 
un Consorzio che rilanci l’economia del territorio 
con le sue eccellenze. Nel programma illustrato 
dal sindaco ritroviamo tutti i punti fondamentali 
del nostro gruppo per cui lo appoggiamo”.

Consiglio comunale/2 – Un programma condiviso da tutti, ma c’è del scetticismo

Il consultorio familiare di Treviglio ha una 
nuova sede, inaugurata con relativo taglio del 

nastro durante lo scorso weekend. 
Spazi più moderni, adeguati e più adatti a 

ricevere, soprattutto in questo periodo di emer-
genza, le pazienti del territorio. Così dall’azien-
da socio sanitaria Bergamo Ovest descrivono gli 
ambienti di piazzale Ospedale n.3, piano terra 
della palazzina accanto alla Rsa Anni Sereni, 
dove l’attività è stata trasferita. Prima era allo-
cata in via Rossoni. 

“Nel 1972, a quattro anni dalla posa del-
la prima pietra, si apriva all’accoglienza la 
casa di riposo di Treviglio, Caravaggio e Fara 
Gera d’Adda. Sabato 18 dicembre 2021 è stata 
inaugurata la nuova palazzina costruita durante 
l’emergenza pandemica in meno di due anni e 

con una significativa economia rispetto al costo 
preventivato in sede di appalto” ha dichiarato 
il sindaco di Caravaggio, Claudio Bolandrini, 
presente al grande momento assieme ai suoi col-
leghi di Treviglio e Fara Gera d’Adda, rispetti-
vamente Juri Imeri e Raffaele Assanelli. 

Come dall’Asst Bergamo Ovest ricordano, 
la scelta dello spostamento del consultorio 
familiare è nata nell’ambito dell’integrazione 
ospedale-territorio per avere un polo socio 
sanitario integrato tra Treviglio e Caravaggio, 
i due Comuni numericamente più popolosi per 
abitanti. 

 La ricettività del consultorio offre, infatti, 
servizi ai cittadini dell’intero ambito di Trevi-
glio (composto da diciotto Comuni), servizi e 
attività focalizzate sulla famiglia, sul bambino, 

sull’adolescenza e la mamma: tra cui supporto 
post partum, un percorso di preparazione e 
accompagnamento al parto, utilizzando una 
nuova palestra, con la presenza costante dell’o-
stetrica e del ginecologo. Particolare sensibilità 
e attenzione, poi, sono rivolte all’ambito delle 
adozioni e dell’affido.

Ma non solo. “La struttura, oltre al consul-
torio, potrà accogliere 35 ospiti: 18 posti letto 
sono destinati al nucleo delle demenze, in parti-
colare Alzheimer, e 17 alla residenza sanitaria 
assistenziale” ha tenuto precisare Bolandrini.

Oltre all’Asst Bergamo Ovest, alle tre ammi-
nistrazioni comunali e alla Fondazione Anni 
Sereni, hanno preso parte a questa impresa 
anche le Casse Rurali banche di Credito Coo-
perativo di Caravaggio e Treviglio.

CONSULTORIO FAMILIARE: inaugurata la nuova sede

Il consigliere Prevedini durante il suo intervento; 
d’accordo con il programma di mandato, ma 

per lui sono necessari troppi fondi

LLa Giunta di Regione Lombar-
dia ha approvato una delibera dia ha approvato una delibera 

per la promozione di iniziative per la promozione di iniziative 
che favoriscano interventi di con-
ciliazione vita-lavoro e welfare ciliazione vita-lavoro e welfare 
aziendale.

“Con lo stanziamento di oltre “Con lo stanziamento di oltre 
5 milioni di euro – ha spiegato 5 milioni di euro – ha spiegato 
Alessandra Locatelli, assessore Alessandra Locatelli, assessore 
regionale alla Famiglia, Solida-
rietà Sociale, Disabilità e Pari op-
portunità – intendiamo promuo-
vere progetti rivolti ai lavoratori vere progetti rivolti ai lavoratori 
dipendenti delle micro e piccole dipendenti delle micro e piccole 
imprese e alle loro famiglie. Ciò imprese e alle loro famiglie. Ciò 
al fine di favorire la diffusione di al fine di favorire la diffusione di 
iniziative di welfare aziendale”. Si iniziative di welfare aziendale”. Si 
tratta di progetti volti a sostenere tratta di progetti volti a sostenere 
la genitorialità, a favorire la cor-
responsabilità dei compiti di cura, responsabilità dei compiti di cura, 
l’armonizzazione tra vita privata l’armonizzazione tra vita privata 
e vita professionale. Ciò anche al e vita professionale. Ciò anche al 
fine di garantire una maggiore pa-
rità tra uomini e donne nel lavoro rità tra uomini e donne nel lavoro 
e nell’accesso alle opportunità.

“L’emergenza pandemica e le 
conseguenti misure restrittive di conseguenti misure restrittive di 
contrasto alla trasmissione del contrasto alla trasmissione del 
virus – ha proseguito Locatelli – virus – ha proseguito Locatelli – 
hanno inciso non solo sull’attività hanno inciso non solo sull’attività 
delle imprese, ma anche nei con-
fronti dei dipendenti e delle loro fronti dei dipendenti e delle loro 
famiglie. La pandemia ha portato famiglie. La pandemia ha portato 
molte più imprese a essere con-
sapevoli del loro ruolo sociale. sapevoli del loro ruolo sociale. 
Nonchè a mettere in campo un Nonchè a mettere in campo un 
numero sempre crescente di ini-
ziative di welfare. Che hanno fat-
to registrare anche ritorni positivi to registrare anche ritorni positivi 
sul fronte della produttività. Con sul fronte della produttività. Con 
questo stanziamento, la Regione questo stanziamento, la Regione 
sostiene concretamente anche le sostiene concretamente anche le 
aziende più piccole che scelgono 
di andare incontro alle esigenze di andare incontro alle esigenze 
familiari dei loro dipendenti”.

Le risorse disponibili am-
montano complessivamente a montano complessivamente a 
5.050.000, ripartite tra le Ats in 5.050.000, ripartite tra le Ats in 
misura del 30% in parti uguali e misura del 30% in parti uguali e 
del 70% sulla popolazione genera-
le in base all’ultimo dato Istat di-
sponibile. Le domande potranno sponibile. Le domande potranno 
essere presentate, tramite la piat-
taforma regionale Bandi Online, 
da parte di un partenariato di enti da parte di un partenariato di enti 
pubblici e/o privati il cui capofila pubblici e/o privati il cui capofila 
potrà essere sia un ente pubblico potrà essere sia un ente pubblico 
sia un ente del terzo settore che sia un ente del terzo settore che 
del privato profit.del privato profit.

REGIONE
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RICERCA

PER SEMPLICE ATTIVITÀ DI DISTRIBUZIONE DEL SETTIMANALE

GIOVANI - CASALINGHE - PENSIONATI

E LA DISPONIBILITÀ DEL SABATO MATTINA
☎ 0373 256350 MATTINO (9-12)

RIPALTA GUERINA - MONTODINE
CASTEL GABBIANO - VIDOLASCO

CAPRALBA - FARINATE
CAPERGNANICA - PASSARERA

MILLUTENSIL SRL di Izano CERCA
MONTATORE PERITO MECCANICO.

Disponibilità a trasferte Italia ed estero.
Inviare CV a: info@millutensil.com

Azienda per la lavorazione della lamiera e carpenteria leggera
CERCA UN SALDATORE

ASSEMBLATORE CON ESPERIENZA
Tel. 0373 65195 Fax 0373 65196 E-mail: amministrazione@bosellibcm.com

Azienda per la lavorazione della lamiera e carpenteria leggera
CERCA OPERAIO CON ESPERIENZA su presso
piegatrici a controllo numerico - punzonatrici CNC

Tel. 0373 65195 Fax 0373 65196 E-mail: amministrazione@bosellibcm.com

Carpenteria metallica sita in Madignano

CERCA IMPIEGATO/A TECNICO
prima esperienza, diplomato, conoscenza base programmi per

disegno tecnico. Inviare curriculum a: info@madicarp.it - ☎ 0373 65617

                   CERCA FIGURE
DA INSERIRE IN PRODUZIONE

Si richiede, preferibilmente:
Diploma superiore ad indirizzo meccanico/elettromeccanico 
- Flessibilità ed attitudine ad imparare - Lavori su turni

Inviare il proprio curriculum all’attenzione di Samanta Cobianco
al seguente indirizzo:

S.I.L.C. S.p.A. Strada Provinciale 35 km 4 26017 Trescore Cremasco (Cr), 
oppure mandare una e-mail all’indirizzo: samantacobianco@silc.it

O�  cina meccanica in O� anengo

RICERCA TORNITORE CNC
Inviare c.v. a: info@btzsnc.it

CENTRO CENTRO per lper l’IMPIEGO ’IMPIEGO di di CREMACREMA
Telefono 0373 201632-202592 - preselezione.crema@provincia.cremona.it

Requisiti e codici di riferimento
sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it



• n. 2 posti per operai/e confe-
zionamento prodotti alimentari 
per società cooperativa a pochi 
km da Crema e per confeziona-
mento generico in Crema
• n. 1 posto per impiegata/o ela-
borazione paghe e amministra-
zione del personale part time 
per azienda settore alimentare 
della zona di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
contabile con esperienza per 
studio professionale di dottori 
commercialisti di Crema
• n. 1 posto per impiegato/a 
contabile fi scale (con esperien-
za o eventualmente da inserire 
con apprendistato) per studio 
professionale di commercialisti in 
Crema
• n. 1 posto per impiegata/o 
contabile amministrativo/a con 
P. Iva per associazione eventi 
culturali in Crema
• n. 1 posto per capo reparto 
per azienda commercializzazione 
prodotti cosmetici a pochi km da 
Crema
• n. 2 posti per operaie/i ap-
prendisti – per ulteriori inseri-
menti – per confezionamento e 
bollinatura settore cosmetico per 
azienda vicinanze di Crema
• n. 1 posto per serramentista 
da inserire come operaio o ap-
prendista per azienda di serra-
menti vicinanze Crema
• n. 1 posto per operaio addetto 
al montaggio di coibentazioni 
termiche (con o senza espe-
rienza) per azienda settore edi-

le specializzata in coibentazioni 
zona Crema
• n. 1 posto per impiegato uffi -
cio tecnico - geometra (appren-
dista) per azienda di serramenti 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per computista set-
tore edile per società di servizi 
nell’ambito edile e del territorio di 
Crema
• n. 1 posto per educatore/trice 
per ludoteca con P. Iva per Istituto 
Professionale di Crema
• n. 1 posto per docente di Eco-
nomia-diritto (per corsi serali al 
momento IN DAD dalle 18 alle 
23 circa) con P.Iva per Ente di 
formazione professionale di Cre-
ma
• n. 1 posto per docente di Ana-
tomia, Igiene, Dermatologia, 
Scienze (per corsi diurni e se-
rali) con P. Iva per Ente di forma-
zione professionale di Crema
• n. 1 posto per magazziniere 
apprendista per azienda del set-
tore cosmetico a circa 10 km da 
Crema (direzione Lodi)
• n. 1 posto per meccanico di 
mezzi pesanti per azienda di tra-
sporti a pochi chilometri da Cre-
ma zona Dovera
• n. 1 posto per apprendista 
carpentiere saldatore per car-
penteria metallica prodotti settore 
zootecnico con sede ad Antegna-
te (Bg)
• n. 1 posto per carpentiere la-
vorazione ferro per carpenteria 
metallica con sede a Crema
• n. 1 posto per saldatore su 

ferro per carpenteria metallica a 
pochi km da Crema direzione Ro-
manengo
• n. 1 posto per addetto produ-
zione per carpenteria metallica 
a pochi km da Crema direzione 
Romanengo
• n. 1 posto per operaio car-
penteria metallica leggera per 
azienda di produzione prodotti in 
acciaio a circa 20 km da Crema 
direzione Milano
• n. 1 posto per operaio/a setto-
re metalmeccanico per azienda 
metalmeccanica zona Crema
• n. 1 posto per addetto gestio-
ne e organizzazione produzio-
ne per carpenteria metallica a 
pochi chilometri da Crema
• n. 1 posto per disegnatore 
progettista meccanico uso Au-
toCad per azienda metalmecca-
nica della zona di Crema
• n. 2 posti per aiuto cuoco/a e 
camerieri di sala per ristorante/
trattoria a pochi km da Crema, di-
rezione Capergnanica
• n. 1 posto per addetto al ser-
vizio ai tavoli con pregressa 
esperienza per wine-bar della 
zona di Crema
• n. 2 posti per aiuto pizzaiolo e 
cameriere/i di sala part time per 
ristorante pizzeria di Crema
• n. 1 posto per aiuto cuoco/a 
per ristorante di Crema
• n. 1 posto per commessa/o 
addetta/o al servizio al banco 
per banco rosticceria per mercati
• n. 2 posti per addetti cucina 
e addetti servizio in sala part 

time per nuova apertura di un 
locale appartenente a una catena 
a livello nazionale in zona Crema
• n. 1 posto per addetto/a al 
banco - barista per bar-pasticce-
ria di Crema
• n. 2 posti per educatori pro-
fessionali servizi educativi per 
minori e in Rsa zona di Crema 
per società cooperativa di servizi 
socio-educativi
• n. 1 posto per ASA/OSS per 
assistenza domiciliare nella 
zona di Crema per cooperativa 
di servizi di assistenza
• n. 1 posto per educatrice o 
educatore professionale per 
comunità di assistenza zona Cre-
ma
• n. 2 posti per psicomotricista 
e una fi gura di logopedista per 
servizi di assistenza nella zona 
di Crema per società cooperativa 
di servizi
• n. 1 posto per ASA/OSS per 
assistenza domiciliare e Rsa 
aperta per cooperativa di servizi
• n. 1 posto per ASA/OSS con 
qualifi ca - part time per servizio 
a domicilio a Crema e in caso di 
necessità presso centro diurno 
per società cooperativa di servizi 
socio educativi e assistenziali
• n. 1 posto per ASA/OSS con 
qualifi ca - part time per servizio 
a domicilio per la zona di Vaila-
te per società cooperativa di ser-
vizi socio educativi e assistenziali
• n. 1 posto per addetto alle pu-
lizie e gestione bidoni raccolta 
differenziata presso condomini 

per società cooperativa di servizi
• n. 1 posto per autisti con pa-
tente C e CQC per azienda di tra-
sporto conto terzi zona Pianengo
• n. 1 posto per elettricista (ca-
blatore impiantista) con espe-
rienza automazione industriale 
e impianti elettrici per azienda 
di impianti elettrici e automazioni 
industriali vicinanze Crema
• n. 1 posto per fabbro/carpen-
tiere metallico per carpenteria 
metallica con sede ad Antegnate 
(Bg)
• n. 1 posto per elettricista con 
esperienza per azienda di im-
pianti elettrici e automazioni indu-
striali di Crema
• n. 1 posto per operaio settore 
termoidraulico per azienda as-
sistenza settore termoidraulico di 
Crema
• n. 1 posto per operaio gene-
rico settore trattamento metalli 
per azienda di trattamento e rive-
stimento metalli a pochi chilometri 
da Crema in direzione Montodine
• n. 1 posto per addetto lavora-
zione e movimentazione pro-
dotti in vetro per azienda lavo-
razione vetri della zona di Crema
• n. 1 posto per addetto mon-
taggio e produzione mobili 
anche senza esperienza per 
falegnameria realizzazione mobili 
su misura a pochi chilometri da 
Crema direzione Dovera
• n. 1 posto per addetto mon-
taggio mobili per negozio d’arre-
damento della zona di Crema
• n. 1 posto per addetti/e alle 

pulizie industriali part time per 
azienda di Offanengo per agen-
zia di servizi
• n. 1 posto per meccanico au-
toveicoli per offi cina autoveicoli 
a pochi km da Crema
• n. 1 posto per operaio confe-
zione teloni per azienda di con-
fezioni teloni vicinanze Crema
• n. 1 posto per addetto/a ge-
stione documenti sicurezza 
part time per azienda di impianti 
elettrici/fotovoltaici/automazioni 
industriali vicinanze Crema

OFFERTE
DI TIROCINIO

• n. 1 posto per tirocinante peri-
to informatico per uffi cio IT per 
importante azienda di produzione 
della zona di Romanengo
• n. 1 posto per tirocinante di-
segnatore tecnico per impor-
tante azienda di produzione della 
zona di Romanengo
• n. 1 posto per tirocinante ad-
detto magazzino/operaio per 
azienda di produzione impianti a 
pochi km a nord di Crema
• n. 1 posto per tirocinante ope-
raio addetto al taglio di materie 
plastiche per azienda di produ-
zione e lavorazione materie pla-
stiche a pochi km a nord di Crema 
• n. 1 posto per tirocinante ad-
detto preparazione prodotti di 
pasticceria presso centro appli-
cativo/laboratorio di un’azienda 
del settore alimentare della zona 
di Crema

Azienda metalmeccanica

RICERCA OPERATORE
CENTRO CONTROLLO NUMERICO

☎ 0373 234463 (ore u�  cio)

TRIBUNALE DI CREMONA 
Fallimento n. 34/13

AVVISO DI VENDITA LOTTO UNICO
COMPLESSO IMMOBILIARE 

SITO IN SONCINO VIA BORGO MATTINA N. 46
Il Curatore del fallimento sopra indicato, avvisa che è in corso il 2° esperi-
mento di vendita dei seguenti beni facenti parte del complesso immobilia-
re di proprietà del fallimento in intestazione: 
1) Palazzina a destinazione residenziale di cui al Fg. 32 Mapp. 84 sub. 3 e 4
2) Palazzina a destinazione laboratorio/u�  cio di cui al Fg. 32 Mapp. 84 sub. 6
3) Edi� cio a destinazione laboratorio/tettoia ed annessa area di cui al Fg. 32 
     Mapp. 84 sub. 5
4) Area cortilizia censita al Catasto terreni al Fg. 28 mappale 302

La sottoscritta invita terzi soggetti interessati a presentare eventuali o� erte 
entro il giorno:

15 gennaio 2022 ore 12,00
al seguente indirizzo P.E.C.:  f34.2013crema@pecfallimenti.it

Se qualcuno fosse interessato a proporre o� erte e a visionare il bene è pre-
gato di prendere contatto con il Curatore al numero telefonico 340-2329297.

PREZZO BASE
PER L’ACQUISTO € 283.500,00 (duecentoottantatremilacinquecento/00) 

DEPOSITO CAUZIONALE 10% del valore di acquisto proposto: € 28.350,00=

MODALITÀ DI PAGAMENTO Unica soluzione all’atto di stipula dell’atto notarile

STATO DELL’IMMOBILE Il complesso immobiliare risulta essere libero

Impresa edile Corna Giuseppe di Bagnolo Cremasco

ASSUME per ampliamento organico:

- n. 1 OPERATORE ESCAVATORISTA
   con patente C oppure C/E esperto in edilizia

- n. 1 OPERAIO
  MURATORE/CARPENTIERE specializzato
☎ 0373 81987 - Fax 0373 252295 - email: info@cornagiuseppe.it

(Castelleone - CR - via per Ripalta Arpina, 14 - tel. 0374 3551)
www.marsilli.it

Nell’ambito di un programma di sviluppo
dell’area tecnico-progettuale ricerca

DISEGNATORI
PROGETTISTI ELETTRICI

I candidati ideali sono dei tecnici in possesso di appropriata istruzione e formazio-
ne ad indirizzo elettrotecnico. La mansione prevede la progettazione dell’impian-
to elettrico di macchinari automatici e la stesura dei relativi schemi e distinte base. 
Sono indispensabili ottime basi tecniche ed esperienza pratica maturata nel setto-
re dell’automazione. Il possesso di doti di autonomia e capacità organizzativa, uni-
te alla conoscenza della disegnazione di schemi elettrici tramite cad, completano 
la � gura ricercata. Saranno considerate positivamente competenze e/o nozioni di 
progettazione pneumatica.

La selezione è � nalizzata ad un inserimento stabile, mediante contratto a tempo in-
determinato ed è aperta sia a giovani di entrambe i sessi in possesso dei requisiti 
formativi citati che a tecnici professionalmente esperti. L’inquadramento e la retribu-
zione saranno commisurati all’esperienza acquisita e alle competenze possedute. La 
sede di lavoro è in Castelleone (CR). Si garantisce la massima riservatezza.

Gli interessati possono inviare il loro curriculum
accedendo alla sezione “Lavora con noi” del sito www.marsilli.it

Primaria azienda cremasca nel settore metalmeccanico

CERCA LE SEGUENTI FIGURE: 
- ATTREZZISTA MANUTENTORE MECCANICO
- OPERATORE MACCHINE UTENSILI

Si richiedono: conoscenze del disegno tecnico,
esperienza maturata nel settore anche minima,
conoscenza dell’utilizzo di strumenti di misura

quali calibro, micrometri, etc.
Inviare C.V. all’indirizzo e-mail: u�  cio.personale@iltom.it
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Presentato presso la Sala Azzurra della 
Camera di Commercio di Cremona il 

percorso esperienziale e formativo gratuito 
Nuovi ruoli e competenze nella transizione 
digitale del tessuto produttivo e logistico rivolto 
ai docenti e agli addetti all’orientamento del 
territorio, che prenderà avvio da gennaio e 
proseguirà fino a maggio 2022. 

Iniziativa finanziata dal progetto Humans 
Hub, Human oriented Manufacturing 
Solutions (Por Fesr di Regione Lombardia) 
e organizzata in collaborazione con Rei, 
Mip – Business School del Politecnico di 
Milano, Camera di Commercio di Cremo-
na, Servimpresa, Fondazione Its Nuove 
Tecnologie per il Made in Italy e l’Ufficio 
scolastico territoriale di Cremona. 

Supportano l’iniziativa con il patroci-
nio gratuito, inoltre, l’Informagiovani del 
Comune di Cremona, l’Orientagiovani - 
Impronte Sociali del Comune di Crema e la 
Provincia di Cremona.

“L’iniziativa è nata tre anni fa in seno a 
Camera di Commercio. Un corso destinato 
ai docenti e ai formatori, per comprende-
re le nuove esigenze dell’economia”, ha 
commentato Gian Domenico Auricchio, 
commissario straordinario della Camera 
di Commercio di Cremona e presidente di 
Rei – Reindustria Innovazione, ribadendo 
quanto sia importante che i giovani siano a 
conoscenza dei cambiamenti dell’economia 
del nostro territorio, in quanto la pandemia 
ha accelerato la digitalizzazione anche nelle 
piccole imprese. Durante l’intervento il pre-
sidente ha poi ricordato che la Fondazione 
Its Nuove Tecnologie per il Made in Italy ha 
da poco presentato il nuovo corso Its Digital 
Automation in manufacturing process 
industry 4.0, finanziato da Camera di Com-
mercio di Cremona e Regione. Ha concluso 

sottolineando che le istituzioni Camera di 
Commercio e Reindustria innovazione non 
possono non occuparsi di formazione.

Il direttore di Rei, Ilaria Massari ha 
proseguito: “Inauguriamo la seconda 
edizione dell’iniziativa che nasce con la 
visione lungimirante della Camera di 
Commercio di Cremona, tre anni fa, un 
percorso sperimentale che è pensato per 
restare. Una seconda edizione migliorata e 
arricchita, grazie al lavoro di squadra con 
tutti gli stakeholder. Un percorso che crea 
una giunzione tra il mondo delle imprese e 
della formazione per trasmettere le nuove 
informazioni”. Massari ha ricordato che 
l’iniziativa è stata finanziata da Regione 
nell’ambito del progetto Humans Hub. 

Durante l’evento è intervenuta anche 
Maria Grazia Cappelli, segretario generale 
della Camera di Commercio, la quale ha 
ricordato che grazie ai docenti del Politecni-
co di Milano e alla Provincia di Cremona è 
stata sviluppata la prima edizione, suppor-

tando l’idea di Camera di Commercio. 
Ha proseguito Gianni Ferretti, prorettore 

del Polo territoriale di Cremona del Politec-
nico di Milano, che ha dichiarato: “L’inizia-
tiva ha l’obiettivo di risolvere un problema 
sempre più urgente: si tratta di mettere a 
contatto studenti e famiglie con le nuove 
professioni, che evolvono velocemente. È 
importantissimo trasmettere i nuovi sbocchi 
occupazionali ai giovani talenti. Iniziativa 
importante e fondamentale per colmare le 
esigenze stesse delle aziende che faticano a 
trovare le professionalità”.

Importante anche la collaborazione 
della Fondazione Its Nuove Tecnologie 
per il Made in Italy come ha sostenuto il 
prof. Erminio Tassi: “È fondamentale un 
percorso di aggiornamento per i docenti 
delle scuole secondarie, affinché possano 
essere consapevoli della situazione attuale 
del mondo del lavoro”. 

Durante il suo intervento ha riaffermato 
lo sbilanciamento esistente tra le scuole tec-

niche e umanistiche: il percorso tecnico può 
dare un inserimento immediato nel mondo 
del lavoro e propedeutico al proseguimento 
universitario e negli Its. Anche il prof. Fabio 
Donati, docente in distacco dell’Ufficio 
scolastico territoriale ha testimoniato che 
“il provveditorato sostiene quest’iniziativa, 
reputandola anche importante per i docenti 
delle scuole secondarie”.

Una task force di Enti e Istituzioni del 
territorio che danno vita a un percorso for-
mativo con lo scopo di colmare la distanza 
tra il mondo della scuola e il mondo delle 
imprese, potendo offrire alle scuole stru-
menti per una formazione più consapevole 
dei sistemi produttivi moderni e dell’evolu-
zione del tessuto socio-economico. 

In sintesi si tratta di un percorso esperien-
ziale e formativo per docenti di scuole me-
die inferiori e superiori e addetti all’orien-
tamento composto da 10 incontri (lezioni 
frontali, workshop, visite ai laboratori e 
aziende) per acquisire nuove competenze e 
conoscenze sull’evoluzione delle professio-
nalità derivanti dalla transizione digitale, 
comprendere opportunità spendibili sul ter-
ritorio come sbocchi occupazionali effettivi, 
facilitare il supporto alle scelte future degli 
adolescenti e pre-adolescenti.

Gli incontri si svolgeranno presso l’Aula 
Magna Polo di Cremona del Politecnico 
di Milano, via Sesto 41, Cremona con la 
possibilità di fruizione in via remota tramite 
Cisco Webex. 

Le iscrizioni sono aperte fino al 10 
gennaio. Per tutte le informazioni info@
humans-hub.com o chiamando al numero 
0373 259639. Il corso è disponibile sul 
portale S.O.F.I.A. Per i docenti è possibile 
ricevere l’attestato di frequenza valido per la 
formazione ai sensi della Legge 107/2015. 

Nuovi ruoli per la transazione digitale
In partenza, da gennaio, il corso di formazione (per formatori e docenti)
sulle innovative competenze per il tessuto produttivo e logistico

SINERGIE

Si sono chiusi mercoledì 16 dicem-
bre le sessioni d’esame della prima 

edizione del corso per “Tecnico Su-
periore delle Produzioni Cosmetiche 
4.0” fortemente voluto dal territorio 
e con partecipazione diretta delle im-
prese cosmetiche. 

Missione compiuta grazie a un 
lavoro di squadra, guidato dalla go-
vernance di Acsu (Associazione Cre-
masca Studi Universitari), che ha 
finanziato insieme a un importante 
contributo di Camera di Commercio 
di Cremona e di Cosmetica Italia, 
grazie al supporto di competenze e 

laboratori dell’Istituto “Galileo Ga-
lilei,” in collaborazione con la Fon-
dazione Its Nuove Tecnologie per il 
Made in Italy e la regia tecnica di Rei 
Reindustria Innovazione. 

Il corso è stato erogato dalla Fon-
dazione Its Nuove Tecnologie per la 
Vita di Bergamo, che tutt’oggi sta 
conducendo la seconda e la terza edi-
zione, partite anch’esse nel sito uni-
versitario di via Bramante a Crema. 

I 24 diplomati hanno avuto una 
media di votazione di 85/100 e il 70% 
è già inserito a livello occupaziona-
le nella filiera cosmetica. Infatti, il 

percorso 2019-2021 appena concluso, 
partito con 27 alunni, ha visto tutti i 
24 studenti/esse diplomati/e, 19 dei 
quali sono già stati confermati dalle 
aziende ospitanti.  Oggi il corso Its 
della Cosmesi è alla sua terza edi-
zione. È un’importante occasione di 
crescita, sviluppo e formazione per il 
settore cosmetico nazionale e del no-
stro territorio, nonché come un’azio-
ne strategica volta a rafforzare il rap-
porto tra scuola-impresa attraverso 
dei moduli formativi studiati ad hoc 
per la creazione di figure professio-
nali qualificate.  Le opportunità pro-

fessionali vedono infatti gli studenti 
ricoprire ruoli tecnici, altamente 
specializzati con competenze prati-
co-operative: attività di laboratorio, 
Ricerca e sviluppo, controllo qualità, 
formulazione, industrializzazione del 
prodotto e attività produttiva.

Il corso offre elevati sbocchi oc-
cupazionali dato il programma for-
mativo fortemente efficace e in cui 
oltre il 60% dei docenti proviene dal 
mondo aziendale.  Tutte le informa-
zioni sono disponibili su www.fon-
dazionebiotecnologie.it o ai numeri 
0350.789106/338.1579716.

Its Cosmesi, missione compiuta: 24 nuovi tecnici superiori, molti già in azienda

LLa Giunta regionale della 
Lombardia ha approvato, su 

proposta dell’assessore Riccardo 
De Corato (Sicurezza, Polizia 
Locale e Immigrazione, nella 
fotofoto) lo schema d’Intesa con Anci 
Lombardia, per la promozione 
di un Accordo con gli Enti locali 
per i controlli nei cantieri edili.

“Per la prima volta nella nostra 
regione, questo tipo di azione – 
sottolinea De Corato – riguarda 
anche la Polizia Locale e le 
Agenzie di Tutela della Salute 
(Ats)”.

“Purtroppo – ha aggiunto l’as-
sessore – sul nostro territorio si 
registrano di frequente incidenti 
sul lavoro, in molti casi anche 
mortali. Si tratta di tragedie che, 
con il rispetto delle norme di sicu-
rezza, spesso si sarebbero potute 
evitare”. “La collaborazione fra 
le varie istituzioni – ha continua-
to l’assessore – è di fondamentale 
importanza per ridurre il più 
possibile i rischi dei lavoratori nei 
cantieri. Ed è proprio in questa 
direzione che va l’accordo con 
Anci. L’obiettivo di Regione 
Lombardia è quello di formare, 
presso i capoluoghi di Provin-
cia, operatori di Polizia Locale 
attraverso i servizi di prevenzione 
salute e sicurezza negli ambienti 
di lavoro (Psal) delle Ats lombar-
de”. “L’intenzione, inoltre – ha 
concluso l’assessore Riccardo De 
Corato – è quella di far seguire 
alla sottoscrizione dell’accordo 
e alla formazione degli agenti, 
l’istituzione di nuclei sperimentali 
di Polizia Locale specializzati, fi-
nanziati da Regione Lombardia”.nanziati da Regione Lombardia”.

SICUREZZA

riscaldamento

condizionamento

(de)umidificazione

purificazione
stufe senza gas

senza canna fumaria
senza installazioni

semplice da usare
massima sicurezza

DEUMIDIFICATORI
L’UMIDITÀ SCOMPARE
Adatti agli ambienti più umidi, sono dotati

di filtri ultra-efficaci per garantire un’aria più sana

CREMA (CR)
Via IV Novembre, 33

Tel. 0373.256236
Fax 0373.256393

Visita il nostro sito internet: www.paviceramica.it

Dimensione da cm 60 a cm 180, spessore 10 mm

a partire da € 16 mq
iva esclusa

LASTRE IN GRES 
porcellanato e�etto legno

Made in Italy

vi aspettiamo nel nostro shoowroom

Nuove trame e linee impresse 

su ceramiche, 

versatilità del materiale 

facilità di pulizia 

e manutenzione

SS. 415 Paullese km18 (via Parma, 8) - SPINO D’ADDA
Tel. 0373 965312 Fax 0373 966697 
Dal lunedì al venerdì 8.30-12 e 14-18.30. 
Sabato dalle 8.30 alle 12

  Auguri
Buone Feste
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La scuola secondaria di I grado “C. Abbado” (Isti-
tuto Comprensivo Crema 2 “M. Hack”) di Om-

briano ha organizzato prima delle festività natalizie 
un saggio del suo indirizzo musicale nel corso A. Per 
adeguarsi alla situazione sanitaria ancora critica ed 
evitare assembramenti, le esibizioni delle tre classi 
musicali hanno seguito una diversa tipologia. Lunedì 
20 dicembre alle ore 17 si è tenuto il saggio della classe 
prima, con ingresso consentito a sole due persone per 
alunno e ogni insegnante nella propria aula. Martedì 
21, invece, è stata la volta della classe seconda. Prima 
si è assistito all’esibizione dell’orchestra con tutti gli 
strumenti per Arabian Night di Alan Menken, tratto dal 
film della Disney Aladdin. Esotico momento musicale 
dopo il quale ogni docente nella propria aula ha dato 
il via al saggio di ogni strumento. Sempre il 21 ma alle 
ore 18, si sono esibiti i ragazzi di terza con le medesi-
me modalità della seconda. All’inizio l’orchestra ha 
eseguito due brani molto amati tratti dalla Carmen di 
Bizet: Habanera e Introduzione, poi ogni docente ha 

portato gli alunni nella propria aula per il saggio di 
strumento, che ha previsto un repertorio squisitamen-
te in linea con il vicino Natale. Il docente di flauto 
traverso prof. Roberto Quintarelli ha scelto Il est né le 
divine enfant, Tu scendi dalle stelle e la Danza degli zufoli 
di Tchaikovskij. Il prof. Fabio Pellizzari ha guidato i 
piccoli chitarristi in Jingle Bells Rock. L’insegnante di 
violino, prof.ssa Doriana Bellani, ha proposto Tu scen-
di dalle stelle, La danza delle streghe di Niccolò Paganini 
e momenti tratti dalla colonna sonora del film Nuovo 
Cinema Paradiso con musiche di Ennio Morricone. In-
fine il prof. di pianoforte Marco Somenzi ha preparato 
i suoi alunni in vari brani: Una mattina e Le onde di 
Ludovico Einaudi, Per Elisa di Beethoven, The entertai-
ner di Joplin, oltre al canto gallese Deck the hall. Anche 
stavolta c’è stata musica per tutti i gusti e il lavoro dei 
quattro insegnanti di strumento e degli alunni è stato 
apprezzato nella scelta dei pezzi eseguiti, oltre che nei 
progressi compiuti dai ragazzi nel corso dei tre anni. 

Luisa Guerini Rocco             

Scuola “C. Abbado”: saggi di Natale

Un grappolo di successi alla 
scuola secondaria di 1° grado 

“A. Galmozzi”: da Dante, al gior-
nalismo ai piccoli geni della mate-
matica. Ma andiamo con ordine.

Si sono concluse con il 1° e 2° 
posto al concorso letterario S’i fossi 
Dante le celebrazioni in onore del 
Poeta.  Ti voglio bene Dante! queste 
semplici ma significative parole, 
pronunciate da un alunno davanti 
alla tomba di Dante Alighieri du-
rante la gita scolastica a Ravenna, 
esprimono in modo sincero l’affet-
to e la riconoscenza per colui che 
è stato non solo il padre della lin-
gua italiana, ma anche un grande 
uomo, simbolo della parte miglio-
re dell’Italia nel mondo. Nel 700° 
anniversario della sua morte, l’I.C. 
“Nelson Mandela” di Crema l’ha 
voluto celebrare con diverse inizia-
tive. Il 25 marzo, seppure in didat-
tica a distanza, in occasione dell’e-
vento nazionale Dantedì, durante 
le lezioni è stato ricordato il Poeta. 
Significativa e appassionata è stata 
la partecipazione a due concorsi 
letterari: il primo, indetto dal setti-
manale SettesereQui edito da Media 
Romagna di Ravenna, consisteva 
in una “Fantaintervista a Dante” e 
ha visto la partecipazione di alcuni 
ragazzi della classe 3ª G con la con-
seguente pubblicazione dei loro la-
vori sul giornale settimanale del 26 
novembre. Il secondo concorso, S’i 
fossi Dante, indetto dalla Pro Loco 
Coarezza di Somma Lombardo, 
prevedeva la produzione di compo-
nimenti in terzine ed endecasillabi. 
La proclamazione dei vincitori 
è avvenuta sabato 5 dicembre a 
Somma Lombardo ed è stata una 
grande festa con musiche, danze e 
recitazione da parte di alcuni attori 
delle liriche composte dai ragazzi 
della 3a G, risultati vincitori del pri-
mo e secondo premio del concorso 
per la sezione scuole. Grandissima 
è stata la soddisfazione di alunni, 
insegnanti e genitori ai quali va il 
ringraziamento per aver organizza-
to la partecipazione dei ragazzi alla 
serata finale. Il premio non poteva 
che essere una gift card per l’acqui-
sto di libri, che arricchiranno la bi-
blioteca della scuola.

Nel mese di giugno, invece, si è 
svolto un laboratorio dal titolo Il 
rap incontra la Divina Commedia in 
cui all’analisi dei canti danteschi 

era abbinata la musica rap con 
relative riflessioni sull’attualità. 
Altra importantissima iniziativa è 
stata la gita scolastica a Ravenna. 
Lo scorso novembre tutte le classi 
terze si sono recate appunto a Ra-
venna “sulle orme di Dante” per 
ammirare gli splendidi mosaici, 
patrimonio dell’umanità, e i luoghi 
che hanno ispirato il Poeta nell’ul-
timo periodo della sua vita. Gli 
alunni lo hanno ricordato davanti 
alla sua tomba recitando alcune 
terzine e versi memorabili della 
Divina Commedia. Le celebra-
zioni in onore di Dante saranno 
concluse idealmente dai ragazzi 

del laboratorio di giornalismo: sul 
giornalino della scuola un artico-
lo racconterà le meraviglie che ci 
hanno affascinato gli studenti du-
rante il viaggio d’istruzione. 

Tra le molte iniziative proposte 
dalla scuola anche la partecipa-
zione ai “Giochi d’Autunno”, la 
cui prima edizione risale al 2001, 
consiste in una serie di giochi ma-
tematici che gli studenti devono ri-
solvere individualmente in un tem-
po prestabilito. Organizzata dal 
centro Pristem, la gara si è tenuta 
all’interno del singolo Istituto, sot-
to la direzione del responsabile di 
Istituto (prof.ssa Monica Doldi). 

Complimenti a tutti i partecipanti: 
categoria C1 (prima e seconda me-
dia) Mirko Stanghellini 1aE - 8/8 
esercizi esatti; Dario Maioli 2aA 
8/8 esercizi esatti; Adelaide Vol-
picelli 1aG 8/8 esercizi esatti. Se-
gnaliamo anche le due successive 
posizioni: i due alunni non sono 

sul podio perché i tempi di con-
segna sono stati superiori a quelli 
dei primi tre classificati: Giorgio 
Crispiatico 2aF 8/8 esercizi esatti,  
Matyas Groppelli 1aH 8/8 esercizi 
esatti; Categoria Ca2 (classi terze) 
Elena Botta 3aH, Riccardo Guffi 
3aG, Nicole Ciobanu 3aA.

Infine riferiamo del laborato-
rio di giornalismo. Ci sono molti 
modi per definire una redazione di 
giornalismo: rumorosa, disordina-
ta, creativa, originale. E questo è 
quello che è la dinamica redazione 
del giornalino delle secondarie di 
2° grado “A. Galmozzi”. 

Simona Zucchelli, Ilaria Ferra-
rese, Viola Patrini, Matilde Bor-
roni, Elia Guerini, Alessandra 
Carli, Christian Dossena, Rebecca 
Errera Granato, Carolina Maraz-
zi, Licia Ogliari, Alessia Pavesi, 
Domitilla Vagni, Camilla Verdelli, 
Gaia Satta Flores, Marco Esposti, 
Valentina Chen: ecco i nomi delle 
persone che compongono la reda-
zione, con il tempo trasformatasi 
in una grande famiglia. Guidati 
dal prof. Massimo Costenaro i ra-
gazzi si stanno avvicinando all’arte 
del giornalismo (bravi! ndr), prima 
in teoria e poi in pratica, per porta-
re il loro punto di vista sui fatti che 
accadono vicino o nel mondo, dai 
più strani ai più sconvolgenti. 

I ruoli sono stati divisi, riuscen-
do a sperimentare ogni sorta di 
situazione che può sorgere in una 
disciplina come questa; ed ecco 
che durante il “lavoro” si aggira tra 
i banchi il segretario, incaricato di 
verificare l’andamento delle attivi-
tà; il tecnico PC chiamato a risolve-
re i problemi tecnici; il responsa-
bile alle relazioni che scrive mail 
e gestisce la corrispondenza con i 
lettori; i correttori di bozze che cor-
reggono gli articoli e che passano 
ai responsabili dell’impaginazione. 
Vista da fuori questa situazione 
sembrerebbe disordinata, e in par-
te è vero. Ma quello che la maggior 
parte delle persone non riescono 
a capire è l’amore che ognuno 
di loro ha per questa “materia”, 
che permette di esprimere, in un 
mondo dove la voce dei giovani è 
sempre più importante. Grazie per 
questa bellissima esperienza.

Una scuola inclusiva e dinamica 
sempre al top. Bravissimi tutti!

Una realtà al top!
Gita a Ravenna sulle orme di Dante, i Giochi 
matematici e il giornalino: così si fa scuola!

Nonostante le difficoltà legate alla pan-
demia che richiedono continuamente 

cambi di programma, l’Istituto Comprensivo 
Crema I non perde l’occasione di mettersi in 
gioco. Si sono, infatti, appena concluse al-
cune importanti attività, in particolare alla 
secondaria di 1° grado “G. Vailati”. Due 
apprezzabili progetti hanno coinvolto realtà 
del cremasco e della provincia: il Link delle 
Vailati e il Patto di Testimonianza Itinerante con 
la Giornata del Volontariato. Il primo, coor-
dinato dalla professoressa Denise Faciocchi, 
si è inserito nell’ambito del progetto sull’o-
rientamento della classi terze e ha visto il 
susseguirsi, in sala Costi, rappresentanti dei 
diversi Istituti Superiori che hanno presen-
tato l’offerta formativa della propria scuola. 
Gli studenti delle Vailati, parte in presenza e 
parte in streaming, hanno così potuto chiarir-
si le idee in prospettiva dell’imminente iscri-
zione al corso di studi successivo. Il secondo 
progetto, che vede come referente la prof.ssa 
Linda Ceruti, ha richiesto un lungo lavoro di 
coprogettazione tra il Comune di Crema, la 
Csv Lombardia, gli IC di Crema e ben 15 as-
sociazioni di volontariato. L’attività si è con-
clusa con l’intervento di alcuni operatori sulle 
classi seconde e con la Giornata del Volon-
tariato, organizzata, in concomitanza in ogni 
Istituto Comprensivo, e svoltasi in sala Costi 
dell’ex Folcioni. Ha visto i ragazzi delle classi 
seconde recitare poesie, leggere brani da loro 
scritti e accompagnare con alcuni strumenti 

musicali riflessioni incentrate sul significato 
dell’accogliere e mettersi al servizio degli al-
tri per la costruzione di una società più equa. 
Gli studenti hanno potuto, così, toccare con 
mano il mondo del volontariato e cogliere il 
vero significato de “l’imparare donando”. 
Sempre alle “Vailati”  gli alunni di classe 
prima hanno, invece, incontrato due autori 
di libri conosciuti a livello internazionale, 
Mario Boccia e Sonia Maria Luce Possentini, 
che nell’ambito del progetto AltreStorie, han-
no presentato il loro libro La fioraia di Saraje-
vo. Altrettanti progetti significativi sono stati 
realizzati e sono in fase di svolgimento in 
tutti i plessi dell’Istituto, dalla scuola dell’in-
fanzia sino alla secondaria di 1° grado: dalla 
madrelingua inglese al progetto SapereCoop, 
dallo spettacolo teatrale al CLIL, dai Giochi 
matematici alle Lezioni concerto, solo per 
citarne alcuni. La scuola secondaria ha an-
che intrapreso un percorso di formazione in 
coprogettazione con ATS denominato  Life 
Skills Training Program (LSTP). Un programma 
triennale validato scientificamente, che uti-
lizza una strategia educativo-promozionale 
e si focalizza sul rinforzo delle capacità di 
resistenza all’adozione di comportamenti a 
rischio all’interno di un modello più generale 
di incremento delle abilità personali e sociali, 
legate alla promozione della salute. Promuo-
vere le life skills significa assicurare salute e 
benessere e sostenere, attraverso adeguati stili 
di vita, corrette condotte relazionali e socia-

li, processi decisionali consapevoli, sviluppo 
armonico della personalità quale base per le 
scelte future, per l’apprendimento perma-
nente oltre che per prevenire comportamenti 
a rischio, tra cui l’uso di sostanze legali e il-
legali, rapporti sessuali non protetti, violen-
za, bullismo/cyberbullismo, comportamenti 
alimentari scorretti, gioco d’azzardo patolo-
gico. L’obiettivo dell’IC Crema uno, con le 
varie attività a completamento dell’offerta 
formativa, è quello di adeguarsi alle richieste 
di una società sempre più esigente, che vuole 
giovani dinamici e aperti a nuove prospettive, 
senza rinunciare a una didattica in un’ottica 
di inclusività che sappia rispettare e valo-
rizzare il processo formativo e personale di 
ogni studente. Un particolare ringraziamento 
all’associazione “L’attimo fuggente” che at-
traverso una generosa donazione ha permesso 
l’istituzione di un premio per due studenti, 
uno della scuola primaria e uno della scuola 
secondaria di 1° grado, che si sono distinti per 
la sensibilità nel capire e nell’aiutare in modo 
spontaneo i propri compagni all’interno della 
propria classe. Concretamente interverremo 
per l’acquisto di materiale didattico. Premia-
re e incentivare atteggiamenti positivi e di at-
tenzione nei confronti degli altri è un modo 
per stimolare lo sviluppo di quei valori in cui 
la scuola crede.

I.C. CREMA I: “G. VAILATI”
Progetti, innovazione e valori...

I ragazzi della III G delle scuole secondarie di 1° grado “Galmozzi” vincitori del concorso “S’ì fossi Donte!”

SECONDARIE 1° GRADO “GALMOZZI”

MMercoledì 15 dicembre si è celebrata la memoria liturgica di ercoledì 15 dicembre si è celebrata la memoria liturgica di 
santa Maria Crocifissa, al secolo Paola di Rosa, fondatrice santa Maria Crocifissa, al secolo Paola di Rosa, fondatrice 

della Congregazione delle Ancelle della Carità.
La Fondazione “Carlo Manziana” si impegna ogni giorno, La Fondazione “Carlo Manziana” si impegna ogni giorno, 

attraverso la scuola dell’infanzia “Paola di Rosa” e la primaria attraverso la scuola dell’infanzia “Paola di Rosa” e la primaria 
“Ancelle dell’anno Carità”, a tenere acceso il carisma di Paola e 
delle sue sorelle che, presenti a Crema dal 1852, hanno contribu-
to alla crescita e all’educazione di generazioni e generazioni di to alla crescita e all’educazione di generazioni e generazioni di 
cremaschi.

GGrande evento alla scuola 
dell’infanzia di San Bernar-

dino. Dopo la parentesi Covid 
quest’anno è ritornato Babbo 
Natale alla scuola dell’infanzia di 
San Bernardino suscitando l’entu-
siasmo di tutti i piccoli alunni che 
lo hanno accolto con forti applau-
si, canzoncine e tanta gioia! Im-
possibile descrivere la sorpresa nei 
loro occhi quando Babbo Natale 
ha aperto il grande sacco pieno 
di libri da leggere con le maestre 
e tanti giochi in scatola da condi-
videre. Anche questa volta il caro 
Babbo Natale è riuscito a porta-
re gioia e serenità a tutti. Grazie 
Babbo Natale!

ANCELLE: SANTA MARIA CROCIFISSA

INFANZIA SAN BERNARDINO

Da anni l’IIS “G. Galilei” 
promuove l’eccellenza 

in matematica proponendo 
un percorso di approfondi-
mento pomeridiano per gli 
alunni interessati: una parte 
dei pomeriggi è dedicata alla 
partecipazione a gare di mate-
matica online che servono per 
la preparazione della squadra 
di istituto e degli individualisti; 
la parte restante sviluppa le 
tematiche delle gare tramite 
lezioni frontali ed esercitazioni 
di gruppo. La partecipazione 
alle gare è attività certificata 
all’interno del progetto Pcto. 
Le attività di preparazione alle 
gare prevedono approfondi-
menti sulle tematiche proposte 
nelle competizioni e che 
spesso esulano dai contenuti 
ordinari.

“GALILEI”:
ECCELLENZE

MATEMATICHE
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Venerdì 17 dicembre, dalle ore 18, presso la Casa del Pellegrino 
a Santa Maria della Croce, è stata presentata l’ultima opera del 

Gruppo Antropologico Cremasco, dal titolo Adagio, Allegro, Fortissimo. 
La musica nel Cremasco.

Edoardo Edallo, presidente del Gac, ha introdotto l’incontro dinanzi 
a un buon numero di persone illustrando l’organizzazione del libro: 
15 contributi suddivisi per sezioni: la musica, le interviste, la musica 
d’insieme, le applicazioni. Dopo le condizioni del 2020, il volume 
pubblicato quest’anno vuole andare in una direzione diversa, non solo 
apparentemente più leggera, per permettere di presentare e studiare altri 
aspetti dell’antropologia svincolati dalla pandemia. Walter Venchiarut-
ti, da sempre studioso di storia e di antropologia del territorio, così ha 
illustrato quanto fatto: “Con questo studio il Gruppo Antropologico 
Cremasco ha inteso celebrare la speranza del ritorno alla normalità, 
il prosieguo di una comunità che nel passato si è caratterizzata per la 
vivace convivialità e l’indomito piacere volto alla socializzazione. Il 
viaggio parte dai brani vivi nella memoria di Bruno Mori e Andrea Bel-
lani, testimonianze dell’epopea Beat a Crema, per arrivare alla Nuova 
Onda, ai fremiti proposti dalle alternative post punk a firma Corrado 
Barbieri. Ampio spazio è dato alle interviste dedicate ai locali artisti 
folk che con le loro originali interpretazioni hanno saputo proporre i 
suoni, far conoscere le capacità del vernacolo cremasco e così superare 
le pregiudiziali che lo vorrebbero ostico e barbaro, mentre dimostra una 
insospettata duttilità nel sapersi adattare ai disparati generi musicali. 

La produzione di Gianluca Gennari rimanda ai temi dell’identità 
che si traducono in un appassionato amore per la propria terra, per le 
acque, gli animali e i personaggi caratteristici del paese. Questo mondo 
campagnolo tra i divertimenti della piazza e i fragori dell’osteria rischia 
però di scomparire, fagocitato dalle consuetudini moderne. La passione 
e la bravura hanno caratterizza il duo Franco e Rosella impegnati da 
decenni nel raccogliere e rielaborare le antiche ballate, sempre solerti 
nel riportare alla luce antiche canzoni legate alla più genuina tradizione 
canora cremasca, vedi l’intervento di Graziella Vailati. Le originali 
capacità con cui Gio Bressanelli ha saputo uscire dall’ambito locale, 
raggiungere il successo e approdare nel più vasto panorama nazionale 
sono state rilevate nel testo di Gregorio Ghisetti. A Crema la casa della 
Musica da cinque generazioni, ininterrottamente gestita dalla famiglia 
Gallini, è ormai diventata un preciso punto di riferimento anche per 
i più famosi musicisti, un tempio degli strumenti musicali così come 
dimostra l’intervento di Ester Bertozzi. Anche l’associazionismo pub-
blico e privato trova validi esempi. 

Vengono poi esaminate le combinazioni offerte dalla versatile 
natura della musica: il fascino che si sprigiona quando si combina con 
la produzione cinematografica è piacevolmente descritto da Daniela 
Ronchetti. A questa sinfonia si aggiungono nuove note: Elena Benzi 
esamina la contaminazione con la danza mentre Lavinia Contini, in 
una intervista concessa da Paola Balestracci Barbieri, affronta le inso-
spettate applicazioni della musicoterapia. Per concludere ancora una 
volta le analisi condotte dal Gac presentano una variegata proposta ric-
ca di spunti; passano in rassegna tante storie, diverse fra loro, ma tutte 
capaci di rappresentare quell’innata sensibilità che da secoli ha saputo 
contagiare e ancora riesce a rendere meno ruvide le pieghe della vita”. 
Sono poi intervenute Elena Benzi che si è soffermata sul contenuto del 
suo saggio, il rapporto tra danza e musica e Lavinia Contini, antropolo-
ga cremasca che per anni ha vissuto in Argentina e ora rientrata in città 
che ha illustrato non tanto quanto scritto nel libro, piuttosto la musica e 
la danza andina, la sua evoluzione sul suo approdo alla contemporanei-
tà. Il volume, reperibile presso la segreteria del Gruppo Antropologico 
Cremasco, c/o redazione Insula Fulcheria, Museo civico di Crema e 
del Cremasco, il mercoledì e venerdì pomeriggio, è disponibile anche 
nelle tre librerie della città.

Mara Zanotti

Il nuovo libro
Adagio, Allegro, Fortissimo. La musica 
nel Cremasco. Disponibile nelle librerie

di LUISA GUERINI ROCCO

Tra i vari eventi natalizi della città, sono 
tornati a esibirsi al pubblico anche il Coro 

e l’Orchestra del Collegium Vocale di Crema, 
diretti da Giampiero Innocente. 

Come ha specificato in apertura don Remo 
Tedoldi, a nome della Comunità della parroc-
chia della SS. Trinità, l’elevazione spirituale in 
musica di domenica 19 dicembre alle ore 21 è 
stata portata nella chiesa di San Bernardino-
auditorium “B. Manenti” per motivi organiz-
zativi. 

Qui la musica ha commentato i testi biblici, 
come contemplazione del mistero di fede. Il 
direttore per l’occasione ha scelto brani musi-
cali di grande in-
tensità e bellezza, 
molto eseguiti nel 
tempo e apprez-
zati dal pubblico. 
Con il gioioso 
Arrivo della Regina 
di Tebe firmato da 
Haendel, tratto 
dall’Oratorio Sa-
lomon, i coristi 
hanno fatto il 
loro suggestivo 
ingresso in due 
ali che si sono 
congiunte davan-
ti al maestro. Nel 
brano un corpo 
compatto di archi ha fatto emergere i richiami 
dei due oboi solisti di Ruggero Tacchi e Fran-
cesco Aliquò Mazzei. 

Il direttore Innocente ha commentato i brani 
scelti, gli autori e le circostanze d’esecuzione 
di tale musica sacra con particolare attenzione 
al testo. 

Così nel successivo Magnificat RV 610 di Vi-
valdi è stato specificato come la figura di Maria 
appaia forte, decisa, incrollabile fin dall’inizio 
della Bibbia quando schiaccia la testa del ser-
pente, divenuto poi per i peccati degli uomini 
l’enorme drago rosso dell’Apocalisse che tenta 
di distruggere il mondo, ma di nuovo Maria lo 
sconfigge e salva l’umanità. 

Quindi nella musica l’inizio è stato denso di 
attesa, seguito dal dialogo fra soprano e mezzo-
soprano sul quale il coro ha punteggiato alcuni 

commenti. Et misericordia è stata una splendida 
sequenza in cui le voci sommesse preannuncia-
no il trionfo degli umili. Le voci hanno seguito 
le indicazioni del maestro con slancio e atten-
zione alla parola, sostenute dall’orchestra. 

Belle voci per le soliste coinvolte, i sopra-
ni Veronika Kralova ed Elisa Cazzamalli e il 
mezzosoprano Sara Testa, per giungere infine 
al Gloria. Dell’Oratorio Messiah di Haendel, il 
lavoro più eseguito soprattutto nei paesi anglo-
sassoni, è stata presentata la prima parte. Qui 
il Salvatore, figura mite, è venuto fra gli uomi-
ni a ristorare e a confortare gli oppressi e gli 
affaticati. 

Dopo una brillante Sinfonia strumentale, il 
coro si è alternato ai solisti, nel ruolo di narra-

tori della vicenda 
sacra e interpreti 
di arie. Oltre alla 
Kralova e alla 
Testa hanno fat-
to il loro ingres-
so il tenore Guo 
Yiying e il basso 
Lorenzo Sivelli, 
dai timbri grade-
voli e buone ca-
pacità interpreta-
tive, emerse nelle 
diverse sezioni 
loro assegnate. 
Nella narrazio-
ne momenti di 
tristezza dati 

dall’oppressione del peccato sull’uomo, ma 
poi i nodi si sono sciolti nella luce della salvez-
za. Bello l’annuncio dell’angelo da parte del-
la Kralova dal pulpito della chiesa, quindi un 
crescendo di gioia per la nascita del Salvatore, 
annunciata dal coro. 

L’atmosfera natalizia si è colta in un inter-
ludio pastorale affidato agli strumenti, quindi 
un canto di esultanza ha descritto l’approdo 
dell’umanità al Messia che dona appunto rifu-
gio e ristoro. 

Grandi applausi rivolti al direttore e a tutti 
i protagonisti di tale significativo percorso in 
musica, suggellato da don Remo con la lettu-
ra di una preghiera. Per augurare buon Natale 
ai presenti Giampiero Innocente ha coinvolto 
il pubblico nel tradizionale canto Adeste fideles 
che ha chiuso l’elevazione. 

COLLEGIUM VOCALE
Un’elevazione musicale tra fede e note...

MUSICA 
E DANZA NELLE 
PAGINE DEL 
BEL VOLUME

La presentazione del libro 
“Adagio, Allegro, Fortissimo. 
La musica nel Cremasco”, 
svoltasi venerdì 17 dicembre 
presso la Casa del Pellegrino

GRUPPO ANTROPOLOGICO CREMASCO

Non è ancora terminato 
l’anno che la Delega-

zione FAI di Crema ha già 
calendarizzato la prima ini-
ziativa del 2022. Domenica 
23 gennaio infatti si svolgerà 
una gita speciale di una intera 
giornata, con guide turistiche 
certificate, in tre siti di grande 
interesse (e molto altro) nel 
centro di Milano. Si raggiun-
gerà Villa Necchi Campiglio 
(bene del FAI) in autobus per 
poi andare, a piedi, nel centro 
di Milano sino alla Scala e 
al Museo Poldi Pezzoli, con 
pausa per il pranzo in piazza 
Duomo (link diretto al pro-
gramma completo: https://
tinyurl.com/Milano2022-1). 

Per informazioni: E-mail 
crema@delegazionefai.fon-
doambiente.it 

Si tratta di un’occasione 
imperdibile per visitare 
autentici scrigni di bellezza 
nella vicina città meneghina. 
In particolare Villa Necchi 
Campiglio, appartata in un 
quartiere del centro milanese 
e oggi custode di strepitosi 
capolavori d’arte (Tiepolo e 
Canaletto fino a Sironi, De 
Chirico, Martini e Wildt), 
venne progettata nei primi 
anni Trenta del secolo scorso 
dall’architetto Piero Porta-
luppi su incarico delle sorelle 
Nedda e Gigina Necchi e di 
Angelo Campiglio, marito 
di Gigina, esponenti di una 
borghesia industriale lombar-
da colta e al passo coi tempi. 
L’edificio è inserito in un in-
cantevole giardino corredato 
da campo da tennis e piscina 
(tra le prime private in città) 
ed è scandito da ampi volumi 
lineari. Obbligo Green pass 
e mascherina. Iscrizioni già 
aperte.

FAI CREMA
“GITA”

A MILANO

Data di grande importanza quella del 22 dicembre: 
in questo giorno, 200 anni fa, nacque il Paganini 

del contrabbasso, Giovanni Bottesini.
È così che proprio questa data, mercoledì 22 dicem-

bre 2021, è stata scelta per organizzare uno dei tanti 
concerti celebrativi a onore del bicentenario del con-
trabbassista cremasco. Il concerto lirico di mercoledì si 
è tenuto nella sala Pietro da Cemmo dove, per questa 
occasione, è stata ricreata un’atmosfera intima e toc-
cante, grazie in particolare, alle numerose candele e 
fiori bianchi posti come sfondo al pianoforte a coda 
e agli artisti che si sono alternati sul palco. Tra di essi 
Clarissa Costanzo, giovanissimo soprano drammati-
co nel pieno della carriera, affiancata da Véronique 
Mercier, soprano leggero, Maria Ermolaeva, mezzo-
soprano di origini russe, e Angelo Villari, tenore con 
numerosi riconoscimenti. Notevole anche la presenza 
di Massimiliano Bullo al pianoforte, collaboratore al 
Teatro alla Scala di Milano da più di 40 anni. Durante 
la serata di mercoledì il pubblico ha avuto il piacere di 
poter ascoltare il Bottesini lirico. Nonostante questo 
grande artista sia maggiormente conosciuto in tutto il 
mondo come contrabbassista infatti, se oggi possiamo 
ricordarlo e celebrarlo è specialmente per le sue doti 
da compositore, tramite le quali ci sono giunte le sue 
opere liriche, una decina in totale. Durante la prima 
parte della serata tenutasi in sala P. da Cemmo gli spet-
tatori hanno avuto il piacere di assistere a cinque arie 
tratte da ben quattro di queste sue opere: Vinciguerra, Il 
Diavolo della notte, Ali Babà ed Ero e Leandro.

La seconda parte del concerto invece, è stata de-
dicata a un’altra importante e grande opera: l’Aida 
di Giuseppe Verdi. Come mai questa scelta? Oltre a 
contrabbassista e compositore, Bottesini è oggi ricor-
dato per essere stato un grande direttore d’orchestra, 
e fu proprio il 22 dicembre 1871 che si tenne la prova 
generale dell’Aida eseguita al Cairo, in occasione della 
prima assoluta tenutasi il 24 dicembre 1871 e diretta 
proprio dallo stesso Bottesini.

Il concerto organizzato mercoledì ha quindi volu-
to celebrare un doppio importante anniversario: i 200 
anni dalla nascita di Giovanni Bottesini, e i 150 anni 
dalla prima dell’Aida. In seguito all’ingresso scenico 
dei musicisti attraverso il pubblico, Véronique Mercier 
si è fermata sul palco per intonare la prima aria Bea-
trix, S’il medita un crime dall’opera Vinciguerra, dimo-
strando fin da subito un ottimo connubio di espressivi-
tà e tecnica vocale.

La seconda aria riprodotta durante la serata è stata 
Clarissa, Giorni lieti in cui le rose dall’opera Il Diavolo 
della notte, per la quale il pubblico ha avuto il piace-
re di assistere all’esibizione del mezzosoprano Maria 
Ermolaeva. Aria dall’aria malinconica e romantica, 
Maria è stata sicuramente all’altezza delle aspettative. 
Per la terza aria Delia, Deh cessate… O Nadir, compa-
gno fido dall’opera Ali Babà, Véronique ha fatto il suo 
ritorno sul palco, dopodiché è stato il momento del 
soprano Clarissa Costanzo con l’aria Ero, Ombra! Not-
te! Mister!… Splendi, splendi!… Ed esso! Ed esso! Te beata o 
luna… dall’opera Ero e Leandro. Clarissa ha dimostrato 

subito di avere una grande potenza vocale e un timbro 
forte. Pezzo complesso e del ritmo incalzante e rapido, 
di grande trasporto per lo spettatore. Ottima la tenuta 
delle note e notevole l’estensione vocale.

Per la quinta e ultima aria tratta da un’opera di 
Bottesini, Duetto Ero e Leandro, Volto soffuso d’estasi… 
Andrea sovra ai flutti profondi… Ah! Sposa mia tu tremi!, il 
pubblico ha assistito al primo duetto della serata, per-
formato dal soprano Clarissa Costanzo e dal tenore 
Angelo Villari. In seguito all’entrata scenica, Angelo 
Villari ha subito dimostrato di possedere una notevole 
potenza vocale e una perfetta intonazione, nonostan-
te l’espressività e l’emotività non fossero altrettanto 
adeguate al pezzo, probabilmente penalizzate dalla 
saltuaria lettura dello spartito durante l’esibizione.

Concluse le opere di Bottesini, è stato il momento 
dell’omaggio all’Aida di Giuseppe Verdi. Notevole la 
bravura del pianista e la coordinazione con gli altri 
artisti. Infine, degno di menzione il duetto femminile 
svolto da Clarissa Costanzo e Maria Ermolaeva sull’a-
ria Duetto Aida e Amneris, Ah vieni, vieni amor mio… 
Silenzio! Aida verso noi s’avanza. Tra le due si è potu-
ta notare una grande intesa grazie alle due voci ben 
armonizzate tra loro. Ottima anche la recitazione e il 
dialogo sul palco.

Al termine della programmazione non è potuto 
mancare il bis, momento molto caldo, coinvolgente 
e informale: tutti i musicisti sul palco in contempora-
nea a eseguire l’aria Libiamo ne’lieti calici dall’opera La 
Traviata, mentre il pubblico in sala batteva le mani a 

ritmo. La sala era quasi piena nonostante la nebbia e il 
freddo, il che dimostra un’ottima risposta da parte dei 
cittadini cremaschi alle iniziative tenute dall’associa-
zione Bottesini, la quale ha curato le celebrazioni per 
il bicentenario della nascita del compositore durante 
questo 2021. Rispettando la scelta di dedicare ogni 
evento a una differente raccolta fondi, notevole la scel-
ta fatta per la serata di mercoledì 22 dicembre. Data 
l’importanza delle numerose figure femminili presenti 
nelle arie ascoltate durante il concerto lirico, le dona-
zioni raccolte sono state interamente devolute proprio 
a Rete Con-Tatto, associazione fortemente impegnata 
sul territorio per combattere la violenza di genere e 
ogni forma di discriminazione ancora oggi purtroppo 
molto diffusa. L’evento è stato possibile grazie all’im-
pegno dell’Associazione Musicale Giovanni Botte-
sini, presieduta da Francesco Daniel Donati. Serata 
patrocinata da Inner Wheel, Rotary Club Crema e 
Rotary Club San Marco. Main sponsor, Fondazione 
Comunitaria della provincia di Cremona, onlus. 

Michela Dell’Olio

Per celebrare Bottesini e Verdi: eccellente concerto lirico
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“Abbiamo svuotato, faticosamente, la casa del papà e ab“Abbiamo svuotato, faticosamente, la casa del papà e ab“A -
biamo trovato questa collezione dei lavori che la mam“Abiamo trovato questa collezione dei lavori che la mam“A -

ma aveva ancora; quindi la decisione dolorosa di separarcene, 
ma con una finalità benefica che avrebbe apprezzato”. Silvia e 
Cecilia Merico sono intervenute alla vernice della mostra Post 
scriptum, in corso presso la Pro Loco di piazza Duomo, dove 
sono esposti i lavori della madre, Chiara Bolzoni, mancata nel 
gennaio 2008. Molti quadri in bianco e nero, a china, pezzi unici, 
e poi opere monocromatiche tra rosso e rosa, giallo e arancio-
ne. Soggetti femminile, la donna che è Maria, che è madre, ma 
anche tanto amore per Crema, in particolare per il teatro, altro 
linguaggio che Bolzoni amava. Una carrellata nell’arte di una 
donna che per anni si è dedicata alla creatività, alla bellezza, alla 
produzione anche religiosa. E dietro questa attività la sua mano, 
dolcissima, il suo tratto, preciso ed egualmente sinuoso, per 
opere che trasmettono serenità e armonia. Vincenzo Cappelli, 
presidente della Pro Loco, ha ringraziato le sorelle Merico per 
l’organizzazione dell’esposizione: “Sono opere che esprimono 

una ricchezza di sentimento evidente, una proposta variegata 
che andrà a vantaggio di chi vive situazioni drammatiche”. Sì, 

perché oltre alla bellezza artistica, la mostra è accompagnata 
da una bellezza solidaristica. Le opere, tutte in vendita a prezzi 
accessibili, andranno a sostenere l’attività di ATIM, un’associa-
zione di volontariato nata a Crema dopo le numerose missioni 
in Uganda da parte della presidente Alice Campari. E nel nord 
del tormentato Paese africano vivono le donne destinatarie di 
questo gesto di generosità: ragazze rapite dai soldati e rifiutate 
dalle famiglie, emarginate dalle tribù, lasciate sole con i propri 
figli... Se l’arte unisce, lo spirito di solidarietà che ha sempre 
contraddistinto Bolzoni lo fa ancor di più.

Giovedì 6 gennaio, giorno del finissage, alle ore 17 avrà luogo 
un’asta che avrà come oggetto l’opera del 1998 Senza titolo, un 
crocifisso già esposto all’interno della chiesa di San Benedetto.

Una mostra intensa di sentimento e talento (aperta da lunedì 
a domenica dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 18), un piacere visitar-
la in questo periodo non facile; un omaggio a Bolzoni, alla sua 

“mano” e al suo “cuore”.
Mara Zanotti 

CHIARA BOLZONI POST SCRIPTUM: alla Pro Loco fino al 6 gennaio 

di MARA ZANOTTI

La vernice della mostra Bianco 
Nero di Anna Mainardi, Ma-

rialisa Leone e Maria Antonietta 
Rossi presso le sale Agello del Mu-
seo Civico di Crema e del Crema-
sco, svoltasi sabato 18 dicembre 
dalle ore 16, ha richiamato molte 
persone appassionate dei linguag-
gi artistici delle tre cremasche 
che, per la prima volta, hanno 
intrecciato la loro espressività in 
una mostra condivisa. Prima di 
soffermarci su quanto felicemente 
esposto dalla critica d’arte Silvia 
Merico, una riflessione sulle 
immediate impressioni percepite 
nell’ammirare quanto esposto: 
aspettative soddisfatte dal talento 
delle tre artiste che utilizzando 
linguaggi diversi (terracotta, 
carta, tessuti, legno) raccontano 
le molte sfumature che il bianco 
e il nero possono assumere anche 
in un periodo dai forti contrasti, 
come il nostro. Passeggiare tra i 
boschi di uccellini di Mainardi o 

oltrepassare la porta di Leone per 
sfiorare poi il telo di Rossi porta 
la mente a indagare universi solo 
apparentemente paralleli, perché 
passibili di incontro nella mente di 
chi guarda. E se i meravigliosi vasi 
di Mainardi, frutto di una appro-
fondita ricerca creativa e tecnica 
prima di tradursi in possibili ed 
eleganti oggetti d’arredo, evocano 
tempi lontani dove il vaso era 
funzionale contenitore di nettari e 
nutrimenti, è un piacere scoprire 
che sia Rossi sia Leone, seppure 
con esiti e metodologie differenti 
hanno riflettuto sull’oggetto-libro 
traslatore di contenuti, di scritti e 
di forme, di colori e di sfumature. 
Appesi alle pareti i quadri di Leo-
ne prendono per mano il visitatore 
e lo inducono a seguire questo 
tracciato in bianco e nero che non 
dona soluzioni (fortunatamente) 
ma interroga sulla capacità di 
stimolare domande, ricercare 
soluzioni di bellezza ed echi di 
risposte, squisitamente intime.

A conclusione della visita sem-

bra quasi che Mainardi, Leone e 
Rossi si siano confrontate prima 
di creare: non è così. Fortemente 
indipendenti nell’atto creativo 
hanno trovato un terreno comune 
nella ricerca cromatica, nell’ap-
prodo a una produzione che si 
interfaccia come “una comune 
sinfonia”. E qui attingiamo dalle 
parole di Merico, introdotta da 
una soddisfatta assessora alla 
Cultura Emanuela Nichetti, lieta 
di proporre alla città l’arte di tre 
talentuose donne.

Nella breve ma efficace presen-
tazione la critica ha richiamato 
l’attenzione sui tre linguaggi 
figurativi che si assomigliano e si 
richiamano, puntando tutto sulla 
tridimensionalità con un forte 
richiamo alla presenza fisica. 
Per questo le opere sembrano 
dialogare fra loro e tutte insieme 
hanno dato vita un’altra opera che 
è unica, bellissima. “Loro stesse 
mi hanno detto che nel momento 
dell’allestimento le opere stesse 
hanno richiamato la propria 

posizione quasi in modo magico. 
Si sono creati questi ambienti 
anche grazie alle installazioni e 
l’invito è questo, quasi a toccare 
i lavori che stimolano tutta lo 
sensorialità di cui siamo capaci. 
Ultima osservazione: non mi è 
mai capitato di vedere in questo 
luogo una collettiva d’arte così 
ben collocata. Sono oggetti 
d’arte che chiamano un percorso 
meditativo, non rappresentativo 
e ognuno di noi può farsi una 
passeggiata fermandosi a riflettere 
sulle visioni che lo affascinano e 
lo catturano”.

Rossi e Mainardi hanno ringra-
ziato tutti coloro che hanno reso 
possibile la vernice per le opere 
che, così ben collocate, “han-
no trovato casa” presso le sale 
Agello. Il pomeriggio è stato ulte-
riormente allietato dall’accompa-
gnamento al piano del M° Enrico 
Tansini, per un’atmosfera di arte 
e di musica molto suggestiva. 
Bianco Nero rimarrà visitabile fino 
a domenica 9 gennaio. 

Tutte le sfumature del b/n
Assolutamente da visitare l’allestimento delle tre artiste cremasche 
Anna Mainardi, Marialisa Leone e Maria Antonietta Rossi

SALE AGELLO

Da sinistra 
l’assessora 
alla Cultura 
Emanuela 
Nichetti, l’artista 
Anna Mainardi, 
la critica Silvia 
Merico, 
Marialisa Leone 
e Maria 
Antonietta Rossi 
alla vernice 
di sabato
18 dicembre 

Il Rotary Club di Crema, con il patrocinio del 
Comune, ha organizzato per sabato 18 di-

cembre alle ore 21 un concerto di beneficenza 
nella chiesa di San Bernardino-auditorium “B. 
Manenti”. Il socio Antonio Agazzi ha introdot-
to la serata, salutando i pochi presenti e ringra-
ziando don Natale Grassi Scalvini, presidente 
del Centro Culturale Diocesano “G. Lucchi” 
per l’accoglienza. 

Lo spettacolo andato in scena si è posto a 
chiusura delle celebrazioni dell’anno dantesco 
nel settecentesimo anniversario della morte 
del Sommo Poeta di Firenze. La stessa per-
formance qualche mese fa è stata presentata a 
Ravenna alla presenza del maestro Riccardo 
Muti, ricevendo lusinghieri consensi. Ideatore 
del percorso musicale il maestro Andrea Benel-
li, compositore e pianista che ha costruito alla 
tastiera un Prologo e un Epilogo alla Trilogia 
Dantesca. Anima dell’evento il mezzosoprano 
cremasco Giovanna Caravaggio che ha pensato 
di devolvere l’offerta libera per accedere al con-
certo alla Caritas, per un Natale di solidarietà. 
Dopo i saluti di don Natale ha preso quindi 
la parola il direttore della Caritas Diocesana, 
Claudio Dagheti, il quale ha specificato come 
la cifra raccolta verrà destinata al rinnovo de-
gli arredi del Rifugio “San Martino”, che ha 
ampliato il proprio servizio d’accoglienza in 
aiuto dei più bisognosi. Benelli, di bianco ve-

stito per rappresentare la luminosità alla quale 
tende il complesso viaggio dantesco, si è sedu-
to al pianoforte ispirandosi in particolar modo 
all’intenso Canto di Ulisse, il XXVI dell’Inferno. 
Subito ha evocato una sorta di abisso in cui si 
sprofonda con desolazione. Ne seguono però 
momenti espressivi attraverso i quali l’autore 
passa attraverso contrastanti stati d’animo che 
rappresentano l’immaginario e poetico viaggio 
di Dante verso la redenzione attraverso i tre 
regni dell’aldilà: dalle tenebre del peccato, al 
dolore della penitenza per giungere alla luce 
eterna. Benelli ha dimostrato come sempre di 
essere padrone della tastiera traendone effetti 

variegati, ora tenui, ora percussivi, tra percorsi 
tumultuosi, pacate contemplazioni, sequenze 
minimaliste, passaggi virtuosistici e pesanti 
accordi, per momenti visionari ed estatici ab-
bandoni. Nella seconda parte alla musica si 
sono affiancati tre splendidi ballerini; per pri-
mo il celebre Denny Lodi che non ha bisogno 
di presentazioni e che più volte si è esibito negli 
spettacoli creati dalla Caravaggio. Il danzatore 
è apparso nelle vesti di un novello Dante che 
con gesti morbidi quanto intensi si presenta e 
poi esprime il fuoco del suo primo regno, la-
sciando quindi spazio alle movenze più sofferte 
di Vito Coppola, fino all’apparire della regale 
e flessuosa Lucia Monaco, candida immagine 
dalla cintura celeste. Musica e danza nel fina-
le sono confluite in un’unica presenza scenica, 
quasi in contemplazione di una raggiunta bea-
titudine celeste per una personale interpretazio-
ne dell’incontro con la luce divina. 

Dopo i meritati applausi agli artisti, Benelli si 
è ripresentato per il bis, ricordando il suo primo 
maestro Francesco Manenti proprio nel tredi-
cesimo anniversario della scomparsa. Pensan-
do a lui ha composto Lo studio di una magnifica 
ossessione, ispirato ai suoi primi esercizi di tecni-
ca, quindi un brano dall’andamento meccanico 
ma aperto a un crescendo espressivo culminato 
in un’armoniosa conclusione.

Luisa Guerini Rocco                    

Bravissimo Benelli al concerto del Rotary pro Caritas

di MARA ZANOTTI

Immersi in una forte nebbia gli intervenuti all’inaugurazione di 
Winifred Social Plaza, venerdì 17 dicembre, dalle ore 17, in piaz-

zetta Winifred Terny de Gregory hanno potuto apprezzare il com-
pletamento dell’omonimo progetto (nella foto un momento della ma-
nifestazione). La referente Silvia Scaravaggi ha ricordato come, dopo 
la collocazione dell’opera Vuoto Cielo (uno specchio circolare al 
centro della piazzetta che ne riflette i monumenti e naturalmente il 
cielo, foto ormai virale sui social), gli altri progetti vincitori della IV 
edizione di #ccsacontemporaneo abbiano finalmente trovato spazio. 
Quest’anno il bando si è presentato in veste rinnovata sotto forma di 
Winifred Social Plaza, i cui principi cardine sono l’inclusione sociale 
e culturale e il dialogo tra patrimonio e contemporaneo. Su queste 
basi sono stati selezionati i tre vincenti, due installazioni e un’opera 
d’arte relazionale. Gli artisti selezionati Federico Marchetti di Studio 
sifr, G. Olmo Stuppia e Walter Szczerbowski, sono stati affiancati da 
quattro mentor senior – Pietro Dossena, Francesca Marconi, Stefano 
Ogliari Badessi ed Elisa Tagliati - che hanno accompagnato la pro-
duzione delle opere. La piazzetta è il punto chiave di Winifred Social 
Plaza, appena restituita alla comunità in tutta la sua bellezza con un 
intervento di riqualificazione che ne ha aumentato l’accessibilità, 
luogo simbolico su cui si affacciano l’ingresso del Centro Culturale 
Sant’Agostino (CCSA) e del Museo Civico di Crema e del Cremasco, 
il Palazzo privato Terni de’ Gregory, alcuni complessi di Servizi Abi-
tativi Pubblici e, da novembre 2021, il nuovo Centro di Innovazione 
Culturale della città di Crema, Winifred, che deve il suo nome pro-
prio alla contessa Winifred Terni de’ Gregory, figura fondamentale 
per la città di Crema nel suo sviluppo culturale e sociale.

La commissione di selezione dei progetti è stata composta da 
Marco Ermentini architetto, Ettore Favini artista, Emanuela Nichet-
ti assessora alla Cultura, Turismo e Pari Opportunità del Comune 
di Crema, Francesca Moruzzi responsabile Servizi Culturali del Co-
mune di Crema e dalla stessa Scaravaggi, coordinatrice di progetto e 
funzionario dell’ufficio attività culturali del Comune di Crema.

Nichetti, in sede di inaugurazione, ha espresso soddisfazione per il 
traguardo raggiunto: “Se le altre edizioni di #ccsacontemporano erano 
state ideate per accogliere all’interno delle sale Agello le opere vin-
citrici, quest’anno si è voluto dare maggiore attenzione allo spazio 
esterno, per una sua rivisitazione in chiave, appunto, sociale. Riser-
viamo attenzione alle giovani generazioni di artisti nella convinzio-
ne che la loro ricerca vada comunque valutata, indagata e, nel caso 
valorizzata”.

Anche i tre vincitori, tutti presenti, hanno preso brevemente la pa-
rola, ringraziando il Comune di Crema per l’opportunità di esporre 
i loro lavori in un contesto di arte pubblica, aspetto ribadito da tutti, 
fruibile senza barriere di sorta. Nel dettaglio chi si reca presso la piaz-
zetta Terni de Gregory può ammirare le tre installazioni vincitrici a 
partire da Vuoto cielo, 2021 (già fruibile dal 17 novembre). Uno spazio 
vuoto è uno spazio in cui tutto può accadere. L’inserimento di un 
elemento inaspettato e semplice come uno spicchio di cielo all’inter-
no della piazzetta Winifred Terni de’ Gregory, permette di ripensare 
la relazione tra cittadino e spazio urbano. Indagando i limiti dello 
spazio pubblico e ampliandone i confini e le possibilità. Nell’instal-
lazione la verticalità si fonde con la dimensione orizzontale e il cielo 
diventa un elemento centrale su cui costruire nuovi rituali sociali e 
sentirsi liberi di sperimentare. Secondo vincitore è risultato G. Olmo 
Stuppia con Martha Rosler Radio (2018-in corso), progetto e opera 
d’arte relazionale. La scultura sonora consiste in una radio-libreria 
ambulante per piazzetta Winifred Terni de’ Gregorj di Crema. L’o-
pera è munita di radio FM e web; il carrello della spesa, hackerato, 
sarà spinto dall’artista attorno e nella piazza, cercando di coinvolge-
re i passanti in brevi letture registrate in diretta, tratte dai libri dalla 
biblioteca Civica Clara Gallini di Crema, figura cardine dell’antro-
pologia italiana e intellettuale ancora sconosciuta al grande pubbli-
co. Una frattura viandante si aggira per Crema. L’idea alla base è la 
creazione di un corifeo di lettori-passanti, affinché la voce dell’indi-
viduo sia in diretto collegamento con l’etere cittadino, per lasciarne 
traccia anche in Internet. Terza opera allestita quella di Walter Szc-
zerbowski, Keep Questioning, 2021, installazione che esplora con un 
filo di luce la dimensione sociale della piazzetta Winifred Terni de’ 
Gregorj e di Crema stessa, analizzando le dinamiche comunitarie 
del tessuto cittadino. 

WINIFRED SOCIAL PLAZA PER
 #CCSACONTEMPORANEO
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Da giovedì 23 dicembre sono in ven-
dita presso la biglietteria del Teatro 

Ponchielli di Cremona e online sul cir-
cuito vivaticket i biglietti per i singoli 
spettacoli del percorso Teatro, con otto 
proposte che spaziano dal tradizionale al 
contemporaneo, per soddisfare la richie-
sta sempre più diversificata dello spetta-
tore con una varietà di testi e di artisti… 

Si parte con un omaggio al pensiero 
libero, all’irriverenza, alla profonda leg-
gerezza di un genio che ha attraversato 
il Novecento con la naturalezza, il co-
raggio, la sfrontatezza che lo hanno reso 
unico e irripetibile come Paolo Poli, che 
si è raccontato a Pino Strabioli durante 
una serie di pranzi. Da quei ricordi ne è 
nato il libro Sempre fiori mai un fioraio, e in 
seguito l’omonimo spettacolo.

I 700 anni dalla nascita di Dante Ali-
ghieri, il Sommo Poeta, padre della lin-
gua italiana, verranno omaggiati con 
Paradiso XXXIII, messo in scena da Elio 
Germano e Teho Teardo, un’esperien-
za crossmediale che trascende qualsiasi 
concetto di teatro o concerto per una 
contaminazione di linguaggi tecnologici 
e teatrali.

Si proseguirà poi con uno spettacolo 
dall’impianto più classico, per la regia di 
Andrée Ruth Shammah: Il Delitto di Via 
dell’Orsina, con due protagonisti d’ecce-
zione del teatro italiano come Massimo 
Dapporto e Antonello Fassari, alle prese 
con una situazione paradossale, brillan-
temente costruita da un gigante della 
drammaturgia come Eugène Labiche.

Di nuovo ospite del cartellone del 
Ponchielli, dopo il successo di Orgoglio e 
Pregiudizio, andato in scena nella stagio-
ne aprile/giugno 2021, il regista e attore 
Arturo Cirillo col suo nuovo lavoro Cyra-
no de Bergerac, testo teatrale che manca 
da molto tempo sul palcoscenico cremo-
nese.

Una grande regista del teatro con-
temporaneo ritornerà sul palco del Pon-
chielli con il suo nuovo spettacolo Pupo 
di Zucchero. La festa dei morti, testo libe-
ramente ispirato a Lo cunto de li cunti di 
Gianbattista Basile, in cui la morte non 
è un tabù, non è scandalosa, ma diviene 
parte inscindibile della vita.

E per finire, un classico, Il giardino dei 
ciliegi, opera teatrale di Anton Cechov, 
dove un destino ineluttabile sovrasta la 
famiglia aristocratica proprietaria del 
giardino, costretta a mettere all’asta il 
giardino di famiglia per pagare i debi-
ti. In questo ultimo lavoro Alessandro 
Serra sa guidare i suoi attori attraverso 
un realismo recitativo, capace di creare 
emozioni, anche grazie a una scenogra-
fia materica, fatta di pochi elementi e di 
luci raffinate.

Non mancherà anche un momento di 
festa con una proposta per il 6 gennaio, 
festa della befana, che per tradizione 
coinvolge il pubblico delle famiglie. In 
scena il musical A Christmas Carol, uno 

dei racconti più belli e conosciuti sul 
Natale, tratto dal romanzo di Charles 
Dickens. Sul palco un cast di 20 elemen-
ti, tanti effetti speciali e imponenti sce-
nografie per vivere insieme la magia del 
Natale!

LE PRIME DATE
Approfondiamo le proposte dei mesi 

gennaio/febbraio 2022 al Ponchielli a par-
tire proprio dalla data di giovedì 6 genna-
io, quando alle ore 16.30 andrà in scena A 
Christmas Carol, l’incantevole e Magico Musi-
cal di Natale liberamente tratto dal roman-
zo di Charles Dickens, scritto e diretto da 
Melina Pellicano su musiche di Stefano 
Lori e Marco Caselle e liriche di Marco 
Caselle.

Un grande musical Made in Italy con 
musiche, testi e arrangiamenti originali, ri-
gorosamente cantato dal vivo, che trasfor-
ma in musica e gesto teatrale una storia 
intramontabile, capace di parlare al cuore 
di tutti. 

Venerdì 14 gennaio, ore 20 verrà inau-
gurata la stagione di musica con la Mahler 
Chamber Orchestra, Daniele Gatti diret-
tore che proporrà Sinfonia n. 1 in si bemolle 
maggiore “La Primavera”, op. 38 di R. Schu-
mann, Sinfonia n. 3 in mi bemolle maggiore 
“Renana”, op. 97 di R. Schumann per un 
concerto imperdibile, un interessante e 
coinvolgente viaggio nel mondo schuma-
niano, con l’esecuzione di ben due sinfonie 
in un’unica serata. 

Venerdì 21 gennaio ore 20 e domenica 
23 gennaio ore 15.30 in scena l’opera La 
fanciulla del west, musica di Giacomo Puc-
cini, direttore Pietro Rizzo, uno fra i più 
talentuosi giovani direttori italiani, regia 
Andrea Cigni.

Durante un soggiorno a New York nel 
1907, a Puccini accadde di assistere a un 
dramma di David Belasco, dal titolo The 
girl of  the golden West, rimanendone oltre-
modo colpito. 

Ottenuto dall’autore il necessario con-
senso, incaricò il poeta Carlo Zangarini, 
a cui subentrò in un secondo tempo lo 
scrittore toscano Guelfo Civinini, di sten-

dere il libretto, nacque così La fanciulla del 
West, che debuttò nel 1910 al Metropolitan 
di New York. L’allestimento, per la regia 
di Andrea Cigni, porterà gli spettatori in 
una microsocietà fatta di uomini, costret-
ti a vivere una condizione professionale e 
sociale di isolamento, di frustrazione, dove 
però si racconta di un amore a lieto fine. 

Martedì 25 gennaio ore 20 (Palcosceni-
co del Teatro) andrà in scena il già menzio-
nato Sempre fiori, mai un fioraio, omaggio a 
Paolo Poli con Pino Strabioli.

Mercoledì 2 febbraio alle ore 20 il tea-
tro Ponchielli tornerà a proporre una se-
rata musicale con l’Orchestra di Padova e 
del Veneto, che vedrà Fabrizio Bosso alla  
tromba solista e Paolo Silvestri,  direttore.  
Il programma della serata prevede l’ese-
cuzione dei seguenti brani: Le tombeau de 
Couperin di M. Ravel, A New Tale, Concerto 
per Fabrizio Bosso di P. Silvestri, In a Senti-
mental Mood di D. Ellington, Metti Una 
Sera a Cena e Nuovo Cinema Paradiso di E. 
Morricone. 

Il concerto sarà cucito su misura sul 
poliedrico trombettista jazz Bosso, artista 
torinese che tutto il mondo ci invidia per la 
sua tecnica formidabile, per la sua musica-
lità e per il suo fraseggio unici. Il jazz sarà 
il filo conduttore della serata: dal fenome-
no jazz che entra in Europa all’inizio del 
Novecento. 

Mercoledì 16 febbraio, alle ore 20, verrà 

proposto lo spettacolo di prosa Sorelle, te-
sto, messinscena e spazio scenico di Pascal 
Rambert, traduzione italiana Chiara Ele-
fante, con Sara Bertelà e Anna Della Rosa. 

Due sorelle e due personalità, due ver-
sioni del passato, due visioni della vita: 
una storia di risentimenti, di malintesi, di 
ferite ancora aperte, di rivincite. Una lotta 
all’ultimo sangue, parola contro parola, 
corpo contro corpo, in cui la violenza e 
l’amore si confondono; il loro conflitto le 
separa tanto quanto le unisce. Tra le inter-
preti Sara Bertelà e Anna Della Rosa. Le 
battute taglienti, le domande a bruciapelo 
si intrecciano, rimbalzano, si insinuano e 
inondano il palcoscenico, trascinando gli 
spettatori nel vivo delle verità e delle dif-
ficoltà di due sorelle, che poi sono anche 
quelle di tutti noi. Un lavoro potente che 
conferma Pascal Rambert come uno dei 
più importanti autori internazionali. 

Domenica 20 febbraio, ore 20 in scena, 
invece, Paradiso XXXIII. Elio Germano e 
Teho Teardo sono voce e musica che ci av-
vicinano al mistero e ci accompagnano al 
cospetto dell’immensità, verso l’indicibile 
ricercato da Dante nei versi del XXXIII 
canto del Paradiso. Dal suono avvincente 
ed “etterno” germoglia la musica inaudita 
e imprevedibile del compositore d’avan-
guardia e scaturisce la regia visionaria 
e impalpabile di Simone Ferrari e Lulu 
Helbaek, poeti dello sguardo, capaci di 

muoversi tra cerimonie olimpiche, teatro e 
show portando sempre con loro una stilla 
di magia. Grazie alla loro esperienza cros-
smediale, accadrà qualcosa di meraviglio-
so e inspiegabile, trascendendo qualsiasi 
concetto di teatro, concerto o rappresen-
tazione dantesca attraverso una contami-
nazione di linguaggi tecnologici e teatrali. 

Mercoledì 23 febbraio ore 20 torna la 
musica sul palco del Ponchielli con Fran-
cesca Dego al violino e Francesca Leonar-
di al pianoforte. Proporranno: Sonata in la 
maggiore per violino e pianoforte di C. Franck,  
Seconda Sonata in mi minore per violino e pia-
noforte op. 36a, KV 244 di F. Busoni, Figaro 
parafrasi da concerto della Cavatina Largo al 
Factotum da Il Barbiere di Siviglia di Rossini 
di M. Castelnuovo-Tedesco. 

Dego e Leonardi sono un duo tutto da 
ascoltare, che lavorano assieme da quindi-
ci anni e proprio il loro incredibile affiata-
mento è la cifra che riesce ad impreziosire 
l’alchimia della classe, tecnica e stile che 
hanno da vendere. Prese singolarmente, 
sono due splendide strumentiste: dalla 
cavata mobile e intensa la prima, dalla 
grande tecnica asservita all’espressione la 
seconda. Insieme formano un bellissimo 
duo equilibrato e affiatatissimo, nel quale 
le idee trasmigrano naturalmente dall’una 
all’altra musicista, così che non si capisce 
bene da chi delle due derivino. 

Giovedì 24 febbraio ore 20 si potrà 
applaudire uno spettacolo di danza con 
Parson Dance, direttore artistico David Par-
sons. Caposaldo della Post Modern Dance 
statunitense, la Parsons incarna alla per-
fezione la forza dirompente di una danza 
carica di energia e positività, acrobatica e 
comunicativa al tempo stesso. Una serata 
di grandi emozioni, ritmi vibranti e coreo-
grafie coinvolgenti. Da non perdere! 

L’intensa programmazione dei mesi di 
gennaio e febbraio del Ponchielli si chiude 
domenica 27 febbraio alle ore 16 con Le do-
meniche pomeriggio I Legnanesi, che faranno 
ridere tutti! Sono in tanti a chiedersi per-
ché la Monnalisa da tutti conosciuta come 
“Gioconda” di Leonardo Da Vinci si trovi 
in Francia e non in Italia, Teresa in primis 
è fermamente convinta che il quadro deb-
ba legittimamente essere restituito alla no-
stra nazione. Per questo motivo trovandosi 
in gita a Parigi e più precisamente in visita 
al Louvre, decide di appropriarsi di ciò che 
da sempre sente appartenerle. Uno spetta-
colo che farà divertire e riflettere, ricordan-
do che nonostante i problemi e le difficoltà 
della vita, la nostra salvezza è... ridere!

Intensa programmazione
Tanti i titolo tra gennaio e febbraio: musica, danza, prosa, 
commedia per una stagione che soddisfa le richieste più varie

TEATRO PONCHIELLI

Alcuni degli spettacoli in cartellone 
al teatro A. Ponchielli: sopra Arturo 

Cirillo sarà “Cyrano de Bergerac”; a 
sinistra “Sempre fiori mai un fioraio” e 

un momento de “Il giardino dei ciliegi”; 
quindi lo spettacolo “Sorelle” 

La collezione di brevi pubblicazioni riguardo 
ad argomenti atropologici che la Pro Loco di 

Crema dedica, da un paio d’anni, alla tradizione 
gastronomica della nostra città, dopo il re tortello, 
il pipetto, la bertolina e il salame si arricchisce di 
un’altra nostra eccellenza, il Salva Cremasco d.o.p. 
al quale è stato dedicato un libretto di 42 pagine, 
quindi tutt’altro che “breve”, sempre a cura di 
Franco Bianchessi per Éditions Later. Il volumetto 
è stato scritto dal presidente della Pro Loco Vin-
cenzo Cappelli, esperto, studioso e ricercatore di 
“cose cremasche”, dalla storia della città, alle sue 
tradizioni. Dopo una contestualizzazione del terri-
torio cremasco “dove l’acqua sgorga spontanea e 
leggermente tiepida grazie alle risorgive”, l’autore 
dà ampio spazio alla lavorazione di questo for-
maggio che, nelle mani dei malghesi bergamaschi 
e delle vallate prealpine (val Taleggio in primis, val 
Brembana, val Seriana, val Camonica) “salvava” 
l’eccellenza del latte per una produzione in piccola 
quantità che sfruttava il latte residuo delle giornate. 
Cappelli approfondisce la metodica di produzione 
del Salva, nato appunto nelle malghe dei casari. 
Un formaggio che veniva poi commercializzato nel 
Cremasco quando, finita la transumanza, i malgari 
trovavano sistemazione in pianura. Il Salva diven-
ne sempre più formaggio locale che arricchiva le 
tavole “in particolare dei contadini, nel rispetto 
delle caratteristiche di preparazione e di gusto di 
quel formaggio Salva preparato in alpeggio”. Un 

prodotto che sa di montagna dunque, ma che è 
divenuto tipico del nostro territorio. Una narra-
zione attenta e precisa, a tratti persino avvincente, 
arricchita da bei disegni. Il volumetto è disponibile 
presso la Pro Loco e, per chi ha già collezionato gli 
altri, è imperdibile!

Mara Zanotti

Quasi un monografico il numero 2021 della rivista 
di attualità e cultura Cremona Produce, interamen-

te, o quasi, dedicata all’Università e alla Scuola. Non 
che fosse inevitabile, tuttavia i 100 anni dell’Universi-
tà Cattolica appena celebrati anche 
con l’intervento del Presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella e di 
papa Francesco (cfr p. 3), hanno dato 
facile volano alla rivista che ha riser-
vato buona parte delle sue pagine a 
questo mirabile evento.

Sì, perché la vicina Cremona, in-
sieme a Brescia, Piacenza e, ovvia-
mente Milano, è sede dell’università 
voluta da padre Agostino Gemelli 
e fondata, appunto, nel 1921. Vie-
ne così ripercorsa la storia dell’U-
niversità Cattolica cremonese dal 
“sogno” iniziale (con foto d’epoca) 
all’attualissimo Campus senza tra-
scurare altre realtà universitarie e 
scolastiche della città del torrone, 
dal Polo Territoriale Cremonese del 
Politecnico alla Regia Scuola Ala 
Ponzone Cimino che ha dato lustro 
alla città fin dalla sua fondazione, quale prestigioso 
Istituto Professionale e Tecnico Industriale, confluito 
nel 1971 nell’Istituto di Istruzione Superiore “J. Tor-
riani”. Una storia scolastica dunque quella raccontata 
dalla rivista diretta da Michele Uggeri che, nell’ampia 

attenzione riservata a questo mondo,  interpretato 
come una sorta di “ritorno al futuro”, non trascura 
altri tradizionali contributi che la rivista ha sempre 
dato ai suoi lettori: approfondimenti economici con-

cernenti la transizione ecologica, 
un servizio dedicato alla cascina tra 
fotografie suggestive e storia e gli At-
timi di Natura, scatti artistici di Mino 
Piccolo che immortala la rugiada dei 
fiori... Sfogliando Cremona Produce 
si sente scivolare tra le dita un pez-
zetto di storia cremonese: di grande 
interesse anche il servizio dedicato 
alla sezione femminile della scuola 
industriale Ala Ponzone Cimino. Ol-
tre all’evidente narrazione, infatti, il 
contributo a firma Mariella Morandi 
ci consegna anche un’aspetto di sto-
ria sociale, appunto, femminile, mai 
sufficientemente narrato nell’ufficia-
lità dei libri.

Cremona Produce, che conclude con 
alcune poesie dialettali concernenti 
ancora la scuola e con il tradizionale 
Scaffale Cremonese dei libri scritti 

durante il 2021 e dedicati a Cremona, si conferma 
come significativa testimonianza della storia della cit-
tà. Una pubblicazione che, per gli interessati alle cose 
cremonesi, è irrinunciabile.

Mara Zanotti

Cremona Produce è in edicola PRO LOCO: SALVA CREMASCO D.O.P., IL LIBRETTO



SABATO
25

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 8.30 Unomattina in famiglia
 9.35 Lo Zecchino di Natale. Musicale
 10.30 A sua immagine. Natale
 10.55 S. Messa da Roma
 11.55 Messaggio natalizio e benedizione 
  “Urbi et Orbi” di Papa Francesco
 12.30 Concerto di Natale da Assisi
 14.00 Dedicato
 15.15 Linea bianca. Canazei
 17.00 Italia sì! E’ Natale
 18.45 L’eredità weekend. Gioco 
 21.25 Stanotte a Napoli. Speciale

DOMENICA
26

LUNEDÌ
27 28 29 30 31

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 6.35 Rai cultura. Newton Edu
 7.10 La slitta dei desideri. Telefilm
 8.30 Pagine d’amore a Natale. Film
 10.00 Culto evangelico in occasione del Natale
 11.15 Quel lungo viaggio di Natale. Film
 14.00 Il provinciale. Il Vesuvio: un Maestro...
 14.50 Il mio desiderio per Natale. Film
 16.15 Natale allo Starlight. Film
 17.40 Bellissima Italia. A caccia di sapori
 18.55 Il Natale dei miei ricordi. Film
 21.05 La giostra dell’amore. Film
 22.25 Un anno di calcio. Speciale

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 6.00 Rainews24. Notizie
 8.00 Geo sotto l’albero. Documentario
 8.030 Mi manda Raitre
 10.20 Timeline Focus
 12.25 Tgr il settimanale. Rb
 15.05 Hugo Cabret. Film
 17.00 Report 
 20.00 Blob. Magazine
 20.25 Generazione bellezza. Rb
 21.20 Coco. Film d’azione
 23.35 Dafne. Film
 1.05 Fuori orario. Cose (mai) viste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 Documentario
 10.00 S. Messa
 11.00 Lettera di Natale. Film
 13.40 Concerto di Natale. Da Roma
 16.45 Mrs. Miracle. Una tata magica. Film
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 All together now kids. Talent show
 1.20 Striscia la notizia. Show
 1.45 Gotham. Telefilm
 2.55 Fantaghirò. Film
 4.40 Soap opera

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.05 Mike e Molly. Sit. com.
 7.25 Totò sapore e la magica storia della pizza 
 8.55 La gabbianella e il gatto. Film
 10.30 Balto 2. Il mistero del lupo. Film
 12.10 Cotto e mangiato. Il menù. Rb
 13.45 I Simpson. Cartoni animati
 14.10 Jack Frost. Film
 16.20 Polar express. Film
 19.30 Elf. Telefilm
 21.30 La banda dei Babbi Natale. Film
 23.40 Pintus @club. Show
 0.45 Krampus. Natale non è sempre Natale

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 6.55 Stasera Italia. Talk show
 7.45 Finalmente Natale. Film
 9.40 Il mio amico Babbo Natale.  
  Film con Lino Banfi, Gerry Scotti
 12.20 La signora in giallo. Telefilm
 13.20 Un bambino di nome Gesù. 
  Film con Matteo Bellina, Bekim Fehmiu
 16.20 Ladyhawke. Film
 19.50 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Via col vento. Film
 1.10 Music line. Concerto di Natale...
 3.15 Cin cin. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 12.00 Benedizione Urbi et Orbi
 12.15 Borghi d’Italia. Doc.
 12.50 Sì, Virginia, Babbo Natale esiste. Film
 14.35 Sulla strada. Il Vangelo della domenica
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Piccole donne. Film
 17.30 Eccomi. Documentario
 18.00 S. Rosario da Lourdes
 18.30 La notte de presepe di S. Francesco
 20.00 Novena di Natale tra meraviglia...
 21.20 L’incantesimo del lago 2. Il segreto...
 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 9.15 Padre nostro
 10.15 Testa e cuore. Rb
 11.00 Gardaland. Show
 12.30 Beker. Rb
 13.30 Dott. Mozzi
 14.30 Occasioni da shopping
 18.00 Dinotrux. Cartoni
 18.30 Mi ritorni in mente
 20.00 Wen mania. Rb
 23.30 Vie verdi. Rb
 20.15 Just cause. Rb
 21.15 Gardaland. Show

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.40 Paesi che vai. Pisa: famiglia de’ Medici 
 10.25 Evoluzione Terra. Rb
 10.30 A sua immagine. Rb
 12.20 Linea verde. Natale dulle Madonie
 14.00 Domenica in
 17.20 Da noi... a ruota libera. Talk show
 18.45 L’eredità weekend. Gioco
 20.35 Soliti ignoti  
 21.25 Meleficent. Signora del male. Film
 23.40 Speciale Tg1. Settimanale
 0.45 Viaggio nella chiesa di Francesco

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 6.45 Hotel Transylvania 2. Film
 8.00 Protestantesimo. Rb
 8.30 Sulla via di Damasco. Rb
 9.35 Augurerai. Speciale
 11.15 Citofonare Rai2
 14.00 Il mio inatteso principe di Natale. Film 
 15.25 Se scappo mi sposo a Natale. Film
 16.55 Basket: Ajx Armani Exchange Milano 
  Virtus Segafredo Olimpia Bologna
 19.00 Una principessa a Natale. Telefilm 
 21.05 Feliz Navidad. Telefilm
 22.40 Natale al Plaza. Telefilm

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Geo sotto l’albero. Documentario
 9.05 Mi manda Raitre
 10.20 Doc. Martin. Telefilm
 11.10 Tgr estovest. Rb
 11.30 Tgr Regioneuropa. Rb
 13.00 Radici. Argentina
 14.30 43° festival circo di Montecarlo
 16.40 Kilimangiaro
 20.00 Blob 
 20.25 Generazione bellezza. Rb
 21.20 Città segrete. Istanbul
 23.50 Magari. Film

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte            
 10.00 S. Messa
 10.50 Le storie di “Melaverde”
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.00 Beautiful. Soap opera
 14.20 Una vita. Telenovela
 14.55 Natale a Bramble house. Film
 16.45 Tutto per una canzone. Film
 18.45 Caduta libera
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.50 Natale a 5 stelle. Film
 23.50 Michael Bublè: live at the Bbc

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.55 Rock dog. Film
 8.35 Beethoven-L’avventura di Natale. Film
 10.25 Balto 3-Sulle ali dell’avventura. Film
 12.10 Cotto e mangiato. Il menù
 13.45 E-Planet. Rb sportiva
 14.40 Dennis la minaccia. Telefilm
 16.35 Dennis la minaccia di Natale. Film
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine
 21.20 Freedom. Oltre il confine 
 0.20 Emozioni di sport 2021. Speciale
 1.20 E-Planet. Rb sportiva

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 6.55 Gli ultimi giorni di Gesù. Docum.
 7.45 Nativity. Film
 9.55 Casa Vianello. Sit. com.
 10.55 Dalla parte degli animali. Rb
 12.25 Il Natale di Poirot. Film
 14.15 Andromeda. Film
 14.55 Il conte di Montecristo. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 21.25 Unknown-Senza identità. Film
 23.55 Identità violate. Film
 2.20 Il segreto del bosco vecchio. Film
 4.25 Nebbie sul mare. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 10.00 Padre Pio tra cielo e terra. Minis.
 12.00 Recita dell’Angelus con papa Francesco
 12.15 Borghi d’Italia. Doc.
 12.50 Caro Gesù. Insieme ai bambini
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Il Mondo insieme
 17.00 Finalmente domenica. Rb
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 20.30 La notte del Presepe di S. Francesco
 20.50 Soul. Rb
 21.20 Il piccolo Nicolas e i suoi genitori. Film

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 16.20 Techetechetè
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno 
 21.25 Cenerentola. Film
 23.25 Gianni Schicchi. Film
 0.40 Rainews24
 1.15 Il caffè di Rai 1. Rb
 2.10 Rai cultura. Carlo Donat Cattin

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 7.45 Chiamatemi Anna. Serie tv
 8.45 Radio2 social club. Show
 11.00 Tg sport
 14.00 La mia favola di Natale. Film
 15.30 Natale ad angel falls. Film
 17.00 Good witch. Telefilm
 17.45 Lol
 19.40 Bull. Telefilm
 21.00 Tg2 post. Rb 
 21.20 Dante, il sogno di un’Italia libera
 23.10 Lo strano Natale di Bianca Snow. Film
 0.35 I lunatici. Show radiofonico

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà strenne. Rb
 10.00 Gesù di Nazareth
 12.55 Geo doc
 13.15 Rai cultura. Roma
 15.25 Il cacciatore di sogni
 15.50 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Generazione bellezza
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Report. Inchieste
 23.20 La versione di Fiorella. Show
 0.20 Rai cultura. Terza pagina

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Il dono più grande
 16.35 Grande fratello vip. Reality
 16.45 Love is in the air. Soap opera
 17.25 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Grande fratello vip. Reality
 1.35 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.05 I gemelli. Film
 10.15 Un tipo imprevedibile. Film
 12.10 Cotto e mangiato. Il menù
 14.05 I Simpson
 14.30 Mamma ho visto in fantasma
 16.30 Mi sono perso il Natale

 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Independence day. Film
 0.15 Mars attacks! Film
 2.40 Cose di questo mondo
 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 6.55 Sandra e Raimondo. Show
 7.45 Chips. Telefilm
 9.55 Ultima notte a cottonwood. Film
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.30 Dalla parte degli animali. Rb
 16.45 Lo scudo dei falworth. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.25 Non ci resta che piangere. Film
 23.55 Non è Natale senza panettone. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Primo amore. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 16.00 Primo amore. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Canonico. Serie tv
  20.00 S. Rosario
 20.55 Padre Pio-Tra cielo e terra. Miniserie
 22.35 Indagine ai confini del sacro. Doc.

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 10.15 Vie verdi. Rb
 11.00 Le avventure di Tom Sawyer. Film
 12.45 Beker. Rb
 13.15 Telefilm
 14.00 Punto luce. Rb
 18.00 Cartoons
 18.30 Mi ritorna in mente
 19.15 Tgn roller
 19.45 Beker. Rb
 20.00 Web mania
 20.30 Mi ritorna in mente
 21.15 Ora musica. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 16.20 Techetechetè
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno 
 21.25 Meraviglie. La Penisola dei tesori
 23.50 Overland 22. Turchia - Pakistan
 1.25 Rai Cultura. Italia, viaggio nella bellezza
 2.20 Rainews24

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 11.15 Sci. Coppa del mondo
 13.30 Tg2 costume e società. Rb
 14.00 Quel piccolo grande miracolo di Natale
 15.30 Ritorno ad Angel Falls. Film
 17.45 Lol
 18.50 Blue Bloods. Telefilm
 19.40 Bull. Telefilm
 21.20 Un’ora sola vi vorrei
 22.40 Bar stella
 0.30 I lunatici. Show
 1.45 Protestantesimo. Rb

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà strenne. Rb
 10.00 Gesù di Nazareth
 11.35 Geo doc
 12.25 Quante storie. Rb
 12.55 Geo doc
 13.15 Rai cultura. Donne del primo 900 
 15.25 Il cacciatore di sogni
 15.50 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20 Generazione bellezza
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 La famiglia addams. Film

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 La magia del Natale. Film
 16.35 Grande fratello vip. Reality
 16.45 Love is in the air. Soap opera
 17.25 Pomeriggio cinque news
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Sissi
 23.30 Napoleone - nel nome dell’arte

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.15 Poliziotto a 4 zampe. Film
 10.20 Bugiardo bugiardo. Film
 12.10 Cotto e mangiato. Il menù
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson
 14.30 La vera storia di Biancaneve. Film
 16.25 Molly moon e l’incredibile libro...
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Le iene
 1.05 I Griffin. Cartoni animati
 2.25 Cose di questo mondo. Doc

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 Chips. Telefilm
 8.50 Poirot. Telefilm
 9.30 In ricchezza e in povertà. Film
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 Il richiamo del lupo. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.25 The bourne supremacy. Film
 23.50 Spy. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Primo amore. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 16.00 Primo amore. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Canonico. Serie tv
  20.00 S. Rosario.
  20.55 Indiscreto. Film

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 13.15 Telefilm
 14.00 Il punto luce. Rb
 14.30 Shopping. Televendite
 18.00 Cartoons
 18.30 Mi ritorna in mente
 19.15 Tgn roller
 19.45 Beker. Rb
 20.00 Web mania
 20.15 Telefilm
 21.15 Una pista per due. Film
  Due fratelli con due diverse vite
 23.15 Testa e cuore. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 16.20 Techetechetè
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 La bella e la bestia. Film
 23.45 Un bebè per Natale. Film
 1.25 Rainews24
 2.00 Zoom. Di Maestro in Maestro

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 11.15 Sci. Coppa del mondo
 13.30 Tg2 costume e società. Rb
 14.00 La dolce luce del Natale. Film
 15.30 Principessa per caso. Film
 17.45 Lol
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 19.40 Bull. Telefilm
 21.20 Kalipé - a passo d’uomo
 23.30 Data comedy show
 0.20 I lunatici. Show
 2.05 U.F.O. Film

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà strenne. Rb
 9.00 Elisir - Le strenne. Rb
 10.00 Gesù di Nazareth
 11.35 Geo doc
 12.25 Quante storie. Rb
 13.15 Rai cultura. Fine del colonialismo inglese
 16.15 Aspettando Geo. 17.05 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Generazione bellezza
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Vita di Pi. Film
 23.45 Illuminate. Doc.

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Hearts of winter. Film
 16.45 Love is in the air. Soap opera
 17.25 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Natale da chef. Film
 23.20 St. Vincent. Film
 2.20 Supereroi

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.20 Piccole canaglie
 8.05 Poliziotto a 4 zampe. Film
 10.00 Hazzard. Film
 12.10 Cotto e mangiato. Il menù
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 17 again - ritorno al liceo
 16.15 Ul talento fulminante. Film
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Forrest gump. Film
 0.15 Scream. Film
 2.50 Scream 2. Film
 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 Chips. Telefilm
 8.50 Poirot. Telefilm
 10.00 Il bandito nero. Film
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 Scuola di ladri. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Zona bianca. Talk show
 0.50 Stefano Quantestorie. Film
 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare
 13.20 Primo amore. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Primo amore. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Canonico. Serie tv
 20.00 S. Rosario.
 20.50 Italia in preghiera

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
 12.45 Beker. Rb
 13.15 Telefilm
 14.00 Il punto luce. Rb
 14.30 Shopping
 18.00 Cartoons
 18.30 Mi ritorna in mente
 19.15 Tgn roller
 19.45 Beker. Rb
 20.00 Web mania. Rb
 20.15 Telefilm
 21.00 Malamuri. Film
 23.15 Testa e cuore. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 7.10 Unomattina
 10.30 Dreams road 2021
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 16.20 Techetechetè
 16.55 Tg1 Economia
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 I fratelli De Filippo. Film
 0.05 Overland 22. Pakistan
 1.40 La legge è legge

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 10.00 Tg1 storie - I racconti delle settimana
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Le scarpe magiche di Natale. Film
 15.30 Il libro principe di Natale
 17.00 Good witch. Telefilm
 17.45 Lol
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 19.40 9-1-1. Telefilm
 21.20 Show dogs - entriamo in scena. Film
 23.00 Un anno di sport
 0.30 I lunatici

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà strenne. Rb
 9.00 Elisir - le strenne. Rb
 10.15 Gesù di Nazareth
 13.15 Rai cultura. I Presidenti USA
 15.20 Rai Parlamento
 17.30 Aspettando Geo. 17.35 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.25  Generazione bellezza
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Rigoletto al Circo Massimo. Film
 23.50 Rigoletto - Nascita di uno spettacolo
 1.00 Rai cultura. Stem

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 La stella del Natale. Film
 16.35 Grande fratello vip. Reality
 16.45 Love is in the air. Soap opera
 17.25 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Caduta libera. Campionissimi
 1.20 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.10 Poliziotto a 4 zampe. Film
 10.10 Un poliziotto e mezzo. Film
 12.10 Cotto e mangiato. Il menù
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson
 14.30 Il mio amico Nanuk. Film
 16.20 La volpe e la bambina. Film
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine
 21.20 Will Hunting - genio ribelle
 23.55 Point break - punto di rottura. Film
 2.40 Trainspotting. Film

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.45 Chips. Telefilm
 8.50 Poirot. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.15 Il cucciolo. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.25 Domani è un altro giorno. Film
 23.40 Cosa fai a capodanno? Film
 1.55 Sweet charity. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare
 13.20 Primo amore. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Primo amore. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Canonico. Serie tv
 20.55 My fair lady. Film
 24.00 Per legge e per amore. Doc.

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23    
 14.00 Il punto luce. Rb
 14.30 Shopping
 18.00 Cartoons
 18.30 La chiesa nella città. Rb
 19.15 Tgn roller
 19.45 Beker. Rb
 20.00 Web mania. Rb
 20.15 Telefilm
 21.15 Saving Christmas. Film
  Va tutto bene durante la festa
  di Natale fino a quando...
 23.15 Testa e cuore. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 7.10 Unomattina
 10.30 Dreams road 2021
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Un gioioso Natale. Film
 15.30 Techetechetè
 17.05 Natale tra le stelle. Film
  Il ritorno nella città natale per
  aiutare il padre riserva grandi sorprese
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Dal Quirinale messaggio di fine anno
 21.00 L’anno che verrà
 2.00 Cinematografo. Rb

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 9.30 O anche no. Docu-reality
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 eat parade
 14.00 Amore a Salisburgo. Film
 15.40 Il principe che ho sempre sognato. Film
 17.10 Good witch. Telefilm
 17.50 Lol
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 20.30 Mesaggio di fine anno di Mattarella
 21.20 Gli aristogatti. Film
 22.45 Una vacanza mostruosa. Film

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00
 8.00 Agorà strenne. Rb
 9.00 Elisir - le strenne. Rb
 10.00 Madre Teresa. Film
 12.25 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Medioevo
 15.10 Rai Parlamento
 16.00 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20 Mesaggio di fine anno di Mattarella
 21.05  Circo di Montecarlo
 23.50 Blob
 3.50 Fuori orario

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Ritorno ad Aurora. Film
 16.35 Grande fratello vip. Reality
 16.45 Love is in the air. Soap opera
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.20 Mesaggio di fine anno di Mattarella
 20.40 Capodanno in musica
 2.00 Supereroi

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.30 Cotto e mangiato. Il menù
 6.40 Pagemaster. Film
 8.05 Bigfoot e i suoi amici. Film
 10.20 Big fat liar. Film
 12.10 Cotto e mangiato. Il menù
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 La sposa cadavere di Burton
 15.50 Into the woods. Film
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine
 21.20 Pulp fiction. Film
 0.25 Il corvo. Film
 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.45 Finalmente una favola. Film
 9.20 Un americano a Parigi. Film
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.25 Grandi magazzini. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.25 Le comiche. Film
 23.30 Le comiche 2. Film
 1.45 Music line
TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
 11.00 Quel che passa il convento
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare
 13.20 Primo amore. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 17.00 Vespri e Te Deum
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Canonico
 20.00 Santo Rosario
 20.20 Mesaggio di fine anno di Mattarella
 21.00 Santa messa
Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 13.15 Telefilm
 14.00 Il punto luce. Rb
 14.30 Shopping
 18.00 Cartoons
 18.30 Mi ritorna in mente
 19.45 Beker. Rb
 20.00 Web mania. Rb
 20.15 Telefilm
 21.15 Vacanze romane
  Principessa in visita a Roma trova,
  per le sue scappatelle,
  un complice in un giornalista
 23.15 Testa e cuore. Rb
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 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 14.00 Beker. Rb 
 14.30 Gardaland. Speciale
 16.45 Just cause. Telefilm 
 17.30 Web mania. Rb
 17.45 Testa e cuore. Rb
 18.15 Agrisapori. Rb
 18.45 La luce del mondo
 19.45 Beker. Rb 
 20.00 Web mania. Rb
 21.15 Anna Christie. Film
  con Greta Garbo
 23.00 Tg agricoltura



RUBRICHE

RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800

PROGRAMMI
7.00: Musica
8.00: Santa Messa in diretta 
 dalla Cattedrale di Crema
9.00: In Blu 2000 news a seguire
 “Vai col liscio”
10.00: In Blu 2000 news
10.06: Notiziario flash locale 
10.15: Mattinata in Blu 
 A seguire, musica
11.00: In Blu 2000 news
11.06: Classifiche
12.00: In Blu 2000 news
12.30: Gazzettino Cremasco, 
 edizione principale
13.00: In Blu 2000 news
13.15: Chiesa e comunità
14.00: In Blu 2000 news
14.30: Notiziario flash locale
15.00: In Blu 2000 news a seguire 
  Le parole in Blu 2000
16.00: In Blu 2000 news a seguire 
  Le parole in Blu 2000
17.00: Notiziario flash locale
  e a seguire musica
18.00: In Blu 2000 news
  + economia
18.30: Gazzettino Cremasco. Repl.
19.00: Musica

RUBRICHE
✔ Da lunedì a venerdì ore 7.40 L’angolo 
dei bambini con le favole di Catuscia;
✔ Lunedì ore 20.30 DonLorenzOnAir
✔ Da lunedì a sabato ore 14.30/17
Notiziario flash e a seguire musica;
✔ Giovedì: dalle 11 alle 11.45 Filo 
diretto (Comune, ecclesiali, Consulen-
te legale o del lavoro e Ospedale).
✔ Giovedì: dalle 21 alle 23 La Disco 
Night (con Lorenzo Aramini dj);
✔ Sabato: dalle 10.15 Mattinata in 
Blu weekend; 
✔ Sabato: ore 11.03 La biblioteca dei 
ragazzi. 
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di SERGIO PERUGINI                                          

La giustizia è donna. Sempre più spesso nelle serie Tv il volto 
della giustizia è femminile. Guardando all’ultima stagione Tv 

2020-21, le serie crime-poliziesche più riuscite sono infatti Imma 
Tataranni. Sostituto procuratore (Rai Uno) con Vanessa Scalera, Le 
indagini di Lolita Lobosco (Rai Uno) con Luisa Ranieri come pure 
Petra (Sky Cinema e Now) con Paola Cortellesi. Certo, senza di-
menticare la folgorante miniserie statunitense Omicidio a Easttown 
(“Mare of  Easttown”, targata Hbo e disponibile su Sky) con Kate 
Winslet, incoronata agli Emmy Award lo scorso settembre. 

Donne forti, di grande temperamento, profondamente umane, 
dunque imperfette, ma con una tenacia e un talento investigativo 
fuori dal comune. Ultima arrivata è ora Blanca, interpretata da Ma-
ria Chiara Giannetta (già primo capitano donna dei Carabinieri 
nella serie Don Matteo), protagonista dell’omonima miniserie in sei 
puntata in onda su Rai Uno e su RaiPlay, una produzione Lux 
Vide con Rai Fiction.

Blanca è una giovane donna sulla trentina che presta servizio 
presso il commissariato di Genova. Blanca ha un talento straordi-
nario nell’analizzare i dettagli sulla scena del crimine, abilità però 
guardate con sospetto dai suoi colleghi: molti dubitano di lei per-
ché ha una disabilità visiva. A supportarla c’è l’ispettore Liguori 
(Giuseppe Zeno), mentre a osteggiarla apertamente è il commissa-
rio Bacigalupo (Enzo Paci)…

È proprio una bella sorpresa la miniserie Blanca, sei episodi in 
onda da fine novembre su Rai Uno. Diretta da Jan Maria Michelini 
– regista sempre più di punta in casa Lux Vide, firmando in par-
ticolare il medical drama DOC. Nelle tue mani e il crime finanziario 
Diavoli – insieme a Giacomo Martelli, la miniserie Blanca è scritta 
tra gli altri da Francesco Arlanch, prendendo le mosse dal soggetto 
letterario di Patrizia Rinaldi.

Perché è così originale, convincente, Blanca? 
Anzitutto per la caratterizzazione della protagonista, che Gian-

neta abita con grande intensità e accuratezza: Blanca è una giovane 
donna con disabilità visiva che si muove nella vita privata e sul 
lavoro con grande sicurezza, determinazione, ma anche costante 
(auto)ironia. Non si nasconde dietro alla sua disabilità, al contra-
rio ci scherza su facendo in modo che non venga mai trattata in 
maniera differente. 

Blanca è una donna, una professionista come tutti, al di là della 
sua cecità. Anzi, rispetto ai suoi colleghi, la giovane detective mo-
stra più acume e sensibilità. 

Accanto a lei c’è il fedele cane Linneo, una bulldog americana, 
come pure l’ispettore Liguori, il sempre misurato Giuseppe Zeno.

A funzionare particolarmente bene in Blanca è però anche la 
dinamica di racconto, la regia, davvero agile e fresca, persino in-
novativa, che guarda con convinzione a modelli narrativi anglo-
americani. 

Applausi! Nell’insieme la miniserie è un mix riuscito di polizie-
sco, romance e dramma introspettivo, capace di appassionare un 
pubblico vasto. 

Dal punto di vista pastorale Blanca è consigliabile, problematica 
e adatta per dibattiti.

DENTRO LA TV
BLANCA

DALLA PENNA DI PATRIZIA RINALDI

CINEMA E STREAMING
Re Granchio gli eccessi della leggenda

di FRANCESCO CRISPINO                             

Riuniti intorno a un tavolo, alcuni anziani 
cacciatori della Tuscia ricordano la storia 

di Luciano, un ubriacone che a fine ‘800 vive-
va nel loro borgo. 

Il suo stile di vita e la sua ribellione al dispo-
tico principe locale lo resero un reietto per la 
comunità. Per proteggere dal principe locale la 
donna che amava, Luciano si rese protagonista 
di un atto scellerato che lo costrinse a fuggire 
nella Terra del Fuoco. Qui, la ricerca di un mi-
tico tesoro, al fianco di marinai senza scrupoli, 
si trasformò in un’occasione di redenzione, ma 
la febbre dell’oro avrebbe seminato tradimen-
to, avidità e follia.

Opera prima di finzione di una coppia di 
registi italo-americani – già noti all’attenzione 
internazionale per il cortometraggio Belva nera 
(2013) e per il pluripremiato documentario Il 
solengo (2015) – Re granchio rappresenta il pun-
to di convergenza del loro eccentrico quanto 
affascinante percorso di ricerca. 

Un percorso che ha il proprio nucleo ispi-
rativo nei racconti popolari e nelle leggende 
della tradizione contadina, e che si sviluppa 
mettendo in forma gli artificiosi meccanismi 
dell’affabulazione, la cui forza palingenetica 
ha da sempre alimentato la tradizione orale, 
capace di generare continuamente racconti 
così come di rigenerarli in continue e diverse 
versioni. 

Se ciò rappresenta il focus discorsivo di tale 
ricerca, il suo sviluppo formale mescola l’alto 
e il basso, ovvero modelli cinematografici di 
genere (il melodramma e il western) con quel-
li di un “cinema di poesia” (il Pasolini della 
Trilogia della vita soprattutto, ma anche Alice 
Rohrwacher e Lisandro Alonso), e certa let-
teratura odeporica (Bruce Chatwin di In Pata-
gonia), senza tuttavia coagularsi in un sistema 
espressivo derivativo, ma anzi traducendosi in 
un cinema personale quanto originale, visiona-
rio quanto lirico. 

Un cinema che, sostenendosi con un abile 
uso della pellicola e un originale utilizzo del 
“canzoniere popolare”, sembra distanziarsi 
sideralmente dalla quasi totalità della produ-
zione coeva.

Il racconto si divide in due parti, entrambe 
anticipate e introdotte dalla rievocazione della 
vicenda operata da un gruppo di cacciatori in 
epoca contemporanea nonché da due cartel-
li (Il fattaccio di sant’Orsio e In culo al mondo). 

Due parti unite solo per il fatto che ne è pro-
tagonista lo stesso personaggio (Luciano), ma 
che in realtà sono informate da ambientazioni 
completamente diverse, laddove lo sfondo del-
la prima è campagna dell’Etruria meridionale, 
innervata nel tufo, mentre quello della seconda 
è il punto terminale della Terra del fuoco, ov-
vero l’estremo Sud del mondo. 

Due parti assai differenti il cui denominato-
re comune sta nel medesimo distanziamento 
dal racconto che ne viene fatto a posteriori, di 
come ciò che si racconta sia in realtà diverso 
da ciò che invece si decide di mostrare. Un di-
vario/conflitto peraltro accentuato dal sagace 
utilizzo che la coppia di registi fa della canzo-
ne popolare, qui mai utilizzata come semplice 
accompagnamento, ma sempre come contrap-
punto. 

Un materiale che dunque diventa impre-
scindibile per la costruzione della narrazione, 
così come per evidenziarne i meccanismi dalla 
quale è originata.

Re granchio è dunque un film che, nelle sue 
trascurabili “imperfezioni”, riflette un proget-
to discorsivo e insieme una sua accurata elabo-
razione in chiave formale. Così come un’idea 
di cinema rara quanto preziosa, perché capace 
di mettere al centro ricerca ed esplorazione, 
aspetti sempre più rari da rintracciare nel flus-
so dell’iconosfera a cui siamo avvolti. Un’ope-
ra che si segnala come uno dei più autorevoli 
esordi del cinema italiano nell’annus mirabilis 
2021.

Il Natale è il periodo dell’anno durante il quale 
è comune passare del tempo con la propria fa-

miglia, incontrare gli amici e concedersi un po’ di 
spensieratezza, anche a tavola.

Infatti il periodo che va da dicembre a gennaio 
è spesso accompagnato da un maggiore consumo 
di alimenti non esattamente sani, magari ricchi 
di zuccheri.

Ne parliamo con gli specialisti del Dental Cen-
ter di Humanitas Rozzano.

SALUTE ORALE A NATALE: 
GLI ZUCCHERI 

NEI DOLCI E NELLE BEVANDE
Gli zuccheri possono essere molto dannosi per 

la nostra salute orale: basti pensare a dolci come 
il pandoro o il panettone, le torte e i cioccolati-
ni, sempre presenti sulle nostre tavole in questo 
periodo.

Tuttavia, non è solo quello che mangiamo che 
dovremmo tenere d’occhio: anche ciò che bevia-
mo può contenere quantità importanti di zucche-
ro. Pensiamo alla cioccolata calda o al vin brulé.

RIDURRE L’ASSUNZIONE 
DI ZUCCHERO: 

ALCUNI SUGGERIMENTI
Vediamo insieme dei suggerimenti che possia-

mo adottare in vista delle feste natalizie.
• Bere tanta acqua - Durante le feste natalizie 

qualche drink è concesso, ma è bene cercare di 
moderare la quantità di bevande alcoliche. Piut-
tosto, meglio bere molta acqua e sciacquare la 
bocca dallo zucchero dopo aver bevuto i propri 
drink.

• Scegliere la frutta secca come spuntino - In 
questo periodo, anche a causa del fatto che i ritmi 
sono generalmente più rallentati, potrebbe capi-
tare di avere attacchi di fame in diversi momenti 
della giornata. A dolciumi e biscotti, però, è me-
glio preferire spuntini più sani, con più alto pote-
re saziante. Un esempio tra tutti, la frutta secca.

• Moderare le dosi - Quando si parla di salu-
te orale, non si tratta solo di quanto zucchero si 
mangia, ma anche di quanto spesso lo si mangia. 

È necessaria un’ora perché la nostra bocca ritorni 
a uno stato che possiamo indicare come “neutro” 
dopo aver mangiato o bevuto, e ogni volta che si 
mangia quel tempo si azzera e riparte da capo. 

Nel caso in cui si sentisse bisogno di una dose 
di zucchero, sarebbe meglio cercare di soddisfar-
la durante i pasti principali: colazione, spuntini, 
pranzo e cena.

• Attenzione allo zucchero nascosto - Quando 
si pensa allo zucchero, probabilmente si imma-
gina lo zucchero che mettiamo nel tè o nel caf-
fè, ma ci sono molti zuccheri “nascosti” in cibi 
e bevande. Lo zucchero, infatti, può avere molti 
nomi e riconoscerli è il primo passo per evitarli. 
Alcuni a cui prestare attenzione, se consumati in 
dosi elevate, sono: saccarosio, glucosio, fruttosio, 
maltosio, melassa, amido idrolizzato e sciroppo 
di mais. 

Non è necessario astenersi completamente dal-
le prelibatezze, soprattutto nel periodo natalizio. 
Il consiglio è quello di prestare maggiore atten-
zione e scegliere, quando possibile, alimenti e be-
vande più salutari per il nostro fisico e la nostra 
bocca.

Redazione Humanitas News

EDUCAZIONE SANITARIA

SALUTE ORALE A NATALE
Attenzione agli zuccheri!

 Foto presa da www.saledellacomunita.it

Le tisane, infusi che scaldano il 
cuore. Il loro uso proviene 

da tradizioni antichissime di 
diverse zone del mondo. 

L’uomo ne fa uso da 
moltissimi anni gli egizi, ad 
esempio, conoscevano più di 
settecento forme di medica-
menti, molti dei quali di natura 
vegetale, per non parlare dei 
numerosi trattati greci, romani, 
arabi e medievali conservati 
e tramandati nel corso dei 
secoli.

La produzione e la vendita 
attraverso il commercio equo è 
oggi anche un’importante pos-
sibilità di riscatto e speranza 
per chi vive in luoghi segnati 
da conflitti o grande povertà, ai 
margini della grande cronaca.

Un esempio sono le tisane 
dell’Associazione Agricoltori 
di Prijedor (UPPM), in Bosnia 
Erzegovina, commercializzate 
da Altromercato. Molte sono le 
persone che hanno perso tutto, 
durante la durissima guerra 
etnica degli anni ’90,  indi-
pendentemente dal gruppo di 
appartenenza. 

Nel 1998 nasce il progetto 
Diventa imprenditore che per-
mette di ottenere un finanzia-
mento per la propria start up e 
di iniziare un’attività imprendi-
toriale, e nel 2016 nasce un’as-
sociazione di 85 famiglie di 
raccoglitori di erbe spontanee 
e coltivatori di piccoli frutti di 
bosco, che vivono in un raggio 
di 50 chilometri da Prijedor. 

La Bosnia è un paese con 
una situazione economica e 
politica stagnante, in parti-

colare le zone rurali sono 
caratterizzate da scarsità di 
infrastrutture e spesso anche da 
un difficile accesso. 

Se all’inizio l’obiettivo pri-
mario era di restituire dignità 
alle persone – fortemente 
colpite dalla guerra – e di cre-
are un percorso di convivenza 
e collaborazione tra i diversi 
gruppi etnici, i risultati hanno 
superato le aspettative. 

Il loro infuso ai frutti di 
bosco utilizza una percentuale 
molto elevata di more, lamponi 
e fragole di bosco che lo ren-
dono davvero unico. I lamponi 
sono coltivati da alcuni soci su 
piccoli appezzamenti in modo 
naturale, mentre more, mirtilli, 
fragole e le erbe officinali 
come timo, tiglio, iperico, bian-
cospino, achillea, sambuco, 
menta e rosa canina crescono 
spontaneamente nei boschi 
e nei prati incontaminati. 
Le erbe spontanee vengono 
raccolte rispettando la stagio-
nalità e la prima essiccazione 
avviene in modo assolutamente 
naturale nelle mansarde delle 
loro case.

Un secondo esempio, 
spostandoci in un’altra parte 
del mondo, è la cooperativa 
Heiveld che produce  l’infuso 
di rooibos, in una terra in cui 
solo questa pianta sopravvive, 
in una regione a quattro ore da 
Città del Capo; una zona se-
midesertica coperta dal “bush” 
(cespuglio), fatta di rocce e 
terra che brucia in estate, e in 
inverno è ghiacciata e dove le 
condizioni di vita sono sempre 

state durissime per gli esseri 
viventi, ma che garantisce il 
miglior terreno per il rooibos 
selvatico – già conosciuto dagli 
aborigeni Khoi, oggi riscoperto 
e molto apprezzato anche dagli 
europei. 

L’infuso di rooibos ha 
infatti numerose proprietà: è 
naturalmente privo di caffei-
na e contiene molte sostanze 
antiossidanti naturali, tra cui 
magnesio, calcio, fosforo, ferro 
e vitamina C.

La cooperativa Heiveld 
nasce da un gruppo di piccoli 
produttori “coloured”, nel 
2002, quando la discrimina-
zione razziale è ufficialmente 
terminata, ma non quella eco-
nomica. L’elite bianca ha quasi 
il monopolio del commercio 
del rooibos e impone i propri 
prezzi ai produttori per i quali 
unirsi in cooperativa è un cam-
biamento radicale: le entrate 
aumentano significativamen-
te, il rooibos ora garantisce 
dignità, democrazia interna, e 
un solido progetto di imprendi-
toria sociale. 

La Siembra
Via Santa Chiara, 52

Crema. Tel. 0373.250670

CREMA CITTÀ SOLIDALE

TISANE E INFUSI
Calore e benessere non solo per noi 



 di MARCO SERINA

È un Pergo da salvezza. Lo dicono le 
statistiche e anche il confronto con 

lo scorso campionato. Si soffrirà fino alle 
battute finali, ma se il torneo dei canarini 
proseguisse su questi ritmi ci sono buone 
probabilità di raggiungere l’obiettivo di 
stagione. D’altronde il Pergo attuale sta 
quasi fotocopiando quello dello scorso 
anno, salvatosi con un turno d’anticipo 
al termine della stagione.

Nel raffronto fra le due stagioni i dati 
sono quasi identici: c’è sempre la secon-
da peggior difesa del torneo e solo 1 gol 
in più al passivo, il settimo miglior attac-
co ma con 3 reti in meno realizzate ri-
spetto alla scorsa stagione, 1 pareggio in 
più (annullato dalla penalità in classifica) 
e 1 sconfitta in meno. Differenze minime 
per un Pergo quindi in linea con i propri 
obiettivi. A questo punto del campionato 
scorso Villa e compagni avevano gli stes-
si punti, 22 dopo 20 giornate, anche se 
in questo torneo sul campo i cremaschi 
ne hanno totalizzati 1 in più, tolto dalla 
giustizia sportiva per irregolarità ammi-
nistrative. È diminuito però il vantaggio 
sulla zona playout, l’anno scorso la squa-
dra di De Paola aveva 3 punti in più delle 
pericolanti, quest’anno, in un torneo in 
cui c’è un maggiore equilibrio di forze, 
con lo stesso bottino è solo di 1 punticino 
il margine sugli spareggi salvezza.

I conti sembrano in linea con il rag-
giungimento dell’obiettivo finale, ma 
chiaramente non vi sono certezze mate-
matiche sulla questione ed è anche vero 
che la quota salvezza dello scorso torneo 
fu estremamente bassa, complice anche 
la crisi societaria del Livorno, prima fal-
lito e poi retrocesso. Quest’anno la quota 
salvezza insomma dovrebbe lievitare. 
Due tornei quasi in fotocopia, ma l’an-
damento e lo sviluppo sono comunque 
differenti. Quest’anno l’avvio è stato 

molto più stentato nelle prime uscite e 
l’andamento a due facce, con i canarini 
risoluti sul proprio campo, ma pallidi e 
impauriti lontano dal Voltini.

Le ultime due trasferte, nonostante il 
pareggio di martedì in casa della Juve 
Under 23 (1-1 con rigore di Varas a re-
plicare al gol in avvio di ripresa di Bri-
ghenti), confermano tutto sommato l’an-
dazzo di stagione, con il Pergo rimontato 
e battuto solo poche ore prima allo Spe-
roni dalla Pro Patria 2-1 (nonostante il 
vantaggio iniziale siglato da Morello). 
Con 5 vittorie, 3 pareggi e 2 sconfitte 
al Voltini il Pergo ha lo stesso bilancio 
casalingo di Triestina e degli stessi gio-
vani bianconeri, due squadre seriamente 
candidate ai playoff, con 17 punti in 10 
partite. I problemi di stagione stanno tut-
ti lontano da casa, dove i gialloblù sono 
ultimissimi per rendimento esterno, con 
soli 5 punti in 10 incontri. Per sperare in 
una salvezza tranquilla servirebbe acce-
lerare il passo lontano dal Voltini nella 
seconda parte di stagione.

Nel campionato in corso il Pergo, pur 
non avendo un bomber in organico, fino-
ra ha realizzato 23 gol, settimo miglior 
attacco con la Triestina, il rigorista Varas 
è il capocannoniere con 6 centri (su 6 
tentativi) dal dischetto e praticamente si 
è sostituito al Morello della passata sta-
gione, quest’anno fermo a quota 2 con 
4 gol in meno rispetto allo scorso anno 
dopo 20 partite. La difesa è invece la 
seconda peggiore del torneo con ben 34 
reti subite al passivo, 11 però sono state 
incassate in 2 soli incontri, con Feralpi-
salò e Seregno.

Insomma, il Pergo di stagione sembra 
in linea con l’obiettivo dopo 20 giornate 
e il bilancio per il debuttante Lucchini è 
positivo. Terminate le fatiche della pri-
ma fase, il Pergo riprenderà a giocare da 
domenica 9 gennaio, quando al Voltini è 
atteso il Padova vicecapolista.

Con un ottimo punto contro
la Juve, il Pergo saluta il 2021

Mattia Morello e i compagni gialloblù salutano i tifosi a fine partita

SERIE C

classifica
Südtirol 44; Padova 42; Rena-
te 39; Feralpisalò 39; Triestina 
33; Juve U23 28; V. Verona 25; 
Albinoleffe 25; Trento 24; Pro 
Vercelli 24; Lecco 24; Seregno 
23; Piacenza 22; Pergolettese 
22; Mantova 21; Pro Patria 21; 
Fiorenzuola 20; Legnago 18; 
Pro Sesto 16; Giana Erminio 15

risultati
Juventus U23-Pergolettese         1-1
Pro Sesto-Giana Erminio          1-1
Seregno-Triestina                        0-1
Albinoleffe-Pro Patria                1-1
Fiorenzuola-Feralpisalò             0-2
Mantova-Legnago                      2-0
Padova-Renate                            2-0
Trento-Piacenza                          1-0
Lecco-Pro Vercelli         12 gennaio
Virtus Verona-Südtirol    2 febbraio

prossimo turno
Feralpisalò-Seregno
Giana Erminio-Mantova
Legnago-Lecco
Pergolettese-Padova
Piacenza-Virtus Verona
Pro Patria-Trento
Pro Vercelli-Pro Sesto
Renate-Fiorenzuola
Südtirol-Albinoleffe
Triestina-Juventus U23

risultati
Breno-S. Franciacorta               5-1
Br. Olginatese-Villa Valle          1-0
Brusaporto-Sona                        3-2
Desenzano-V. Ciserano BG      1-1
Casatese-Leon                            0-1
Castellanzese-Arconatese       rinv.
Crema-Real Calepina             rinv.Crema-Real Calepina             rinv.Crema
Legnano-Caravaggio               rinv.
Ponte San Pietro-Giussano      2-4
Sangiuliano C.-F. Caratese     rinv.Sangiuliano C.-F. Caratese     rinv.Sangiuliano C.-F. Caratese     rinv.

classifica
Sangiuliano C. 33; Casatese 32; 
Desenzano 32; Arconatese 30; 
Brusaporto 28; V. Ciserano Bg 27; 
Breno 26; Caratese 26; Legnano 
24; Sona 24; S. Franciacorta 23; 
Leon 20; Giussano 19; Ponte S. 
Pietro 19; Brianza O. 19; R. Cale-
pina 16; Crema 16; Villa Valle 15; 
Caravaggio 14; Castellanzese 14

prossimo turno
Arconatese-Sangiuliano City
Caravaggio-Castellanzese
F. Caratese-Ponte San Pietro
Leon-Brianza Olginatese
Real Calepina-Legnano
Sona-Desenzano
S. Franciacorta-Crema
Villa Valle-Breno
V. Ciserano BG-Casatese
Giussano-Brusaporto

Leon-Crema: 2-3 (sabato)
Crema: Ziglioli, Bertelli (91’ Viviani), 

Stanzione, Erman (81’ Rinaldini), Forni, 
Ruffini, Cocci, Mandelli, Ferretti, Bassoli, 
Poledri. All. Bellinzaghi

Reti: 14’ Schiavo, 61’ e 87’ Ruffini, 63’ 
Ferretti, 85’ (r.) Bonseri

Note: Crema-Real Calepina in program-
ma mercoledì è stata rinviata causa Covid

Vittoria, in rimonta, meritata e classifica 
migliorata. È stata una partita dai due 
ittoria, in rimonta, meritata e classifica 
migliorata. È stata una partita dai due 
ittoria, in rimonta, meritata e classifica 

volti quella del Crema in territorio brianzolo.  
Poco convincente la prima frazione, conclu-
sa coi padroni di casa in vantaggio: il gol, al 
14’ di Schiavo, è scaturito da uno svarione 
della nostra retroguardia sul binario destro, 
mentre nella ripresa i nerobianchi sono stati 
aggressivi, convincenti ed efficaci. Hanno 
gettato nello scompiglio la difesa avversaria 
e creato grosse occasioni, finalizzandone tre.

Cos’è successo nell’intervallo, che ha dato 
il mister alla truppa? “Fiducia – ribatte pron-
tamente Bellinzaghi –. Nei momenti difficili 
a mio avviso è la medicina ideale”. Difatti 
ha confermato l’undici di partenza “perché 
anche nei primi 45’ avevo visto buone cose. 
Non siamo partiti male sul piano del gioco, 
il Leon era chiuso, basava la sua manovra su 
difesa e ripartenza in contropiede. Sì, avrem-

mo dovuto essere più veloci e cattivi per tro-
vare la giocata giusta, comunque un palo l’a-
vevamo colpito, con Ferretti.Nella seconda 
frazione l’atteggiamento, la determinazione, 
la lucidità nel giocare, nel muovere la palla 
senza buttarla via, hanno pagato”.

Nell’arco di 2’, tra il 61’ e il 63’, i nerobian-
chi hanno ribaltato  il risultato con Ruffini: 
ha infilzato il portiere del Leon con un bel 
colpo di testa, imbeccato dalla bandierina 
da Ferretti, autore del sorpasso a suggello di 
“una trama di notevole fattura impostata da 
Ruffini, proseguita da Poledri, che ha messo 
il nostro centravanti nelle condizioni ideali 
per far male” (ha già griffato 9 palloni, tanti 
quanti il collega del Leon), rimarca Bellinza-
ghi, che non ha trattenuto la smorfia all’85’, 
quando “abbiamo favorito la ripartenza dei 
padroni di casa, che hanno costretto Forni 
al fallo da rigore, trasformato dal bomber del 
Vimercate”. Il Crema non è andato al tappe-
to, ha saputo reagire subito  con veemenza e 
nuovamente sugli sviluppi di un calcio d’an-
golo (ne ha battuti almeno una quindicina!) 
ha trovato la via della rete del sorpasso defi-
nitivo, ancora con Ruffini.

“Risultato giusto, anche nel modo in cui è 
stato ottenuto, grazie alla lucidità e capacità 
di reagire. È stata una vittoria del collettivo, 
stato ottenuto, grazie alla lucidità e capacità 
di reagire. È stata una vittoria del collettivo, 
stato ottenuto, grazie alla lucidità e capacità 

che ha voluto vincerla più degli avversari. 

Nella ripresa oltre ai 3 gol nel conto va mes-
so anche il palo di Mandelli”.

Mercoledì la sfida col Real Calepina in 
programma al Voltini è stata rinviata causa 
Covid. “Avrei voluto giocarla, ma abbiamo 

5 ragazzi positivi al Covid, quindi bisogna 
fermarsi qualche giorno”. Il 5 gennaio è in 
programma il recupero, a Caravaggio, della 
gara rinviata causa neve l’8 dicembre.

Angelo Lorenzetti
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la Juve, il Pergo saluta il 2021

Serie D: a Vimercate il Crema si regala 3 punti, torna però il Covid

I nerobianchi abbracciano Ruffini nell’esultanza alla rete del momentaneo 1-1

di TOMMASO GIPPONI

Termina il suo 2021 agonisti-
co nel migliore dei modi la 

Parking Graf  Crema, passata sul 
campo del Treviso con un lar-
ghissimo 54-93. Un risultato pro-
nosticabile, visto che da una par-
te c’erano le cremasche capoliste 
e ancora imbattute in campiona-
to e dall’altra parte il fanalino di 
coda della classifica, il Treviso 
dell’ex Cecilia Zagni che anco-
ra doveva conquistare il primo 
successo stagionale. Le trevigia-
ne si sono comunque presentate 
all’impegno rinforzate dall’arrivo 
di Broni, dalla straniera Perisa, e 
hanno comunque provato a gio-
care la propria partita. Semplice-
mente, la differenza in campo era 
troppa.

Crema è partita fortissimo, 
con un 10-0 e subito due triple a 
segno, poi in difesa ha concesso 
qualcosa di troppo (e il rientran-
te coach Diamanti non ha man-
cato di farlo notare, chiamando 
diversi time out), ma si è sempre 

tenuta avanti. Non appena poi le 
biancoblù hanno giocato qualche 
buona azione nella propria metà 
campo sono arrivati dei parziali 
importantissimi. Già nel secondo 
periodo il vantaggio era attorno 
alle 20 lunghezze, nel terzo ha 
superato le trenta e nel quarto ha 
sfiorato le 40, davvero una partita 
senza la minima storia.

Crema è stata superiore in 
ogni zona del campo. D’Alie ha 
chiuso con 21 punti, ma anche 
9 rimbalzi e 8 assist, Melchio-
ri oltre agli 11 punti ha messo 
insieme 5 rimbalzi, altrettanti 
assist e ben 7 recuperi, peraltro 
nel giorno del suo ventottesimo 
compleanno. Sono state però so-
prattutto le lunghe a dominare la 
partita, mostrando una superiori-
tà a tratti imbarazzante verso le 
dirimpettaie. Alice Nori ha così 
potuto chiudere con 24 punti e 
10-14 dal campo, Liga Vente ci 
ha aggiunto 18 punti con 8-13 e 
ben 13 rimbalzi, cifre mirabolanti 
che spiegano bene come la parti-
ta sia filata completamente liscia.

Anche le pause difensive, nel 
momento in cui in attacco si 
fa canestro con questa facilità, 
diventano quasi fisiologiche, 

ancorché sbagliate e fa bene co-
ach Diamanti a cercare di tene-
re sempre la squadra sul pezzo, 
sempre con la massima concen-

trazione, indipendentemente dal-
le avversarie.

Crema arriva dunque alla sosta 
natalizia in testa alla classifica, 
con dieci vittorie su dieci, ma an-
che con un primato difficilmente 
superabile. Gli 85,2 punti di me-
dia segnati finora, infatti, sono 
nettamente la miglior statistica 
di tutti e tre i campionati di Lega 
Femminile, A1 e due gironi di 
A2, a dimostrazione del poten-
ziale infinito di questa squadra. 
Che però, per non rimanere tale 
solo sulla carta, necessita di un 
lavoro continuo, perché la stagio-
ne è ancora lunga e i risultati di 
questo periodo sono sì importan-
ti, ma non certo determinanti.

Crema questa settimana ha 
riposato, una settimana intera in 
cui tutte le giocatrici sono potute 
tornare a casa a festeggiare il Na-
tale con i propri cari. L’appunta-
mento in palestra è per martedì 
prossimo 28 dicembre, quando si 
ricomincerà a lavorare in vista del 
ritorno in campo, in programma 
per il prossimo 9 gennaio alle 18 

alla Cremonesi contro le Sisters 
Bolzano, per riprendere la serie. 
Un gennaio impegnativo quello 
delle biancoblù, che poi affronte-
ranno in trasferta una gara diffi-
cile sul campo del Sanga Milano, 
rinforzatosi parecchio col ritorno 
di Toffali, per poi chiudere l’an-
data col recupero casalingo con 
Mantova, in programma il pros-
simo 19 gennaio e che stabilirà la 
classifica finale della prima metà 
di torneo.

Crema è lanciatissima verso 
un primato che darà anche la te-
sta di serie numero 1 per le pros-
sime Final Eight di Coppa Italia, 
che presumibilmente si gioche-
ranno al sud, nella quale saranno 
le grandi favorite per portare a 
casa il quinto trofeo consecutivo. 
Prima di allora però, c’è ancora 
tanto campionato da disputare, 
ma per adesso ci si può gode-
re una pausa tranquilla in casa 
biancoblù, consapevoli che me-
glio di così in questa prima parte 
di campionato davvero non si 
poteva fare.

Basket A2: Parking Graf, 2021 chiuso in bellezza, non c’è partita a Treviso

La biancoblù Liga Vente in azione
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L’Enercom Fimi Volley 2.0 ha con-
cluso gli impegni del 2021 dispu-

tando mercoledì sera il match valido 
per la decima giornata d’andata del 
girone B della Serie B1. Cattaneo e 
compagne si sono esibite al PalaBusna-
go contro le locali del Volleyball Team 
in un confronto di estrema importanza 
per la corsa alla salvezza.

Allo scontro diretto le due conten-
denti sono arrivate distanziate di solo 
due lunghezze, le brianzole a quota 12 
e le cremasche a 10, occupando rispet-
tivamente la quint’ultima e quart’ulti-
ma posizione, ossia l’ultima utile per 
garantirsi la permanenza in B1 e la pri-
ma che condanna alla retrocessione in 
B2. L’importanza della posta in gioco, 
quindi, ha influito moltissimo sull’an-
damento del match, spronando le cre-
masche a disputare la “partita perfetta” 
e a imporsi nettamente in soli tre set.

Le biancorosse hanno raccolto i frut-
ti di una preparazione meticolosa alla 
gara e di una prestazione attenta e con 
poche sbavature, impreziosita dall’ap-
porto fondamentale dato dal muro e 
dalla battuta.

Volley 2.0 subito in fuga in avvio 
di match (0-5 e 6-10) con le locali che 
sono riuscite a riavvicinarsi sul 13-14. 
Dopo uno scambio infinito e molto ap-
prezzato dal pubblico che ha premiato 
le cremasche (13-15), la Enercom Fimi 
ha preso il largo (15-19) chiudendo il 
gioco 18-25. Il secondo parziale ha vi-
sto il team brianzolo provare a dettare 
legge (10-5) ma Cattaneo e compagne 
hanno ristabilito la parità a quota 12. 
Dal 13-16 per le ospiti si è tornati sul 
19-19, ma il successivo break di 0-5, 
favorito dal turno in battuta di Labati, 
ha spianato la strada al team di Mo-
schetti al successo per 20-25. Nel terzo 
set le emozioni erano tutte “in coda”, 
con Busnago avanti 23-19 che è stato 
asfaltato dal successivo 6-0 del Volley 
2.0 che ha chiuso così il match (23-25).

Tra le biancorosse, migliori realiz-
zatrici con 13 punti ciascuno Vairani, 
Giroletti e Cattaneo, ma una partico-
lare menzione la merita il libero La-
badini, che è stata monumentale in 
difesa. “Sono molto contento sia per 
il risultato importante che per la bella 
prestazione della squadra – è stato il – è stato il –

commento a caldo del tecnico crema-
sco Matteo Moschetti –. Si tratta di tre 
punti importantissimi sia per la classifi-
ca che per il morale visto che abbiamo 
scavalcato proprio il Busnago uscendo 
dalla zona retrocessione.

Abbiamo disputato una gara attenta 
e ordinata, e soprattutto non abbiamo 
mai mollato neppure nel terzo set, 
quando nel finale siamo riusciti a recu-
perare un passivo importante chiuden-
do gioco e partita. Questa sera è andato 
tutto bene e dopo aver lasciato in giro 
qualche punto di troppo nelle prece-
denti partite sono contento di tornare a 
casa con l’intera posta”.

In classifica le cremasche sono salite 
in ottava posizione a quota 13, un pun-
to in più proprio del Busnago e due in 
meno delle trentine del Volano. Dopo 
la pausa di fine anno la Enercom Fimi 
tornerà in campo sabato 8 gennaio 
2022 per disputare l’ultima giornata del 
girone d’andata che la vedrà ospitare al 
PalaBertoni la Warmor Gorle, attual-
mente quinta forza del torneo. Inizio 
della gara alle ore 20.30.

Giuba

Volley B1: Enercom, Natale fuori dalla “zona calda”
DDopo due sconfitte consecutive la BCO 

Imecon Crema è tornata a riassapo-
rare il gusto della vittoria ottenendo due 
preziosi punti salvezza nell’ultima fatica 
del 2021. Sul campo amico del PalaBerto-
ni sabato sera i ragazzi di coach Invernici 
hanno avuto la meglio su bresciani della 
Valtrompia Volley, quinti in classifica. Per 
poter festeggiare il quinto successo stagio-
nale Verdelli e compagni hanno dovuto 
gettare in campo tutte le energie psico-fisi-
che per rimediare a una situazione che alla 
fine del terzo set si era fatta preoccupante. 

Dopo aver vinto il primo parziale 25-
22, i cremaschi subivano la reazione de-
gli ospiti che ribaltavano l’andamento del 
match grazie al successo per 22-25 e 23-25 
nella seconda e terza partita. La formazio-
ne cremasca però si rimetteva prontamente 
in carreggiata pareggiando prima il conto 
set con il 25-18 del quarto gioco e poi ag-
giudicandosi l’incontro con un ultimo 15-8 
nel set corto. Grazie a questi due punti i 
bianconeroverdi con 12 punti occupano bianconeroverdi con 12 punti occupano 
l’ottavo posto del girone C di Serie B, tre 
punti sopra la zona retrocessione.

Nel raggruppamento F della Serie B2 le 
portacolori della Cr Transport di Ripalta 
Cremasca si sono fatte un bellissimo regalo 
di Natale chiudendo l’anno con una net-

ta vittoria per 3-0 sul campo delle giovani ta vittoria per 3-0 sul campo delle giovani 
piacentine della Volley Academy Piacen-
za e raggiungendo così la terza posizione za e raggiungendo così la terza posizione 
solitaria della classifica a quota 18, a una 
sola lunghezza dalla Pallavolo San Giorgio 
e a quattro dalla capolista San Damaso. Il e a quattro dalla capolista San Damaso. Il 
primo e il secondo set vedevano le ripaltesi primo e il secondo set vedevano le ripaltesi 
commettere numerosi errori, consentendo commettere numerosi errori, consentendo 
alle emiliane di restare in partita anche se alle emiliane di restare in partita anche se 
alla fine il maggior tasso tecnico e l’espe-
rienza delle cremasche facevano la diffe-
renza (25-20, 25-18). Il terzo set, chiuso 25-
17, vedeva la compagine di coach Verderio 
gestire il gioco con autorità chiudendo sen-
za particolari problemi la contesa.

Per quanto riguarda le prestazioni indi-
viduali da sottolineare le prove di Bassi, viduali da sottolineare le prove di Bassi, 
Mandelli, Alpiani e Miglioli, unica nota Mandelli, Alpiani e Miglioli, unica nota 
negativa della serata è stata l’infortunio a negativa della serata è stata l’infortunio a 
Fusar Imperatore. “Si è trattato di una vit-
toria importante per consolidare il margine toria importante per consolidare il margine 
dalla zona retrocessione – ha dichiarato il dalla zona retrocessione – ha dichiarato il 
team manager ripaltese Massimo Carini –. team manager ripaltese Massimo Carini –. 
Abbiamo sofferto il mal di trasferta contro Abbiamo sofferto il mal di trasferta contro 
una formazione giovane, ma determinata una formazione giovane, ma determinata 
che ci ha messo un po’ alle corde nei primi che ci ha messo un po’ alle corde nei primi 
due set. Una volta prese le misure, quindi, due set. Una volta prese le misure, quindi, 
è emerso il maggior tasso tecnico che poi si 
è concretizzato nel terzo parziale”.

Julius

VOLLEY B/B2: Imecon e Ripalta concludono bene il 2021

Ultime fatiche del 2021 nei giorni scorsi anche 
per le formazioni impegnate nei massimi 

campionati provinciali. Nel girone A della Prima 
Divisione lunedì sera si sarebbe dovuto recupera-
re il match tra la Crema Ricambi Capergnanica e 
l’Airoldi Gomme Bagnolo, che era stato rinviato 
a fine novembre unitamente a Volley Izano-Segi 
Spino (recupero 3 febbraio 2022), per le positivi-
tà riscontrate nei gruppi squadra, ma ancora una 
volta la partita è stata sospesa e spostata a data da 
destinarsi.

Nello scorso fine settimana, invece, è stato ar-
chiviato il settimo turno della fase ascendente del 
massimo campionato territoriale. La capolista 
Segi Spino non è scesa in campo in quanto ha os-
servato il turno di riposo obbligatorio, mentre sa-
bato sera si sono giocate Guerzoni Vailate-Airoldi 
Gomme e Farck Volley 2.0-New Volley Project 
Vizzolo. Nello spettacolare match disputato a 
Vailate le ospiti bagnolesi sono riuscite a imporsi 
per 3-2, rimontando un passivo iniziale di due set. 
I parziali a favore dell’Airoldi Gomme sono stati 
di 22-25, 21-25, 37-35, 25-21 e 15-10.

Sconfitta casalinga in quattro set anche per la 
Farck Volley 2.0, superata in rimonta dal Vizzo-
lo con i punteggi di 23-25, 25-22, 25-19 e 25-11. 
Ad aprire le danze dell’ultimo turno pre natalizio 
era stato il confronto tra Accademia Volley Lodi 
e Crema Ricambi Capergnanica conclusosi con il 
sofferto successo delle padrone di casa per 3-2 (25-

23, 17-25, 22-25, 25-15 e 15-8). Rinviato a data 
da destinarsi, invece, il derby cremasco tra Volley 
Izano e il Volley Offanengo 2011.

A fine 2021 a guidare la classifica è la Segi Spi-
no, seguita dall’Accademia Volley Lodi, che però 
ha giocato una partita in più, e dalla Guerzoni 
Vailate. Il 7o turno del girone A di Seconda Di-
visione ha visto domenica la Vogelsang Pandino 
in trasferta contro la Polisportiva Zelo. Le crema-
sche hanno espugnato il campo lodigiano in tre 
set per 26-24, 25-19 e 25-11.

Martedì 21 le portacolori della Vogelsang sono 
scese di nuovo in campo per recuperare la gara 
contro la Spes di Borghetto Lodigiano. Il match 
tra New Volley Project Vizzolo e Giunta Trasporti 
Vaiano era già stato disputato lo scorso 23 novem-
bre con il successo delle vaianesi per 3-0. Nulla da 
fare per il Volley Offanengo 2011, che nella gara 
con la Spes di Borghetto Lodigiana è stato scon-
fitto per 3-1 (25-18, 31-33, 9-25 e 25-27). Vacanze 
di Natale anticipate per la Pianenghese che ha os-
servato il turno di riposo, mentre la sfida tra Asd 
Volley 2000 e Avis Volley 2.0 si disputerà sabato 
15 gennaio.

La graduatoria del girone vede al comando la 
Sant’Alberto Lodi con 21 punti, seguita dall’Avis 
Volley 2.0 a 17 ma con una partita da recupera-
re. I campionati riprenderanno nel weekend dopo 
l’Epifania.

Junior

Volley Prima: rimonte di Airoldi e Vizzolo
Ultimo impegno del 2021 archiviato senza smuo-

vere la classifica per la Zoogreen Capergnani-
ca. Per il 10° turno del girone D della Serie C, pe-
nultima d’andata, la formazione di Laila Toscano 
è tornata a mani vuote dalla trasferta di Villanuova 
sul Clisi, dove le locali della Afa De Giorgi, seconda 
forza del torneo, si sono imposte con il punteggio di 
3-1. Alla fine il rammarico nel clan cremasco è stato 
quello di essere entrate in partita troppo tardi, dopo 
aver di fatto regalato due set alle padrone di casa.

Nella prima parte del match, infatti, le bresciane 
non hanno avuto difficoltà a controllare il gioco, im-
ponendosi nei primi due giochi con i netti punteggi 
di 15-25 e 14-25. Nel terzo parziale la Zoogreen con 
orgoglio ha rialzato la testa, riuscendo a dimezzare 
il passivo e chiudendo quindi vittoriosamente il set 
con il risultato di 25-22. Le neroverdi anche nella 
frazione successiva hanno lottato ad armi pari con 
le quotate avversarie, alzando bandiera bianca solo 
ai vantaggi (26-28).

La compagine del presidente Spagnoli chiude 
l’anno con un bottino di 16 punti, che equivale al 
settimo posto della classifica pur essendo appaiate 
ad altre due formazioni che però vantano un nu-
mero di vittorie maggiore (Montecchio Otelli) o un 
quoziente set migliore (Vero Volley Delicatesse). 
Nello stesso girone non c’è stato il “miracolo di Na-
tale” per la Bccignogeba Agnadello, che nella gara 
casalinga contro la Lube Brescia Volley Millenium, 
formazione in lotta per non retrocedere, ha colle-

zionato la decima sconfitta per 0-3 della stagione. 
Le bresciane hanno prevalso senza problemi con i 
parziali di 12-25, 17-25 e 22-25.

L’ultima fatica prima della sosta ha regalato un 
doppio successo per le formazioni cremasche impe-
gnate nel raggruppamento F della Serie D femmi-
nile. La Branchi & Benedetti Cr81 Credera ha fatto 
trovare ai propri tifosi sotto l’albero di Natale la setti-
ma vittoria stagionale tornando con i tre punti dalla 
trasferta di Gussago dove si è imposta in quattro set, 
con qualche brivido iniziale, sulla Promoball Volley 
Academy “progetto giovani”. I parziali a favore delle 
cremasche sono stati di 22-25, 25-16, 25-14 e 25-21.

Una sofferta vittoria da due punti è stata invece 
ottenuta in rimonta a Costa Volpino dalla Banca 
Cremasca e Mantovana “progetto giovani” sul cam-
po del fanalino di coda Csv Group che contro le 
biancorosse ha sfiorato la prima vittoria stagionale. 
Sotto per due set a zero (22-25 e 15-25) la formazio-
ne di coach Bergamaschi ha saputo invertire la rotta 
imponendosi nei successivi tre giochi con i punteggi 
di 25-21, 25-15 e 15-7.

La Branchi & Benedetti Cr81 saluta quindi il 
2021 al quinto posto solitario della graduatoria con 
21 punti, mentre la Banca Cremasca e Mantovana 
a quota 8 si trova all’11° posto. I campionati di Se-
rie C e Serie D riprenderanno, dopo la sosta di fine 
anno, sabato 8 gennaio, con la disputa dell’11a gior-
nata d’andata.

Julius

Volley C/D: Natale amaro per la Zoogreen

SOTTO
DI DUE SET,
PORZIO E
COMPAGNE
ESPUGNANO
IL PALALOVATO

di GIULIO BARONI

La Chromavis Abo Offanengo ha archi-
viato il “ciclo terribile” del mese di di-

cembre sconfiggendo anche la temuta War-
mor Gorle e portando così a 6 la striscia di 
successi consecutivi. Nella penultima gior-
nata d’andata del girone B della Serie B1, 
che ha coinciso anche con l’ultima fatica 
del 2021 prima della sosta natalizia, Porzio 
e compagne si sono imposte nell’ennesimo 
scontro diretto in chiave playoff  andando 
a espugnare il non facile rettangolo berga-
masco di Gorle. A differenza degli altri big 
match con Costa Volpino e Trescore Bal-
neario, chiusi in soli tre set, questa volta le 
neroverdi hanno dovuto sudare le classiche 
“sette camicie” per poter esultare alla fine 
di cinque set molto combattuti.

Sfruttando qualche indecisione delle 
cremasche, le orobiche sono partite di 
slancio e si sono aggiudicate il primo set 
con il parziale di 25-22. Nel secondo gioco 
la Chromavis Abo, dopo un avvio a handi-
cap, ha conteso punto a punto il successo 
alle avversarie, che sul filo di lana sono ri-
uscite però a prevalere (28-26). Le ragazze 
di coach Bolzoni, nonostante il doppio 
passivo, hanno preso con autorità in mano 
le redini del match, pareggiando il conto 
dei set vinti grazie ai successi per 25-19 e 
25-18 nelle successive due partite. L’inizio 
del quinto e decisivo gioco è stato ancora 
da brividi per le offanenghesi, inizialmente 
sotto per 2-7. Anche in questo caso Porzio 
e compagne hanno trovato le risorse per 
ribaltare la situazione e festeggiare con un 
ultimo 15-12.

Per il team neroverde da segnalare 9 ace 
e 16 muri punto, con Greta Pinali miglior 
realizzatrice con 25 punti. In doppia cifra 
anche Martinelli (22), Anello (14), Catta-
neo (13) e Fedrigo (11). “Abbiamo avuto 
una partenza difficile, faticando molto in 
ricezione perché Gorle stava battendo mol-
to bene e in più da parte nostra abbiamo 

aggiunto anche tanti errori – ha dichiarato 
coach Giorgio Bolzoni, tornato al timone 
del team neroverde dopo aver scontato la 
squalifica –. Anche nel secondo set siamo 
partiti sotto ma siamo riusciti a rientrare 
nel punteggio, giocandocela punto a pun-
to, ma nel finale è mancata un po’ di luci-
dità per chiudere e siamo andati sotto 2-0. 
Nel resto della contesa Gorle ha provato a 
stare in partita, ma siamo stati bravi a re-
agire e a fare il nostro gioco anche nel tie 
break, dove eravamo in svantaggio”.

“Era una gara importante, così come lo 
era far punti – ha proseguito coach Bolzoni 
–. Siamo riusciti a vincere questa sfida e gli 
altri risultati ci hanno aiutato a non perde-
re contatto dalla zona playoff. La risposta 
della squadra è stata positiva. Ora festeg-
giamo il Natale in una buona posizione di 
classifica, poi dall’anno nuovo ci saranno 
altre sfide”. La “buona posizione in classi-
fica” evidenziata dal tecnico del sodalizio 
neroverde equivale al terzo posto solitario 
con 24 punti, uno in meno dell’Acciaitu-
bi Lecco che, grazie al successo pieno ad 
Almenno San Bartolomeo, è riuscita nuo-
vamente a staccare le cremasche riconqui-
stando la seconda piazza. Porzio e com-
pagne, però, hanno mantenuto invariato il 
distacco dalla capolista Cbl Costa Volpino 
(-2) che solo al quinto set di fronte al pub-
blico amico ha regolato le trentine della 
Rothoblaas Volano.

Il dato sicuramente positivo è che la 
Chromavis Abo ha comunque ulterior-
mente ampliato il margine di vantaggio 
sulle dirette inseguitrici, visto che ora Don 
Colleoni e Warmor Gorle sono appaiate al 
quarto posto, distanziate di quattro punti. 
Alla ripresa delle ostilità, fissata per saba-
to 8 gennaio, la formazione del presidente 
Zaniboni chiuderà il girone d’andata al 
PalaCoim ospitando alle ore 21 il Busna-
go Volleyball Team, giovane formazione 
brianzola impegnata nella lotta per la con-
servazione della categoria.

Chromavis Abo: 2021 chiuso col 
botto, piegata la Warmor Gorle

SERIE B1

Esultanza delle neroverdi a Gorle
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PROMOZIONE
Romanengo divide la posta, Soncinese ok

Sabato pomeriggio al comunale di Montodine è calato il sipa-
rio sul girone di andata del campionato di Seconda Catego-

ria, che coinvolge 13 compagini di casa nostra: la 14a è la lodi-
giana Crespiatica. Nella gara di recupero, resa necessaria dopo 
il rinvio di sette giorni prima, causa impraticabilità di campo 
(parti del rettangolo erano gelate), la Montodinese ha calato il 
poker (4 a 0) sulla Ripaltese. C’è stata poca storia risultato alla 
mano: la squadra di casa ha messo al sicuro il risultato già nei 
primi 45’, lasciando il segno tre volte, con Davide Villa (uno dei 
tre figli di Marco, coach della nazionale di ciclismo su pista che 
nei mesi scorsi ha vinto l’oro olimpico), Cariffi e Danzi. Monto-
dinese ancora a segno con Cariffi nel secondo tempo.

“È andata bene, i tre punti messi in cassaforte fanno classifica 
e morale in vista della ripresa, fissata il 9 gennaio, situazione 
meteorologica permettendo”, ragiona il vicepresidente della 
Montodinese, Mario Cordoni, che, analizzando la contesa di 
sette giorni fa, plaude ai ragazzi gettati nella mischia da Silvio 
Riluci “per l’innegabile impegno profuso. Dopo una ventina di 
minuti all’insegna dell’equilibrio, la nostra squadra ha incana-
lato sui binari giusti la partita e da lì in avanti il boccino è stato 
per lunghi tratti nelle nostre mani”. Ora avete messo alle vostre 
spalle anche la Ripaltese: eravate appaiati in classifica prima di 
incontrarla. “La nostra graduatoria è migliorata in virtù dei ri-
sultati conseguiti nell’ultimo periodo. Siamo messi abbastanza 
bene e speriamo di compiere un ulteriore salto di qualità da gen-
naio. C’è voluto tempo per l’amalgama, essendo una squadra 
molto giovane”.

Il Salvirola s’è laureato campione d’inverno. Alle sue spalle 
tiene il passa la Pianenghese: è a meno 5 dalla vetta e al terzo 
posto s’è piazzato il Vailate, con 9 punti di distacco dalla batti-
strada, che non sono pochi da recuperare essendo il vostro un 
girone a 14 compagini. “Il Salvirola non aveva nascosto di avere 
grosse ambizioni e sta tenendo fede alle aspettative, ha le carte 
in regola per il balzo in Prima categoria. Bene la Pianenghese 
così come il Vailate, mentre ha un filino deluso il Casaletto Ce-
redano: ci s’aspettava qualcosa in più da questa squadra, ma si 
sa che vincere è sempre difficile”. La Montodinese s’è allenata 
anche in settimana e “le vacanze saranno brevi, perché il 9 gen-
naio il campionato ricomincia”.                                                AL

Domenica: AlbinoGandino-
Castelleone 1-1; Zingonia-Lui-
siana 0-2; Offanenghese-Mapello 
rinviata causa Covid

Mercoledì: Castelleone-
Sant’Angelo rinviata causa 
Covid; Luisiana-AlbinoGandino 
rinviata causa nebbia

L’Offanenghese, che guarda 
tutti da lassù, anche se le im-

mediate inseguitrici Sant’Angelo 
e Almenno, entrambe a meno 3, 
hanno rispettivamente due e una 
partita in meno, domenica non è 
sceso in campo contro il Mapel-
lo, causa Covid (6 positivi tra gli 
ospiti), che ha stoppato altre tre 
gare, vale a dire Pontelambrese-
Mariano, Sancolombano-Lemi-
ne e Sant’Angelo-Codogno.

Regolarmente in campo, inve-
ce, nel dì di festa Luisiana e Ca-
stelleone, che hanno dimostrato 
di essere in forma smagliante; 
difatti, il complesso pandi-
nese ha espugnato all’inglese 
il rettangolo dello Zingonia 
Verdellino e l’undici di mister 
Marco Bettinelli ha impattato (1 
a 1) in casa dell’AlbinoGandino, 
sceso mercoledì sera a trovare 
la squadra di mister Cavana, 
ma la nebbia ha fermato tutto.  
Avrebbe dovuto recuperare 
anche il Castelleone mercoledì, 
col Sant’Angelo (in quarantena), 
ma la gara è stata rinviata.

“Purtroppo la situazione lega-
ta alla pandemia è tornata molto 
delicata e c’è da sperare che in 
questo periodo di sosta si registri 
un sensibile miglioramento, 
altrimenti il percorso stagionale 
si complicherebbe”, si ragiona 

in seno a diversi sodalizi. L’an-
data avrebbe dovuto andare in 
archivio proprio domenica, ma 
il percorso intero (17 partite, il 
girone è a 18 squadre) l’avevano 
compiuto solamente Trevigliese 
e Scanzorosciate, quindi “per il 
consuntivo con ‘numeri’ precisi 
di metà stagione, bisogna avere 
ancora un po’ di pazienza”.

Il Castelleone (ha 2 gare da 
recuperare) domenica ha fatto 
un figurone in val Seriana, da 
dove ha rischiato di far ritorno 
con la giberna piena: avesse vin-
to non ci sarebbe stato nulla da 
eccepire. I gialloblù di Bettinelli 
sono stati agguantati all’85’, 
dopo essere passati a condurre a 
metà ripresa, al 67’ con Kadjo, 
lesto a metterla nel sacco di testa 
sul cross di Grassi, che lo aveva 
imbeccato alla stessa maniera 
anche al 7’ (palla a lato d’un 
niente). Il Castelleone non ha 
mai calato il ritmo, sfiorando il 
raddoppio con Gallarini, poco 
prima della rete dei padroni di 
casa.

La Luisiana ha strappato 
l’intera posta allo Zingonia 
Verdellino, avversario tosto, che 
nella fase iniziale ha impresso 
un ritmo molto elevato alla 
contesa, senza però riuscire a 
minacciare severamente la porta 
difesa da Stuani, che s’è infor-
tunato al 78’ lasciando il posto 
al baby Akrachi, che 2’ dopo il 
suo ingresso ha parato un calcio 
di rigore, impedendo così ai 
bergamaschi di riaprire la sfida. 
Entrambi nella ripresa i gol dei 
nerazzurri, firmati da Scaldafer-
ro al 52’ e Casarotti al 72’.

Pari per Castelleone,
Luisiana batte Zingonia

  ECCELLENZA

SECONDA CATEGORIA
RECUPERO: LA MONTODINESE NE RIFILA 4

Il Romanengo ha rallentato (1 a 1) la capolista Club Milanese; la 
Soncinese ha piegato il Città di Segrate e per entrambe il panettone è 

dolcissimo, classifica alla mano. Sarebbero dovute scendere in campo 
anche mercoledì, ma Covid e nebbia hanno causato il rinvio. Il Ro-
manengo di mister Riccardo Tessadori è stato stoppato perché alcuni 
giocatori del Club Milanese sono stati trovati positivi al Covid e così 
dovrà osservare la quarantena.

“In ambito federale si sta pensando di posticipare a fine gennaio 
l’inizio del girone di ritorno fissato il 9 del mese prossimo: questo per 
consentire di chiudere il capitolo recuperi – fa notare il dirigente del 
Romanengo,  Rosolo Giroletti –. La situazione è difficile e  c’è da spe-
rare che migliori in fretta”. “Sì, si va in questa direzione, sembra ormai 
assodato”, interviene il presidente della Soncinese, Gigi Zuccotti, che 
ha appena perfezionato il tesseramento di Caccianiga, attaccante pro-
veniente dal San Colombano, molto apprezzato sul nostro territorio 
avendo indossato anche la casacca dela Luisiana in Eccellenza.

Col Città di Segrate la Soncinese è stata salvata un paio di volte in 
avvio di contesa dal portierone Milanesi e ha reclamato un rigore per 
fallo su Dognini, autore di un gol per tempo, entrambi alla fine delle 
due frazioni. Ci ha pensato Profeta a sbloccare il risultato al quarto 
d’ora, ma la risposta degli ospiti è arrivata al 26’ con Bozzoli. Al 44’ 
Dognini, lasciato sul posto il diretto avversario, ha gonfiato il sacco e 
all’87’, su assist di Marchiondelli, ha firmato il 3 a 1 definitivo.

Mercoledì niente big match, a Soresina c’era la nebbia e l’arbitro ha 
mandato tutti a casa. Al Romanengo “manca un rigore sull’ 1 a 1, ma 
pazienza”. La squadra di Tessadori, passata a condurre al 13’ con un 
ben colpo di testa di Magnoni, imbeccato da Gallarini, è stato agguan-
tato al 41’, di testa, sugli sviluppi di calcio piazzato. Nel secondo tem-
po la compagine cremasca si è resa pericolosa un paio di volte con Ca-
vallanti e Magnoni, ma è stato superbo il portiere milanese sulle loro 
conclusioni. Al 69’ Cavallanti, dribblati tre avversari, è stato messo giù 
in area, ma l’arbitro non ha ravvisato gli estremi per la concessione 
del calcio di rigore. La Soncinese è a un punto dalla vetta occupata da 
Club Milanese e Soresinese; il Romanengo a meno 3.                      AL

Domenica scorsa si sarebbe dovuta disputa-
re l’ultima partita del primo girone senior 

per il Crema Rugby Club, in trasferta contro il 
Franciacorta, ma a causa dell’indisponibilità 
della squadra ospitante per casi di positività 
Covid la partita è stata posticipata al 16 gen-
naio. Con l’inizio del nuovo anno poi il Co-
mitato Regionale diramerà il calendario della 
seconda fase dei gironi regionali, che stabilirà 
gli impegni fino a tarda primavera. Il Crema 
Rugby comunque, in attesa dell’ultimo match, 
al momento comanda la classifica con 5 vittorie 
e una sola sconfitta, e ha ricevuto tante buone 
indicazioni da parte di un gruppo particolar-
mente ringiovanito dopo l’anno e mezzo di 
stop forzato dalla pandemia.

Ci si augura che anche nella seconda fase il 
gruppo di mister Silvano Forlani possa crescere 
ulteriormente, e lo si può fare solo giocando con 

continuità, per togliersi delle belle soddisfazioni 
e porre le basi per una nuova partecipazione, 
nelle stagioni a venire, a categorie più probanti.

Comunque l’attività non si è fermata in via 

Toffetti e sabato scorso si è svolta la consueta 
partita di Natale fra le vecchie glorie del Crema 
Rugby (nella foto). Match sempre molto atteso, 
che questa volta ha visto, dopo due tempi vi-
branti ed emozionanti, la squadra di “Pir” risul-
tare vincente con una splendida meta allo sca-
dere del sempre verde sprinter Terzani.

Domenica invece si è svolto un Torneo misto 
U7 e U9, date le molte defezioni, che ha visto la 
partecipazione dei Bulldog Bergamo, Geas Mi-
lano, Iride Cologno e Crema. Giornata stupen-
da di gioco e svago, con un terzo tempo sempre 
apprezzato da atleti e genitori, soprattutto per 
l’ottima organizzazione e accoglienza che il 
Crema Rugby riserva sempre a tutte le società. 
Anche per tutto il settore giovanile neroverde 
l’augurio è che per il 2022 prima di tutto si pos-
sa tornare a giocare con continuità.

tm

Rugby: rinvio per i senior, in campo le vecchie glorie

di ANGELO LORENZETTI

Il girone A della Terza categoria 
s’è concluso con i recuperi del-

la scorsa domenica, dato che le 
formazioni iscritte sono soltanto 
undici. Ecco perché ogni fine set-
timana, a turno, una squadra è 
stata costretta a fermarsi ai box: 
per il riposo imposto dal calen-
dario.

L’ultimo match disputato da 
una cremasca ha visto il trionfo 
dell’Oratorio Sabbioni contro 
il Paderno, con i cremaschi che 
sono andati a vincere in terra cre-
monese per 2 a 4, confermandosi 
al secondo posto della graduato-
ria generale.

In testa al girone, infatti, si 
trova – con pieno merito – il Ca-
stelnuovo, autore di un’andata 
“da urlo” nonostante la giovane 
età del gruppo affidato a mister 
Torresani. I ragazzi della “Qua-
de” hanno vinto nove gare su 
dieci, pareggiandone solo una. 
Detengono il miglior attacco e 
la miglior difesa del campionato: 
27 le reti realizzate e solo 9 quelle 
subite. Cifre da record. Un anda-
mento costante, che ha impres-

sionato tutti gli addetti ai lavori.
Il voto in pagella per la fase 

ascendente del torneo, per la ca-
polista, non può essere che un 9 
rotondo. Voto 8 per i Sabbioni, 
staccati solo di sei punti dalla pri-
ma della classe, ma soprattutto 
formazione capace anch’essa di 
non perdere nemmeno un incon-
tro: sono sei le vittorie del 2021 
e solo tre i pareggi. 25 i gol fatti 
e 12 quelli incassati dai ragazzi 
di coach Cotelli, soddisfatto dei 
suoi, almeno sin qui. Il 2022 sarà 
caratterizzato dalla rincorsa dei 

sabbionesi ai rivali, stando co-
munque ben attenti alla sorpresa 
dell’annata, quell’Atletico Man-
fro che di punti ne ha incassati 
già 18. Per fortuna la sua difesa 
non è solida come quella delle 
due cremasche che stanno ora 
davanti.

La speranza è che si possa ri-
partire bene – considerando l’an-
damento della pandemia – anche 
il prossimo anno, dopo l’intensa 
preparazione invernale che co-
mincerà superate le feste.

LG

Terza: 2021, Quade e Sabbioni protagoniste
Dopo una domenica di match saltati a causa del 

maltempo e di conseguenza dei terreni pesan-
ti, nel girone I, lo scorso fine settimana, sono stati 
giocati due confronti. Altri sono ancora da recupe-
rare e muoveranno nuovamente la classifica. 

La sfida tra il nostro Chieve e il Lodivecchio e la 
gara tra Valera Fratta e Borghetto, partita tra “fo-
restiere”, ma comunque interessante per le nostre 
squadre, specie per la Scannabuese, al momento al 
comando del girone con 28 punti.

Infatti queste due formazioni tallonano le prime  
e distano entrambe sei punti dalla vetta. Per la cro-
naca, la sfida è terminata 1 a 2 per il Borghetto. Ma 
veniamo a noi. Il Chieve con una prestazione final-
mente convincente dall’inizio alla fine ha mosso la 
classifica, battendo il Lodivecchio, che è un concor-
rente per la salvezza, 2 a 0. La “Cenerentola” del 
girone I ha sin qui collezionato sette punti, i chieve-
si di mister Miglioli 12. Le reti portano la firma di 
Coro e Ferri, a segno rispettivamente all’11’ e 16’. 

Bonetti e soci sono tornati alla vittoria dopo un 
po’ di tempo e lo hanno fatto con merito, coman-
dando le operazioni per gran parte della gara. Al 
24’ la prima vera occasione per i cremaschi, con un 
bel cross di Freri che ha trovato l’accorrente Coro 
che, però, non ha inquadrato la porta. 

Mbaye per i lodigiani ha sfiorato la rete poco 
dopo. Bravo Bonetti a deviare la sua conclusione 
di piatto in corner. All’11’ della seconda frazione il 
vantaggio dei nostri con Cipelletti, che ha battuto a 

rete. Sulla palla respinta da Ramella è intervenuto 
Coro che ha fatto 1 a 0. Cinque minuti dopo il rad-
doppio di Freri, ben servito da Mahjoubi. Tre punti 
d’oro per i cremaschi, che permettono di tornare a 
respirare in graduatoria. 

Ora il Chieve ha alle spalle la Spinese Oratorio 
a 8 punti, la Chignolese a 7 e, come detto, il Lodi-
vecchio. In vetta al momento di andare in stampa 
c’è ancora la Scannabuese, anche se i recuperi non 
sono stati completati.

LG

Prima I: Chieve, secco 2-0 al Lodivecchio

Freddo e nebbia sì, ma in fin 
dei conti condizioni ideali 

per una gara di Ciclocross, e 
complessivamente un grande 
successo per la prima edizione 
del Gran Premio Cicli Francesconi 
Memorial Claudia Bonfanti, de-
cima tappa del Trofeo Lombar-
dia Piemonte, magnificamente 
organizzato dall’Uc Cremasca 
su un tracciato realizzato nei 
pressi del celebre Cicli Fran-
cesconi di Salvirola, un misto 
prato, sterrato, strade confinali, 
asfalto, con ostacoli artificiali, 
sabbia e rock garden, veloce all’inizio e più tecnico nella seconda parte.

Che la manifestazione sia riuscita lo dicono i numeri, con più di 400 
partecipanti sui due giorni di gara, al sabato i senior e la domenica ragazzi 
e ragazze delle categorie giovanili. Tanti gli ospiti presenti, per un appun-
tamento di importanza nazionale, col presidente della Federazione Cicli-
stica Italiana Corrado Dagnoni e il coordinatore dell’attività Ciclocross 
Mario Scirea, oltre a molte autorità sportive e cittadine, e anche una gloria 
nazionale come Paola Pezzo, due volte olimpionica della Mountain Bike.

Venendo alle gare, e partendo dai più giovani, tra i giovanissimi G6 
ottimo sesto posto per Lorenzo Invernizzi del Team Serio, col compagno 
di colori Leonardo Carminati 11°, il portacolori dell’Uc Cremasca Jaco-
po Costi 16°, e poi a seguire gli altri ragazzi del Team Serio Leonardo 
Sirizzotti, Mario Cozzolino, e Leonardo Rizzotto. Tra le ragazze gran 
doppietta per il Team Serio con vittoria per Viola Invernizzi e secondo 
posto per Emma Grimaldelli, con Elisa Zipoli dell’Uc Cremasca 11a e a 
seguire l’altra Team Serio Martina Moretti.

Tra gli esordienti buoni piazzamenti per i Team Serio Simone Inverniz-
zi, Alessandro Carrera e Mattia Bignami, mentre tra gli allievi secondo 
anno Davide Mariani, sempre dei neroverdi pianenghesi, è stato 20°. Tra 
gli allievi primo anno invece ottimo sesto posto per Marco Maria Moro 
(Team Serio) e piazzato anche il compagno Riccardo Galli. Tra le ragaz-
ze, invece, diciottesima Alice Invernizzi, mentre tra le esordienti sesta Eli-
sa Longo, con a seguire Elisabetta Fasson, tutte del Team Serio. Infine gli 
juniores, con ottime corse per Stefano Zipoli, Lorenzo Celano (entrambi 
Uc Cremasca), e per i Team Serio Samuele e Lorenzo Riboli.

Nelle corse di sabato protagonisti anche alcuni senior cremaschi: nel-
la Master Fascia 2 ottimo quinto posto per Gabriele Tacchinardi della 
Bike&Run, lui che è un grande specialista della Mountain Bike, così come 
molto positive sono state le prove dei fratelli Patrizio e Giuseppe Di Stasio 
nella gara Master 3, con un quinto e un decimo posto. Infine, gran gara 
anche per Barbara Mussa, che è stata anche tra le principali organizzatrici 
dell’evento e che è diventata anche la responsabile dell’attività off  road 
del comitato lombardo.                                                                              tm

Grande successo per il 
Gran Premio di Salvirola

  CICLOCROSS

La Spinese Oratorio 2021-2022
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TENNIS: borsa di studio per Gabriele Datei

Ultima gara dell’anno sola-
re al bocciodromo di via 

Indipendenza. E ultima anche 
organizzata dal Bar Boccio-
dromo, che dal 1° gennaio 
cambierà gestore. Si va verso 
una gestione provvisoria. Il 
Trofeo di Natale, gara regionale 
serale, è stato vinto da Vincen-
zo Monico della Poiani.

Il bocciofilo lodigiano ha 
superato ai quarti il sergnane-
se Mario Marcarini per poi guadagnarsi l’accesso in finale battendo 
il bergamasco di categoria A Tiziano Leoni. Nel frattempo, nella 
parte bassa del tabellone, il cremasco Claudio Lupi Timini, che ve-
ste i colori di una società milanese, ha regolato prima il sergnanese 
Samuele Regonesi e poi il bresciano Giancarlo Della Noce. Nella 
sfida conclusiva Monico è riuscito a superare Lupi Timini grazie a 
una maggiore precisione nelle giocate.

La classifica finale, stilata dal direttore di gara Alessandro Chiap-
pa, è risultata: 1)  Vincenzo Monico (Poiani, Milano), 2) Claudio 
Lupi Timini (Nuova Paolo Colombo, Milano), 3) Tiziano Leoni 
(Gb Caravaggio, Bergamo), 4) Giancarlo Della Noce (Gb Orceano, 
Brescia), 5) Mario Marcarini (Sergnanese), 6) Samuele Regonesi 
(Sergnanese), 7) Alfonso Ruotolo Oratorio Pianengo) e 8) Simone 
Bonfiglio (Piero Zeni, Lodi).

Per concludere, il vaianese Mattia Visconti e il soresinese Pietro 
Zovadelli hanno trionfato nella gara regionale organizzata dalla 
Zeni di Lodi. In finale hanno battuto il cremasco Andrea Zaghe-
no in coppia con Giovanni Gaudenzi. Sesti classificati Pedrignani-
Chiappa della Mcl Achille Grandi e ottavi Marazzi-Beccaria della 
Mcl Capergnanica.                                                                           dr

BOCCE
VINCENZO MONICO SI AGGIUDICA

IL TROFEO DI NATALE

Ecco le ultimissime immagini dai 
campi per i gruppi dell’attività di 

base della Polisportiva Castelnuovo, 
scattate nei giorni scorsi prima della so-
sta natalizia.

“Pur con tutte le prudenze del caso, li-
mitando gli incontri a gruppi omogenei, 
siamo riusciti a far giocare delle partite 
ai nostri più piccoli atleti e siamo soddi-
sfatti”, dichiarano i dirigenti dell’attiva 
società delle “Quade”. Al termine delle 
partitelle un piccolo rinfresco, con il gra-
zie, come sempre, al Panificio Marazzi. 
Per i baby calciatori è seguita la conse-
gna del regalo natalizio: il gagliardetto 
della Polisportiva Castelnuovo – prota-
gonista Drillo – grazie allo sponsor Ener-
com. Ora l’appuntamento è a gennaio. 

La società ha vissuto una prima parte 
d’annata agonistica davvero di grande li-

vello in tutte le categorie: l’impegno paga! 
A Castelnuovo ai ragazzi non si insegna 
solo a giocare a calcio, ma anche l’educa-
zione e il fair play, in campo come nella 
vita. 

Al termine dei gironi d’andata, i risul-
tati sin qui conseguiti dalle formazioni 

giovanili e dalle quattro principali squa-
dre, tutte supervisionate da Francesco 
Torresani, direttore sportivo dell’area 
agonistica, sono ottimi. La società con-
ferma la sua grande vocazione a lavorare 
coi giovani e a farli crescere a 360°.

LG

Pol. Castelnuovo: tempo di Winter Cup e bilanci
Si è concluso il girone di andata dei cam-

pionati nazionali e regionali di tennis 
tavolo, che vedono impegnate anche le 
quattro squadre del Ggs San Michele. Nella 
settima giornata il team di Serie B2 inserito 
nel girone B – composto da Vladislav Ma-
nukian, Denis Marra e dal ritrovato Marco 
Valcarenghi – era impegnato a Valledossola 
sui tavoli del Tt Ossola 2000 e si è imposto 
per 5 a 4 con vittoria decisiva di Marra al 
nono incontro. In classifica i ripaltesi salgo-
no al terzo posto.

In Serie C1 nazionale girone E la squa-
dra del Ggs, formata da Federico Guerini, 
Daniele Scotti e Alessandro Romele, era di 
scena a Montichiari, nel big match contro la 
locale Polisportiva e ha vinto anch’essa per 5 
a 4, salendo solitaria al 1o posto in classifica.

La terza vittoria di giornata per i colori 
ripaltesi è arrivata nei campionati regionali, 

grazie alla squadra di Serie D1 girone E. Il 
Ggs era impegnato in trasferta a Brembate 
contro il Cus Bergamo e ha vinto per 5 a 3. 
Davide Ziglioli, Simone Facchi e Roberto 
Braguti non hanno perso l’occasione per 
ottenere il quarto successo consecutivo e 
hanno consolidato il secondo posto in clas-
sifica, a due sole lunghezze della capolista 
Vis Gazzaniga.

In Serie D2, infine, la formazione del Ggs 
inserita nel girone F e composta da Samuele 
Mantovani, Stefano Negri e Stefano Cipel-
li ha fatto poker di vittorie in casa ripaltese 
battendo per 5 a 1 a Milano il Tt Bonacossa. 
In classifica il Ggs è salito al terzo posto.

Le squadre vanno ora alla pausa nata-
lizia. I campionati riprenderanno nel fine 
settimana del 15 e 16 gennaio con la prima 
giornata del girone di ritorno.

dr

Tennis tavolo: poker di vittorie per la Ggs

BASKET: ok Bees contro il fanalino di coda

Non ha disputato la propria gara interna la Crema Assicu-
razione Ombriano Basket 2004, che sabato scorso doveva 

ricevere il Somaglia in un match delicatissimo per la classifica, 
ma che si è vista rinviare l’incontro a causa di problemi di Covid 
all’interno delle file lodigiane.

Una possibile data di recupero sarebbe il 12 gennaio, in un ini-
zio del prossimo mese dove gli ombrianesi si giocheranno tutto 
visto che prima di Somaglia affronteranno la sfida interna dell’8 
gennaio alle 21.15 contro la Blu Orobica, e sono due partite con-
tro avversarie con le quali gli ombrianesi si stanno giocando la 
posizione finale in questa prima fase. L’importante sarà lavorare 
bene durante queste feste e presentarsi alla ripresa del campiona-
to nelle migliori condizioni possibili.

Hanno chiuso l’anno come meglio non potevano le Bees di Of-
fanengo, vincenti con un netto 89-64 casalingo contro il Sebino 
ultimo in classifica e in difficoltà d’organico, ma comunque da 
non sottovalutare. Gli offanenghesi hanno giocato una gara più 
che discreta in difesa ma soprattutto ottima in attacco, con 26 
punti a segno sia nel primo che nel secondo parziale, che hanno 
permesso di andare alla pausa lunga già vicini alle 20 lunghezze 
di vantaggio dopo aver superato le 30 a inizio parziale.

La ripresa ha visto gli uomini di Soffiantini semplicemente ge-
stire le forze, senza permettere agli avversari di rientrare. Molto 
positive anche a livello individuale le prove degli offanenghesi, 
tutti in campo con buon minutaggio, con top scorer Perotti a 
quota 19 punti e doppia cifra anche per i soliti Sgarbazzini, Bissi 
e Pisacane, per una vittoria nettissima. Ora per le Bees una sosta 
natalizia dove si proverà a recuperare da qualche acciacco, e ri-
torno in campo per il 7 gennaio con la trasferta sul campo della 
capolista Treviglio per tentare l’impresa.

tm

BASKET B1

Se il Tc Crema ha ottenuto di poter partecipare anche il prossimo anno 
al campionato nazionale a squadre maschile di Serie A1, è anche gra-

zie ai suoi giovani, espressione di un vivaio interessante. Tra questi figu-
ra a pieno titolo Gabriele Datei, 18enne bergamasco che da oltre cinque 
anni si allena e cresce nel settore agonistico del circolo cittadino di via 
Del Fante, diretto da Beppe Menga.

Datei ha già ottenuto risultati di grande rilievo, che gli hanno permes-
so di guadagnarsi una borsa di studio della durata di quattro anni per 
la Georgia State University di Atlanta, negli Stati Uniti. Questo grazie 
anche alla collaborazione fra il Tc Crema e l’agenzia Student Athletes 
Recruitment, che si occupa di fare da tramite fra gli atleti italiani che vo-
gliono tentare la strada dei college americani, dove è possibile conciliare 
sport e studi, e le università stesse.

Il circolo cittadino promuove questo percorso e lo ha inserito sia nella 
presentazione annuale dei propri progetti sportivi, sia nella brochure del-
le attività. La scelta del college rappresenta una valida alternativa per tut-
ti quei ragazzi che una volta terminate le superiori si trovano a un bivio: 
continuare con lo sport a tempo pieno o dedicarsi agli studi. Negli Usa 
Datei potrà fare entrambe le cose e vivere un’esperienza di grande valore 
formativo. Tra gli agonisti del Tc Crema, Datei è uno dei più promet-
tenti, come dimostrato dai recenti risultati ottenuti nel campionato di 
Serie A1. L’infortunio di Bresciani l’ha promosso a un ruolo da titolare 
e il mancino classe 2003 si è fatto trovare pronto, vincendo un singolare 
fondamentale nella gara decisiva per la salvezza.

Archiviata con soddisfazione l’esperienza nel massimo campionato 
nazionale, Datei si concentrerà ora sugli ultimi mesi di liceo e la prossi-
ma estate volerà negli Stati Uniti. Lì svolgerà un programma tennistico di 
alto livello senza dover rinunciare agli studi. Tra le varie offerte ricevute 
sulla base dei meriti sportivi, il giovane ha scelto la Georgia State Univer-
sity, dove con buona probabilità alternerà tennis ed economia. Si tratta di 
una delle migliori università degli Usa. Il Tc Crema rimarrà la sua base 
quando tornerà in Italia per il periodo natalizio o per le vacanze estive.
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di TOMMASO GIPPONI

Termina con una gioia il 2021 
di gare per la Pallacanestro 

Crema, che domenica scorsa si 
è imposta sul Bologna Basket 
2016 con un netto 74-59, con-
quistando due punti importan-
tissimi per la propria classifica.

Graduatoria che vede sempre 
i rosanero al penultimo posto, 
ma non più da soli, avendo ora 
agganciato un gruppo di squa-
dre comprendente proprio Bo-
logna, Padova, Jesolo (che ha 
però una gara in meno) e Olgi-
nate, con la salvezza diretta che 
dista solo due lunghezze. Si può 
quindi ancora tranquillamente 
raddrizzare una stagione che ha 
vissuto diversi momenti difficili.

Servirà prima di tutto conti-
nuità di risultati, che finora è 
mancata, e magari anche qual-
che ritocco di mercato, che po-
trebbe essere vicino. La società 
è sempre attenta e sta vagliando 
possibili inserimenti, uno già da 
effettuare prima del termine del 
girone d’andata, un elemento 
d’esperienza, per rendere più 
concreto e profondo il roster a 
disposizione di coach Ghizzi-
nardi.

Contro Bologna, a fare la 
differenza sono stati proprio i 
giocatori più esperti, i vari Mon-
tanari, Del Sorbo, Bianconi (al 
tiro nella foto) e Cernivani, in una 
situazione di partenza che era 

abbastanza difficile. Molti ele-
menti del roster rosanero hanno 
infatti giocato non al meglio per 
via di acciacchi più o meno vari, 
ma chi è stato in grado di farlo 
ha dato davvero tutto.

Hanno iniziato meglio gli 
ospiti, avanti subito 5-0 e poi 
ancora sull’8-9. Crema però 
piazza un parziale di 10-0 con 
due triple del neo entrato Bian-
coni e si porta avanti. I rosane-
ro di casa dominano anche la 
seconda frazione, proteggendo 
bene il pitturato e chiudendo 
con Bianconi facili contropiedi 
dopo aver rubato palla in difesa. 
Il gioco degli emiliani è troppo 
monocorde per impensierire 
Del Sorbo e compagni, visto che 
Bologna gira poco palla e cerca 

con insistenza il proprio cen-
tro Beretta come unico sbocco 
offensivo. Un’altra tripla dello 
scatenato Bianconi dà a Crema 
il +20 (41-21) prima che gli emi-
liani limitino i danni andando al 
riposo sul 41-24. Bologna rien-
tra in campo animata da buone 
intenzioni. Gli ospiti pressano a 
tutto campo e difendono meglio 
riuscendo a rosicchiare qualche 
punto.

Coach Ghizzinardi sul +13 
chiama immediatamente ti-
meout e Crema inverte la ten-
denza, fino a chiudere la frazio-
ne avanti di 20 punti, sul 58-38. 
Gli ospiti sembrano rassegnati 
ma hanno un guizzo a 4’ dal ter-
mine, quando riducono il distac-
co a soli 11 punti, prima che due 

triple di capitan Del Sorbo chiu-
dano definitivamente i conti.

“Una vittoria importante – è il 
commento di coach Ghizzinardi 
– perché si trattava di uno scon-
tro diretto. Anche aver vinto con 
un buon margine tra qualche 
mese potrebbe rivelarsi utilissi-
mo. La nostra partita difensiva 
è stata sicuramente eccellente, 
visto che i nostri avversari han-
no parecchi punti nelle mani so-
litamente.

Si è difeso bene già dalla tran-
sizione, loro sono pericolosi 
soprattutto nei primi secondi 
dell’azione, siamo stati bravi a 
non farli entrare in ritmo e non 
abbiamo mai concesso canestri 
facili”.

Vittoria però, come detto, da 
non lasciare isolata. Ora ci sono 
due settimane di pausa dove ri-
mettersi tutti in condizione e poi 
ci sarà un gennaio decisivo. Si 
ripartirà sabato 8 con la diffici-
le trasferta di San Vendemiano 
contro la quarta in classifica ma 
la domenica successiva alla Cre-
monesi arriverà il Bernareggio 
fanalino di coda.

Bisognerà arrivare a questi 
appuntamenti nelle migliori 
condizioni possibili, e poi ini-
ziare il girone di ritorno con un 
cambio di passo, per regalarsi un 
campionato diverso da ciò che è 
stato finora. Sognare è più che 
lecito perché in fondo i playoff  
distano solo 4 punti.

Chiude bene l’anno la Pallacanestro 
Crema, due punti contro il Bologna

BOCCE: GP Mimmo Brindisi a Guerrini-Gaudenzi

Il cremasco Stefano Guerrini, in coppia con Jacopo Gaudenzi, si è ag-
giudicato il Gran Premio Mimmo Brindisi, gara regionale organizzata 

dalla società O.M.I. di Piacenza e diretta dall’arbitro Mauro Gioia.
Guerrini e Gaudenzi si sono fatti largo nei quarti superando i pavesi 

Biglieri-Perotti, dopo di che si sono assicurati il diritto di disputare la fina-
le regolando i parmensi Colla-Tegoni. A cercare di contendere il succes-
so alla coppia della Arcos erano i piacentini Ferrari-Zanelli, abili a loro 
volta a superare prima i conterranei Luigi e Mauri Bongiorni e poi il duo 
Gazzola-Linguanotto. Nella sfida conclusiva Guerrini-Gaudenzi hanno 
fatto valere la loro superiorità tecnica, aggiudicandosi il primo premio.

La classifica finale è risultata la seguente: 1) Guerrini-Gaudenzi (Ar-
cos Brescia Bocce), 2) Ferrari-Zanelli (Pontolliese Val Nure, Piacenza), 
3) Colla-Tegoni (Il Cervo, Parma), 4) Gazzola-Linguanotto (Valtrebbia, 
Piacenza), 5) Biglieri-Perotti (Fontana, Pavia), 6) L. Bongiorni-M. Bon-
giorni (Old Facsal, Piacenza), 7) Coruzzi-Ghiretti (Audace, Parma) e 8) 
Chiesa-Molinelli (Pontolliese Val Nure, Piacenza).

Nel frattempo il cremonese Bruno Casarini, presidente della Confede-
razione Europea della Raffa e del Consorzio Bocce Unifib che gestisce il 
bocciodromo comunale di Crema, ha ricevuto l’Oscar delle bocce per le 
sue capacità dirigenziali nel corso della cerimonia di premiazione di MB 
Fib Award 2021, svoltasi al Teatro della Fortuna di Fano.
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Foto di repertorio
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